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L’ATTENTATO DI ROMA Forse nel cofano di una Fiat «Uno» l’esplosivo che ha squarciato il quartiere Parioli 

Confermato: era Costanzo il bersaglio. Allarme a Vittoria: falsa bomba per Galloni 

Sotto rinctibo di Cosa Nostra 

Scalfaro: nessun potere è innocente, ci vuole unità 


ct'uM vjecrHio Hobo 
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Strategia vecchia 
contesto nuovo 


LUCIANO VIOLANTE 


C crlt//e non et ne sono M.i alcune rifltvsioni 
intlutono a nttn-re che I atlentato dell altra 
sera i Roma possa avere carattere mafioso Le 
auto bomba possono essere collocate dal ter 
rorismo internazionale dal terrorismo interno 
odi orRani/zaziom mafiose Ma nel luoqodel 
I esplosione non ci sono ambasciate né aijenzie aeree né 
litri possibili obbiettivi del terrorismo internazionale Ui pi 
st 1 evtrsiea interna non porta in nessun liJot|o perché non 
esistono in Italia tiruppi eversivi in i(rado di compiere un al 
tacco di questo genere Resta perciò la pista maliosa come 
unica oggi attendibile Non sarebbe la prima volta per la 
malia 1 ra la line degli anni Cinquanta e gli inizi degli anni 
Sessanta ci lu la stagione delle Giuliette Molte macchine 
imbottite di tritolo vennero latte esplodere in Palermo e 
provincia pereliminareo per intimidire gli avversari F dieci 
anni dopo le bombe furono latte esplodere da Cosa Nostra 
\ scopo dimostrativo per far capire che la ma'ia era tornata 
in forze a Palermo dopoché la Corto d assise di Catanzaro 
con una sentenza assai discutibile aveva mandalo a casa 
molli pericolosi capimalia Nella tradizione criminale di 
Cosa Nostra c é anche la strage per distrarre 1 attenzione 
delle forze dell ordine e dell opinione pubblica Lesplosio 
ne sul Rapido TO') nel dicembre 19811 lu appunto organiz 
zata da Pippo Calò capo di Cosa Nostra in intesa con estro 
misti di destra ed elementi della camorra per alleggerire la 
pressione contro la mafia che si stava sviluppando a Paler 
rno grazie al pool di magistrati guidati da Giovanni Falcone 
Né I esplosione dell altra sera può considerarsi di persi un 
mutamento qualitativo per le organizzazioni malioso e peri 
loro alleati Nel gennaio 1983 lu ucciso a Roma Vincenzo 
Casillo liiogotonentc di Cutolo probahilmenle da alleati 
deivorli iinesi proprioLontin auto bomba 

tra Maurizio Costanzo la vittima designata’ L ipotesi e 
tutt altroché infondata Nell ultimo anno molti giornalisti e 
molti mezz d informazione hanno contribuito in modo de 
terminante alla formazione di una coscienza civile contro 
la mafia Non c é giorno senza un articolo una rillessione 
un anallsl^ la trasmissione di un film o dell interrogatorio di 
un penino Questo può essere insopportabile percossi No 
sira che può tollerare un processo ed una cattura ma non 
accetta che si parli a milioni di persone dei suoi atroci delil 
li smascherando tosi la sua natura oppressiva 


Il dramma è finito 
Uccìso il sequestratore: 
era pieno di dinamite 



In una capitale ancora sotto choc per la devastante 
esplosione dell altra notte gli inquirenti lavorano 
freneticamente per capire chi abbia messo la bom¬ 
ba c chi fosse il bersaglio La matrice dell attentato 
sembra sempre piu quella tcrroristtco-mafiosa e 1 o- 
biettivo piu probabile Maurizio Costan70 Scalfaro 
nessun potere dello Stato è innocente di fronte al- 
I offensiva criminale solo uniti si può vincere 
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■i KOMA A ventiquattrore 
d il) attentato nel cuore di Ro 
ma tra una girandola di ipote 
SI SI dcliniscono alcuni eie 
mcnti-chiave Sarebbero già 
pronti alcuni identikit c le in 
dagini puntano i Sud C c an 
che un testimone che ha rac 
contato di aver visto due giova 
ni (uggire via subito dopo l at 
tentato La tecnica usala sa 
rebbe quella chiamata "libane 
se» usata in passato anche 
dalla mafia Per I attentalo sa 
rebbero stali ulili//ati c ^ca 80 
chili di esplosivo con una 
buona componente di tritolo 
compressi nel cofano di una 
-F lal Uno» o forse sistemati a 
terra tra due auto in sosta Chi 


SI voleva colpire’’ Si ralfor/a ! i 
polesi che fosse Maun/io Co 
stan/o i! bersaglio anche se 
non SI tralasciano altre piste 
Una COVI sembra essere seni 
pre piu certa che la malrice 
dell agguato sia quella terrori 
stico mafiovi F ieri mattina 
commemorando le vittime del 
le stragi di Capaci e di via D A 
melio il presidente della Re 
pubblica Scalfaro lia detto che 
-nessun j>otere dello Stato può 
sentirsi innocente di fronte alla 
devastante a/ione della comi 
naIilA Lo Stalo potrà vincere 
solo con 1 armonia dei poteri e 
con la partecipazione viva del 
popolo 
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1 rovare le pirole .adeguate pf r de fin re il mcxiellu 7h) t im 
poss bik Opera di un p i//o criminale'' Ofies » all umati ta’ 
Delitto contro la civiltà’ Olcsauslo del buon senso’ Ditemi 
come si può descrivere 1 senso di umili i/ione di impotente 
furore clic ecglie ot.ni italiano respons ibile al pensiero che 
una norrn ilissim 1 c per i/ione civica comepi-,are le lasse 
SI irastorma per volontà delle* Stato in un incubo internale’ h. 
come se il salumiere per farci pagare il conto eieostnnges 
se a pirtex-ipire a una gimkana a rispondere i un qui/ a 
percorrere lutto il negozio sulle ginocchi i e infine i imitare 
Al Bano Un i prova di destrezza sado maso 

Inltilia per p jg ire le tasse e obbligatorio ricorre re a un 
<omrnercialista !) quale ne sono convinto percompilare 
(crii alle»galt di quel turpe scartaiiccio tira a indovin ire^eon i 
d idi Solo uno ^lato profondamente mal ilo può boicottare 
con tanta diabolica pervicacia il proprio diritto di riscuotere 
telasse II modello T-IOòun iutentie ivergogna n rz on ile P 
non delle piu lievi 

MICHELE SERRA 


L’anziano leader: «Qui vedo solo buio». La Quercia si confronta su Alleanza democratica 

In^o tm le lacrime: «Esco dal Pds» 

Occhetto: «Uniremo sinistra e progressisti» 


N ell ultimo anno 1 fallo nuovo nvolu/ionano ri 
spello al passalo e slata la mobililazione dei 
citiadini coniro la mafia da Palermo a Bol/ano 
I libri sulla mafia sono lelti come non mai Le 
scuole non organizzano solo dibattili che ò la 
COVI piu semplice Ma per ! impegno di in^-e 
gnanti che merilerebbero davvero un grande riconosci 
mento migliaia di ragazze e ragazzi hanno studiato tulio 
1 anno sui libri piu seri hanno seguilo programmi televisivi 
de die iti alla mafia ed hanno acquisito non solo una prcpa 
r izione storico politica ma anche una consapevolezza da 
eilladini che non tra mai stala così diffusa prima d ora ixJ 
m ifi I oggi anche grazie a quei giornalisti a quei mezzi 
cl tnformazion'^’ a quegli insegnanti t a quei ragazzi ò piu 
(solata di ieri h possibile che reagisca proprio colpendo un 
giornalista 

Quale risposta adesso dopo que la voragine che ha 
fatto diventare una via dei Parioii tanto simile afla via Ma-ia 
no D Amelio di Palermo'’C è solo da andare avanti con tul 
ta la determinazione e la durezza possibile per spaccare la 
macchina di Cosa Nostra nei suoi nodi fonclamenlali i lati 
1 fanti e le ricchezze Bisogna continuare nello sforzo straor 
dtnano per arrt stare processare e conci innate tutti i grandi 
latitanti Bisogna senza alcun riguardo prcx.edere ai seque 
sin e alle confische consentile dalla legge Abbiamo la pos 
s bl!lk^ di vincere questa guerra che non abbiamo dichiara 
tonoi ma che non dobbiamo subire Solo per caso a Roma 
non c ò stala un altra strage Altri fatti analoghi potrebbero 
succedere nel futuro L unica prevenzione possibile Cla lol 
la rapida efficace senza quartiere contro assassini come 
Rima e i suoi soci 




L incubo ò finito ieri mattina alle 7 25 quando gli 
uomini del Raid sono entrati nell aula Una tele¬ 
camera aveva inquadrato la testa incappucciata 
che ciondolava fino a fermarsi nell immobilita 
del sonno Lo hanno freddato con tre colpi spa¬ 
rati con il silcn/iatorc per non spaventare le 
bambine sequestrate Non t era possibilità di sal¬ 
varlo dice la poli7ia I uomo aveva 16 candelotti 
di dinamite intorno alla vita c 5 nella stan7a con 
CUI dVTcbbe potuto far saltare tutti Sono d accor¬ 
do le due eroine della stona la maestra Lauran- 
ce Drcyfus c il medico Evelvne Lambert Aveva 
la determma7ione di un suicida' dicono La 
maestra per tranquillizzare i piccoli ostaggi ave 
va detto loro che 1 uomo era Batman 
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Ingrao se ne va dal Pds La sua non è 'una separazio¬ 
ne convinto com è che ci saranno ancora nel futu¬ 
ro possibilità di iniziativa comune Ora però, vede 
«solo buio- Occhetto sostiene di essere addolorato 
per questa scelta All assemblea di Alleanza demo¬ 
cratica il leader Pds dice di lavorare per mettere in¬ 
sieme la sinistra e i progressisti Segni’ «Mi convinca 
che sta fino in fondo dalla parte del progresso" 


S.BOCCONETTI S. DI MICHELE A.LEISS 
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■■ ROMA r commosso leg 
gc le fr«isi d fdiicd con I «iffan 
no del smghio/zochc non ne 
sce d soflocdre Ma Pietro In 
gr io è esplicito -Ritengo che 
ora SI debba fare altro» Così 
con queste parole il leader co 
munista lasci i il Pds \x> fa per 
un •dis.senso strategico» che lo 
divide dal partilo e dalla sua 
decisione di astenersi sul go 
verno Ciampi E allora piutto 
sto che «finire per es.scre un 
detrito nodoso c separato» In 
grao preferisce andarsene 
Vedo solo buio» dice Serve 
invece -una messa in campo 
del mondo del lavoro» 


hm qui 1 assemblea a hrat 
locchie A qualche chilometro 
di distanza il segretario del 
Pds Occhetto commenta 
"Non mi sento sollevato provo 
dolore per questa scpara/io 
ne Si deve capire però che la 
sinistra deve stare insieme» Il 
leader de) Pds parla all assem 
blea di Allean-ca democralica 
Mi impegno dice a portare 
dentro questo progetto -la smi 
stra che rappresento» mentre 
gli altri «dovriinno portare altre 
forze* A Segni Occhetto dice 
•Deve convincermi che vuole 
giocare la partila del progres 
so* 
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Ciampi lo ha convinto. Primo impegno: le pnvatizzazioni 

Romano Prodi toma 
alla presidenza dell’Iri 


I poeti ^ 

In edicola ■ ■ | ^ • ' 

iin" Italiani 

da Dante ■ 
a Pasolini M 


Domani 17 maggio 

Campana 

runità + libro 
lire 2 000 


GILDO CAMPESATO 

IB ROMA Romano Prodi ha 
accettalo di tornare illd presi 
denza dell (ri Di nuovo il prò 
fossore ma di nuovo anche un 
de alla lesta della maggiore 
conglomerata pubblica Per 
Prodi una sfida difficile il risa 
namenlo del bilancio le al 
leanze internazionali le strale 
gie per la nuova In Con una 
via giù indicata «un articolato 
e rapido processo di privati/ 
/azioni» Il problema dei poteri 
e del rapporto con lammini 
stratore delegalo ledesehi 
lanti bentornato e un coro di 
reazioni positive È il meglio 
del passato et e rivive dice 
Spadolini F per Napolitano «è 
il riconoscimento del ruolo gi i 
svolto alla guida de’I istituto» 
«Dara impulso allo privatizza 
zioni» assicura Abete Anche i 
sindacali applaudono 
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IM Per il passato mi sono sempre la 
gnato che il Papa non avos.se mai ust» 
lo il suo enorme potere spirituale in un 
paese che a livello elitario è profonda 
mente ileo e addirittura anticlericale 
ma a livello popolare eioòdi zoccolo 
duro e profond imenlo cattolico san 
fedista e bigotto Uno dei problemi piu 
urgenti J i risolvere uno dei cambi i 
menti piu opportuni da op>erdre è 
quello di individuare abbattere c 
smantellare I incredibile intreccio tra 
politica c criminalità soprattutto nelle 
regioni del Sud I o Stato it jfiano é sta 
to impotente per qu irant anni anche 
pt rchò il tumore mafia er j profonda 
mente infiltrato nel sistema linfatico 
dello Stato potere esecutivo potere 
legislativo potere giudiziario 1 giudici 
soprattutto che avevano il coraggio di 
battere un i pist » giusta venivano eh 
minati con una ferocia inaudita forse 
complici 1 servizi segreti e cnminaliti 
organizzala che faceva venire addint 
tura manovai inz i dall America e dal 
Libano bra quindi un enorme com 
plotto ai nostri danni nel quale il potè 
re politico le logge mas.soniche e le 
cosche mafiosc hanno taglieggiato lo 
Stato Miracolosamente noi siamo ca 
dilli quasi in piedi Ma la loro bieca 
srn ima di profitto c la loro incredibile 
brama di potere ne ha fatto la classe 
dirigente piu ignobile stupida e npu 
gnante d furopa I d e^ceo che final 
mente si mette in moto il Santo Padre 


Se il Papa 
ti dà 

una mano 


PAOLO VILLAGGIO 

che ad Agrigento h \ minacciato i ma 
fiosi e tutti quelli che con ) omertà nc 
facilitano e ne rendono possibile 1 o 
peralo di perdersi il Paradiso di essere 
cacciati dalla comunità ecclesiastica e 
di essere messi al bando spirituale In 
quelle coscienze criminali o solo inli 
monte ma profondamente cattoliche 
questa minaccia potrebbe avere un ef 
letto salutare per tutti Ma soprattutto 
per noi che di quel complotto siamo 
solo vittime 

parole del Papa potrebbero ave 
re un effetto a catena che porterebbe 
al pentitismo generale che si ò rivelata 
I unica arma efficace contro il muro 
dell omerlù e finalmente si potrebbe 
amputare un male che sembrava fino 
a ieri incurabile Bravo Papa’ Se con 
maggiore ngore Lei Santità li minac 
cera ancora ci dara una mano santa 
Un po di settimane fa il presidente 



della Repubblica Ose ir f uigi Se rifa 
ro non ricordo se inaugurando o all i 
cerimonia di chiusura del) Accademia 
militare di Modena si e rivolto ai co 
delti Era sciarpato come non mai 
(una quasi coperta da eav ilio a righe 
questa volta e sembrava quasi un tifo 
so da curva sud) Il signor presidente 
punta molto sulle sciarpe io ne ho 
contale almeno una quindicina II che 
fa pensare che ne abbia in carniere 
una quarantina Ne cambia anche due 
al giorno e la cerimonia della scclt i 
;x)rtd via certamente al Gran limo 
mere Onesto» per almeno una ventina 
di minuti al giorno In anclla cerimo 
ma Ila usalo un linguaggio televisivo 
funaresco Con un po di enfasi in me 
no e senza quella R deliziosa la orima 
in assoluto nella stona dei presidenti 
della Repubblica italiana poteva sem 
brare Mike Bongiorno nella ormai mi 


ticd Ruota delta fortuna Coni inquc 
se nt le che cosa h i detto 

Il bisturi h I tagli ito il bubbone e*d 
ora non ei resta che spunre nelli 
grande onesta (''’) nella supremi in 
telligenza bellezza fi ea presi inzi 
virilità del nostro popolo di questa 
stupenda unica e irripetibile 11 rii i e he 
ha dimostralo di essere I i migliore de 1 
mondo (allude i I ingentojx:)li’) 1^ 
telceamere durante il sermone in 
quadravano le facce dei cadetti facce 
giovani annoiale d i morire si c ipiv j 
jKrfctt imente che nessuno di loro c ra 
fiero di essere ital ano brano molto 
perplessi D altronde che altro potev i 
dire li prc^sidente'’ borse «Mi dispiace 
SI imo nella merda piu totale e vi con 
sigilo se ce la f ite di indare a f ire i e i 
merien in Svizzeri»’ O piu semplice 
mente Come la va'’ Stanehini eh’ D i 
quinto che siete in piedi’ Vi pi ice 
que*sta sciarp i (t(x*eandosel n 'sem 
brano 1 colon della Roma eh Lei gio 
vine la in fondo e di Rom i’ No’ Ah 
di Slezzc Viterbese Sinceramente 
mai sentito nominare' llaquind pre 
lento per tirare su il mor ile ricorre re al 
piu sicuro c di proni i pres,j dei luoghi 
eomuni quello di tìot italiani siamo i 
riKs^ho di tutti llehe come bensijK 
te non 0 vero Pe reV ho 1 1 se ns izione 
che qualcosa si miiov i sopr ittutto se 
il Papa come miniceli ei dari uni 
mino llsig Presidcnle s ira sciarpato 
ma CI pi lee ibbastanza 


Lultdmo 
atto del 
dissenso 

PIERO SANSONEm" 

Quasi m077o secolo 
nel Pci E almeno 
trenta anni spesi a 
tenere fermo il suo 
dissenso senza mai 
un cenno di resa e 
senza che mai si po 
tesse neppure so¬ 
spettare che I con¬ 
trasti dovessero sfo¬ 
ciare ’n una rottura 
tra lui e il partito In¬ 
vece questa volta la 
rottura c e stata 
Netta Come mai’ 
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Le donne 
contro 
Benvenuto 
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Interviste&Commenti 


Michele Santoro 


conduttore televisivo 


« 


Volevano colpire Costanzo. Vi spiego perché» 


■I KOMA "Quiuido ho sap\i 
tu cl^‘I( allontijto in /on.» P.inoli 
ho inimccliatcjniunlf pensalo a 
Maiirt/io C'ostan/o M.i poi h<j 
aspettalo di a^ere conlereme 
nei^ative dal nionierito che in 
quel ciuartieret I sono numero 
se sedi diplomatK he Pro in un 
posto dose non c era il tok*M 
sore ero stato a^^crtlto da un 
amico intorno alle wM invece 
della smentita e arrivata la 
conferma alla mia sen/a/ione 
iniziate Ho provato un Iurte 
dolore C'ostan/o ^ un amico 
cosi come lo ò la sua compa 
iina Maria Sono immediata 
mente corso a cavi di Maurizio 
per abbracciarli- Michele San 
toro che pro[>io con it f> 0 {x>!a 
re conduttore di Canale 5 st.i 
pre[)arando una irasmivsione 
in comune per commemortire 
il primo anniversario della stra 
i?e di Capaci non ha dubbi 
«Quella bomba e stata nievs<i li 
per colpire il mio amico» 
Santoro, perché hai cubito 
pensato a Costanzo? Da do¬ 
ve nasceva questa tua sensa¬ 
zione? 

Mi é venuto in mente perché lo 
tivovo incortrato venerdì mal 
tma perché Maurizio é da tutta 
la settimana che mi esorta a fa- 
re insieme a lui una trasmissio¬ 
ne per ricordare Falcone 
Quando ci fu la prima staffetta 
televisiva Rai-hininvest sulla 
maft.i ero stato io a sollecitare 
Costanzo Questa volta inve 
ce era s*alo lui ad insistere ri- 
[)etutamcntc 

Come mal. perche tanta ri¬ 
luttanza? Eppure nelle tue 
trasmissioni di mafia si e 
parlato spessissimo. 

Uworare con Costanzo mi fa 
sempre piacere Ma io sto vi¬ 
vendo un momento particola 
re anche di confusione È poi 
non sono la persona piu adat¬ 
ta per fare un giornalismo 
commemorativo Tutti vinno 
che sono estremamente par 
ziale, devo mettere una parte 
di me in quello che (accio In 
questo momento non capivo 
bene in che direzione poteva 
svilupparsi questo omaKi^io a 
Falcone Per questo ero un po 
restio avevo dei dubbi Mauri 
ZIO mi ha chiamato all inizio 
della settimana ed é tornato al 
la carica «Prendili qualche vi 
lamina esci da questo torpore, 
facciamo insieme questa sera 
ta perche é importante capire 
come siamo cambiati capire 
dove andremo- In effetti I at¬ 
tentato di Falcone anche per 
me rappresenta un punto di 
svolta nella stona del nostro 
paese come 1 uccisione di Mo 
r<j et.» parte delle «Brii^ate ros 

SL 

Giovedì pros8lino 
-Il rosso e il nero- c 
il -Costanzo 8ho%v- 
ricordemnno Insie¬ 
me Falcone. 1 tuoi 
dubbi sono stati 
spazzati via da 
quella bomba? 

No Già in mattinata rivevo det 
lo di SI r venerdì pomeri^^io i 
nostri pili stretti collaboratori 
avevano preso contato per de¬ 
finire la trasmissione e risolve¬ 
re 1 problemi tecnici che pure 
(I sono Ma ti ripeto mentre 
nella foniosa serata dedicala a 
Libero Grassi ero stato io il mo 
(ore iniziale questa volta era 
Maurizio che voleva fortissima- 
menle fare la IrasmisMone Ui 
differenza é che 1 altra volta io 
non ho dovuto insistere 

L’attentato ai Parioll poteva 
provocare una strage. Gli 
esperti sembrano ancora in¬ 
decisi nel definire Tobietti- 


'‘L'atloniato dell altra sera ai Panoti ha 
un alto valore simbolico L ipotesi 
I)nncip<ilc per me ò quella stradista 
Maurizio Costanzo rappresenta molto 
più di altri, la televisione con !a 
maiuscola Colpire lui in questo mt)- 
nìcnto significa colpire la Tv l infor- 
ma/ionc nel suo complesso Ma non 


solo» Micliele Santoro qiovedi prossi¬ 
mo farà j^roprio insieme a Costan/o, 
una strasmissione per ricordare i! giu¬ 
dice Falcone In questa intervista spie¬ 
ga perche in un primo momento ave¬ 
va detto no al su(ì amico M.uinzio e 
parla del suo modo di intendere la k‘ 
levisiono nell ludiadi oggi 


NUCCIO CICONTE 



vo vero degli attentatori. Tu 
che idea ti sci fattoi Quella 
bomba secondo te è stata 
messa li per Costanzo? 

Non so thi abbui questi dubbi 
Da quello che so da quello 
che ho visto avrei poche incer 
itvzc Però è chiaro che vivia¬ 
mo un momento politico di 
Urtinde travaglio sCKialo per 
CUI potrebbe capitiirc qiialun 
tino cosa 'Ititle le ipotesi vali 

«Maurizio è da tutta 
la settimana che mi esorta 
a fare insieme a lui 
una trasmissione 
per ricordare Falcone» 

no quindi tenute in piedi I ut 
tavia obieltiN amento il fatto 
che sia scoppiala una bomba 
proprio mentre in quel posto 
stava transitando la macchina 
di Costanzo mi fa avere pochi 
dubbi l.idea che 1 obiettivo 
possa essere un altro ma chC 
mi lascia un po perplesso prò 
pno per dinamu a dell alien 
tato Si può pensare di (ut 
lo Ma a me pare che t ipotesi 
principale sia quella di di un 
attentalo a Costanzo 

I giornali di ieri ricordavano 
le minacce che il popolare 
conduttore di Canale 5 ave¬ 
va ricevuto nei mesi scorsi 


persone che fanno questo 
most/ore ehesonocosies/>osti 
al pubblico non credo che 
possano dare grande peso alle 
minavceclie ricevono 
£ tu, bai ricevuto minacce? 
Non parlo mai di questo Non 
vorrei trasgredire ora questa 
mia impostazione Le cose so¬ 
no talmente sene che non pos 
sono essere connesse a mi 
nacct che noi [)Ossiamo ncc 
vere come effetto ma 
gari dell atleggiamen 
tu che abbiamo se 
portiamo o non por¬ 
tiamo la cravatta Non 
credo che un attenta 
lo di quella dimensio 
ne e serietà f)ossa es 
sere misuralo con lui 
to CIÒ che ci capila 
riell.i nostra vita di conduttori, 
di uomini ad alla esposizione 
pubblica quotidiana Bisogna 
invece ragionalo seriamente 
su quanto e sue..esso 1 altra se 
ra ai Farioli 

Ce chi dice che la media non 
agisce fuori dai suoi confini 
temtoriali se non in occa- 
«doni straordinarissime... 

Onestamente non sarei porta 
to a dare eccessiva importanza 
a questo li [)0 di valutazione 
perche la mafia quando e ne 
cessano colpisce ovunque Ieri 
in redazione ricordavamo 1 at 
tentato a Casillo braccio de¬ 
stro di Raffaele Cutolo awemi 


to proprio a Roma dieci anni 
fa 

Ma si disse però che l'auto- 
bomba che fece saltare in 
aria Casino fu anche opera 
dei servizi segreti... 

Appunto Ma si potreblx^ ncor 
dare anche il caso Ambrosoli a 
Mihmo Quando la mafia deve 
colpire non guarda se uno sta 
in bicilia o in un altr i parte d I 
(alla 

Obiettivo Costanzo, quindi. 
Ma perché questo salto di 
qualità? Per intimorire i 
giornalisti, la Tv, quanti de¬ 
nunciano il cancro mafioso? 
Questo <ittentato lia un «ilto va¬ 
lore simbolico f allora I ipote 
SI stragista e la pnncipale Non 
c é s<ilo Iti mano della malia 
C é un comporliimento stragi 
sta d) chi )ia eseguilo 1 .itleiita 
to 

A chi ti riferisci? Pensi ai ser¬ 
vizi segreti? 

Constato come iia falK; recefi 
temente tl giudice I elice Cas 
son a il rosso e il nero che il 
cambiamento m questo p.icsc 
non ha significato immediata 
niente la fine delle deviazioni 
o dell uso degli apparati de vui 
li Proprio nella vicenda I alco 
ne ma anche in c|uella di An 
dreoth - per uvire un espres 
sione che e un po contraria al 
le mie personali convinzioni 
CI sono tante stranezze che in 
questo momento andrebbero 


considerate Cito per tutti il lai 
(o che in Italia non si attnhui 
sce nessuna iniportan/.i ad un 
particolare dell.» massima un 
portali/.i I alcone e andato o 
no .id interrogare BuscetU. ne 
gli Stati UnitP Addirittura ale u 
ne persone importanti c credi 
bilissime c he negli Stali Uniti ci 
.ivev.mo conlermato h vnsila 
dei giudice .intim.ifia oggi di 
ccuìo per p.irl.irc con noi do 
\et< .ivere 1 .iiitonz/a 
zionc Prima non ser 
viv.i p.irl.iv.mo IiIk r.i 
mente V i giudici ila 
lumi hanno messo 
sotto t(»rchH> una no 
slr.i coDig.» ma non 
hanno certo iscoll.ito 
l uomo che le <iveva 
iletio che. i .tkoiK* <Ta 
and.Ilo negli l’s.» ad interrovM 
re Bii'ce'tI.i i i sont) stranezze^ 
che non rie*sto .i valutare* in 
mamer.i serena 

Si, ma perche Costanzo? 

Lui r.ippresenla mollo pili di 
altri molto pni di me lali.le*\i 
sione con la 1 maiuscola Noi 
de il rosso e il nero siamo per 
cse*mpio persrme* e personag 
gl che .iltraversiamo la lek*M 
sioni come un «ivvcntura hac- 
cianu) p.irte di que-sio p.inura 
me sempre con un aria di .nei 
dentalila che elii)e*nde el.ilk* 
c ircostanze storiche nelle(jiiali 
V ivuimo Inve-ce Costanzo e ve 
ramente la te-levisione Colpire 


lin minacciarlo significa in 
qiicsio momento (Kirteire un 
attacco «illa televisione all in 
lonnazione nel suo comples 
so C'olpisc e la televisione 
quindi ma non solo Perché 
Costanzo in que»sti ultimi anni 
sulla vicenda mafia in panico* 
Lire SI c posto come uomo 
ce rnicra ir.i le persone e anche 
le. ir.ismissioni che rappresen- 
t.ivano in in.miera piu radicale* 

«Cosiamo è veramente 
ta televisione. Colpire 
lui, mìnocdarto, significa 
portare un attacco 
a tutta l'informazione» 

la ne*cessila di un tambiamen 
to e il grande pubblico Colpire 
c|uesto «uomo cerniera ► signifi 
c.i un po d.ire un colpo a que¬ 
sta oper.izione* di coltegamen 
(<ì Ho ricevTJto molte critiche^ 
ma ho sempre voluto un rap 
porto con Costanzo Perché 
dal mio punto di vista significa- 
v.i unire il grande pubblico te- 
k'visivo contro l.i mafia Anche 
ne-lle sue conipcmenti pili mo 
tienile* Hare un attentato den¬ 
tro un qunniere come i Panoli 
c iie e t) siniixilo della borghe- 
s*a romana rappresenta il ten 
tativo di (roncare quei ponti 
che esistono tra le spinte ad un 
cambiamento di questa realtà 


e il buon senso l.isigge/z.i li 
rnodera/ioiu di str.iti sikmIi 
molto ampi Cosl.inzo rapprt 
sent.i un ponte net contronti tli 
persone emnc me e c;uindi (ii 
istanze piu r.iditali tli t.inibì.i 
mento (‘tiiaramente sviluppa 
SUOI disegni approdi modi 
d intendere le cose lui iil 
centrano di noi h.t p» r esem 
pio fatto un lavoro ditone erto 
nei confronti delle istituzioni e 
di ilcuni ministi dell Interno 
Fd c stata un i cosa importan 
te 

Santoro, rìtomiamo un atti¬ 
mo airinizio del discorso 
qual è questo tuo stato d'a¬ 
nimo che tl aveva portato in 
un primo momento a dire no 
airinvìto di Costanzo per 
una trasmissione in comu¬ 
ne? 

luftì s.inno che- non s(.((k» un 
professionist.i della televisioni 
conia I ma uscol.i Loditose 
riamente non credere Sono 
una persona con le sut dimen 
sioni di valori di tr-ittazione 
politica del! i realta di convin 
zioni sociali di p.jssioni civili 
piu o meno jirofonde Siamo 
in un momento dove la (elevic/ 
sione é un punto di pasviggio 
Abbiamo consum.ilo tante (or 
nìc possibili di Iv Ho avviato 
una ricerca per capire in che 
modo rinnovare il mio linguag 
git> Speravo che potesse .irri 
vare a risultati creativi staluli 
ma vedo che devo andari 
avanti e trovare ).j strada con 
tenacia Mane.ino due puntale 
jxr la line del imo jjrogramma 
Il mio stalo d animo é di ctii 
sc*nte insoddisfatto .indie se il 
bilancio rii quest anno e stato 
molto positivo 

La tua riflessione nasce an¬ 
che dalle critiche che tra¬ 
smissioni come la tua hanno 
avuto: troppo agonistica, 
troppo urlala. 

Al contrario di tanti osservato 
n anche di sinisir.i vorrei 
spendere c)ii.jkhe parola jier 
(juest.i Iv Bisogni rebbi* gij ir 
dare diversamente all .ipportcj 
che noi comunque diamo al si 
siema informativo perché ab 
biamoÉiperto la televisione ai 
conllitli della società In ([uesto 
momento la tendenza e quella 
di riportarla a strumento neu 
trale che riproduce lordine 
del discorso I ordine dei parti 
li t rapporti di forza presenti in 
quel momcnlo nella realtà po 
litica del paese .Su questo non 
sono d accordo né con la de 
sira né con la sinistra Mi e c i 
pitato di polemizzare con D A 
lemaealin Vedo che loro insi 
stono nel considerare fastidio 
se le piiizze e le critidu M.t 
mantenere ()m sk 
aperture c prtjduilivo 
per I intero sistemii 
che deve essere altra 
versalo dai conllitli 
che CI sono nella reai 
l.j Senza enfatizzarne 
la portata e pero sen 
za censurarli perche 
... d.inno fastidio 11 lavo 
ro che abbi.imo fatto ha coni 
jjon.ito anclie una modifica di 
altri spazi inlomiativi altri 
s/?ou; si sono dovuti .iprirc ai 
conflitti della realtà ) questo 
ha dato un'idea dello scontro 
che non ha esiti scontati L» Iv 
ha fatto piu dei parliti piu de! 
PdsodelPci Queste conside 
r.izioni urtano delle sijscettihi 
ti*a Sono comunque convinto 
che la T V non poss.i susiiiuire i 
partiti E la politica che poi de 
ve dare delie soluzioni deve 
uscire fuori combattere e vin 
cere Altrimenti non c é niente 
checi salvi 
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Rock notes», operazione nostalgia 


H Le «operazioni nostal¬ 
gia' spesso tentate dalla Tv 
comportano non pochi ri¬ 
schi Uno c'* quello di escici 
clero per ragioni cronologi¬ 
che e storiche una fetta di 
pubblico Un altro può esic 
re un atteggiamento molle c* 
quindi assolutorio nei con¬ 
fronti di un passalo prossimo 
(gli anni della nostra giovi¬ 
nezza finiscono p‘’r evsere 
definiti tutu «mitici' «favolo¬ 
si' 'formidabih'O Le retro¬ 
spettive insornina comporta¬ 
no il pencolo dei raduni degli 
alpini in cui i vect racconta¬ 
no sul vincj ai /zona un parsa¬ 
lo che le burbe non hanno 
vissuto Ma li lutto SI risolve 
c ol canto de il ponte di Bas- 
sano* che immiilabile <ig- 
grega fatalmente 

In televisione avviene un 
po 1.» stessa c osa anche se si 
usano c aulele informative 
[)er .Kcbiapp<ire il maggior 


numero di consumatori C.» 
pita anclìo a trasmissioni 
specialistiche come «Rcx.k 
Notes» ('1 me giovedì ore 21 ) 
c ondolta «ibilmenle da D.ino 
Salvatori si tratta del ni.issi 
mo esperto di musica legge 
ra su piazza intcndianìoci 
Un iTsonaggio che ha fatto 
del look esasperalo la sua 
griffe boccolo alla «Superbo 
nc' dei giornalini perragazzi 
improbabili camicie con su 
cr.ivatte scaten.ite Non si n 
volge ad uno stilista Salvalo 
ri ma a un taumaturgo o a 
un frenologo Però te lo ricor¬ 
di il tipo e Io segui fK*rche s.» 
un sacco di cose del mondo 
della musica Nell ultim.» 
puntata di «Rcx-k Notes* e st.» 
to bravissimo nel ridurre il li 
tolo del programma a prete 
sto tl termine rockù slrausa- 
(o e allarmanfc dafo I uso in 
(liscrimin.ito che se nc* f.i 


ENRICO VAIME 

Forse tieni* persino lontani 
dal vidcH) .ikuni spettatori 
M.ile Non bisogna lasci.irsi 
spaventare dalla parole e 
convenire invcH.e con D.irio 
S,.lv«itori c fie rcK K e tutto e la 
vigilui di lutto Cosi giovedì 
scorso con una strana sc'ii- 
s.izione dentro cjuelli della 
mia generazione* hanno rivi¬ 
sto I miti (o I mitini) musicali 
cfelia propria non esatt.imen- 
le privilegiala giovinezza 
Quella di chi fu troppo giova 
ne |X'r la Resistenza e troppo 
vecchio per vibrare m ! (hS 
una b«uida di sfigali noi 
sempre li sul marciapiede a 
perclere i treni della Ston.i 
Visto come un-opcnzio 
nc* nostalgia col[iisce .indie 
c hi c redc’ d essere v ricc malo^ 
Ma SI Slamo fragili forsi ik}| 
d)c non abbuiino /atto li fi8 
(pc*r un risibile scarto gene 


razionale) ma ci siamo fatti 
tanti di quegl' anni lutti di 
Clamo E la nostra colonna 
sonor.i era m parte quella 
cheTmc ha projx)sto giovedì 
scorso l ni sorry cantato da 
Brcnda lx*e con la sua faccia 
da ( 0 (»o Don n town di Pefu 
l.i Clark c C e una strana 
(•sprcssione nei tuoi occhi 
nella versione dei Rokes non 
in quella originale di lackjc 
De Nh.innon Sono passale 
sul teleschermo tante c.mzo- 
ni del tempo in cui (dice il 
coetaneo Paolo Conte) «le 
rag.jzze si chiamavano Man- 
VI* e tante f.uce di anni che 
di certo non erano mitici, ma 
nczstn si Dee Dee Sharp 
Confilo Francis Aretha 
Franklin in velcro clips un 
probabili ambientati in finte 
strade e pseudo-cantine 
Mosv d«) shaki capelli a ca 
se hello c linea Courroge ,i le¬ 


nire I nostri reumi romantici 
attuali F. anche Whitncv 
Houston quasi bambin.t die 
c.inlava con la madre Sissv e 
a noi già piaceva prima du* 
diventasse una stracos.» (.» 
Salvatori no, I lui slrapazz.it.i 
nel commento procurandcxi 
un piccolo dispiacere) 

Cc l avete fatta grossa, si¬ 
gnori di l'mc Avete scalen.i 
lo col mezzo piu .id.itto (t.i 
'Iv che iramette musica) un 
dev,istante processo di me 
mona Mi.i figlia c he ha quasi 
qu.litro anni c.inla Ci vuole 
un fisico Ix’stiale» di Luca 
Carboni Fra cmquaiit anni 
ritrovandoselo in video fara 
le mie stesse elucubra/ionP 
Peccato non esserci pc r con 
sfatare che SI saracosi Avre 
mo un altra «oper.izione no 
stalgia* televisiva per la gioia 
perversa dei figli di qiicsli 
programmalon Non c <* 
scampo 
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Lo strappo 
di In^rao 


PIERO SANSONETTI 
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lo la guiil I tli Ingi IO [h I m K siri! Ingi IO I t lit t ol ii.iicviro 
Ingrao li i un tl* 1 Iti • iiiU Ut ttu ile t murati 

Ingr to f)m sii test li si | (iiiniei‘'k non t{Miiiii"l 1 era 

I I riort ili a gl mi i jionh i oii il p iss no i t mi la su i stona 
Non 11 ri ht ! 1 ni 1 P Is I suo m nm o 1 nmi si ! isi era im tlere 

III un angoli ho \ >lU i icsi ut piot igonisl i p iriare all i gen 
te sposi m k « pili oli li c * st i nzi t oim h.i se mprc 1 itlo 

I tt?ta/mnl( t unsi *» { njitmui r > j| suo toijiballJnH'nlo 
con la p IS*ioni t I nm lligi iiz i 'li si ni]in 1 alili auguri In 
gr IO 



I nii I Itati ) 111 '<it loli 

Bt)inl).i « > non l)« jnìij.i, 

,irri\< u Ilio a Roma inaMtado \oi 

Pi mi) I I non homi» 1 Vnloiu Ilo Venduti 
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Domi iiK ,1 
U) nuiyt^Kì 1‘)*) ^ 


Bomba 
a Roma 



in Italia 


■fri 


Ottanta chili 
di esplosivo 
con una buona 
componente di tritolo 
per una «bomba» 
più potente di 
quella di via D'Amelio 
Sono già pronti 
alcuni identikit 
L'obiettivo 
sarebbe il giornalista 
Maurizio Costanzo 






<^entato mafioso» 
contro un uomo-simbolo? 

Per Tesplosione ai Parioli di Roma 
le indagini puntano al Sud 


Alcuni clementi chiave cominciano ad emeri^ere a 
ventiquattr ore dall esplosione di viu inauro ai Pano- 
li Ci sarebbero già alcuni identikit e le indagini si 
stanno indirizzando a Sud Sono stati utilizzati circa 
80 chili di esplosivo con una buona componente di 
tutolo forse compre sso nel telano di una FiatUno 
I ubala tre giorni fa a Roma Resta come ipotesi piu 
acc reditata quella di un attentato contro Costanzo 


ALESSANDRA BADUEL ANNA TARQUINI 


■iK()M\ \ VI iitK{ii ittrun 

d di itlcnt itu in vii I luro in 
m.//o id uni gir indola di 
ipuitsi Lonuneiaiio ad emer 
gire dcuni cleniLnii tlii ivo 
direbbero già siiti disegnati 
ilciini idi nlikil (. k ind igmi 
I uni in d Sud C i uk Ih. in i 
tesliiuoMi vile live di ivcr vi 
sto due giov ini fuggire in in le 
etnna pochi ist inti prim i del 
1 esplosione Quindi 1 1 ttcnicti 
usati sulla quali gli cccirta 
nienti sono aiieora in corso 
potrebbe essere quelki cono 
sellila come tib me se sfrutt U i 
in diverse oecasiuni anelie d ii 
kille r de Ila indi i Secondo gl 
invi stig itori dovTeb[)ero esse 
re stati US Iti ilriieno SU efiili di 
( splosivo sce ondo i penti con 
un i buona eumponente di tri 
too "Compressi» forse nei co 


I ino di un i h it l m fji ine t 
elle e risultai i tub it i 

\lli fine dell i giornali do 
po ore di lavoro e di riunioni 
gli inquirenti scnibrno piiriti 
re su un i sol i i)ista alleni ito 
m di jso con Cosi n/o eonie 

I rol d)it bii Uno e i st 11/ J 
i Olile LK in S Iii[)e li d 

un infonna/ioiii. munì dios t 
e he pi tee i tutù mehe all i e i 
s dilìga inoderita ! eoinun 
que cldfieile a cosi pCKO lem 
po d ili esplosione escludere 
perprineipio lutto il resto dal 

II jìuri desi dilli//i/iorie eh 
comunque non s irefibe eselu 
s i d i” I prilli i ipotesi fino il 
le rrorisriio intern i/ionak 

leu n duna il tri ingoio di 
stride efie eonverge su vii 
buggero h iLiro eri off Imi Is 
[) r ehiuiKiLie volesse i nlr ire 


Il p d 1//0 d eivieo ( 2 e quello 
piu d inneggi dei d di iute 
bomba Oiciotto f imiglic sono 
state ev leuale e tri loro eO il 
maggior numero dei feriti 23 
in tutto I ( nel i d urto li ha in 
vestii in pie li soli > s di ite k 
hnestre k p m ti e u i i pioggi 
di m di au e crollai i lur<j ad 
ilosso Alleile gli din p d i//i 
h inno subito cl min 

1 esplosione 0 stati violen 
iisstma In gli investigatori 
che nell i m dtinat i erano tor 
Il iti sul posto c cr ehi i// u 
el iva piu violenta di e|Uell i di 
VII () Amelia a Pdcrrno- 
qiiaiick) s dio in ari i 1 luto del 
giudice Borsellino I o deduce 

V nodali ivongine iperiancl 
l isf dto due me In per 70 ce n 
lime In di pi f Kilt i l n e is 
se n II ei s IH si I e siUkik 

1 esplosive e si ito pi i// iti; ili 
un [)unto slr ilegieo cl iv ii ti i 
un i 1 irg i pi i//ola su eui si \f 
t ICC i mo gli e difici dell i scuola 
ek me ni ire biu XII Un i seelt i 
'■ dt i perelie 1 ond i d urto f)ro 
vcK ISSI ni iggiori d innR Certo 
e 1 punte lek ile per colpire 
un i m Kc hin i etie si i pereiir 

V ire e deve pe r forza r die ni i 
re eoiiH f leev i mite k se re Ir i 
le 2! e ^0 e k 21 e d''? quella 
che port iv I i e isu C osi m/u f 
io se irto di un i m mci da di se 


NOSTRO SERVIZIO 


■ÌÌM)M\ Atte ntato eh m di I 
( eh st)l I inafi i) o e e melie il 
irò’ I interr )g divo e piu che 
legittimo in un Paese dove per 
anni h inno oper ito -me nti r d 
finatissime pronte id intcrve 
Mire I colpi di str igi ne! gioco 
[K>htlee> liubbl ed iti e irogallVi 
serpeggi ino nell i mente di 
q latiti m igistrati e spe*eiahsli 
ci i anni seguono 1 evoluzione 
terroristico erimin ile eh Cosa 
Nostra Pirla il [)roeurdore 
dell i rr pubbhe i eh C dt m sse t 
li Cjiov inni Ime bri titolare 
delle inchieste sulle strigi eh 
C ip ici (morte eh (jiovanm 
F ileone dell i moglie e degli 
uomini eh scori i) e di via I) A 
niello ( morte di Paolo Borselli 
no e degli ige nti eli scorta) b 
perplesso 1 ubri -Mi sem 
br I molto strano che ( os i No 
str i sfjusti il suo r iggio d a/io 
ne oper diva dalla fsieiha inol 
tre non SI eompre nck f)ene eh 
possi evstre 1 obiettivo Forse 
SI tratt t eh un attent ito elimo 
strdivo» Uni lesi suggestiva 
d i non SI irtare subito Gto 
V inni Ci dioni vieepresidnete 
del Consiglio su^vriore dell i 
n i^istr lUir i rieorel i efie I m 
f )lK>Md)a dei Pinoli scoppia 
id un miKJ (|U isi dall i strage 
eh ( q>aet fotse che e -si può 


imm Igni ire che la m dia eon 
centri proprio m questi giorni 
I I su i re i/ione» leni d i str i 
ge cl) M) di i quindi'’ Kom i co 
me Vii. de lini'’ Cj illuni iwerte 
I a pista mafiosa e solo un i 
delle ipotesi difficile da dimo 
slr in pere tic Cos i Nostr i lUJll 
f i nvendiea/ioni» 

Nell mie Ita dei gru|)pi |) ir 
lanient in si conclude il eonve 
gno sull eeononn i enmtiiale 
promosso d di Animi di i 11 
pn side Mie dell i l<e[>ubbliea 
Se df irò ne orci i k villtirne del 
k slr igi di C eis i Nostra (. i so 
fio i l midi in eh c ir ibme n e 
poliziotti c ichiti ( 0? il tior fiore 
elei 111 igistuiti dei [)oli/iotti e 
elei politici impe gn di ne 11 1 dif 
tieilc trinec i intirnafia Li leu 
sione e e** e si ve de In ur i pau 
s I de 1 convegno I uei ino Vm 
1 mie rifk Ite id dia vcjce «Si 
trilli eh un avvertimento o di 
un e rrore si i di fatto che f ir 
esploelen un i boiTd)a ne 1 e e n 
tre) dt Uom i è' un i/ione e he 
rientri m un disegno Sull i 
ni linee dell dtcnldo it [>resi 
dente dell Antmudi i f i un i se 
ne di Ipotesi «Potrebbe e\sere 
open eh un servizio segreto 
str intero ma li vietno non ei 
sonc) obiettivi mlern i/ion ih 


luuessereim itten itoeversi 
vo m I m It ih i non mi pare 
elle esistuio org ini/z i/ioni 
e versive e ip tei di f irlo A que 
sto punto resterebbe ! ipotesi 
m i/ios 1 m 1 s ire bbe 1 1 pnm j 
volta e he 1 1 m d i colpisce fiiej 
ri dilli Siedi i Quindi iie)n 
gioe In mio eon le ipotesi av 
verte Viol mie (Quello che 0 
eerU) e elle I lutobomb i dei 
Pinoli e un duro colpo II pre 
sideiile de li Alitiinali 1 ricordi 
ehi ne gli ultiiiii eiue mesi sono 
st III sve ni di He o e|U litro il 
k ni di gr IVI 1 oe hi giorni f i ne 
h i p irl do me Ih il prtK ur do 
re n i/ioii de mtim di i Bruno 
Sfe I in Cl se no de Ile md igfin 
m corso diee il m igistr do 
ed e ddfie de ipoti/z ire limi 
tr ee dell die ni de) ni i non e 
dello et e si li itti eh un i dlen 
t do in dioso M i ( os i Sosti i 
ivri bbe e)ggi mie re sse i f ire 
un 1 str ige I in di i e 1 1 ri 
spt si I eh Sei in colpisce 
eiii melo lo stale) e forte perche 
vuole te ni ire eh re igire Non 
SI sbilineii tnveee il elf)ttur 
I ler luigi Vigni proeurtlore 
e ipo i lire n/e impegnato ni 
delie de iiKlnesU sui lerrori 
sino Kdengo mollo prem dii 
re dire elei giudizi l>isognive 
de re il tipo eii esplosivo ijs do 
I I bombi dovevi eolpire 


Un diì^iana 
donna tenta 
soccorsa da un 
poli2otto e da 
un vigile del 
tuocoe in 
basso II 
cratere 
provocato 
dall esplosione 


0 jd 
Albe P s 



H 29Renna]ol983 1 1 prima aulobombi viene utili/z: it i 
i kom i nel ijuarhere Priinavallc alle b iO di maltin i espio 
eie I mfo di Viuecn/o Casdlo d braccio destro di K dfaele 
( lite lo 

29 luglio 1983 a J-’aicrnio viene ucciso Koeeu Chmniei 
ea|>o deli l ffieio istiu/ione del liibunale eon lui muoiono 
nell esplosione due agenti di scorta un appuntalo dei ear i 
biniene il portiere dello stabile dove abitava il magistrato 
2 apnic 1985 1 1 «strage di Pi/zolungo scoppi i 1 auto 
elle ivrebbt de)Vuto uccidere il giudice Carlo Palermo 
muoiono inve*ce un i domi i Barbar t l//o Asta c i suoi due 
figli di sei II 111 CilUseppe e Salvatole 

9giugno 1987 entrain scena il terrorismointcrna/iona 
k che 1 1 esplodere a Roma in pieno centro a pochi passi 
eldll imt) isciata amern ana un autobomba Moldi danni ma 
ne ssun ferito 

24 agosto 1989 senìprt i Rum i m via Giovanni Battisi i 
V dente ilPreneslino un auto sili n ina 1 idtntila de 1 suo 
p isseggero non sir i ma aeeertat 

4 aprile 1992 ancora Roma questa volta il racket delle 
estorsioni Un commerciante rimane miracolosamente die 
so dopo lo scoppio delia sua auto 

19 luglio 1992 un automobile imbottita di esplosivo c 
mi r idiixon amlo i disi m/a sono le irmi scelte dall i mafia 
peri ilU 11 ilo invi i D Amelie» iPiletmo in lui perde 1 1 vii i 
il giudice l’ìolo Borse Ihn ) e cinque agenti dell i sua scori i 



J ^ r 





■■ Gli espleisiv 1 di tipo commerci ile militare o artig anale 
Dcl'a prima e ilogoria fanno parte quedk miscele clic hanno 
Jd proprietà di conservarsi faedmente anche per lunghi pe 
nodi li piu ec mime'e sieurameiite la dinamite uncompo 
sto messo m eomniercio sotto forma di gelatili i-gomma 
formato al 92 per cento di nitroglicerina e per i! resto da co 
turanti e cotone col odio Gli esplosisi militari sono d eleva 
la potenza bissa sensibilità all urlo e levalo potere di fran 
lumi/ione Ceee. i piu noli Tnt tra i piu diffusi eunasosian 
/a solida giallastra non solubile in acqua e eon un bavso 
grado di fusione Petn o Pcntnte ù una |x)lvert cristallina 
bianca E impiegato di solito allo stato puro per confeziona 
re micce detonanti Amatolo solido di colore giallo scuro 
0 un composto di nitrato di ammonio (80 percento) e di 
I nt (20 pereenlo) Compound l>-b2 noto come Bornie e 
un i miscela di Rdx e 1 nt mo to sensibile e usato nel carica 
menU) di nìine siluri e grinale Compositlon c4 utili/z ito 
in numerosi attentali lerroristiei e una miscela di grande po 
lenza composta al 91 percento d i rdx eli 1 G percento da 
olio per motori t da sostanze pla-stificanli Scntex anche* 
questo composto prodotto in Cecoslovacchia ò stato utili/ 
/alo in numerosi litentati terroristici Gli esplosivi artigianali 
in genere sono composti che non hanno grande potenza 
Sono un miscuglio di materiali facilmente rc[x?rjbili com^* 1 1 
polvere d i sparo lo zucchero la polvere di allumunio e il m 
trdodi immonio i ineomrnercioeome fertilizzante) 


Allarme nel teatro di Vittoria 
dove il presidente del Csm 
stava tenendo una conferenza 
Era un timer per caldaia 

«Vogliono far 
saltare Galloni» 
La bomba è fìnta 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDEN-'E _ 

WALTER RIZZO 


condì c he h i s ilv ilo lUondut 
lori e chi eia con lui sisuiegi 
con la scelta obblig it.i cji elu 
dovev i f<ir esplodere 1 1 canea 
si ire in cima all istrada conia 
()Ossibiht i (Il sb u’h ire i tempi 
1 11 un 1 rt n I pr )spi iiv i \j 
siv t I [Il Ulti ili i V 1 It I cl un 
nioi o Cl SI U uni oso [«. j uc 
ciderc ileondutlore glnnvc i 
g itori 1 1 spieg iiKf con 1 1 vo 
Ioni i di fare un gesto anelie di 
mostrativo c che evocasse co 
me e accaduto Capaci e vii 
1) \iiK lio \1 1 SI I Lio me Ile un 
m igii ire c he c llic V osi inzo si 
volesse colpire pru m ilto lo 
Stato k stesse regole dell » le 
g Ulta dcMnoer iliea c far p is 
s<ire un messaggio del genere 
-8i imo forti ovunque» 8i può 
pe MS tri II in i i il i I hi 
ig lo eoi lire rm i li 
m nel int dv rsi c me fi p 
I ittent li > il 1 ipido )()1 In 
sommi al moineulo lon si 
può esclude te ileun i ipotesi 
lauto che circoli mehe una 
v(xe che pero viene seee i 
mente smentii i d igli investig i 
tori Cl s irebbe un carabiniere 
che ogni se r i pass iv i per via 
Tauro per tornire » e is i Si 
etuam i C irmelo Canale eden 
uno stretto eoli iborature eli 
I’aolol5orsellmo 

Li e ine i esplosiv ieri prò 


Xc * 


x “ A-* I iiTjaShi s- ». T * 
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I l>ihiu liU (U iiliu 1 1 l I n 
III o III un 1 I lui 'ioti \1u 1 . 1.1 
i.lil iriK i|Ucsto puiilo SI ullcii 
dono It perizie sul bneoseuvu 
to d ili esplosone sul terreno 
IX Ile due ulto non rosi.i quasi 
nuli 1 inoiori sono si iii sii il 
/ I in 1 1 / li llll i| I si 
s II kiiiK di III In il I 
si III/ I I i / Il I or I ri I SI 

I Ite I 11 I pe r lro\ in il detoii i 
lore loqlieiido i e tieni leei di i 
muri e roti ili i > Inni m t,iu d ii si 
qili Sirrbln m\<ee qi isl itosi 
sio(|U ikOS ielle lipensare id 
uni\ limi I elu |K>trel)lx < ssi 
re si II I usai i ixr portare in ite 
ri ik di su|>porto mentre il In 
tolo potrei.be essere st no 
iiK sso in un s iteo di pi istie i o 
III un eoiileiiilore di metallo 
Ini loti UHI sii ilivestmaloii 

II limo bus Ito un 1 1 irs, i < ile I 


I dsll I IO risulti Il 

I Koiiia IK qiorni 1 1 ii s I u 
dosito di bisola i Sui Gio 
vnini 

Hcr quattro ore ieri pome 
riqqio i niaqistrati Pietro Sa 
sotti! runtiioMmr s som 
is ni t 11 s rn li 
K >s S(|u n.it I UH b k Lar ib 
meri Diijos ! Crimin ilpol 1 s 
elle ole pnm 1 il Viminale si 
eriiiiinito iivese illomilito 

II i/ionale per 11 sitiirc/./a 
ptibbliea Si e leiitata una pri 
ma ipprossimativa rieostru 
/ione dei fatti II killer sempre 
elle la bomba sia stata i/iona 

1 1 d 1 mi tekeoniando si do 
sreblx essere appostalo .il 
I aimolo Ir.i VI 11 auro e sia Bor 
SI 1 p<kIis eeiilinaia di metri 
dilli Uro Pinoli Oiquel niii 
to poles I doinin ne tiitln issi 


s c r il )assaqi!iu dell lUlo 
sull storia di C-ustan/o e [uq^i 
le indislurbalo Lesplosione 
sarebbe avvenuta proprio 
nienlre la macchina passava 
davanti alla «Fiat Uno» svoltan 
do I inqolo con SI 1 Boec ioni II 
I IH Ilo e sopr ntuUu un pii i 
sii 1 1 i s UH Ilio elle deliiiiil i 
lo nHH sso de ila seuol n k 
iieiilare asrebbeTO prolello le 
due iinomobili formando un 
eolio d ombra Ma perche 
ivrebbero dovuto eolpirlo'^ 
Sentito per circa un ori daqli 
inquirenti il conduttore ha tor 
mio una possibile spieqa/ione 
enea due mesi la la moqlic di 
uno dei qiovani Madonia andò 
in Irasmissione e spinta da Co 
slaii/o proelamò la sua eon 
dami I alla malia Lde-ec/ehe 
t riia 1 1 pisi 1 niafios i 


■■VI ri URIA tKaciusa) La 
minacela di un attentato nel 
teatro dove stasa lenendo 
una conferenza ' sicepresi 
dente del Consiglio Supcriore 
della rnaqistratura Oiovanni 
Galloni ha (allo scattare 1 al 
lamie a Villoria un qrovso 
Comune in provincia di R lau 
sa dove il vicepresidente del 
Csm era staio invitato dall A.s 
socid/ioneecclesiale di impe 
gno culturale per tenere una 
conferenza su crisi della poli 
bea e crisi del sistema» 

In un saeehello d plastica 
gli artilieieri dei Carabinieri 
hanno trovato quello che a 
prima visia sembrava un rudi 
mentale ordigno L allarme 
era scallato grazie id alcune 
le le lon ile giunte alle sale 
operative di polizia e carabi 
meri e quindi all i redazione 
ragusana del quotidiano io 
Gazzellu eli! Sud Ce una 
bomba nel teatro dove parla 
(lalloiii Ho te efoii Ito al Ca 
rabimeri ma forse non mi 
hanno creduto fate voi 
Una voce giovanile senza 
particolari inllessioni ha scali 
dito eoli calma la frase al ero 
insta del giornale siciliano 
quindi h i riatlacealo brano 
le 17-15 e» la conferenza del 
I onorevole G illuni era inizia 
ta da pochi minuti 1 carabi 
meri sono irilerve liuti subito 
mentre la scorta faceva allon 
tanare 1 onorevole Galloni i 
niililari hanno latto sgombra 


re il teatro Vittoria Colonna 
Mentre le 180 persone che al 
follavano la sala stavano an 
cura lasciando 1 edificio ra 
dunandosi nella centrale 
PidZZ’d S Giovanni un ragaz 
Zino ha chiamato i Carabmie 
ri Venite qui in via Cialdini 
e e qualcosa di strano Quali 
do 1 nilUari sono arrivali nel 
vicolello laterale al teatro 
hanno trovato un involucro di 
plastica Dentro rinchiuso 
nella carcassa di ur vecchio 
motorino |x r il sollevamento 
idrico e era però solo un vec 
eliio timer iwr caldaia 

Per lutto il pomeriggio I in 
lera zona del teatro ù stata 
transennata e fino a tarda se 
ra I militari sono stati al lavoro 
per perquisire minuziosa 
mente I edificio 
l.a minacela ed il tranbusto 
che ne e seguito non hanno 
però bloccato I iniziato Su 
perdio I primo momen'o di 
sliexrk gli orgiiiiz alori e i 
pirtexipanli al convegno si 
sono spostali nella saia co 
munak» dove I in/ialisa si i> 
svolta regolarmente 

Gli investigatori stanno 
idesso cercando di stabilire 
se VI possano essere collega 
me'nb Ira I episodio di eri po 
meriggio ed alcune minacce 
che nei giorni scorsi sarebbe 
ro arrivale all Assessore regio 
naie del Pds Francesco Aiello 
eletto proprio nella provincia 
di Ragù-.a J tV/? 


Il procuratore nazionale Bruno Siclari: «La mafia tenta di reagire» 

Operazione targata Cosa Nostra? 
Molti i dubbi e le incertezze 


MiunzioCos ihzo il pupol ui 
glori I liisl 1 che h t Iruslorin ito 
lì suo l<ilk show 111 un I plateu 
per denunci eOntto 1 1 mali i 
"Non escludo dice Vigna 
che tic ih sti tiegia mafiosi 
possano estri tomprtsi jbiet 
liMcoiiK Cosi inzo 

krroi sino politico malioso 
lìL \) irl ino un m igisti ito id 
un polilKo Ptr Antoni > M in 
ni dilli Direzioni intuì) hi 
SI uno di fronte i mi \ iim \ i 
str lU gl i del terrore che porte 
r I 1 1 m tfi I leuipire fnut’iel ili i 
Sieilii Ini Viri e propri i 
svo' i ne III slrilegia eii (osa 
Nostri sollolim i Alfredo (»t 
I ISSO pari iiTH ni ire ek II i Rete 
e he ridord i come pe)ehi giorni 
f 1 p irl melo eon 1 e \ segrt 1 1 
no del (Iiparfime nlu eleil i gin 
slizi i slalumteiise Kieli ird 
M irlin insieme fossero irne iti 
ili i eonelusie iie e he li mafia 
tvrebbe orgimzzatomi ilteii 
l Ilo 1 Kom i o i Mil ino pe r 
diinoslrire m iggiore |X)U nz i 
MI i inelie pe r iilk rm tre che 11 
Noloiit I di \okrsi mserire in 
uni siili izioiie eh iiistibiliti 
pollile 1 ( ovi Nostr i iggiun 
ge Cl ilasso li i l>uon gi >eo lel 
inserirsi in un reliee)lodi mie 
re ssi in CUI SI muovono ejiieg i 
ipptir iti devi Iti elle in p iss«ito 
lì inno p irte*eip ito illa slagm 
ne de Ik slr igi 



Il giornalista ascoltato dai giudici 
«Mi hanno chiesto delle trasmissioni sulla mafia, di Aldo Madonia...» 

«La paura sta arrivando adesso» 


Mdun/io Coslan/o e sialo stnililo ieri per oltre un o- 
la dal magistrato Pietro Saviotti Uscito dal collo¬ 
quio ha sorriso dicendo La paura arriva adesso 11 
giudico mi ha chiesto di tutte le trasmissioni in cui 
mi sono occupalo di mafia Ed in particolare Co¬ 
stanzo ricorda la puntata in cui la moglie di Aldo 
Madonia chiese clemenza per il manto e prese le di¬ 
stanze da Cosa Nostra 


Maurizio Costanzo 


Ki)M\ I i p lU) I s( I un 
vindo uksso Alle H'I'SdiH 
ri iinM iiinzioCost inzod iKi 
se) seguito e use ito et igli utile i 
giudizi in eh pi izz t Ae'ridi i 
dopo essere st iteiuseultalod il 
pine he mel ig |xr]il)ii Pie 
Ir ) S tVK tli per piu di un nt i 
D ili I bexe i un sorriso u gio 
n ilisli dtigii ocelli etti isi un i 
doni indi eli mito hi eiue 11 ori 
I un eiu irtucon il ni jgisir Ito il 
gieirn ilisl i ( osi inzo si e ippe 
n )\iste> shi ir ei iv mi in r ipi 
di siieeessioiH tutti i e t I 
eie! suo impegno contro Inni 
ha muti td lieunc ceniiiiden 
z Non credo di e sse re io I o 
bicthvo eomune|iie non mi k r 
me ranno» t\e v i detto vem idi 
seri p(xe)dc)( 1 lUenl ilo Lei 
i\e\ I iggiimto certo 1 1 gr in 
de indigli izione i impiessieM « 
melekbile iinasl i d i quegli il 
Inni di Mole iiz i M 1 1 11 ) tur t di 


esscK d ivveio IH l minilo e ir 
n\at t elexliei ole eiopo Resta 
identica la volonl i di non ab 
b indonaie il proprio impegno 
e C osi mzo con umica 11 pru 
getk)della punt il i dei 20 in ig 
gio per ne( rdart la '> rage di 
e apaei in l mdetn con Michele 
Sinloio non sin modificalo 
Li f tremo» 

CoHtuiuo, coMt le ha chiesto 
ilgiudice'^ 

M>bi iHiO p irlato de II i r is lus 
sione (il ieri se n elegli uigu 
nienti Intlah Poi delle lellere 
di niiixeee ricevute negli ulti 
mi inm ( i sono se mpre state 
jx ro nell ultimo mese e jìjczzo 
iiein IK e arrivai i pai nessuna 
E la trasmissione in cui par 
lò la moglie di Aldo Mado 
ma? 

Si eerto ibbiamo j> irialo m 


elle di quella puiìlala dt circa 
due mesi fa Purtroppo non mi 
ricordo la data esilia Ma la n 
eusiruireino Ui parlò venti 
minuti in uno spazio della tra 
siiiissiene separilo dal reste) 
Disse che il manto Aido era 
sialo condannalo eon tre)ppa 
durez.za che era innoeenic 
Chiese un incontro con il prò 
euralore Giarieirlo Caselli t 
poi IO non sono un esperio di 
lingu iggio 111 tfioso ma mi 
p irve die da parte* de’lla sigilo 
nel fosse una soslaiizialc pre 
sa di distanza dall organizza 
/ione eriminalc 
Venne su sua iniziativa? 

Si fui lei 1 chiedere di venire 
mandindoei un fax in cui di 
eevaehcera urgente 

E dopo, ci furono minacce*’ 
Ne) Nessui a minaeoii Anzi 


non ei furono piu neanche le 
solite telefonate che periodica 
mente annunciavino bombo 
in teatro 

Cl può spiegare il particota- 
re della macchina? 
una macchina a nolo che 
prendo spesso ma quasi mn 
all uscita d il te atro 

Con il dottor Saviotti avete 
parlato anche delle trasmis 
sioni in CUI lei ha avuto ospi¬ 
ti pobtici? 

No solo di quelle in cui mi so 
no occupato di m ifia Ed ho 
promesso il giudice un i sinle 
SI di tutu le punt ile su quel le 
nn J’ojc ò lo spoi anlunaha 
E del progetto di giovedì 
prossimo, avete parlato? 
Certo gon Santoro I tvevamo 
deciso proprio ieri m Utili i ( 
venerdì ndr ) Boi C* venuto 
subito d trovarmi stanottt e-'d 
tbbidmo de*eiso che 1 1 fdremo 
comunque 

D il gruppo di cronisti che lo 
circondano le domunde piu 
dirette arnvunu per ultime Gli 
chiedono se ha ivuto paura E 
Costanzo risponde in manieri 
imprevedibile -St i imv indo 
ide sso 1 1 p iLir i« l\ r poi le 
eoglien eon sollievo I ultima 
idea «i la s iputo elle Viol mie 
non esclude che possa essersi 


trillato di un erroreN «Che vi 
devo dire Magari' Cfiiedctelo 
ai giudici [xrò noname» 

Al microfoni di Ra(fio di 
rncnsionc suono nel pomeng 
gio il condu tore televisivo 
riafferma j suoi propositi «Di 
una cosa sono sicuro - dice - 
IO e tutti quanti noi continue 
re mo a f ire fino in fondo il no 
stro lavoro come lo fanno i n la 
gistrati i poliziotti icarabimeri 
e 1 cittadini di questo Stalo 
Non possiamo certo lasciarci 
intimidire da chi lenta la de sta 
bilizzazione tenti di dlzire i) 
tiro m un n omento jxilitico 
COSI incerto e confuso» Quali 
lo ille possibili matrici Co 
stanzo esclude I ipotest serba 
•Quindo ei ò stato chiesto di 
p irlare dei problemi dei serbi 
noi siamo sempre stali d ic 
cordo nel farlo» Infine una ri 
flessione sul proprie) molo lel 
k vesti di possibile obiettivo di 
Cosa nostra «Loro vinno per 
simbologie colpire una perse) 
n 1 che fa un certo lavoro per 
dare un segnale Per far capire 
eii essere vivi e forti Questa 0 
una prima k'ttura Non e^ che 
colpire me significhi piu dt lati 
U) Non sonc de|)ositariu di 
nessun segreto sono pero le 
nutario dt un rapjKjrte) eon e hi 
mi ascolta b questo comun 
que Cl fi divenl ire simlx>lo 
me f come me litri CAB 
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Duini iiin 

1() iiM'jiJio l'JD -I 


Bomba 
a Roma 



Il presidente della Repubblica dopo la bomba ai Parioli 
«È come se una voce criminosa ci ripetesse: “Noi ci siamo 
ancora. Noi della violenza, noi delFodio contro Fuomo”» 
«Nessun potere dello Stato può sentirsi innocente... » 


«Questa batta^ non si vince da soli» 

Scalfaro: «Armonia e unità come contro il terrorismo» 


L’allarme comune espresso 
da Occhetto. Spadolini 
e Napolitano. Bossi denuncia: 
«Qualcuno lavora per la De» 

«Nuovo capitolo 
della strategia 
della tensione» 


Lesplobivo bcoppidto a Roma è «una voce crimi¬ 
nosa che ripete noi ci siamo ancora, siamo quelli 
dell odio e della violenta» L'ha detto ieri il presi¬ 
dente Scalfaro, al Forum dell'Antimafia Per batte¬ 
re I poteri criminali - afferma il - è necessaria la 
stessa «armonia e unità» che ci fu al tempo del ter¬ 
rorismo Commosso ricordo di Falcone, Borselli¬ 
no c degli agenti di scorta 


VITTORIO RAGONE 


camorra Forse è piu (litfic.ilL 
rnu deve essi re [xissibile Se 
lei piovra ridica la tosta ani 
riionisce Scalfaro - iier la 
Uliarld dtlinilivamente e meli 
spensabilc lo sforzo d un 
paese intero 1 1 -armonia- fra 
tuffi I potc'i 

t sfato profuso in qiic 
si «inno che separa da Ca[)a 
ci I impetiuo necessario^ Ita 
sfa quel die oqiuino lia mes 


B KOVIA Fra le molle sin 
toniatiche -coincidenze» in 
mezzo alle c|uali piomba la 
straqo mancata di via Faiiro 
c c anche questa 1 esplosio 
no ha preceduto di poche ore 
la conclusione del F'orum su 
criminalilA ed economia or¬ 
ganizzato dalla commissione 
parlamentare Antimafia E 
Oscar l.iiiqi Scalfaro che ieri 
mattina doveva pronunciare 
su invito del presidente l.ii- 
ciano Violante un ricordo di 
Falcone di Borsellino e deiili 
alienti di scorta (cade fra 
qualche qiortio l anniversario 
della straqe di Capaci) ha co¬ 
minciato da II dall avserti- 
mento terribile contenuto 
nello scoppio dell altra notte 
Il terribile boato - ha detto - 
CI richiama a una dura realtà 
F come st una vrx.e criniino 
sa CI ripetesse Noi et siamo 
ancora Noi della violenza, 
noi dell odio contro I uo¬ 
mo » Li risposta di Scalfaro 
c stata come di consueto fie¬ 
ra un |X) incrinala dal'a 
commozione -Lo sapevamo 
- ha dotto - Non avevamo 
Fiisoijno del richiamo Però 


questo richiamo c ò è pre 
sento» 

Li tentata stracie ha con 
vinto il capo dello Stalo a tra 
sformare il suo discorso nel 

I auletta dei qruppi di Mon'e 
citorio davanti ai vortici isti 
tuzionali (c arano Spadolini 
eNapolaano Ciampi e Gallo 
ni I capi della polizia e delle 
forze armato) in una sorta di 
esame retrospettivo un anno 
dopo le straqi di Capaci e di 
via b Amelio dello colpe e 
delle inellicienze dello Stato 
delle piccole e ijrandi com¬ 
plicità che precedettero 1 o- 
niicidio dei due magistrali 
antimafia e degli uomini chi' 

II proteggevano Per arrivare 
a una conclusione nota ma 
ieri ripetuta con la massima 
solennità -Nevsun potere 
dello stato vince questa bat 
taglia da solo Nessun potere 
SI senta ir.,nocente Nessuno 
ritenga colpevoli solo gli altri 
Una forte solidarietà di popo¬ 
lo di forze politiche e scxiiali 
ci lu nella lotta contro il terrò 
rismo Occorre ora che ere 
sca sirallorzi nella lotta con¬ 
tro la mafia la ndrangheta la 



so in oper.i» Mollo! c l,i,i Vi 
non b ista ani or i St,i ih 1 ilto 
che Scalfirò h-i se unto il hi 
sogno di ripetere le domande 
che SI [xjscro un anno t.i ,il 
hinnose e incalzanti diii>o 
e he il siicecdersi spie! ilo 
dello due aggre ssioni .ili i co 
inunila civile ebbe il s i|M>rc 
crue'filo di un erilpc» eli gr izi i 
u V ilori ele'll uomo ()iii sti 
domande - lui s|>ieg ilo - so 


>c «usu¬ 


ilo lietessarie incora oggi 
alle he se |>iu pactilc c forse 
pili c hi.ire' I ra tante un i so 
priltutlo -Quali spazi sono 
stati I isei ni all invasione- cri 
miliosa da chi ha incarnato 

10 si itoai diversi liveilF 

1 ,i nspeisl.i di Scalfaro c 
nnpii’los I miti d.il semplici 
■ ilt.idino al magislr.ilo dal 
liolitieo il dirige lite eh polizi i 

11 innoi|u ileos.i da riiiiprove 








Mrsj II prtsidenle lia elenca 
lo a irccenlosessanla gradi i 
deficit nel! aitiviia aniimafio 
sa pur daiidt» alto che oggi il 
pariaiiienlo legifera il gover 
no conduce un a/ione politi 
ca le for/e dell ordine c h 
niagistralura hanno ripreso 
un impegno particolarmente 
intenso e che esiste ormui 
una grande organica rca/io 
ne- Però le falle esistono an 
cura e bisogna laniponarlc 
suix?rarle dice !>cajfaro (3ggi 
come un anno fa 

Allora ecco la prima falla 
«Una scarsa efficienza delle 
orgamz/a/iom di contrasto al 
crimine Ecco la seconda 
«Una non chiara presa di di 
si ui/a del inondo politico o 
dei rcspons.ibi)i amministra 
tivi delle vane tsljtuztom se 
non addirittura una contami 
na/iono grave c dannosa» 
con I fenomeni mafiosi Ecco 
la ler/i falla «Una non suffi* 
dente non inequivoca presa 
di distanza di tutto un pupo 
lo sc‘ non un acquiescenza 
pili o meno colpevole per 
paura o per ricatto e una 
j-HTicolosa se non mvmcib» 
le confusione di confini tra il 
lecito e ) illecito che ha inva 
so 1 animo di molti di troppi» 
Non finiscono qui le diffi 
colla gli «ippcsanlimenli nel* 
I d/ionc dello stato contro il 
grande crimine Scalfaro ha 
evoctito pure «la j^ossibile ca 
lena di proWiom costrette 
da un ingranaggio perverso 
o figlk di un potere assetalo 
di ricchezza e reso tracotante 
d » una scellerata garanzia di 


Un palazzo distmtto 
e altri gravemente danneggiati 
Gli sfollati, i curiosi 
La paura d’una brutta notte 


JiSwP'W « 
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In fila a centinaia davanti alle macerie 
«Incredibile... la mafia anche ai Parioli...» 



omertu o du un urrogunto si 
Luru/Zd di inipunitri' E nifi 
ne sotto lu spinta del ritordo 
di uomini tome Borsellino e 
Faltune c 1 loro dgtiill uuiiii 
ni thè non rinuntidrono mai 
il iiroprio dovi re che nella 
forte terra di Sicilia non si 
tonlaininarono mai con que 
stt Iranic non cedellero ai ri 
talli non soggiacquero a 
pauM e mhmidazione h,i 
tundaniialo anche la stun 
terlante lolla sorda tulvolta 
tmtrgente fra magistrali in 
vestili da respxinsabilita lanlo 
delicate Con un Irasparente 
nthiaiiio ,11 -diari di qualche 
niagistralo iitr iso» Staifaro 
ha deiiiintiato -la dilfidenza 
thè h.i avvelenalo la vita di 
altiint procure di prima li 
rifa costringendo i magistrali 
piu esposti a -una solferta so 
liliidiiie nel proprio ambien 
le t fuori 

D.ivanti al capo dello Sta¬ 
to ad ascoltare la sua lesti 
inonidiiza cerano anche i 
familiari delle vilhme Come 
un conir illart delle molle la- 
cunc c dei ritardi Staifaro lia 
esaliato I ibncgazione degli 
uomini delle scorte la loro 
-tenerezza e premura nei 
loiilronti di coioro politici c 
niagisirati clic ossi tutelano 
comi se losixiro -una secon¬ 
da famiglia -Non vi ncordia 
ino per salvarti la coscienza 
- ha promesso - E nemme 
no perche sicle morti II vo 
Siro esempio eroico ci so 
spinge L (jiieslo il momciilo 
per rispondere al nostro iio 
polochecichiama 


Il presidente 
Scallaro malto 
un particolare 
del palazzo 
sventralo 
dall esplosione 
e in basso la 
gente dei 
Parioli che 
cerca dalla 
polizia una 
possibile 
spiegazione 


Strade transennate, posti di blocco, c poi un palaz¬ 
zo distrutto, altri danneggiati, con finestre sventrate 
con marciapiedi coperti di vetri, di calcinacci E con 
gli abitanti dei Parioli - quartiere tradizionalmente 
scelto dalla buona borghesia romana - che osserva¬ 
no allibiti «La mafia qui’» É il dubbio il terrificante 
sospetto che segue la notte dell'attentato in via Rug¬ 
gero Fauro Meta di centinaia di curiosi 


FABRIZIO RONCONE 


Mi ROMA Allr\ luce cIlI gior 
no CIÒ die mdggiormenlc col¬ 
pisce in \ici Kuggero Fauro 
angolo con via Boccioni ò lo 
scenario di distruzione provo 
c.ilo dall esplosione Le tene¬ 
bre in qualche modo nc ave¬ 
vano nascosto l esatta dimci\- 
sionc Ora anche il cratere ap¬ 
pare grande i\ occhio ò largo 
almeno tre metri c profondo 
piu di trentfi cenlimetn l.ha 
scavalo 1 au’obomba sfogan¬ 
do verso ! alto la sua potenza I 
palazzi nc sono stati tutti se 
guati fino agli ultimi piani 
hanno gli intonaci pieni di bu 
dìi grovsi corno scodelle e^ui 
marciapiedi si cammina calpe 
stando un tappeto eli vetri Fin 
sotto il CIVICO 62 dove 1 asfalto 
s t disintegrato Questa pala/ 
ziiìri di cinc|iie piani òcomple¬ 
tamente distrutta* Come boni 
bardata Non esistono piu bai 
coni cornicioni pezzi di pare 
le Da bfisso ricorda quel pa¬ 
lazzo di via D Amelio a Falcr- 
nio dove abitava la mamma 
del giudico Borsellino E qui 
sembra aysolutarnentc incredi 
l)ile die non ci suino stati mor¬ 
ti 

Arrivare sul luogo dell atten¬ 
talo non ò facile Scendendo 
jxT viale Parioli superato uno 
degli ingrevsi del teatro dove 
Mauri/iu ( ostanzo registra il 
s'iu stifjw (luuUdiano gli ae 


cessi d» via Tauro o via Boccio 
ni sono chiusi transennati 
Agenti di polizia con notevole 
rigore lasciano pavsare solo 
dii dimostra esibendo docu 
mento di abitare li Non e faci 
le oltrepassare gli sbarramenti 
neppure per la (olla di camera 
men e fotografi che premono 
c insistono poichò lutto nella 
zona ò ancora come un istan¬ 
te dopo la deflagrazione E ci 
sono buone immagini da pren¬ 
dere 

Entrando da via BtKciuni 
sulla destra dopo qualche me¬ 
tro c ò il plesso scolastico clic 
include scuole materne ele¬ 
mentari medio e superiori 
Cinquecento studenti in lutto 
che oggi sono rimasti a casa 
Ih.» scuola ha subito danni in 
genti ( ò chiusa Alzando gli 
occhi a destra e sinistra si 
scorgono finestre sfondate 
serrande lacerate e gente che 
s affaev la fincora tillibita I vigi 
Il del fuoco invitano a fare at 
tcrizionc di tanto in tanto 
schegge di vetro cadono anco 
ra a pioggia Dopo una cin 
ciuantmadi jìassi c‘cco la Mcr 
cedes 500 Se azzurra metalli/ 
/ala a bordo della quale viag 
giavano Costan/o la sua com¬ 
pagna Miina De Filippi e il loro 
autista 1 la li lunotto posteriore 
disintegrato gli sportelli sono 
ammaccali Aveva già voltato 


1 angolo con via Fauro quando 
la fiat Uno imbottita di esplosi 
vo ò saltala in aria Ln pezzo 
del parafango della Uno ò vo¬ 
lato SUI qui a un metro dalla 
Vlciccdes ma il cratere ò (dire 
1 angolo sulli» destra dove 
lauto bomba era parcheggia 
ta 

Accanto il cratere c 0 anche 
quel die resti di una Fiat Cin 
quecenlo Un suo rottame ò 
conficcato in una finestra del 
palazzo che sta di fronte Uno 
sportello 0 sopra un albero 
luit intorno decine di «luto 
carbonizzate accartcxciate 
Un*i Metro Un» Fiat 120 una 
Tipo <• Il anche la lancia llie 
ma a bordo dell.i quale viag 
giava la scorta di Costanzo 

Qu isi lutti gli abitanti di que 
sic vie racecintano la stessa 
sensazione un Ixitto forte poi 
qualcos,» di simile a un terre» 
molo Naturalmente pere') gli 
inrjuilini dello stabile numero 
()2 dcscrivunu una paura divcr 
sa L ingegnere che abitava al 
I ultimo piano c che chiede di 
mantenere 1 anonimate^ ricor 
da la sua tavola imbandita 
die improvvisarne ntc gli c 
saltata contro il soffitto «Con 
temporaneamente 1 urto del 
ve nto spalancava porle o fine 
sire sbattendo ogni mobile 
contro le pareti lo credo 
d essere salvo |>er miracolo- 

Nel palazzo - cvacu.ito su 
bilo nella notte - alcuni iiiqui 
lini dopo essere and.ili a tro 
vare in ospedale i parenti feriti 
sono tornali a prendere le cose 
piu importanti LanzumoaUo 
re Mano f diciani e sua moglie 
Vittoria escono te ncMido ii m » 
no due buste S intrtivedoiio 
cofanetti pettini spazzolini da 
denti l ui tiene sul bMceio una 
deliziosa giacca di lino Piu m 
la un ragazzo e appena uscito 





reggendo un i PiisUi tuispau n 
le colma ei aceiua c con un p» 
se lolmo rosso 

Lmipre ^siime e che h un r 
genzti venga vissuta con mo 
dcMta ciispe mzione c non ci 
s(^no scene di strfizio (In 
piange k> f » et>n composte/ 
z.i cò sgomento si ma in 
molti anche la consapevolezza 
clic un letto daejualche parte 
CI s ira lAIffiio sptenk e is i 
del comune h» garantito per 
tutti alloggio gratuito in resi 
dcnce eppero pe r il inome n 
to non CI sono elle pexlic n 
chieste Molti stollati li nino 
ek'ciso di dormire m case di 
amici o in residenze estive sul 
litorale eluvi » 1 re ge ne chi il 
Circeo chi a Porto I re ole 
Queste luforiii izioni vmer .ib 
bastanza m siulom le on questi 
lucjgiii I P<irioli tradizK/n il 
mente abit jli d tli>> buon.i bor 


gl ( sia Ioni ma CheO sgomcn 
la I c stradine «idesso pereor 
se d » drappolh eli agenti c ca 
ribinien sono sempre stale 
o INI (Il ir ine|iiillila e silenzio 
L» signor.» M insa Ui/zanni 
min se mbm e onvint.i «Era 
imv»tat)»k elle c poi poveri 
no <iutl Costanzo ile aveva 
tic Ite di tutti I colon ai inafio 
SI M.irco Strambctli 16 an 
ni studente de II istituto [«rivato 
S »n (j ibnek nflo’tc t>reoccu 
palo Questa ò la m ifia la 
mafia I » mafi i 

Que sto c <jiu Ilo clic stanno 
e ere andò di c.ipirc gli investi 
gaton Ne Ite prime on della 
m litui tt I c venuto il ministro 
(leII Interno M me ino Liggiu 
il caper cicli i Di.i (jianni De 
(icnn.iro sta pirlandocun al 
cum uomini della polizia 
scientifici II eomand.intc de! 
re pulci operativo dell Arnia 


' OTimaso VitdgJiano si ferma 
pe r dire che «ui pisi.» di Cosa 
Nerstra'ò certamente la prima 
ipotesi di lavoro b] può darsi 
che volessro diwcro colpire 
Cersianzo il suo impe gno civi 
le » Ma alcuni investigatori 
della j>e>l»/»a par di capire 
non sono merito daccordo 
Scartala comunque I ipok 
SI che 1 attentato servisse per 
ccripire li magistrato Claudio 
Smtamana e in pcMisione c 
jKji anche lui poco fa miravi 
sto con una valigetta in mano 
secneicva dal suo appartamen 
to ibbastanza tranquillo 
\icno Iranquiito apirare un 
inquilino che racconta come 
tre r.iua/zi siano scampati pe»r 
pochi minuti allainorlc* «Mira 
cerio ò mi miracolo li ho vi 
sti IO dall.» fuioslra che se ne 
stavano appoggi ih proprio a 
que Ila Uno A un ce rio punler 


Attentato di matrice mafiosa o tenorisiica'» Diverse 
le opinioni in proposito, ma comune 1 allarme 
espresso dall'Osservatore romano quotidiano del 
V'aticaiio da Occhetto Spadolini e Napolitano Ga 
lasso 'Un giudice americano 1 aveva previsto 11 
sottosegretario Binetti 'Si e voluto colpire la liberta 
di informa/.ione' Bossi . Una nuova strategia della 
tensione innescata da chi sta lavorando per la De» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


(FoloOi 
Alberto Pdis) 


■■ ROMA Un iqnubile to 
lalilarismo non meno op 
jiressivo e micidiak' di quello 
di cdrattcrc polilito / Osstr 
rumano quotididiio 
dtlld S.iiil.i sede lid pubbli 
cdto ieri seii/d dieun coni 
iiienlo in prini.i piRin.i Id no 
li/id dell dtlentdlo dV\emJto a 
Ronid venerdì scrj Oggi vi ri 
toriid ddndo questa definì 
/ione della lentdla strage 
Ancora non è ceri i l,i natura 
di quel tritolo iTiafios.i o 'er 
ronstic.D La maggior parte' 
delle opinioni propende per 
la prima ipotesi ma eomuii 
que sia Oeehello ha sottoli 
iic'ato intervenendo alias 
semblea della Fiera di Rc)m.v 
che 'la bomba e un segnale 
molto grave per il (allo e he ri 
lorni in un monienlo di svoi 
ta nella poliliea ilaliana di 
nuovo il convitato di pietra 
della strategia della lensio 
ne' 

(^Miilo in un certo senso 
iveva previsto un niagistralo 
della procura distrettuale di 
New Yorkconve'rs.indocoii il 
presidente dei tlepulati reti 
ni Allrt'do Gal isso li i ne 
conialo elle DicK Martin 
qualche seltiman.i fa gli ave 
VI detto che in Italia .ivreb 
be polulo esserci un allen'a 

10 mafioso questa volta a Ro 
ma o Milano allo scopo di 
determinare una desiabili/ 
/d/iotie della silua/ione poli 
lica che avrebbe favorito in 
qualche modo gli interessi 
della mafia Pare che sia 
successo proprio questo E 
colpire un personaggio co 
me Maurizio Costan/o e un 
modo per intimidire 1 opimo 
ne pubblica Di piu ancora 
sostiene En/o Binetti II sono 
segretario de alla Giusti/ia 
aggiunge che se fosse con 
fermato che 1 obicttivo di 
quel tritolo doveva essere Co 
stdii/o il me'ssaggio di-ll al 
tentato sarebbe ancora piti 
inquietante pere he volto a 
colpire ,il cuore' la liberta di 
iiiforma/ione che e la pietra 
angolaredella demeiera/ia' 

Mafia e altri poteri occulti 
senza dubbio si stanno nor 
gani/zando L allarme era 
stato larn.iato già da tempo 
dal ministro degli Interni Ni 
colaManemo P'/rquesto ha 
sostenulo ancora Bluetti •! .i 
/ione della magistratura e 
delle forze di polizia va soste 
nula con convinzione' -Oc 
corre ritrovare nella lotta 
contro la malia comunque' 
dissimulata e mascherata lo 
stesso spirilo di intr insigenza 
che consenti all II ilia di bat 
tere il terrorismo» aggiunge il 
presidente del Sc-nato Per 
Spadolini questo attentato 
segnala una volta di piu co 
me siano labili i confini In 
mafia e terrorismo Per Na 
politano dietro la tentala 
strage c e la mafia c he cosi 
“tenta di rispondere al risulta 

11 ottenuti dallo NI ito e all im 
pegno rta"a società civile 
con alti tanto barb.in quanto 
indiscriminiTti per ricreare 
un clima di tensione e di inti 


niidazioiiL Njpolilino che 
ha scritto un messaggio di 
solid meta a Costanzo il ‘■uo 
lulisla c al I ill.idini '■olpili 
d.igli elfciti del tritolo ha an 
vile aggiimio Ci locca co 
glicrc insieme con lo sgo 
mento c lo sdegno una |)iu 
acuta e connine' vors,ipevo 
lezz.i una diffusa presa di 
ios( lenza dell! portata e 
gr.ivita della slida .incora 
rapprcscniatc, dalla mafia e 
dalla criminalità organizzata 
c insieme con essa il ne 
iiiergcre di un piu forte senso 
dello bldlo delle isiituzionmi 
c degli interessi nazionali' P 
segretario del Psdì Cuneo 
Pern voncorda con 1 intcr 
prelazione data dal presi 
(lente di 11 1 Camera I atien 

I Ilo e ni ifioso Piu dubbioso 
Ciiorgio l'Ogi segreliiio del 
Pri il qu. n' nota che comun 
que I obli Itivo e stato rag 
giunto «geli ire 'in grandissi 
ino allarme nell opinione 
pubblica 

Per il [' diessmo Fcrdiii in 
do Imposim.ilo e\ giudice 
c eversione di stampo politi 
lomifioso perche diretto 
non a dare solo una dimo 
strazione rna i conseguire 
una strigi Per quinto r 
guard.i I obiettivo dell alien 
Ulto 1 i]>otesi di Costanzo va 
verific Ita ma non puoesclu 
dersi» D accordo con il capo 
della polizi.i Vincenzo l’arisi 
e il deputato pri Giuseppe 
Aval.i Le\ magistrato del 
ptjol 'inlimafi.i s istiene che 
Slamo forse all inizio di una 
nuova strategia de'la tn-isio 
nc quiniii occ orre stare mol 
to attenti e vigili 'La lunga 
igonia del regimo affaristico 
m ifioso clic sic'iil.i a mollare 
le leve di poti'-., [lolitico isti 
luzionale appare una delle 
cause piu probabili della ten 
lata strage sostiene I A.sso 
dazione coordinamento an 
liniafia che cosi prosegue 
ixtcorre aumentare la vigi 
lanz.i deniocratica da p.arte 
dei iirotagonisli del rinnova 
mento 

Llinberlo Isossi aprendo la 
campagn i elettorale a Ra 
velina e inlervenuto .indie 
sull .iltcntdlo rolli ino lacci! 
do una delle sue solite provo 
c.izioni Non crediate - ha 
ciotto .11 leghisti i.ivennati 
che la paternità dell ittc’iitdo 
sia da attribuire alla m.ifia o 
.11 lerroristi sl.ivi si Iratt.i inve 
cc dell inizio cliuro di una 
nuova sir.ilc'gia della 'elisio 
nc innesc.it.i dai In sta l.ivo 
r.mdo per la De in vista delle 
elezioni» Il leader del Car 
roccio ha poi criticato •chi 
non vuole il rinnov iniento e 

II 1 afferm.ito che il governo 
Ci iiiipi c inizi Ito in conime 
di 1 in 1 potrebbe liniro in tra 
gedi 1 Ioni apocalaltici co 
me sempre c quindi due staf 
filate a due nemici dichiaiati 
contro Mano Segni -un ixili 
fico che serve solo per impe 
dire la biiic.iroll.i della De e 
coiilro la Rete -un niovimcn 
to che serve solo .i togliere 
voli .illa Lc'g 1 ' 


pero si sono alloii.aii.Ti E 
due tri imnuti dopo c e stala 
1 esplosione II boato s'st.iio 
avvertilo a molli isolali di di 
stanza Nel ristorante -Li sca 
la in viale Parioli monieiili di 
p inico 

C c un sole caldo c intorno 
alle qiiallordici la zona divcii 
ta meta di decine di studenti 
Piu lardi 1.1 faccenda .issuiiie 
poi I Ioni del pellegrinaggio 
Da piazza Ungheria e da pi.iz 
/ale delle Muse ccnlmaia di 
ixrsoiie - in m.iggior parte 
giovani - decidono di avviarsi 
verso il luogo dell attentalo 
Iraltico congestionato .lulo 
cIh lungo viale Parioli vengo 
no lasciale in Iripla fila molori 
III ni SLrpciilni.i E poi tulli die 
Irò le Ir.iiiscnnc i pochi metri 
dai temlicaiiti scenari di distru 
zioiic Visli prima d oggi sa 
li.ilo Uiiiitiggio solo alla tivù 
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~ - Politica 

h II segretario della Quercia alFincontro con i sostenitori 
1 di Alleanza democratica: «Non vogliamo una scelta 
/ tra due moderatismi. Segni? Deve ancora di re tante cose... » 
«L’uscita di Pietro? Si perpetua il dramma delle rotture» 


«n Pds unìirà sinistra e progressisti» 

Occhetto: «La scelta di Ingrao addolora, ancora divisioni... 


«Chi vuole ci-ciudcrsi si chclude da .solo, ma ne.ssuno 
può dire che ò stato escluso» Co.sì Achille Occhetto 
commenta l’abbandono di Ingrao 11 .segretario del 
Pds ieri alla kermesse di Alleanza democratica «Il 
progetto di Alleanza ò anche il nostro» Ma ha ag¬ 
giunto "11 Pds lavora per riaggregare la sinistra, non 
vogliamo la .scelta tra due moderatismi» E Mano Se¬ 
gni? «Non abbiamo dato carte di credito a nessuno» 


STEFANO DI MICHELE 


Kt )MA -('luard.ito clic* por 
loro a IjraciLio /Viulk* (> 
eheltosorridt* ituard.i t fiorii.i 
listi .ittorno niontre entra nella 
sala della f’ier<i di Roma -Par¬ 
lerò a braccio ripeto Cose 
una minaccia’ 11 leader della 
Duerci.i annuiste rKlemlo P 
commenta «1 ultima volta c lie 
1 ho hitto ù stato .(Ila Roloqni 
na Ma 014 CÌI non tio alcun an 
mine IO piirticolare di sciotjli 
mento da hire - [Vasi va lise 
dc‘re sul palco tra 1 .JI 1 ap()lausi 
dellti platea Pochi metri piu in 
la '.'.illc rBordon sta s^ol^e^do 
la sua relazione con lim’uavj 
i^io inirnasiintfico ricco eli me 
tafure C e Ulisse che cerca Ita 
ca Ppoi certo "fmScillaeCa 
ricicli SI deve Passare R<itten- 
ti c he aion si lratl<i di un siste 
ma solare m«i di una wj.ilassia 
‘Jualcuno in (jlate<i dice -Pire 
cheloidi di ( Ve hetlo 

Certo j)er il sec!ret<irio del 
Pds non e una cjiornsita ciua 
luncjue A pCKhi < hiloinein da 
qui Pietro Inqrao ed una pallu 
ghetta di comunisti clemcx.rati- 
CI annunciano c|ueIIo che i^ia 
tutti vipevano so ne vanno 
cIhvhi dove F* poi il confron 
to qui dentro con 1 pidiessini 
di Alleanzademoeralic*» dopo 
il gran parlare o il gran fiorire 
di clcx-umeitti dentro la Ckier* 
eia dei giorni passati 

(Vctietto non mostra esita 
ztoni Parl.i a brticcio niacUer 
rno Addoloralo per il v'c‘cc’luo 
capo conìunista c he abbando¬ 
na ma non abbattuto Dialoga 
con Alleanza democratica ma 
non appanna nemmeno di un 
filo la funzione del Pds Un di¬ 
scorso accolto alla fine da un 


lunghissimo appliUiscj I da un 
commento .1 vexe iilta di All 
gusto Btirberii -Invitifirno ()t- 
cfletto il parlare <1 braccio piu 
spesso di c[uanU> abl)ui fiitto fi 
fiora 

Di Ingfiio Occhetto [).jrla du- 
ranU* il suo intervento e alla fi 
tic pressiito dai gK)rnalisti 
Raccont.i -I.<i[.>pe!lo che gli 
ho rivolto non era ne ipocrita 
ne dettato da sentimenti Un 
»ippe||o non tonto a Ingrao 
che tanto stipeto benissimcj 
cfie .ivev<i f.uto la su.> scelta 
nia alla sinistra Oia la sinistra 
div'isa frantumatii litigiosa K 
(|uindi perdente Un assillo 
per (Xcfletto Un assillo che 
torna quando parla di Ingrao 
un vissillo presente quando 
parla di Alleanza cIcmìkk r<UK a 
Avremo nuove rc'gc»le - ram 
menta il le<ider del Pds ma 
vincer i e ivra ragione di vince 
re un nuovo centro moctenito 
se la sinistra non capive qual 
e il suo dramma storico in Ita 
Ila quello di idenitftcare 1 prò 
blenu di identiUi eh ciascuno 
che puro sono importiUitissi 
mi con il problema dello 
sclueMmenlo che deve gover 
Ilare il (Mese Iv questo - ag¬ 
giunge alzando il tono della 
voce - lo dico a Sogni, lo dico 
a Ingrao lo dico a Rifondazio 
ne comunista Se poi Rifonda 
zione non lo capisce se» vuole 
(litnnarsi da scila clic si cl.in 
ni' Poi ammonisce -Cfii vuo¬ 
le escludersi si esclude da so 
lo ma nessuno deve diro elic¬ 
si t'- escluso perche qualcuno 
di noi lolla voluto escludere 

r /Mleanza clemcKratica'’ R il 
rapporto del Pds con essi VNel 





glande pUKesso di disgn g 1 
z'one e di n<iggn‘gazioiu delle 
forze tn campo Ocche tlo ve¬ 
de iilmeno tre- ciuattro progetti 
che SI vanno formando Iaco il 
priiiK) cc rto ciuello clic gli sta 
|>iu .1 cuore tjuc Ilo di Allc'an 
za che e aiiche il nostro no 
siro inteso della sinistra spi-ro 
di tutta la sinistra l n provetto 
nato per prefigurare una iuicj 
va f.ise della Repubbhcii come 
una fase in cui si cotitrappon 
gono due grtuidi se lueriunenti 
l no schieramento prcnjrc-ssi 
sii dc-iiKK rauco c. pi>pc)l»iro e 
uno slIik ramento inoch-Mto 
Poi c e I ipolc SI di unacostiui- 
zione di un terzo (jolo che ri 
intinga ancor.» al centro doll<» 
vita politica n»izionalO' con 
una parte della Chies<i «clie 
non lui tincora scelto* ed una 
parte cleilti De clic* sper.» an 


L «>ra n< I) 1 possihiht 1 di un i|mi 
tesi c entrisi » di vc\ l Ino tii>o 
(‘1 sono aggiungi- - .iltr»* 
due Ipotesi di tari- un c c niro 
dc-stra t un si ntro sinistra j 
(|ni Occ Ik tlo h<i c it.ilo un re 
cente edilonah- del (fiornalc 
dove SI c hiedeva » Mario Sc-gm 
di sttirecon 1 ip<»ksi moderata 
di centro destra» mentre -alti 
huisce a noi tulli un altro com 
pilo ciuello di esse re una forza 
di centro sinistra 

VhK-sk Ipotesi ikji non le 
possi tinr» condividere- ha 
se .indilo con lorz » il segretario 
(ioli.» Qikrci.i P ha precisato 
-Perche e altr.» cos,i I ipotesi 
nostM noi dobbiamo c-sserc- 
una sinistra che f«i convi-rgere 
li centro- L alk-rn.itiv.i ira 
quelli c he lui de-linitu due tipi 
eli mocier.tlismo sia pure alter 


La soddisfazione di Alleanza 
«È il percorso della Bolognina» 


Confronto tra Occhetto e i pidie.sMni che dderl^cono 
ad Alleanza democratica Al convegno alla Fiera di 
Roma, preceduto da polemiche, .m segnano punti di 
convergenza Bordon riconosce il ruolo di rinnova¬ 
mento svolto dalla Quercia Barbera e Adornato 
"L'intervento di Occhetto è nella traiettoria della Bolo- 
gnina» Paura di ScgnC Replica Veltroni- «Liberiamoci 
dallo mentalità della vecchia politica» 


FABIO INWINKL 


IB ROMA t)llre lo Hologni- 
n.» Il convegno di Alleunzu 
demcxMlic <i preceduto da 
polemiche nelle file pidtessi- 
ne. SI trasforma in confronto 
«i tutto campo ni.ine io della 


svolta coNlruzione di un po 
lo che unisca tutti 1 progrc-s 
sisti senza egemonismi u di¬ 
scriminazioni Una sinistra 
che non vuol essere piu pa- 
rali/zatti d<ille lacerazioni e 


dalle sconfitte ni.i si candi¬ 
da a governare il paese do- 
[K) gli sconvolgimc nti di c|ue- 
sti anni Tonto piu signific.Ri¬ 
va. la sficlii nelle ore in cui 
un leader storico come Pie¬ 
tro Ingrao si stacca dal mio 
partito Lcomiri' uito il con¬ 
gresso ilei Pds » azzarda 
c)ualcuno neil.i platea (h*lla 
Pierà di Roma R non c e 
dubbio nel discorso di CX- 
chettu e m molti interventi si 
sono misurate le idee e le 
cspcnonz»’ che convivono 
iill ombra della Que-rt la Dai 
l)romoton di A!!e<in/<> di- 
inocr<iltca sin dall.i rel.i/ii»- 
iie di Wilk r Bordr)ii i \»-mi 


ta un<i rassK ura/ione Non 
vogliamo essere un parlilo 
ma un luogo r.idicalineiìk* 
nuovo dell.i pollile.» m una 
fc>rma tutta (ia luvciitare» Il 
Pds ammette e oggi di gran 
lunga il partito 1 )ie piu di al¬ 
tri li.i messo m moir) un pro¬ 
cesso (Il tUilfiriniiovamonio 
Niente s<. logimii ut» trauma 
tici in un nuovo movimento 
.illora I panili non sono li 
gunne che si lolgojio o dr 
caie ornai uc* che si possono 
CriiKellart con <|uak he trai- 
(odi spijgn.i 

Augusto HarU ra coglie un 
s.iKo di c|ualila nel discorso 
c he CX c lielli^ c nulo a 


«Caro Pietro, non ti capiamo» 
Il dissenso degli operai del Pds 


BRUNO UGOLINI 


m ROMA C.»ro Ingrao non 
ti capiamo* P.irlano gli o(>c-rai 
(k-l I^ds f' la prima riunione di 
un organismo inedito il Corsi 
glio delle lavoratriv t e dei lavo 
raion «Ma come’ l no la pen 
sa diversamente e se ne v.»’ In 
grao p(ji s»i[)end(j di questa 
nostra prima riunione del Con 
sigilo n.jzionale delle lavoratn 
ci e dei l.ivoratori del Pds 
avrebbe dovuto s[)()st.ire la su.i 
riunione f. atteggiamento dt 
.ilciiniconipagni mi ricord.» un 
film il V!,ile del tr.imonto* 
borio p.irole .imare fercKi 
ingenerose accolte da un ap 
plauso subito smorzato Sono 
pronunciate d.i un o[)er.uo 
S.ilv.gore Bugilo ck-tl.i Vibi-rti 
di 'f ormo R la riunione di insc 
diamento di un organisino che 
non esiste tn nessun .litro parti 
to un organismo composto 
esclusivamente da sal.irMti 
vnier.»i impiegali tc-cnici 1 gli 


viv-vctumenti esterni si nbalt.i 
no su! dibattito Senti una in 
comprensione di fondo per 
(|tiel gesto del leader comuni 
sta Proprio (|Uc 11 Ingrao c he in 
cjueste stesse ore st.» dici ndo 
St-nz.» un.» nuova messa in 
c.iinpo cU‘! mondo del lavoro 

10 non vedo ne un i>rogetto per 

11 [lacso ne il'luuvo bUxco ne 
il nuovo compromesso Vedo 
solo buio M.» c]ui tn cjueltc» 
t he- iin.i volta er.i il stilone del 
solenne '''orni tato Centrale 
proprio di questo stanno di 
sentendo Ccmic- lare in modo 
che il l.ivoro diventi «il cuore 
del l’ds per us.ire le [)arole 
(Iella neo eletta presidente del 
Coiìsiglio stesso Rifa biechi 
impieg.ita al Comune di Mila 
ikj r anche le parole del rei.» 
tore Gavino Angms responsa 
bile dell are.I lavoro non as 
solvono lngr.»o -Kom|>e con 
se stesso non aiuta l.i sinistr.i» 


la polemica negli inltivMiti 
spesso iiK-tte insu ine <iiiest.i 
doloros .1 se()ar.iz on» cetn un 
altra esp(-rieiiz.» qui II.» di Al 
le.mza Dciikk r.»lK .1 I si-ni 
jjre (j.ivint) Angius par pniim 
.1 preiidersel.i con gli editori .1 
listi d» •l<e;)ul)l>liv<» accus.iti 
(il l.irt I grilli (. alili rini senz 1 
spiegare cos.i sii ijuesi 1 Al 
le.inz.»" M.i (|LH ! c hi pes.i di 
piu e I .iddio di Pi<-lro Ingr.io 
Ìaco Nicol » 1 .ir.ino dall i 1 lat 
Mir.ifiori «Non I ho I .ipilo N«ii 
di Mir.ifiori gli ivi v uno rn.iii 
dato aiK lu un teli gr.iiiuii.t 
C e un po vii se oMMiento iii-lli 
[larole di Cuovanni Monti dell 1 
bcìlvav di Rosigli.ino Non si 
può continiMre a l.iss i.»r«* pi / 
ZI per 1.- str.id.i I Ciann.ir»> C e 
tara ferroviere di Napoli peli 
s.» die forse non i stalo Uitlo 
tutto il possibile [H-r tr.it tenerlo 
'I .1 colp.i la do a in>i slessi 
Ma c e .un he chi prende di 
petto le .»rgoment.»zi»MU di li^ 
grao r il c ISO di \larv(» Sem 


pile i iinpii g.ito di I NiioVii Pi 
isiiofu di I iii-ii/i -San-bln 1 m 
ne che ingr.io sajx-ssi- ijuc-l 
c he |ii iisanovi raiik-nli 1 lavo 
r.ilori Io ni ho trovali molti 
clic ivev.mo V islo Ix Ili la p.ir 
Ii-c ip i/ioni (Il ininisln del IMs 
vi goVi-j;-i> alle hi- dopo l » vo 
t.iZK>IK I irabiitt.i su ( r i\i 
l’c ns.iuo I {»( SI possono iiifi lì 
(k re gli Ulti, ri ssi operai aiic hi 
s'ailtio all.i din /ioni di I Pai 
se 1 ili in Mali » t »zz unga 
d<K.i-nt(-niiiM (Sitano iiiiodii 
c oiUi- Ingr IO c olii ■IMI I .1 c ili.. 
Riarsi comunista I 1 rron c 
sl»lt> ({iM-llo di ijiscuti-ic solo 
se .indare al g<*verno 0 no in 
vc-cc dt discutile 1 c«>nliiiuli 
pr» tgr.irnin.ttic I 

I d c (|ui sto ilei conti liuti il 
Ilio tosse 1 d> Il MIC olitio tia t 17 I 
rnc-iufrri (!> I ( <>nsigho 11 izioi.a 
le ('osi il f’ds sjjieg I (javiMiJ 
Angius lijsfiuisci un |h‘/zì) 
della su.» idi nlita di p irlitiidi i 
la democ ra/ia c ddla\or»> Li 
stid.i attorno il nuovo governo 


Quello 
di Alleanza 
è anche 
il nostro 
progetto 
Una nuova 
fase in cui 
lottano 
due grandi 
schieramenti 


Achille 

Occhcllo 

sotto 

Augusto 

Barbera 


nativi tra loro (X c Ik-tio non e 
proprie» disposto .id accetl.irla 
pirclii- non si può .iccclltrc^ 
dii la sinisir.i fx-r (ju.inlo nn 
novata afrbut un.» ftinzione 
pur.unc-iik- siib.jllc ma Que¬ 
sta ncjii c- l.i piisi/Kjiie dei IVfs 
e c rc-ck» 1 Ik non e nepj»ure 1.» 
posizione di Alk-an/.t clc-ino 
ciatica Non c.ipisco percfic- 
prosegue - in un.» siiuaz (Un¬ 
ii» sin tulle tc parti vmk» in ino 
viincnto una for/.i di sinistra 
Ulti liigenti efeve f)liKc irsi sii) 
la base ili pr<-giniiizt.)li c hi- se» 
n< I tipii ili ili ila Vi c diia politi 
c .1 

I bc gni ’ I lo gl.» eletto c he 
V-gni ik-ve uKora dire tanto 
1 ose |K*r c rc-.»re in mi- c he- pu 
re- iagk»ni» c osi |.i c (»nvinzionc 
c hi-egli SI I un uoiiioc.ip Kc*di 
gUK ire- Imi» in londo l.i sii.» 
parte m un .diro sdrier.um-iitiJ 
d.i questo filioio hoek-lto c*so 
che i gli considc-r.i <iuc-sla mia 
attc-s,» cssc-nclo una pc-rvjha 
civile dc-l tulio li-giltima* ha 
spie-gali» ( Xdii tu» (‘osi come 
ciiiilitm.i e k‘gittim<» c h» 10 
mi .rspc-tti di se nlire da ( )rlan 
di» i he pari.» eli mali.» e f.i Ix* 
ne a p irl.inu- sc-blu ne in It.jlia 
orinai iu -1 parlino lutti sc-ec 1 
pace di diri- indio di qu.dc(» 
s altro dell i s»>c ida italiana 11 
priK esso c Ik (Kcorre l.ir ma 



tr 



pronunciare- . I ciuivogno 
( Gli auguro di p.irlare- più 
spc-sso a br.iccM) come- ha 
(alto stav(»lta ) Lo Ic'ggc 
dentro tm.i traiettoria di 
compinu Ilio de-II.» svolt.i 
c t»o dietk* vil.i al Pds ma .jf 
faccia iisc-rzo stj pro[)Ositi di 
un.» rK»rgviniz/a/K»no ck-ll.i 
suìistra c Ik- muova d.» IX»IU 
gfk Oscuro Un progetto 
un.i c ullur.i et» gmi iiu» ek ve» 
m» s.»|x r t.ir convivi re con» 
pone nU divc-rso a comme u» 
n* dai caltohc 1 di Sc-gm die 
ii.iiino ape-rti» |K'r la pnni.i 
volta punti eh eiisseiiso nel 
I c-pisi opale» it.iliaiio Divc-rsi 
gh .lice nti (il l m iniie le Ma 


c iluso che rifiuta ipcjkkho 
del lo.kU-r rc*krondano sull.i 
simsir.» h .iggiungo ironico 
Logge» che- M.irlina/zoli lia 
Miviitik» bc-gm c- Cossiga all.» 
cosliluenic- ek Nc»n ve>rroi n- 
trovarmi con tre poh .i k'.i- 
etc-rship de Cossiga a cloMr.i 
Marliiìa/zoli al contro Sogni 
» siiìislr.v • Trauce) l^.issaìu- 
ni rive ndic.i un c onfronlo sin 
progrìrnnn ciio conforisc.i 
.ili.» sinistra una cullur.i di 
govc-ruo m.t aUouli a iK»n 
l.ivorire- uno sdiioramonlo 
iioeKc'iilrista sc-rvono confi 
m dilati Ir.» progressisti e 
mexiorali 

V.» o Mono in iiìolti iiitor- 


vi-nli il nodo de -1 ruolo di Se¬ 
gni il senso della sua roceiì 
te sfida alla sinistr.i Alk-aiiz.i 
elemeKralic.i si muove con 
lui ne 1 Pdsc c chi lo congela 
nel campo avverso Torna 
una domanda tn qualche 
modo provocatoria che rie¬ 
cheggia k- ptdemidie degli 
ultimi giorni -Chi li.i p.iur.i 
di SegnP Gi(»rgio Kuffolo 
invìi.t 1 far giustizia delle 
vecchie ineiilalita radicate 
soprvvtlulto in una simslr.» al- 
t.irdala da logiche di divisio¬ 
ne in noiiH' di Lin.i prcles.i 
pure zz.i Ber N.iiido Adoni.» 
lo SM ( k diello c he Sc gni 
iMiino coiiiptuU» |»<issi mi 
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( lampi rigii irda il s.il tru» < i ro 
so iji-l 1 pe-i cento » k nuovi 
pollile Ik attive eli I l.ivoie» (con 
un e le-ere toc tk ilovr.i ristai» Ine 
Il iniport.iiiti iiKxlilictic c.ni 
cell.ili dal M nato I il diritto il 
I 1 Stillile la li gge sulla deine» 
i lazi t siiidac ale ( 4 1 e{lM 

si ultimo pr(»posito un.i h<ittu 
ta eli Angius sul reli-re-ndum 
pi r I .'biogazioni de II «irticolo 
IM di !U) M.liuto di-i lavor.itori 
M(»lli Ita I pr(»mol(»ri se-gti.ic 1 


di I Misto lk‘rlMU»lti seisii ngii 
lìti dk il ic-fe-rc ncliini elei )') 
aprile ha visto predomiii inU* 
rie I p li V- un I spinta di ek-sti.i 
) conu [xMisarc- .illora .«dun.t 
sputa ili sinistri ne-1 rel*Tcn 
dum su ctuell iUic(»lo l‘P Moi 
lo tiK-glK» puni.ire liilli- k- e arte 
su uno .txKeo legisl.itivo l n.i 
b.iitnt.i polemica vie ne risi-rv 1 
la ila Angms anche- ai magi 
sliali a ))ngH»sil() (ii certi 
ispe Iti (le-Ik im hn-sti- in corse» 
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turare de Vi* essere c.ipaee* pc-r 
il k.ider della (Jui-ii la di far 
k-ek-r.ire gr.iiidi kir/i* demo 
e ralle he e di progressi» Non 
vogli.iiiu) elle* (}ue‘sta ipotesi 
lillisc.i dieefXdietto I die 
non ci sia nulla - avserk* - che 
discrimini .ipnorisiu amente e 
c he SI .11 celti i he- un [)anito 
dell.i sinislr.i coMìi- e il Pds as 
solva in (jue--sio contesto un al 
tra tim/ione Che non e quell.i 
eh Segni die iHtii e un prt»ble 
m.i del Pds Si-gm c stato il prò 
hk ma dell.i De 

1 im/ioni e e ompiii diversi 
(jiiindi 'Sc-gni .ivn il problenì.i 
(liorg iiii/zare dete*rniin ile* k>r 
ze c.ittolie he e di vedere e onx 
k eoikx.i nel prog(*tto di 
un Alle-.mz.i dcmoeraltca n.i 
zion.ik be e e l.i fa ile sono 
e onk-nto se non ce l.i i.t lu 
pre-iuJerenio allo spiega an 
e « ir.j (X du Ito - lo ho un altro 
probli-m.i lo vengc» cfa una for 
z.i di sinistra che- li i uii.i tr.idi 
/Ktne a sinistra e die rilieiii 
c Ili la sinistr t s; j pure rinno 
Vaia I 1.1 iiiM funzione storica e 
pollile.I e che lievi eonliiiuari* 
nel suo progetto di riorg.iniz 
z.iztoiic de Ila sinistra K «in- 
jiune lande» "im/tative impor 
tanti* pi-r l.i prossinui settima 
IM eoinmenhi -Non vc-ele» 


tjijc'ste» lavoro di norg.inizza 
/ione in e onlrasli» con il lavetro 
dell Alk*.in/.i deiiUKratica* 

"Vili c e cfe-Il iillro -Se ho ca 
pilo bene* (pi.»! e l.i funzione* 
dell Alk*.tn/a democ rata .1 ed 
e in (]iieslo senso e lit* 10 nc 
condivido la slr.itegia c clic* si 
esce ci.ili idea die si poss.i 
pensare che l.i tr.ieiizion.ile* sj 
lustra (Jggi si iH)ssa afleriiiarc* 
senz.i [x>rsi il problerua di cosa 
.ivviene nel mondo c.iilolico e 
III una p.irte de-Ik- (e»rze* mode 
Mte di e[iJc*slo Paese Se non fa 
(questo n(»n ))Uo svolgere una 
funzutne di alternativa ulla co 
stiluzionedi un nuovo centro* 
L questo 1! problema’ ha due 
sto CXdietlo ‘‘se e qut*sto 
ciobbi.inioc .jpire che lutti L.in 
no la loro f dica da fare lo de 
vo pori.in* m queste» progetti» 
la onistr.i die rappresento <111 
die quell.i pm riottosa c» che 
non capisce pcrthe deve* vo 
tare Alili dovr.inno pe»r 1 an- al 
tre forze* hisonima riassume 
il segrd.irio del Pds tre sono 1 
punti Li nlcirnui dei partili (a 
norg.iniz/dzione d»‘ll.j sinistra 
e <pj(»sto precesso di organiz 
Ziizioiie eii un alle.inza demo 
critica e di progresso* 

Iromzz.i Occtielk) su un.i 
certa sinistra die vijt»le scal 
d.irsi il cuore come forza di 
progresso** magari sole» «dando 
111 lesta al 10 dei pm ricchi 
Ipotesi velleitarie Anzi ipieslo 
c solo un modo pcrelire una 
cos.i che siii nell.! f.iniasi.i mo 
rale di qualcuno ma die non 
può essere un j)rogelto di go¬ 
verno »Ji una soc lek.I comples 
s.i come la nuslr.i Avverte il 
segretario pidiessino «II jjre» 


gi’tlo di Alk.inz.i de*iiu*c i.ihe .1 
non lo i.i il l’ds in»*il(*nclosi .il 
centri» ma non lo la neiiimc n« • 
un centro n.i/ion.ih- visto da 
solo {> .il di Inori de*ll.i e re*.i 1 i\i 
1 1 ijiM volt.i indie it.i I ispir.i 
zione i* il si-nso ifdl i prop-» 
sta* R conclude de i hello do 
po aver ricordalo 1 iiiipon.jiiz.» 
di un.i nuov.i legge eleltor.ile 
c he lavorisc.» questo prexc sso 
R a[)piJnto c on questi* spinto 
die IO dico .1 dilk*ren/.i ili il 
tri die* m ijuest 1 grande* >1 
k*.inz.i .is[>c*llo di'- veng.iiio 
t(»rze in*pc)i 1 anU del niomli» 
Ciiltolico clie.iuspico .1 eiifle- 
renza di Orlandi» e In* Vgiii 
non vada a dirigere 111 epiesto 
duplice sdiier.imenlo il polo 
moderato m.i che Un i- co 
munque un.i p.irte del nu»n(j(* 
c.ilt(»lic<I siano i*Mipoiii nli 
delermin.inti ik*l proge-lli* ili 
Alle.iii/.i democ r.itica e di pr«» 
gresso 

Mentre- Oe die Ilo st.i .md.m 
du via nij(»ve doni.inde su In 
gr.io Un giorn.ilist 1 cerc.i ili 
provcxvirlo scherzosamenk- 
iion e pib sollev.jlo or.» ’ Repli 
ca sena d.i parte dei k*dder 
della Quert la «Non san'» solle 
vaio lincile non si capisce che 
1 j sinistra n(' . dt've perpetuare 
il dr.imma di*!!a ])roprie disi 
sioni** Poi I ultimoscattodmr 
goglio della mattinala Noi 
non abbiamo p.iura di avere- 
.IV^ers.Irl a sinisir.i 'stiamo 
e omp'f«i'do un imprt-s.i i-nai 1 
e he dovrebtx* essere e i»mpr(* 
VI dichi in una siiuazioneco 
si dura insiste .t voler tenere 
insieme le forze dt progressi» 
di sinistr.i senz.i [xexoniel 
ti 


portanti sulla via di possibili 
convergenze Lecononusid 
Michele Salvati raccomanda 
di non sprcxarc un cxcasio- 
ne straordinaria che si pone 
dopo ) 2 () anni dt stona na¬ 
zionale alle forze di prò- 
grc-sso le condizioni di un.i 
leale alternanza Ira governo 
e opposizione al dt fuori di 
trasformismi e conscxtazio- 
ni 

Waltc-r Veltroni nella ta¬ 
vola rotonda che conclude 
un intensa giornata di lavori. 
SI sofferma sui prcxessi poli¬ 
tici che f.itic osamente si 
.iprono Purtianie» .incor.i 
dentro d» m>i - riU-va - 1 un 
pri»nl.i della vece Ina politi 
c.i Con le nuove rc*ge»k* s,ir(- 
lìk) indotti a r.igtoiiare in 
iikxlo ehversi» Alkir.i non ci 
cIiiederc Ilio piu so Segni fa 
p.iura II dirigente pidies- 
siile» ricorda c he, per anni la 
discussKJiic SI e ridotta .id 
una logica di scliier.imenti 


Lo stesso ceto politico Malia 
no SI e fondato sulla nmm» 
vra sulle talticlk* sulla furbi 
zia la questione era coiuln 
governare non pi-r che- 
cosa ()ggi lapproccK* li 
tema del governo va modifi¬ 
cato Li sinistra non può 
continuare a ritrarsi da que¬ 
sta responsabilità o pensare 
di assumerla in forme- snb.il- 
terne R dunque il coinpilo 
[)iu difficile* e Cjuello di ('» 
niugare l.i radiealil.i elei v.i 
lori con il realismo eli-ile se» 
tiizioni* Il Pds insomin.» 
di-ve trovare coerenza eon k 
ragie»rii della sua tr.ivagii.i! 1 
genesi Ne»n e piu tvMiqM» - 
insiste- V»'troni - pe-relu 
ognuno di noi br.iiieiiv i 
cejiitre» gli altri il sim p(*//<>(ji 
ve*riki t>er cemquislarsi eiual 
c he voto in piu Sinistra e al 
l» »lie 1 deiiKK r.itie 1 Lue 1 un 
bientalisti face lame» |»esare 
tutti insiome 1 valori che .ib 
biam<» sapute» esprima re 


P Lv A manilestazione 

^ del Partito 
democratico 

binislra 


Questa settimana 


Il SAIVAGENTE 


I i{il.illibtl*l.) Muli e dilli.- de gli 
iiDiniiii di (jiJe-sU) ineinifi» 
ne .UH hi de i giudii 1 N hk » <ir 
goiiK-nti jjiii ripp-si iie-l iJih.itli 

1») M.iiiii» / un nu mbr<» (fé Ha 
se-gre leri.i de 1 l’ds 11 !.ux 1,1 le- 
pioposlL pi r U c uiip.igu.i di 
lessi r.inu'nlu « l'i sottose rizio 
ne } .11)1 tk lui Misisle* sul l.itli» 
elle il l’ds dopo il volo eli 
isteiisione .1 C i.iinpi ek-hlM 
p issare itlotfensis.i sul ti-rn* 
no prugr.iiniii ilieo 


I regala "Compro casa" 

\ **' pasin« 

con tutto quello che doirete 
1 sapere su prex», mutui e tasse 
^Sjj^ I ...e inoltre pubblica 

\ un test sulle pile. Qual è 
A \ quella che dura 

m« III Lilicola da siovedì a 1.800 lire 
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Politica 

La storia di Pietro Ingrao attraverso una milizia di oltre 50 anni 
Dalla passione giovanile per la poesia alla scelta antifascista 
Direttore de «PUnità» e nel 1976 presidente della Camera 
Dai contrasti all'XI Congresso alla polemica contro la Bolognina 



DalFinfanzia a Lcnola alla scelta antifascista dall'a- 
more per la poesia aH’impegno nel Pci di Togliatti, 
dalla direzione dell f/nità a "l'indimenticabile 56», e 
poi ancora le battaglie da eretico nel partito comu¬ 
nista e il suo dissenso sulla svolta di Occhetto ecco 
una biografia politica di Ingrao, che ha annunciato 
la sua uscita dal Pds. Lascia, dopo più di mezzo se¬ 
colo di milizia, il partito, ma non la politica. 


ROBERTO ROSCANI 


C 0 lo tui definito un 
4 t<. hijppanuvole un mi^uan* 
bile e astratto iito[)ista Lui in 
vece preferisce descriversi co 
me un «freddo realista- E an¬ 
che stavolta è andata così lu 
scita di Pietro Ingrao dal Pds, 
che arriva dopo un lungo siten 
/loso travaglio letta da tilcu 
tu come il tentativo di insegui¬ 
re un «sogno- (^per di piu ap 
passito ag.giungeranno i piu 
polemici) Mentre lui al con¬ 
trario l’ha motivala tutta politi¬ 
camente con argomenti piu 
ancorali alla terra dell agire 
jxDlitico che non all «on//onte 
del comuniSmo- una defini¬ 
zione inventala dal vecchio 
amico da poco scomparso Ce¬ 
sare Luporini lascia il Pels ma 
non la politica A 78 anni con 
una vita intera e una stona lun¬ 
ga e posante da portarsi come 
un SPICCO sulle sp«ille lascia la 
vecchia cetstt per piazzarsi a vi¬ 
vere m un luogo di intersezio¬ 
ne. in un crocevia aperto dove 
- lui crede - passano tutte le 
[XDvsibili strade della sinistra E 
basta conoscere un po la bio¬ 
grafia di Ingrao per sttpere che 
lasciare la casci gli costerà mol¬ 
to Il partito, lui che passa per 
essere ckI ò un «movimentisia- 
non era solo un luogo uno 
strumento -Noi attribuivamo 
allora una enorme importan/.a 
al partito al «soggetto politico- 
partito E riguardo a questo io 
(ma forse non solo loj mi por¬ 
tavo dentro una sorta di senti¬ 
mento sacrale, che comspon- 
d#'va a un bisogno forte di agi¬ 
re collettivo Piu tardi invece al¬ 
cuni di quei riti mi crearono 
problemi Era l altra parte di 
me riluttante ad accettare una 
regola esterna- Cosi Ingrao si 
C) raccontato in un libro intervi¬ 
sta {Le cose irnpo'<*ibtli curato 
da Nicola Tranfaglia per gli 
Editori Riuniti) e in queste po¬ 
che righe c’ò la chiave per leg¬ 
gere una biografia (^umana e 
politica) che attraversa gran 
parte del nostro secolo In que¬ 
sta contraddizione apparente 
che tiene insieme il mito del 
partito e 1 insofferenza indivi¬ 
duale il continuo far riferimen¬ 
to ai lavoratori al popolo, alle 
clavsi subalterne (con quella 
sua annotazione diventata or¬ 
mai proverbiale alla gente in 
come vd ossd) coniugato all a- 
more per l«i poesia post-deco- 
dente ed ermetica Eccolo il 
personaggio Ingrao è qui in 
questo mosaico fatto di letture 
eccellenti ed eretiche di un 
carattere da orso (parole sue) 
che rovescia però la spinta a 
isolarsi per mischiarsi invece 
alle mavse (altra parola chiave 
nel suo vocabolario) di que¬ 
st uomo con un fondo d’anar¬ 
chia che ama prima il Leopar¬ 
di nichilista che quello «pro¬ 
gressivo che sceglie inv(*ce le 
regole rigide di un partito co¬ 
me li Pci degli anni duri 

L la sua biogralia sin dall i 
niziu SI può scrivere su questo 
dopptocrinale Ingrao è nato a 
l>-nola. un paesello di mezza 
montagna nel Ut/io meridio¬ 
nale esattamente nel 1915 
proprio mentre rilalia entra in 
guerra La sua è una famiglia 
di med. proprietari terrieri 
lx)rghesia locale già in deca 
den/a Raccontando quegli 
anni lontani Ingrao lia parLito 
a lungo di un nonno matemcì 
arrivato a l,A?nola dalla Sicilia 
garibaldino c ribelle Eppure 
delle pagine della sua biogra¬ 
fia-intervista resta piu impressa 
la figura della nonna nella 
grande cucina porcili'--la cuci 
na ò quella parte della casa 
padronale frequentata dai 
contadini Un universo povero 
e lontano ma ricco di una or- 
gogliovi diversità Una chiusu¬ 
ra che attira e respinge quasi 
una -primordiale- coscienza di 
classe Sono per I Italia gli anni 
del fascismo trionfante la fa¬ 


miglia ù lontana da! regime il 
padre di Ingrao segretario co 
ninnale prenderà la tessera 
del Pnf nel 19J3 quando di 
venne di fatto obbligatorio per 
1 dipendenti pubblici 11 giova 
ne Ingrao esce d<il piccolo 
mondo chiuso per<mdareal li 
ceo a l-ormia Anni di forma 
zione con qualche buon mae¬ 
stro Pilo Albertelli e Gioacchi¬ 
no Gesmundo UCCISI entrambi 
alle Ardeatino E soprallutlo di 
gran passione letteraria e cine¬ 
matografica «Aspettavo le rivi¬ 
ste all edicola della stazione- 
racconta Ixi fiera letterario So 
lana . qualcuna ottenuta co¬ 
me copia omaggio perciie non 
ci sono I soldi Montale c Un¬ 
garetti come grandi amori 

E il fascismo'^ Vivsuio prinia 
come dovere diventa adesione 
durante la guerra d Ftiopia il 
nazionalismo la polemica 
contro le sanzioni I appello 
muvsoliniano contro le «pluto¬ 
crazie-aprono una breccia In 
grao SI iscrive ai Guf (la gio¬ 
ventù upiversiiaria fascista) e 
partecipa ai Littoriali che gli 
appaiono uno siraordmano 
miscuglio di propaganda e 
I opportunità di incontrare 
(nell Italia provinciale di allo 
ra) altre centinaia di giovani 
C è un ricordo folgorante che 
serve a capire «Sono andato ai 
Littonali di Firenze in stivaloni 
e canne M nera Vestito cosi la 
prima costi che ho fatto ò an 
dare al mitico caffo dello 
"Giubbe Rosse» per incontrare 
Eugenio Montale il poeta che 
aveva scritto quei versi scabri e 
desolali che dicevano code 
sto solo oggi povsiamo dirti 
CIÒ che non siamo ciò che 
non vogliamo Ho ancora ne¬ 
gli occhi ! espressione tra incu¬ 
riosita e annoiata del poeta 
che SI vedeva davanti quell o- 
scuro giovane provinciale ve 
stilo in quella maniera» Que¬ 
sto giovane in camicia nera ha 
tra 1 suo. amici romani Lucio e 
Laura Lombardo Radice (che 
diverrà poi la sua compagna) 
Paolo Bufalint Aldo Natoli 
Mano Alleata Dario Puccini 
Giuseppe De Santis giovani 
già antifascisti o che lo diven 
teranno nel breve volgere di 
mesi L«i svolta la scelta antifa 
scista arriva con la guerra di 
Spagna 11 non c ò piu naziona¬ 
lismo che tenga cè invece 
1 alleanza tra fascismo e il na 
zismo hitleriano Dalla scelta 
antifascista alla militanza co 
munista i' pavso ò breve e ap 
pare a quei ragazzi un oMto 
spontaneo «Una volta - rac 
conta -ci Slamo visti con Anto 
ino Amendola (il (rateilo di 
(jiorgio Ndr) in un caffè di 
piazza Esedra Ci siamo messi 
a chiacchierare sui nostri temi 
soliti Eravamo con lui IO e Giu¬ 
seppe De Santis A un certo 
punto lui ha interrotto t)rus(.<i 
mente il discorso H 41 delio 
P.irltani''X i chiaro ci incori 
triamo per vedere che cosa si 
fa come lotta politica Se voi 
avete queste cose in lesta et ve¬ 
diamo ancora se no amici co¬ 
me prima, ma ognuno va per 
la sua stradai Rimasi scosso 
Od allora la politica ha vinto 
anche sulla p^issione lettera 
ria 

E 1 inizio dell attività clan 
destina piccoli gruppi di gio 
vani qualche contatto con 1 
vc-cchi operai comunisti incer¬ 
ti rapporti col partito poi gli ar 
resti degli amici, il passaggio 
alla clandeslih.ta 1 -.C fughe in 
giro per 1 Italia prima in Cala¬ 
bria (è in una capanna sulla 
Sila che legge il Capitate) poi a 
Milano Qui lo coglie il 25 lu 
glio la gente in strada i ruralli 
del Duce abbattuti una grande 
mamlestazionc in cui parla al 
la folla «1 u [>er me - racconl.i 
~ la sensazione fisica che la 
gente scendeva in campo di¬ 
ventava attiva Non eravamo 


Pietro Ingrao 
il giorno 
dell elezione 
a presidente 
della Camera 
a sinistra con 
Berlinguer 
in Passo 
con Amendola 
e durante un 
comizio sopra 
con Togliatti 
in alto a destra 
con Occhetto 


niorotc-a nella De Qui pci 1» 
prima vc)lta Ingr.io si diftercn 
zia d.i loglialti «Kravamu ri 
masli liUxcati - cjuesto il suo 
dissenso - ii unostinari tesi 
sull «irrelratezza italiana t de I 
c apilalisnio italiano NV-n 
sembri strano ma cjuesl.i piu 
che le prudenze togliatli.ine 
sulla destalinizzazione* i l.i 
questione chi calla base-di ll.i 
riflessione di Ingoio e che lo 
porterà a meta decennio ad un 
aspro seontro eon l«i iiMggiu 
raiiza del ptirtilo 

('ome spi sso siice c*dcv » ni 
Pi I di quegli anni la b iltagii 1 tu 
primo sotte rrane-a |>f r m.iinti 
starsi solo ili XI eongrc*sso di I 
lOGG I termini ufficiali- della 
questione e-rano due moilello 
eli sv'iluppo e pubblicità del 
dissenso Sotto la tornìiil.i ino 
dello di svilupi^o a noi 

pare inniKua o addiritiuri lo 
gorata per il troppo usf> sue 
eessivo) cera nn.i s<e-ll.i eh 
fondo ia nsinjtturazione nio 
eapit.ilistiea .ind.iv.uoinbattn 
1.1 troni.ilinente opponendo ad 
essa un ihverso moek-lle» oppu 
re no^ E quindi il eentro sini 
sira andava att.icc.ito frontal 
mente oppure bisognava ope 
r.ire* sulle sue* eontraddizioni 
senza instinabili rotture tra eo 
munisti e sexialislH Lori un po 
di approssiiiia/ioiit* k- ti si in 
eaiiijK) cr.iTìt» queste- Ingiao 
e*ra pe‘r la |)rini.i ipotesi Anu n 
elula pi I l.i si-eonda I nmicK i| 
eenlre> loglialliaiio sei Igolio 
Aine-ndola Ingrao e seonfillo 
lui resta in direzione ma gli in 


grai.ini - se e i si p.issa 1 ejjre s 
sioiH* e OSI me erta e* poeu <mij 
t.i “ fiiiiMiìno ili quar,inti*n i 
•So ehc le- misure contro I op 
posizione ili sinisir.i eom 
melili Ingrao non furoni* 
zìieehenni Ne 10 seppi difen 
elcrla Del resloeomecapr»cor 
reme io v.ilgo proprio un Iko 
seeeo A dire 1 ) venta I M eon 
ge-ssei si-giixi .mehe I aceaiitn 
name-nio de*i dinge-nh che era 
no stali tiepidi nello se hierar 
SI eoniro lugiao ik-rlingue-i 
vK-ne III uni Ito i t.iri il si gn 
I no r* gi( j' elei Li io P tr* 
il lutino s« CT 1 ni» del i\ r 1 ' 
k-.iderdi II t siinslra il i.ipporto 
s ira i onlr.isl.Uo spesso ee»n 
llilliMle ni u pero di eontnp 
pus,zinne ‘roiil.tk 

Sok) efne min elopo li Ses 
salìtotlo stuelenteseo e- poi 
oper.no se-mbr.mo elar i igione 
ili analisi di Ingrao ecmim 
e i.indo dilli raelu ahi i de'll.i 
eonlestazioiie .il modello neo 
e.ipit.ilis’ieo I ppure str. na 
mente il giiuIizK> di liigi 10 sul 
(>H e- lontano d.i ejue Ito i enmi 
ne-menlc .lecctlalu .1 smistr.i 
non il giudizio di mento sulle 
novità (anzi queste) e-splodere 
della questione dei saperi ol 
tre* e he ele-l produrrei mollo vi 
ein.i all.i sua sensibilità) ma 
tjucllo di fondo 11 (KSc]>erln 
gr.u) l.i elmisuri ih un e 11 io 
quello tilt negli .umi sc*ss mi » 
II.. VI lo { ri ire in v.anpn : 
forz 1 op •• .1 r j lag izzi nrlk 
piazze sono mollo ]>m\K mi n 
i.iga/zi eon le maghelle a sin 
se e che .iffronlarono net hi) la 


polizi I di l.imbroni e he non .1 
<]ne-lli del 1977 IxJ fin»* del de 
eennio pon.i ad un altra scell.i 
doloros,! 1 1 radiazione del V/u 
mfrVo Natoli Rossanda Pin 
tur sono .illontanati d.jl p.jrtMo 
1 Iiigr IO volo .1 f.ivore Una 
eonlr.ideJtziont ’ l 11.» di l>olev 
za ’ G ancor.i un.i volta un ge¬ 
sto innipiijl'* sul ennale 1 
ihviele pubbiit II i del disse-nso 
e unita del p.irtito' lorn.i il 
partito quell .1 sua s.icralita' 
m 1 nel ini)‘) e>s.i appare seni 
pu pili logor.it I sempre pm 
u 1 -, ( nU o s' r',)rc n t n un 
In nc 

Si tino igli .inn< Vll.mt.i a 
Berlmgnet al eoinpronie-sso 
storilo Ancora una volta In 
grao SI ve*rra a trovare in disae 
ct)rifo « sostanzi.ilmente \\ 
sicfJiid.i fise del dibattilo 
.iperto .ili \i eongresso «lo 
non eonchvtsi eontmuavo a m 
sisten su un.i slr.ilegi lehe ten 
tiesse .1 spiief ire Li De nel ino 
mento in cui nselii.iv.i di tro 
v.irsi SI nza eoper’uri politica 
pe-r 1 1 t tisi e il ihsing inno clu 
M uolev.i il p irtito six i.ilista l 
111 su ) SI Ite tic .1 analisi Minori 
lane) un po ni irginalizzato In 
gr.io SI trov.i nel 197 (i ad essere 
(letto prisidente dell.i C ime¬ 
ni i'i.i il maggior ruolo istilli 
zion.ile da quando lerracini 
ivcv 1 pr<-sicdul(» la ('ostitiien 
le ! in c In iin ito il tc Kmo il 
1 ( •' di pi in/o 11. 1. d 1 1 -icr 

lin •U'’ e he ni disse che > ,c 
g" eti.i iVLV 1 projioslc' ui 
Aulendola di assumere il iim) 1 o 
di i)residentc* della Camera 


piu un isola disperala in un 
m.iro chiuso Fr ivamo orm-ii 
parto di un movimento di po 
perle Poi CI * ir.i il ritorno .i 
Roma / òri/fo cl.indestina h 
Liberazione c I ineontrci tori 
logliatli ehi lu iispcdisee nel 
maggio el( I UM 5 .ili l aito st.i 
volta legale Pn 11.1 e.ipoeroni 
sta poi agli inlenu alla fine 
direttore incarico che manlei 
ra per quasi elicci .inni (ino alla 
(me del 195 () linpagm.ire - « 
la su.i e.tndielii eonfessione - 
e-r I il ! ivoro ( In ini ipp ismo 
iiav.i (il pn n I . Il (> >t fi,iti 1 
dei nitnlo (il n.iit.iM di un di 
rettore e (jiu-stn v.iratli re iiar 
raltvo dell.i politie.i e rim isU» 
nel modo di cspriiners; di In 
grao Ma di questi inni forse l.i 
cosa piu (mportiifitc ( I me ori 
tro e poi la dimestic h(*zz.i (nei 
(|uotidiani inconin sul giurila 
le) con logliatti Ingrao non 
sembri strino ò stato un lo 
gli.iltiaiio di ferro ( ome un 
po tutti 1 dirigenti della secoli 
da getier.i/tone eoinimisl.i c- 
Liri figlio del p.irtilo nucAo eri 
se mio nella Ke-sistMii/.i a loni.i 
no dal Pel delle origini I. I o 
gliatti incarna p(rfeltam( lite 
tutto (jiiesto 

Come era 1 Unito di Ingrao' 
«Irruente e sfacciata jjien.i eh 
corsivi aggressiva eonibattiva 
linciente verso gli ,iv\eisari 
('erto ai nostri «ehi uk !u 
siiuiee.itainenli prup.ig nidi 
slicric spudoral mienti filosi 1 
Imian.i Ep[)urc riuv 1 a [in 11 
dorsi i rimproveri dei sovie tic 1 e 
dei comunisti francesi Ingrao 


1.1 gmdie.» pollileanienle viv » 
co eultur.ilmente m nt.irdo 
Iropp.i passione per iVatolim 
troppo poe.i [)t*rlCi(k.i h m Ila 
vieetuli Vittormi Ingr 10 non 
dissi nulla Una omissione 
non d.i pcKo e il suo coni 
mento rt-lrospeitivo E qui irò 
VMino un .illra earallerislita 
dell nomo )a eapaeila eh guar 
d.ire indietro e giudicarsi 
M.i lauUxrilJca pm grossa 
Ingrao se la tar.i sul !‘) 5 t) 

I anno dell Ungticri t e s,ira lui 
IK ILi su.i v( sU duliritlon »tir 
lu.trv i(dilotii!« intt(gito 
una p irt' ck II 1 l>.iriK .Pa ^ ip 
piiino liigi.io sa (e forsi m 
pirli intuivi anche .illor.i) 
che era la parte sb.igli.il.i che 
li giudizio elei Pei sulla rivolta 
unghi rese- e sull invasione so 
vietic.i e-ra radie.ilnienle- erra 
lo li IdGt* anzi 1 indiincMitie.i 
bile l‘D(» per usare una sn.i 
eekbre espri’ssione e per In 
grao un anno pencKJiz/.mte 
P.irt» d.t li un.i crisi ile -1 partilo 
ma anehe 1 avMo di una nuov 1 
(lisIiKazione politica della set 
ria it.kh.ma con I alk>ntan«i 
mento del Psi d.il Pci e I avvio 
della m.ireia di avMemamenlo 
alcenlro sinistra M.iniolteeo 
se c.iinbiano in Itali.i il de*ee*n 
Ilio eenlrisla e*r.i sl.ilo segn.ito 
da una netta politica di classe 
m<i .incile d t niul imemti nella 
struttili 1 leononiKa e stni.ik 
Nkxleini/z.izioin t.ivioiisino 
moik-ilo .miirie.mo neik mi 
fmse mdiistn ih gh anni Vs 
sanl.i SI aprono su (lue-sli temi 
che SI mlre-eeiaiio alla svolta 


11 comunista 
eretico 

La lunga stagione con Togliatti 
e poi portabandiera del dissenso 



Ameiuioi » ivev 1 d« Un ih 1 n 
B«. rlinguer mi thssi 1 1 c di tu .11 
te il (juesto I iliiih i iv i v mn 
peiis.ito 1 liK C j peli .11 pi 1 In 
steimdl e poi dissi di si Ioni n 
a I.IVola e lo dissi 1 mi.i inoislu 
t he non SI IuiIm» m mt o p( i 
fiK-ntt' Nl niii fsj un po eh In 
so r ( oiitmu.inimo 1 ni ingi 1 
re 

Sigillili riv.i use ire d.il dih itti 

10 iute mo III un momento di 
pok mie I Sigillili IV i UH ) t 
poli r g t ird.iri' It istiliizioni d 1 
dentro c Ingi.u• da tempo si 1 
va l.ivoraiido proprio sul U m 1 
della riforma dello st ito (jui 1 

1 1 presidenza che fini suo pioli 
dialiI per la su.i estri m j ci'rrt 1 
lizza in una fisi dr.imm.iin. 1 
segnai.I .inzitullo <1 il 1 lou k n 
to \keo e .me tu p( r un p // 

l o tli s(Vi IH j i' i I IV liti I 

all’ 1 luroiio II inirodolk p 
pno da un uomo i Ik qii. lul'> 
può US 1 di I maglioni 1 ol i oi 
ietto al posto dell.i c amie 1 1 > 
M.i ru-l r.icconlo di Ingr 10 si 
legge percjuegli inni un 1 (pi il 
che delusione* e rimiinnit) 
un.) grande isse*n)l>Ji 1 pollili j 
c he l.ivor.iv.i m ilo p< rdi, v i 
tempo non si coordiiiav 1 voi 
governo sulle puoi ili I brìi 
e i.i nel racconto il ' itto i h< 
Andrcotli preterissi liner» 1 
SUOI rapporti dire tl munte co 
pattilo clic Evangelisti (sotto 
se»gret.irio ili 1 pn sid( nz 11 
snobbasse k loriiMli riunioni 
COI capigruppo per pisseggi.i 
re nel 1 rins,iti.iniico con Di 
Giulio clic* allor.j pre-sie-deva 1 
deputali comunisti M i la p.is 
sione per le istituzioni 1 Invi 10 
non c* mai passala Iknclu ib 
bi I rifiutalo 11.la nuova i.indi 
datura per l.i presivicitz.i di 
Montc-citorio a partire dagli an 
ni ott.mia il glosso dell j sij.i «i 
flessioni pollile.) .ivM(-iu iltoi 
no alla questione d«*llo Stato e 
delle lomie della democr.j/11 
ra[>presentativa Di B( rlingiier 
(il II ultimo Re rlinguer il li ide i 
della sintslr.i .jpprezz i lo str ip 
po con I l rss I I se eli 1 di al) 
b.indoiirire 1 unii.) n izion.ik 
per t alternativa 1 Non I 11 on 
linuismo tu una ver.i svolt 1 
politica ) ma «* polemico pi 1 

11 I ivoro m.me .Ito di r(»*K j i 
di approfondimento sui l.ii il 
ten nuovi dell 1 six let 1 it ili.i 1 j 
nel decennio elei e r ixisino i 
d'-*' ,x-*nlapar 1 ilo sul Irmionto 
del modello sovietico m Ile su< 
CaU'*e di fondo Sono anc hi* gii 
anni di tre scoperte unir il: 

1 ambient.ilisnio il ‘eiiiniini 
siilo li nui'vo p.ii tlismo (\ ri 1 
.1 un le ider Ir.idizioii limi ni» 
attenlo .11 iiiovimnili ipn •■'i 
novit.) non polev uk» s-uggir» 
r a renderlo (c-rliimnle jjiu 
sensibile a qai sii* qui slioii; so 
no il I.ivoro e le sci Ile de III h 
glie Ren.ita i ( hi ir i Novil.i li 
maliche ma aiichi nuvili li 
soggetti c (Il lorme di Ih po li 
e .1 Non i e piu solo il p ir 1 il< > 
non ei sono solo le l'issi su 
b.ill»*rne I .mi tu n< I mondo 
de! Livori 0 de Il.i piodiizn uu 
compaiono soggi ,ii 1 i m 
nii(»vt tee mi i iniu »v izn un 
mi ri I imm.ik ri ili eonii n 
lormaziuiie 

Si, mio ili oggi UH lu SI ' 11 
m* degli .limi A) m! j può gj i 
apparire 1 lont.m 1 Ingr jo q» 
poggia I i k*zione di Oi e hi Ilo 
pnm.i alla vici si gri ti ri 1 po 
.tll.i guida di 1 1 11 ( Ol I 111 Ilo 1 
c UI alle or,I qii ik iiik ni iipi > 
V( !.. di essi r st.il» «, I iiK SI I 
ci un ìiigi.ii.mo lU'gli inm » s 
s,int.i ) Il W'III cnngrissii di 
Roma vidi sikj.irs) uni il 
liaiiza medi! i tr 1 iki ntt< ik I 
|> irtilo e Li sinistra M.i dun 1 1 
poco fino ili i svolt t (fell 1 fk» 
ìognin.i Pere he cim-sto k jn n 
lino mut.uiK-nlo Ingiù» iIk 
non i* certo ti ih io ik il 1 [iole 
iiiic.i siill.i svoli.) iKOSInilSll 
questi l.itti con p iroL- p a ik 
-i jiubienlc i.i non violi 11/ i 
Li liilli n 11/ 1 SI ssu.ili km uh i 
k mi ,il icnln» di I div .n 
congressii.ik di (kdiitlo I n 
incallito movimentis) 1 t onii 
me non poti v 1 i sseiiu se on 
lento horsi dovev.uno lutti » s 
sere pm Ir.mi hi P sopr.inulto 
verificare suite pollili in n.ii 
sull analisi spix ihc i Ni n i 1 
eriv.imo s|)ieg.s 1 i ht in* 'nili 
er iv.iiiK > s’ it! Ilo’ »p II ' 
trojipo ondisi.* ndi nt» I ti 1 
Vi rv» 1 ili u I in\ t e t 1 I]> 

I ninos|)K l.ili 

L diflicilL e redi re i hi il lux 
c lolo del dissenso SUI ri issumi 


! I. I s I 1 1 ( I j h 1 ) » 
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k ' a I 1 t 1 ' 1 ' 1 g- Il i I II 
I, I s 1 ) / im 111' un 
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IM ]'» ( [( 1/ 111 ul li U* 
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t r 11 • Il n M II dirli 
sM 1 < 1 1 1 i ipn 

' I / ) ( If IK 

'1 ( 1 ( 

II v' 1 s. 

1*1 I i 1 1 I H I I l * l|S( I 

, u pi < Il ni I III d «I di 
I ini ( V I iM is( K lon d I 
I I ' 1 I n \ iz inori) k-g I 
mi [ ' Il I* in o ivri b 
Ik I tiu I ito Ini lini» » 

I » ) t j ' I j I r hi j j' i jp) 

I SI I i, I I ( Ul SI IM 1 

I V I s I d b* n si ik I ni ovi 

UH » m liti < I in r l'kzion t 

' 1 I s 1 si I I st ilo qiie 
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II no s 1 I. u s I i II V Ito suo 

i' ss is( Mi len ss d L1 

Li) t j I M I I plJI' 
<|u II (1 I II I iir( I I II 
V is 1 I s(. ss ( ni in* no 'u Ir i 1 
I 11 k tni l'i, osili Iti Pisoeii 1 
IVI ri I 1 f< fsi.i di VIVI re (|Uc 
st I niK )V I lisi mi Olii ilio i MI 

< ( n n'Iik 11 1 'oiz* Il >• inistr.i 

( V tsi s ip* t II 1 1 » 11 s tr Ui 

no 1 isi I s il iz ( *ni ( m ir 

I il <iivi tsii 1 I ( K 1 I ( omb il 
k » I SI ssi II Ili m pi I SI nli 
m» 1 » < ! 1 Mimi no pi 1 imo 

II II 11 K ( di ho p( I ijuesto 
I > iitito M.i pi r I u I ilisi ( hi 

I u ( IO ddl d isi < d( 1 1 M ipili 
1 i( ( 1 * Iti V 1 t s )lMl 1 si IK ni I 

II m ) I spn ssiom su 
SCI I IK I I o( 1 I -Oli ( ‘ p|)ure 

iK h UM n i»Il t 1 I si Ito 
liu I j I ( (. Il 11 u t 1 II s nisir.i 

, M 1 I I ' n I 1» 1 riis ii( IL n 

s sk nz' 1 * I \ I e d o i itiK 

K Ul' I m SI iK n 11 >si 1 iim* 

di'll I l( inz I ILI M ss V I II 
U ss e 1 i i t i\ 1 11 ( Mpf 
ili I II ik ' s s’ ni j 1 ini V iif 

! il Vn o ik ! ij I 1 » < d I I in 
muli) I li Igl 10 i lu I ni 1.1 

di g 1 iiiM < It u t i s( mbr iv.) di 
st H i. Il- d 1 I 1 [ ( hlii 1 iliiv i 
i 1 ii)s( I li ulti > liti litri ] >( 1 
I I t k I m I di 1 ci ito I iv « 1 idi » 

1 isv op( *t il su VI (. di I mio 
111(1 1 t ( I s 1 k »(. 1 iti m 

ih u II I II >1 • k izioi i di mi 
hbr » I sv Ulivi isi iiMtoi Ilo 11 
dllliliio ( 1 I 11 • Il -tiik» 

un pn »! ig II I » k I il I > l'Mi I ( li 

jl ( I 11 I I 1 ' IsIlUi SI o 

p( t » un I sti idi I I I p ISSI. 

IK li li V s|\ 1 11 v, hi 1 1 tv I li I 
s* 1 ( III I , Ul I un 
g 1 iill ' I hi p iss (' s I ik 
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<1 I M ( Ms I V. 11 
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sul t 11 ZI >n si ss di I id 

1 I I 1 III V isi p I (K 1 
su I M Ini li - i hti 
d I IO d II (. situi uk ssi I 11 
velilo 1 1 ' r 1 M pi Ilo i» 

< V d n lo III II I 1 1 V oiiv mio 1 

K si II 1 I 1 un 11 11 )'k di 

SI, llssn 1 111 1 * 111 )» 

I 1 I I I 1 11 M 

1 H I 1 / Il I 1 .,,111 '( 1 sili 
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1 d ' (1 1 nik III dii) ilt lo I 1 di 
M /l< I K » , 1 t pi 11 I volt I In 
liu s Mi . 1 iii( UK ut» Ioni I 
ni d IL I» sizioni d 1 01..I1 un 
Nvm ttii di nlio I M V K li u 

s, I 1 V I ss ri 11 stn 111 t 1 nn 

I 'Mll isl II I I 1 jliv 1 'lo 

I I I 

•>11 I 1 Ul I 
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Politica 


Il dirigente dei comunisti democratici 
ha annunciato ieri il suo addio alla Quercia 
Dure accuse per lappoggio a Ciampi 
«Questo è diventato un partito leaderistico» 


«Vedo solo buio, me ne vado» 

Ingrao abbandona in lacrime: «Non è una separazione» 


"Ritengo che ora bi debba fare altro» Pietro Ingrao 
ha annunciato ieri a Frattocchie la sua decisione di 
uscire dal Pds Per un dissenso «strategico» sul go¬ 
verno Ciampi e anche per la «mutazione che fareb¬ 
be della Quercia un partito «leaderistico» «Qui fini¬ 
rei per essere un detrito riottoso e separato» Molta 
commozione, ma anche il proposito di continuare 
un impegno comune «Non duna separazione» 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA -Vi ostino d non 
vedere questa come una sepa 
razione Rmtira/io tanti com- 
paijni che con tanto affetto mi 
hanno chiesto di restare Rin 
Rra?io il segretario del partito 
che mi ha rivolto un appello 
pubblico Ho cercato di spie¬ 
gare perché io - almeno per 
quanto mi riguarda - ritengo 
che ora si debba fare altro» 
Quando Pietro Ingrao finisce di 
parlare scatta I applauso si li¬ 
berano le emozioni spuntano 
- ancora una volta - le lacri 
me Non sarà una «separazio¬ 
ne» come dice Ingrao macer 
lo è una nuova dolorosa rottu 
ra Uno strappo nel tessuto di 
tante relazioni umane politi 
che affettive Lui stesso del re¬ 
sto SI è molto commosso pro¬ 
nunciando 1 ultima parte del 
I intervento Alcune frasi lette a 
fatica più lentamente con I af¬ 
fanno di qualche singhiozzo 
che proprio non si riesce a sof¬ 
focare 

Accanto a lui al tavolo della 
presidenza nell aula magna» di 
Krattocchie, sotto lo storico 
Guttuso con I garibaldini al 
Ponte dell Angelo piangono 
anche Giuseppe Ch tarante Al¬ 
do Tortorella E Fulvia Bandoli 
che a un certo punto piega la 
testa sulla spalla di ingrao che 
ha deciso dt non seguire II 


lungo applauso é forse anche 
un modo per reagire oltre che 
per esprimere 1 omaggio a un 
uomo che rappresenta un pez¬ 
zo della stona del Pci del Pds 
della sinistra e della dernocra 
zia Italiana lutti a un certo 
punto SI alzano in piedi II bat¬ 
timano prosegue insistito Imo 
a quando lo stesso Ingrao dice 
•Basta compagni Grazie Ora 
basta » 

Perché poi tanta solferen 
za’ Era necessaria’’ Sara utile a 
qualcuno’’ Mano Santostasi 
un altro che se ne sa parla di 
un passaggio necessario per la 
«resurrezione» della sinistra 
Poco piu tardi di fronte alle te¬ 
lecamere lo stesso Ingrao cer 
ca di sdrammatizzare «Il mio 
pianto’ Non bisogna prender 
lo sul seno sono notoriamente 
un emotivo Sono difetti del 
mioovsercosl » Ma ora il Pds 
rischia una nuova dis^regazio 
ne’«Lei mi la troppo importan¬ 
te Il mio è un semplice atto di 
sincerità Forse troppe volle 
nella mia vita ho resistilo alla 
tentazione di dire mi disso 
CIO» Ma se le cose cambiasse¬ 
ro nel Pds CI tornerebbe’ A 
questa domanda Ingrao ride di 
gusto «Ho paura di avere poco 
tempo nella mia vita per ope¬ 
razioni di questo genere In 


■i ROMA Che cosa fara 

adesso Pietro Ingrao’«Ma co- XT 

me ho parlato per venti mi- // IXIfiCCI l'pi Y\^ 

nuli non ò ancora chiaro’ iV-zOOL/tl 1 

Preferisce non sbilanciarsi • 

troppo col cronista il leader I ’V’pJ 1 

della sinistra che ha appena 1 1 Cl 1 J^l v-zOO 

annuncialo la sua uscita dal ‘l 1 

Pds F rimandare a quel! idea il I Q "S P 11 [ 

di un «polo formativo e infor -L»- -1- ^ 11 J 

motivo di CUI ha tracciato in 

pochi punti le finalità So 

prattutto quella di -sostenere e costruire strumenti di comuni 
cazione politica e culturale all altezza della rete dei media del 
nostro tempo» Ma davvero questo polo non verche-ra uno 
sbocco politico piu tradizionale’ Magari raprcsentando pri¬ 
ma o poi candidati m qualche elezione’ A questo Ingrao ri¬ 
sponde «lo lo escludo Non mi metto a fare un altro partili 
no Chissà se la pensano cosi anche i molti che attendeva¬ 
no la sua scelta in diverse aree della sinistra di opposizione A 
cominciare da chi in Rifondaziom coniunisla e sempre piu 
insofferente della gestione «chiusa di Garavini c Cossulla Ma 
c ù anche chi apprevza davvero la rc-cenle «scoperta da parie 
di Ingrao del mondo dei media Non solo il direttore del TgJ 
Alessandro Curzi che ha esaltato il suo-appeal televisivo du 
rante la campagna referendaria Si tratta anche di altre sue 


«Nessun partìtino» 

Tra i prossimi impegni 
il Tg3 e ii Manifesto? 


ogni modo mi auguro che il 
Pds cambi E se cambia nella 
direzione giusta perché no'- 
Imprevedibile ribelle eoe 
ciuto Ingrao Le ragioni della 
sua scolta i suoi nuovi propo 
siti di impegno politico li ha 
spiegali leggendo sci cartelle 
Iute meditale e riunito in que 
sti ultimi due o tre giorni a casa 
sua Ogni tanto interrotto dalle 
telefonate di quanti gli chiede 
vano di restare o al contrario 
di quelli che lo incoraggiavano 
a decidere il «grande passo- 
Ha comincialo citando 1 arti 
colo di Alfredo Reichlin suo 
antico amico c «discepolo- La 
crisi italiana non riguarda solo 
il «sistema polilico« ma un 


•blc.v.co un equilibrio scKialc 
in cui non funziona piu il mc-c 
canismo |)erverso dell indebi 
lamento pubblico In cui il 
«modello» italiano si ingri|)pa 
«1 .1 piacere leggi re sull Ulula 
una tale «inalisi» dice Ingrao 
ma a chi la rivolgi caro Alfre¬ 
do’ A noi o ad altri’» Sembra 
un po un deja vu Anche in 
quel famoso u idicesimo con 
grosso nei lontano iqfib in cui 
Ic-ce sc.ilpore il divsenso di In 
grao c era una Reichlin che 
cercava di "nu diare» E un Oc 
chelto giovane segretario in 
graianao della 1-gci che faceva 
un altra scelta abbandonando 
il maestro e appoggiando Luigi 
Longo Come Aldo lonorella 
i he •ingraiano» non lo é stato 


mai Si discuteva appunto del 
le lenden/e del capitalismo 
ilali.ino» dell opiiortunila di 
un «nuovo modello di svilup 
po 

C é qualche parallelo con la 
di'* ussione sul significalo e sul 
ruolo del governo Ciampi e 
sull astensione del Pds Matura 
su i|ueslo passaggio infatti il 
dissenso radicale di Ingrao 
Per lui la «rivo-uzione italiana 
e in realtà una involuzione ne 
g iliva che poggia su due ass 
I accordo del 31 luglio per «re 
golare dall allo» le relazioni m 
ciusiriali il pasviggio da una 
•democrazia di massa organi/ 
/ala a una democrazia «per 
son<iliz/ala» i«:r «notabili e 
grandi lobbies Due facce del 


Le reazioni dei comunisti democratici alla scelta di Ingrao: soltanto Aresta e Santostasi scelgono di uscire 
Tortorella: «Non è esatto dare per conclusa la parabola moderata della Quercia» 

La sua area non lo segue, ma chiede il congresso 


Tanta emozione in chi se ne va Tanta emozione in 
chi resta. Ed è questa la scelta che fa la stragrande 
maggioranza dolTassemblea di Frattocchie Nel 
Pds, perchè, come dice Tortorella, «non è vero che 
SI è già consumata la parabola moderata del Pds» 
Restano, ma vogliono un congresso straordinario 
Per «decidere linea, assetti e gruppi dirigenti» E san¬ 
no che con Ingrao «sicuramente SI ritroveranno» 


STEFANO BOCCONETTI 



■■ ROMA Quattro cinque 
minuti È "*rmpre cosi dopo 
I intervento piu atteso ci vuole 
un po di tempo perchè si rico¬ 
minci a discutere Ma sl.ivolta 
«1 intervallo» dura di pili Dopo 
quell applauso senza gioia ad 
Ingrao, dopo le lacrime - pian¬ 
gevano in molti s èvisto benis¬ 
simo in Tv - sembra quasi che 
nessuno abbia piu molla vo¬ 
glia di parlare Altre cose si 
magari si riescono anche ,i fa 
re E cosi Celeste e Chiara In 
grao SI cercano per la sala si 
trovano e si abbracciano Cosi 
uno studente universitario non 
trova nulla di meglio per espri¬ 
mere il suo stato d animo che 
farsi firmare da Ingrao che la¬ 
scia la tessera del Pds Si fa un 
po di tutto in questa strana at¬ 
mosfera Ma parlare tanto piu 
dal palco proprio sembra non 
riesca a nessuno 

È in questi momenti che Al¬ 
do Tortorella alla presidenza 
la appello a tutta la sua espe 
rienza di dirigente di partito 
Anche lui commosso dietro 
quegli occhiali appannali piu 
grandi del solilo riesce a far ri¬ 
cominciare I assemblea L ulti¬ 
ma con Pietro Ingrao come 
compagno di partilo E1 anzia¬ 
no leader comunista segue tut¬ 
ti gli interventi, spesso nascon¬ 
de il volto Ira le mani Ancora 
commosso Ma vuole sentire 
tutti E ai giornalisti che gli 
chiedono di rispondere a qual¬ 
che domanda ai microfoni ri¬ 
sponde che «ora no prima de¬ 
ve sentire 1 compagni» 

E Pietro Ingraoci sarà in tutti 
gli inlervfenti Dal piu semplice, 
il più diretto un dirigente della 
Toscana Ghelli Che con un 
linguaggio molto lontano da 
quello della «politica» («Tanto 
ormai parliamo tutti come "Re¬ 
pubblica", perchè far finta di 
nulla’») va alla tnbunetta e di¬ 
ce «Non sono un "ingraiano 
Ma provo ugualmente tanto 


dolore per la sua scelta E pro¬ 
prio per evitare che sia un di¬ 
stacco dico prendiamo 1 ana¬ 
lisi di Ingrao come base come 
piattaforma per ricostruire I u- 
nita a sinistra» AI più sofistica 
lo Bertinotti che coglie le «no¬ 
vità» dell analisi fatta ieri da In 
grao anche rispetto alle altre 
precedenti del le.idercomuni¬ 
sta Lui la condivide E aggiun¬ 
ge «Non CI può essere politica 
dilferente dal luogo dove la si 
produce» 

Cosi Bertinotti se ne va Co¬ 
me aveva già dello una selti- 
mana fa Altri no fanno una 
scella diversa Primo Ira tutti 
Aldo'lortorella E quasi a «ri¬ 
parazione, del compito un po 
burocratico che gli era toccato 
prima fa un discorso schietto 
Molto fuori dal trad'zionale 
per dire che anche lui ha tanti 
problemi nei Pds C è «man 
calva di discussione sui temi 
politici» Non SI discute piu e 
tanto come si dovrebbe «per¬ 
chè è lutto incentrato sulla leg¬ 
ge elettorale che non eviterà 
allatto comunque i rischi del 
presidenzialismo» Anche Toi- 
torella insomma «prova un di 
sagio sim,lc a quello di Pietro» 
Ma una cosa Tortorella non da 
per scontata «Non è esiitto da¬ 
re per conclusa la parabola 
moderala della Quercia» Che 
pure Tortorella - e lutti gli altri 
mteivenuti - hanno visto co¬ 
munque avvicinarsi con I a- 
stensione a Ciampi C è ancora 
spazio per "opporsi» nel Pds 
Questa I analisi di Tortorella 
■Posso sbagliarmi ma mi sem¬ 
bra che VI sia ancora una bat¬ 
taglia politica da dare e che si 
manifesti con qualche chiarez¬ 
za anche all interno della 
maggioranza del parlilo una 
divergenza non lieve sulla col¬ 
locazione da perseguire» Lui 
resta dunque E resta nell «a- 
rea dei comunisti demixrdli- 
ci» Non è un affermazione 
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scontdld Luisa Boccia aveva 
dello esplicitamente che con 
1 uscita di Ini^rao I espcricn/a 
dell area poteva dirsi finita 
Storie politiche diverse sono 
stalo tenute insieme non da 
leadership ma sicuramente da 
un personaggio simbolo In 
grao Bora senza diluì va tutto 
un po ripensato Anche ;xt 
Mano Santostasi il "progetto 
politico dell arca dei comunisti 
democratici» è esaurito ma 
perchè "è stato sconfitto» E al 
lora lui non può far altro che 
prenderne alto e uscire da! 
Pds L-area» invece continuerà 
ad esistere È Giuseppe Ghia- 
rante prima coi giornalisti poi 
dai palco a insisterci «No il 
nostro impegno è assoluta¬ 
mente necessario Certo una 
cosa è il nome ma altra cosa è 
i! nostro sforzo per trovare 
convergenze con le altre forze 
presenti nel partito e che sen 




tono come noi I esigenza di 
fare una battaglia di si iistra 
nel Pds Battaglia essc*n/ialc 
per impedire una deriva mo 
derala» 

Battaglia C onie' Con quiili 
modalità'' Co! coiìgresso 
straordinario A parte l<i vieen 
da Ingrao e prtjpno quest ì la 
richiesta piu iniportank del 
I assemblea di I ranocchie 
Cera gu^ nelle relazione di 
Giorgio Mele (fatta da lui c 
non da Giancarlo Aresta fino a 
ieri coordinatore dell arcM ma 
ora dimissionano Dall inean 
co e dal Pds) Qiuasi alla fine 
della relazione dopo aver par 
lato della messa in mora della 
vita democratica interna» 
Giorgio Mele dice «l'tempo e 
noi lo avevainno già chiesto lo 
scorso anno di andare subito 
ad un congresso Per mettere a 
verifica linea politica assetti e 
gruppo dirigente» Una scelta 


Giuseppe 

Chiarante 

Sopra 

Aldo 

Tortorella 
e Fulvia 
Bandoli 


ora «non piu nmiabile E1 as 
semblea già previene un obte 
/ione a chi dice che un con 
gresso sareblx* in contrask? 
con la nev essila della cain))a 
gna elettorale Mele ribatte che 
«solo le assise |X>ssoiiode*cide 
re con quali al)ean/e e con 
C)Uah prugianimi questo parti 
lo andr4) il vaglio degli eletto 
n 

1^ richiesta di ceuigresso 
straordinario non trova ntssu 
noeonlrario qui a I ranocchie 
1 orse solo Bertinotti «Fatto ora 
a che serve-' bolo alla maggio¬ 
ranza per scegliere Ira Allean¬ 
za demcxratica e I ipotesi di 
D Alema ma lui non e già piu 
del Pds Vogliono il congresso 
dunque Per ridiscutere tutto 
della Quercia A cominciare 
naturalniente della linea Per 
ora la gran parte deli assem 
blea delle hrattucchie la di- 
sciitera dall «interno* Ix) spie 


ghera con una chiarezza 
esemplare Giorgio Cremaschi 
uno dei leader di «E.sscre sin 
ducato» dirigente sindacale 
Che dice «Es.sie una dramma¬ 
tica tendenza alla semplifica¬ 
zione Anche nella sinistra E 
in questo caso i! pencolo più 
grande si chiama Alleanza 
dem<x:ratica il lenlalivo di in 
globare lutto it Pds m una logi 
ca moderata E questa tenden¬ 
za può essere contrastala solo 
da dentro i proces.si politici» 
Da-dentro» il Pds Ecco perchè 
•il grovso dell assemblea re 
sia Ma non firmando una 
cambiale in bianco non è del¬ 
lo insomn.o che sara per 
sempre Lo svela un inciso di 
lortorella il mio restare - 
finche lo riterremo utile O 
una frase della relazione «Ci 
proveremo» poi vedremo e va 
luteremo O di nuovo Crema 
schi oggi I tempi della politica 
sono ««iccelcrali» Cosi quat¬ 
tro cinque mesi basteranno 
per capire se «c e ancora la 
possibilità di dar battaglia nel 
IMs» Una battaglia nella qua¬ 
le tutti sanno già di avere un 
alleato Anche se da len e un 
«esterno» Ancora Tortorella 
•lo ns|>e*to la decisione di In- 
grao Ma so che comunque 
noi avremo nella sua nllessio 
ne e nel suo lavoro come ab 
biamo avuto fin qui un riferì 
nienl(j essenziale per tutta Ui 
sinistra li progetto di Ingrao 
nu convince e so - me I ha 
confermato lui stesso - non 
precluderà affatto 1 impegno 
comune» Di nuovo Chiarante 
Sono convinto che l azione di 
Ingrao attraverso il nuovo po¬ 
lo che SI appresta a costruire 
sara di aiuto anche al nostro 
imfX'gno nel Pds» F infine Li- 
via i ureo che all assemblo 
non c era perchè non fa parte 
all arca dei comunisti demo 
vralici «btmo triste Non condì 
vido la scelta di Ingrao anclie 
se pone non p»ochi elementi di 
riflessione Per capire se nel 
Pds persone come Ingrao sen¬ 
tono di non poterci piu stare 
vuol dire che anche da noi c e 
qualcosa che non va Ma in 
ogni caso so che continuerò a 
seguire la sua ricerca |x*r neo 
struire la sinistra per affermare 
un nuova politica» Quello del 
le Frattocchie, insomma - e 
anche de) Pds - è un «amve 
derci» 
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•vecchie conoscenze Luigi 
« «l * Pintor «allievo, negli anni 

n 11 ino )) gloriosi dell Unità nel dopo- 

L.ll-l-1 Is-Z guerra e Rossana Rossanda 

• • ^ lungo con lui nella sinistra 

■Yll imrVPOm dei Pci Icomaui con ingrao 
1U 111Ijp'Cz^ 11 di Pinlor e della Rossanda - 
r •/* g »\ impegnatiinundillicilcrilan- 

CIO dell avventura editoriale 
■lL»U UlC/Ol-vZ» del - Manifesto. - si sono in¬ 

tensificati negli ultimi giorni 
c sembra che alla line siano 
riusciti con soddisfazione a strappargli la promessa di una 
intensa collabor.i/ionc col loro «quotidiano comunista E 
forse alleile ad altre iniziative «mcdiatichc. Dalle stanze del 
Centro per la Riforma dello Stalo e delle Botteghe Oscure In- 
grao SI trasferirà dunque in quelle del giornale di via Tomaccl- 
li’ Per ora - dribbla la dom.inda - vorrei solo riposarmi un 
1X5 Quello che ci tiene a sottolineare è che la sua scolla 
non contribuir,! ad ulteriori divisiotii <i sinistra II «polo infor- 
maliio an/i dovrà stimolare c aiutare nuove forme di uni¬ 
ta Una sorta di -Età Beta della sinistra di opposizione’ «In- 
grao - dice Valerio Calzolaio parlamentare dell area comu¬ 
nista che rimarra nel Pds - dovrebbe (are nella tormenta della 
sinistra quello che fa Segni nella ricostruzione del centro co¬ 
stituire li coscienza critica di una vera alternativa alla De» 





Pietro 
Ingrao 
in lacrime 
dopo 

I annuncio 
della sua 
decisione 
di lasciare 

II Pds 
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la stesM «operazione per rico¬ 
struire «un centro moderato' 
per reagire agli effetti delle in 
chieste Gli attori di questa 
«operazione» sono la Cisi di 
D Antoni Mano Segni il «laici 
smo azionista» con i suoi rap 
porti con «la grande finanza e 
le tecnocrazie» La «punta di 
lancia» è la Repubblica di Eu 
genio Scalfari 

Il governo Ciampi - dice In 
grao - e il "risultalo di questa 
doppia spinta» Non è la pura 
continuazione dei passato ma 
nemmeno «un governo neu 
tro» Fara ben altro che la sola 
legge elettorale ed è quindi 
inaccettabile 1 astensione del 
Pds Un «consenso gratis» ve 


nulo dopo «u Iti triitdliv i oc 
Lulta e limi i niule sui ministri 
•Abbiamo aiutalo un governo 
che ha la sua base principile 
nella De nel momento rJtll.i 
sua massima crisi lA ggio 
dunque che quell i t into sof 
(erta ask-'nsione nel 1975 alle 
poca della solidancla n iziona 
ie «Allora almeno la De era 
forte e in ripresa» F t t r i Aldo 
Moro 

Dissenso «strategico dun 
que Cosi per Ingrao non si 
contratta nemmeno un coni 
promesso decente Ne con 
vince 1 anziano leader della si 
lustra la motivazione di Oc 
chetto sull esigenza di una 
scelta di resposnabilii j na/io 
naie motivala dalla «c*cce/io 
lìvihla del governo e d ili e 
morgenza DalLi nc*ce*Mta di 
evitare un "rischio Wcirnar 
Non otterremo nulla - ragiona 
Ingrao - se ci ritrarremo di 
nan/i alla possibili! i di spac 
care I elite dirigente e quindi 
di rischiare una acuiizza/ione 
bopratluito noi non riusciremo 
il suscitare una nuova iggrega 
zione positiva delle dissi su 
balterne» «Non vedo ne un 
progetto per it paese nc il nuo 
vo blocco ne il compromesso 
Vedo solo buio F.d esco dal 
mio partito' 


M 1 c t sono altre ragioni lor 
se ineonfcssatameniL piu prò 
fonde - per la scell i di Ingrao 
11 Pds s! 1 subendo un r «muta 
/ione» c sempre {uu «un ccn 
tro leaderistico t ite f.i capo al 
1 1 person i dei searetario E 
una trama di "apparali kx ili 
che SI muovono con logiche 
indipendenti 11 momento ge 
neri'e c sempre pili conse 
gn Ito ille mosse di 1 segretario 
e del suo staff 11 processo che 
s irebbe mutile coivristire m 
vtxindo «regole e statuti per 
clic ormai momento di quella 
riforma della rappresentanza 
politica che si esprime non so¬ 
lo nelli legge maggioritaria 
ma nella eclifica/ione di a! 
leanzc trasversali die si affida 
no .11 messaggi di grandi nota 
bili d consensi di tipo referen 
riano o plebiscitario e a un ap 
p jrato rii trasmettitori governa 
to dalla «teicxTrizia e dall uso 
consapevole e massiccio dei 
ITU dia 

Un Pds COSI non olire piu 
un percorso di socialità politi 
c I Una querelle interna «la 
rebbe perdere tempo a com 
paglie e compagni c he non ve 
dono questo problema Qui - 
dice Ingrao ribadendo la sui 
decisione - finirei per essere 
un detrito riottoso c separato 


Se e possibile e (ompatibile 
con la mii eia assai avanzata 
ini inten^ssa invc«ce sperimeli 
tare altri luoghi dove costruire 
un rapporto tra immediatezza 
della condizione scxiile e 
azione politica generale ri 
costruire una u.ialisi dell acca 
duto e cimentarsi con le ftjrmc 
nuove del linguaggio politico 
cioè I medii» F questo a 
quanto pare il jxnsiero fisso 
dell 11 '* ino Ingrao Ui su j ri 
pete non è una «scissione» per 
tomiare ) ennesimo partitine 
Pensa a un «ixjIo lormativo e 
informativo che stia vicino ai 
consigli di fabbrica nfletla sui 
mutamenti del mondo rilanci 
una critica anticapitalistica 
accetti la sfida di una politica 
antagonista nella società dello 
spettacolo 

Non insiste nemmeno piu 
tanto Ingrao sul proprio «puri 
to di vista comunista da npen 
sare criticamente Sembra 
magicamente atjratto dall idea 
di cimentarsi a tu per tu in una 
lotta col «Grande Fratello For 
se in questo ritrova il gusto gio 
vamle di una dimensione di li 
berta Del venir meno di amati 
ma duri vincoli di appartenen 
za Lui che si e sempre consi 
derato con qualche civetteria 
un «eretico* ora si sente "laic * 
mente» fuori da ogni Chiesa 


Martinazzoli invece dice: «È ancora comunista» 

Le reazioni nella Quercia 
«Mi dispiace, è un errore» 


■i ROMA Lra un addio an 
nunciato da giorni quello di 
Pietro Ingrao al Pds e dunque 
nessuna sorpresa nel giorno 
dell annuncio definitivo Ma 
nelle reazioni degli esjjonenii 
della Quercia si trova r immari 
co d’spiacere presa riatto di 
una conclusione ormai scon 
tata al fondo la valutazione 
che SI tratti di un errore politi 
co In tutti lo sconforto per un 
allo che non contribuisce all u 
mia della sinistra anzi accen 
tua il processo di franlumazio 
ne Unica nota di "Ottimismu 
per} uscita di Ingrao vit ne d*.' 
segretario di Rifondazione co 
munisla 

Paola GaloUi De Biase 

della segreteria deia Quercia e 
esponente di spicco de! catto 
licesinio domcxratico appro 
data dopo la svolta al Pds lo 
considera un atto di coerenza 
che spiegi il senso dei no 
che finora avevano canltcriz 
zato I.T presenza di Ingrao nel 
Pds 

Mauro Zani responsabile 
dell orgaiii/zizione affermi 
Mi pare una scella lungamcn 
I te meditata e come t ile v i ri 
I spettala pienamente Mi spia 
! cc clic* non sia stato accolto il 
nostro appello Non pcjsso 
condividere - prosegue-il giu 
dizio sulle esperienze pur con 
traddiltone del Pds evidente 
I mente sotteso a una decisione 
! così impegnativa sotto il profi 
Io politico e umano /ani co 
munque sottolinei che non 
siamo di fronte a una scissio 
ne ma una separazione e si 
augura che il confronto |jrose 
gua 

Emanuele Macaiuso lei 

der della contponenle riformi 
sta dice «f un eTorc c mi di 
spiace» l'rrore pcrv he il parti 
to ha bisogno dt umla e non di 
fratture Dispiacere perclie 
sono guarani inni che vi co 
nosciamo e per treni anni sia 
mo stati insieme nclld direzio 
ne e nella segreteria del Pci 
Per Mdcaluso questo e i! mo 
mento delle Ticomposzioni 
sYiggcnlc* non solo dalla legge 
elettorale che impone le ag 
gregazioni ma dal modo in cui 
SI sta svolgendo in Itali i la lot 
la politica c stxtale 
Per 

Piero Faiwlno dell i segre 
lena "la decisione di Ingrao è 
coerente ad una cultura del 
1 opposizione» Scelta coeren 
te dunque ma per Fassino an 
che tri m inifestazione grave 


di uno smarrimento iX)ittico 
perche arroccarsi a una cultu 
ra dell opposizione dandosi 
tempi biblici e un errore 

Chicco Testa deputato e 
ambientalista e convinto che 
non si e di fronte a un conira 
sto di linea politica quanto 
piuttosto al fatto che Pds e In 
grao si muovono su due di 
mensioni diverse 11 Pds vuole 
governare la scxieta in tempi 
brevi Ui dimensione di ingrao 
in\e*ee e-* da tempi lunghi lun 
gli issimi ()rincipal mente mo 
ealiva 

Per Massimo Salvadon 

storieo e seiulore del Pds e 
un 1 conlraddizioneclie ha tro 
v.ito una soluzione t Ingrao 
stesso che prende alto di una 
incompatibilità politica con la 
linea portante del Pds» 

Vincenzo Visco minisircj 
delle I manze per sei giorni del 
governo Liampi commenta 
Dietro la dee isione di Ingrao 
iffc rm I - e e una discriminan 
le pollile j dell i quale bisogna 
prendere atto s,ira comunque 
molto diflicile sanare questa 
1 icerazione nell immediato 

Luigi Berlinguer rettore 
deli Universitj di Siena e per 
pochi giorni ministro dell Uni 
versit.i fa un commento pu 
amaro Con Ingrao ho condì 
VISO la posizione all undicesi 
mo congresso I una scelta do 
loros.i - iffcrma - che indebo 
lisce lo schieramento progres 
sist I Per l3orlinguer occorre 


un soggetto progressista che i 
proponga di diventare maggio 
ritano l^a sua decisione - ag 
giunge - e dolorosa per il Pds e 
lo e particcjfarmente per me 
c he con lui ho avmlo una lunga 
e strettissima coliabor.i/ione 

Franco Bassanfni della se 
greiena del Pds p^-nsa che è 
un errore separarsi «L ho detto 
anche at suoi amici - afferma - 
andiamo vf^rso una nuova de 
mcxrazia italiana una demo 
cM/ia dell diteman/a e per 
costruire la grande alleanza 
dei progressisti occorre non di 
vidersi serve 1 apporto d' tutti 
di tutte leculture 

Infine due commenti fuori 
dalia Quercia 

Sergio Garavini gioisce 
«Caro Pietro mi dai oUiniismo 
Cosi scrive il segretario di Ri 
fondazione in un masseggio ri 
volto a Ingrao «Un.i stona di 
tanti anni latta di battagli^^eo 
munì sceglie a tratti diverse ma 
sempre Io stesso slancio ideale 
e una pervicace convinzione 
critic.i delle ragioni del comu 
nisino mi d inno I ottimismo 
di considerare la tua decisione 
di oggi saltando la sofferenza 
per guardare all iniziativa poli 
ticache può suscitare» 

Mino Martinazzoli invece 
commenta Seconda me In 
grao e ancora comunista Po 
leva scegliere diversamente in 
Ic'oria Ma posta la questione 
su qui sto terreno credo che la 
scelta fosse |X‘r lui obbligata 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare T 
Goldoni j 
Pirandello ^ 

In edicola ogni sabato 

con l'Unità 11 


r DKUCUNITÀV 


Sabato 22 maggio 
IL PIACERE 
DELL'ONESTA 
di 

Luigi Pirandello 

l'Unità -t-libro lire 2 000 
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Politica 


Una rilevazione della Cirm per l’Espresso 
prevede Bianco e Novelli oltre il 50% 

Ad Ancona primo il pidiessino Galeazzi 
a Milano Dalla Chiesa batte Formentini 
La proiezione del voto su scala nazionale 
dà il boom leghista e la Quercia al 18% 
Nel capoluogo lombardo si rischia 
il rinvio di una settimana delle elezioni 


TORINO 

NOVELLI 

(Rete, Ritondazione, 
parte der Verdi) 
52% 

CASTELLANI 

(Pds, Popolari, Pri. 
parto dei Verdi) 

18% 

COMINO 

(Lega Nord) 

11 % 

ZANETTI 

(Oc) 

9% 

ALTRI 

10% 


MILANO 

DALLA CHIESA 

(Pds, Rete, 
Rtlondazionc. Verdi) 
37% 

FORMENTINI 

(Lega Nord) 

23% 

BASSETTI 

(De) 

14% 

80RGHINI 

(Fiducia in Milano, Psi) 

12% 

ALTRI 

14% 


CATANIA 

BIANCO 

(Pds-Pri-Popola ri 
Verdi) 

60% 

TRANTINO 

(Msì) 

17% 

FAVA 

(Rete-Ri fondazione 

15% 

SCAVONE 

(De) 

4% 

ALTRI 

4% 


ANCONA 

GALEAZZI 

(Pds-Pri) 

38% 

MARCELLETTI 

(Popolari) 

27% 

GRATI 

(Laici) 

10% 

DI MURRO 

(De) 

9% 

ALTRI 

16% 


Sìndad, l’Italia guairda a sìnisfara 


Frana di De e Psi nei sondaggi 
Cresce il Pds, Segni all’8% 


■■ ROMA Diono Novelli a 
Tonno e Enzo Bianco a Cata¬ 
nia potrebbero e.s,‘.ere eletti 
smelaci sin dal primo turno, É 
quanto emerse da un sondas- 
RIO commissionato dall'E- 
spres,so alla Cimi, La ricerca è 
stata eflettuata a Torino, Mila¬ 
no. Ancona, Catania - dove si 
vota per le comunali - o a 
Mantova - per le provinciali. Il 
rilevamento è stalo elfetluato 
il 12 niassio. Complessiva¬ 
mente, e facendo una proie¬ 
zione a livello nazionale, ne 
risulta che la De perderebbe 

10 punti rispetto alle politiche 
del 5 aprile 92, attestandosi al 
19"i., Ad una sola lunRhezza il 
Pds, che cosi guadasnerebbe 
2 punti. L<i Lega diventerebbe 

11 terzo partito, raddoppiando 
quasi il suo con.senso; dall'S," 
;il 15“., Tracollo del Psi, inve¬ 
ce. dal 13,6 al 5".,, In crescita il 
Movimento sociale (dal S,*) al 
7), calo ancora del Pri al 3. 
cosi come al 3 sarebbero in¬ 
sieme Pii e Psdì, Rilondazione 
comunista si attesterebbe al 
6"., Balzo in avanti anche per 
la Rete: dall'!,9 al 5"... Buona 
affermazione per i Verdi 
dall'2,8 al 'Tt,, E ottimo rusulla- 
to anche per l'Alleanza demo¬ 
cratica che si presenta sulla 
scena politica con l'S'li. 

Ma veniamo ai dati raccolti 
città per città. A Milano primo 


MSI _ 

te gaWofil _ 
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Ut Rete _ 
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lista Pennella (Pr) 
Altri partiti 


partilo, a 19 luiigfiezze dal se¬ 
condo, il Pds, à la Lega al 33‘u 
Ma que.sto non determina au¬ 
tomaticamente l'a.scesa a pa¬ 
lazzo Manno di Marco For- 
mentini. Perchè la poltrona di 
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5,4 
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8.7 

— 

0,6 
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— 

34,3 

29,7 

14,3 

13,6 

5,1 

5,5 
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4.4 
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— 

— 

16.1 

— 

5,6 

— 

1.9 

2,5 

2.8 

2,6 

1.2 

4.5 

4.5 


sindaco è seriamente ipoteca¬ 
ta da Nando Dalla Chiesa, 
candidato di Rete, Pds. Verdi 
e Rifondazione comunista. (I 
partito del sindaco. La Rete 
passa, strando al sondaggio. 
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da circa il 3'L all’S, il Pds da 
13,8 a M'L. Rifondazione da 
5.3 a 7 e I Verdi da 3,8 a 1. La 
De pa.ssa dal lOall’l 1, mentre 
il Psi è ridotto al lumicino- dal 
13,8 al 3'-','.. A .Milano, dopo la 
nammi.ssione decisa dal Tar 
della Lista di Tiziana Maiolo, 
le elezioni potrebbero slittare 
di una settimana, o anche più. 
Questa è la richiesta della 
Maiolo, l'ultima parola ora 
spetta al ministero degli Inter¬ 
ni 

A Tonno Novelli conc|uisla 
li 52"" del consensi il c.indi- 
dato di Rete, Rifondazione co¬ 
munista, una parte dei Verdi 
s'imiione, secondo il sond.ig- 
gio.su quello del polo prò- 
gressi.sta Valentino Castellani 
al 18‘,V> che comunque dislan- 


Comunali 

1990 

% 

Politiche 
aprile 92 
% 

3,7 
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A Iseo polemiche con Segni. Bin<di e con la (destra. «Torneremo a essere forti» 

Martmazzoli: «Non mi forò strattonare 
1 cattolici? La Chiesa d padi di Dio...» 


«Non mi farò strattonare né a destra né a sinistra, va¬ 
do per la mia strada». Mino Martinazzoli, da Iseo, ha 
fatto il primo passo sulla strada della costituente 
della «cosa bianca». Ha polemizzato ancora con Se¬ 
gni, responsabile di aver «diviso un pezzo di centro» 
soprattutto a Milano. L’unità dei cattolici? «La Chiesa 
deve parlarci di Dio e non dell’etica dell'uninomina¬ 
le piuttosto che di quella del proporzionale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


ISEO CBrcscia) Cossiga o 
Rosy Bmdi? Fra le mura del ca* 
stello Oldofredi di Iseo, Mino 
Martinazzoli non si traveste da 
Amleto e non sfoglia la mar* 
gherita del dubbio: «Non mi 
strattoneranno né a destra né a 
sinistra - ha dichiaralo - per¬ 
ché non mi faccio strattonare, 
proseguirò p>er la mia strada 
senza cedere alle mode». Otte¬ 
nuto il mandalo della Direzio¬ 
ne di costituire la commissione 
per organizzare la conferenza 
nazionale della De dal 24 al 27 
giugno, il segretario dello scu¬ 
docrociato ha collo l’occasio¬ 
ne di un convegno sulla figura 
di Aldo Moro, ucciso dalle Br 
quindici ann» fa, per ribadire 
che la nuova «cosa bianca» 
non nascerà con discriminanti 
preventive: «Verranno da noi 
tutti quelli che vorranno veni¬ 


re; per rinnovare non occorre il 
bisturi e il progressismo non si 
misura con la vicinanza al 
Pds». Sistemala la pretesa di 
una preselezione fin da subito 
caldeggiata da Rosy Bindi, 
Martinazzoli ha tuttavìa gettato 
molta acqua sul fuoco dj una 
possibile chiamata generale a 
raccolta, con relativi appelli ai 
transfughi illustri quali Segni. 
Cossiga e lo stesso Leoluca Or¬ 
lando: «Continuo a precisare 
che ho fatto i loro nomi perché 
qualcuno me li aveva suggeri¬ 
ti... Non mi sono mai sognalo 
di farli da me. Insomma, mi 
hanno chiesto "verranno Segni 
e Cossiga?” e ho risposto "li in¬ 
viteremo”, tutto qui». Quindi, in 
questa fase costituente, non 
sono previsti ritorni di fiamma 
improbabili né pentimenti cla¬ 
morosi. Alnìeno Martinazzoli 


mostra di non crederci, al pun¬ 
to che continua a non rispar¬ 
miare critiche durissime so¬ 
prattutto all'indirizzo di Mariot- 
to, ritenuto il maggior re.Npon- 
sabile della rottura del centro. 
F.semplare, in tal senso, il ca.so 
Milano. "Qui - ha detto il se¬ 
gretario della De - abbiamo 
cercato di costruire un’aggre¬ 
gazione, poi è venuto Segni 
che ha diviso un pezzo di cen¬ 
tro e questa 0 la verità che ve¬ 
do io», E ha aggiunto, rincaran¬ 
do la dose: -A Grosseto i p(jpo- 
lari per la riforma vanno col 
Pds c mi spiegano che è una 
grande novità, in un Comune 
dove i comuni.sii governano da 
cinquant’anni. Quindi chiede¬ 
te a questi signori che cosa 
hanno in testa, perché sono 
curioso anch’io di capirlo. An¬ 
che se penso che sitano sba¬ 
gliando di gros.soH. rottura 
de! fronte centrista é un bocco¬ 
ne che Martinazzoli non riesce 
a digerire. «11 risultalo di questa 
situazione - ha insistito - ò che 
a Milano la contesa si svqjgera 
fra due radicalismi: una beila 
sconfitta del centro' E non di¬ 
pende certo dalla mia respon¬ 
sabilità. Piero Bassetti (Il can¬ 
didato .sindaco sostenuto dalla 
De ndr) è uno che aveva vota¬ 
lo a quattro mani i referendum 
proposti, è uno che si é sem¬ 


pre sentito pallista, eppure Se¬ 
gni lo ripudia per opinioni e 
per idee che non riesco a deci¬ 
frare». I punti di vista sulla na¬ 
tura della «cosa bianca» si sono 
sprecati ieri in riva al Lago d’I- 
sco. Rosy Bindi nell'annuncia- 
re una piccola marcia indietro 
smentendo chi la vuole «vicina 
al Pds». ha lanciato il suo mes¬ 
saggio interno mettendo sul- 
l’avviso lo sles.so alleato Marti¬ 
nazzoli: «Niente De rifondata 
ma un nuovo partito moderalo 
con v<x:azione progressista e 
soprattutto popolare». Alla fine 
del processo costituente, «mol¬ 
lo selettivo» per Rosy BIndi. 
qualcuno sarà costretto a fare 
le valigie. Franco Monaco ha 
auspicato che il dibattito costi¬ 
tuente non si fermi «a puntigli 
nominalistici fra "continuisti" c 
"novisti”». Allo .svilupparsi dei 
pareri ha fatto da contrappun¬ 
to il ragionamento di Martinaz- 
zoli, il quale non sembra affat¬ 
to intere.ssato dalla questione 
dcH’unìtà politica dei cattolici. 
Anzi ha preso atto che anche 
la Chiesa ha sgomberalo il ter¬ 
reno dagli equivoci: «Sono gra¬ 
to al Papa - ha affermato - per 
il suo ultimo intervento perché 
ha detto ai vescovi che per la 
politica e per l’Italia devono 
pregare. Sono convinto che 
ciò che compete alla Chiesa é 


Pappalardo resiste: «Mi deve cacciare Ciampi» 


M ROMA. Antonio Pappalar¬ 
do non si dimette da sottose¬ 
gretario alle finanze, come gli 
ha chiesto il presidente del 
consiglio. L’ex ufficiale dei ca¬ 
rabinieri ora deputato social¬ 
democratico, chiede a Ciampi 
di «assumere lui la responsabi¬ 
lità» di revixtai^li l'incanco. E. 
in una conferenza stampa an¬ 
nuncia che ricorrerà alla Corte 
costituzionale contro la sen¬ 
tenza del tribunale militare che 
lo condanna ad otto mesi di 
carcere per diffamazione nei 
confronti dell’ex comandante 
generale deH’Arma Antonio 


Viesll. Pappalardo ha conse¬ 
gnato venerdì una lettera al 
presidente del consiglio nella 
quale afferma: «Non rassegne¬ 
rò le mie dimissioni, non per 
ambizione personale, ma per¬ 
chè ritengo i suoi propositi in 
contrasto coi principi di libertà 
e giudizio. Nella mia posizione 
di rappresentante del popolo, 
mi rivolgerò al Parlamento, al¬ 
la Corte costituzionale e all’o¬ 
pinione pubblica per l’affer¬ 
mazione di tali princìpi». Il de¬ 
putalo del Psdi si augura inol¬ 
tre un intcA'enio del presiden¬ 


te della Repubblica. Spiega 
che non era mai successo pri¬ 
ma che la Camera accettasse 
di far giudicare un deputato da 
un tnbunale militare. In più 
considera «un fatto estrema- 
mente grave» che siano poste 
sullo stesso piano vicende giu¬ 
diziarie di corruzione ed altre 
che riguardano l'insindacabili¬ 
tà delle opinioni espresse dai 
parlamentari che la Camera ha 
confennato anche nella rifor¬ 
ma dell'immunità parlamenta¬ 
re. 

Pappalardo rivela che. pri¬ 


ma del giuramento, Ciampi 
aveva chiesto a tutti i sottose¬ 
gretari, in una riunione a porte 
chiuse di «fare un esame di co¬ 
scienza» sulla propria situazio¬ 
ne giudiziaria e di non giurare 
in caso di prevedibili Iniziative 
della magistratura. Il presiden¬ 
te dei consiglio chiede ora le 
dimissioni del sottosegretario 
che ha violato un «giuramento 
d'onore», venendo meno alla 
sua fiducia, «...io pensiivo che 
la mia posizione fosse talmen¬ 
te nota e limpida, dopo la de¬ 
cisione della Camera, che non 


fosse necessario dirla. Tutti noi 
abbiamo pensato che Ciam|)i 
si riferisse a fatti recenti, non 
noli e comunque di corruzio¬ 
ne. Non certo ad un reato di 
opinione. Anche perchè ogni 
parlamentare ne ha 15 o 16 
sulle spalle...». Quindi Pappa¬ 
lardo mostra i telegrammi 
(«sono migliaia» dice) di elet¬ 
tori che gli chiedono di «non 
mollare». Echi gli domanda se 
ritiene che ci sia della «malafe¬ 
de» nella richiesta di Ciampi. 
Pappalardo risponde: «F^jò an¬ 
che darsi... mi auguro di no». 
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zia di molto il leghista. Corni¬ 
no. airi I'». Diverso il quadro 
delle preferenze per i panili 
prima la Lega. Poi viene Pels 
Disastro jx*r De e Psi: al 9 e al 
4 ‘m. La Rete raddoppia, dal 4.H 
aia 

Catania è m maggioranza 
con Enzo Bianco. Il candidato 
del Patto per Catania, che rac¬ 
coglie Pd.s. Pn. Verdi, parte del 
Pii e i Popolari per la riforma, 
conquista il 60?.. dei consensi. 
I) suo awersano più temibile, 
il missino Trainino, è solo al 
17"... per non parUire tli ('1.in¬ 
dio Fava, soslemilo ila Rete e 
Rifondazione al l5"o e dal dq 
Scavom* al 4“.. Patto per Cata¬ 
nia si attesta al 32‘<>. la De pas¬ 
sa dal 34 al 20. il Psi daini al 
GeliMsidalOal 12% Rifonda- 


zione guadagna un punto e 
.irriva al 4"... la Rete ne con¬ 
quista H e .irriva al 15"i., esatta¬ 
mente quanti hanno espresso 
preferenza per Fava Come di¬ 
re che prob.ibilrnente gli elet¬ 
tori di Kifondazione dirottano 
le loro preferenze su un altro 
candidalo 

Ad Ancona il Pds si confer¬ 
ma primo partito con il 27".., 
circa 2 punti in più dello scor¬ 
so anno. Co.sì il candidato del¬ 
la Quercia. Renato Galeazzi. è 
preferito dal 38*’.. dei votanti, 
menile il professor Marcelletti, 
tiore airoc’chiello dei Popolari 
di Segni, si attesta al 27".. an¬ 
che se li movimento raggiun¬ 
ge solo il 10*1.. La De perirle 10 
punii sul 5 aprile e arrivo al 
14*'.. voti che non vengono 


parlarci di Dio e non dell’etica 
deH'uninominale piuttosto che 
di quella del proporzionale.. ». 
E ha aggiunto il segretario: 
-Del resto, noi non abbiamo 
mai pensato a questa unità co¬ 
me a una costrizione ma l'ab¬ 
biamo sempre imm»iginata co¬ 
me una persuasione, insomma 
credo che ciascun cattolico 
decida da solo se sia più utile 
per lui essere in picchi o in tan¬ 
ti». La novità, caso mai. è costi¬ 
tuita dalla pubblicità che si è 
data dell’esistenza di una dia¬ 
lettica interna alla Cei. Marti¬ 
nazzoli è poi sbottalo: -Sono i 
laici che da anni menano il tor¬ 
rone su questa storia deirumlà 
dei cattolici facendo finta di 
non sapere che gli appelli del¬ 
la Coi. quando ci .sono, non 
determinano per nulla le deci¬ 
sioni nelle scelte elettorali*. In- 
somma, i) problema oggi è 
quello di contare sulle proprie 
forze e in proposito Martinaz¬ 
zoli mostra la faccia ottimista. 
•Un manierismo ideologico ci 
vuole centristi a tutti costi, ma 
io non ho mai parlato di cen¬ 
tralità della De. non so dove 
sarà il partito sulle mappe de¬ 
gli schieramenti politici anche 
perché ciò dipende dal con¬ 
senso che avrà Credo invece 
alla forza che abbiamo e che 
torneremo ad avere». 



Il segretario 
della De Mino 
Martinazzoli 


Sorge 

Lontananza 
da Segni 
sì a Mino 


■i ROMA Ci sono tre traghet¬ 
ti e tre possibili traghettatori 
per piortaro la De verso il nuo¬ 
vo. Izi metafora c usata dal ge¬ 
suita. padre Bartolomeo Sorge. 
I protagonisti li individua nel 
segretario de Mino Martinazzo- 
li. neiremergente Rosy Bindi c 
in Mano Segni. Al tempo stes¬ 
so padre Sorge non nasconde 
la sua preferenza per Martinaz¬ 
zoli, la fiducia in Rosy Bindi e 
una certa lontananza da Segni. 
Martinazzoli, per Sorgo, «da 11 
suo volto alla prima lìnea di 
navigazione» quella basala sul¬ 
la continuità ideale del nuovo 
partito che deve nascere con 
al De. l-a seconda linea è quel¬ 
la «che ha il volto di Rosy Bindi 
di continuità ideale nella di¬ 
scontinuità storica». Per la Bìn- 
di. secondo Soige, una deter¬ 
minata forma storica del catto¬ 
licesimo democratico ha esuri- 
to il suo compito, mentre gli 
ideali non sono esumi, di qui 
l’idea di dar vita a a una «cosa 
nuova». Con Segni, invece per 
Sorge «siamo alla terza linea di 
navigazione, ovvero alia di¬ 
scontinuità ideale c storica», 
Insomma il traghettamento 
verso Alleanza democratica 
«dairdentiià confu.sa», segne¬ 
rebbe una nella discontinuità 
della presenza del cattolicesi- 
me democratico in Italia. 


Giovanni Moro 

«La De non 
ha ascoltato 
mio padre» 


■■ BRESCIA A quindici anni 
dalTassassinio di Aldo Moro 
ad opera delle Brigate rosse, il 
figlio dello statista democristia¬ 
no Giovanni ha invitalo la De e 
la clcts.se politica italiana «a 
prendere finalmente sul seno 
le sue parole». Lo ha detto ad 
Iseo, al convegno nazionale di 
studio sull’opera del padre, or¬ 
ganizzato dalla De e chiuso da 
un intervento di Mino Marti¬ 
nazzoli. «NeH’interesse della 
democrazia sarebbe il caso di 
prendere sul seno le sue paro¬ 
le - ha detto Giovanni Moro 
Mio padre molto ha detto, 
mollo ha gridalo sottolineando 
il cre.scenle distacco tra i partiti 
e il paese, ma nessuno sem¬ 
brava accorgersi del cambia¬ 
mento, non è stalo ascoltalo», 
Per Giovanni Moro c’è un rap¬ 
porto causale tra la scomparsa 
del padre e il rovesciamento 
della sua politica. Quanto al¬ 
l'inchiesta giudiziaria sulla tra¬ 
gica fine di Aldo Moro, il figlio 
ha detto che ha portati molti 
fatti ma nessuna verità. «E forse 
questo è il tempo ~ ha conclu¬ 
so - perchè la verità si faccia, 
per iniziativa della classe poli¬ 
tica e per evitare un peggiochc 
lX)trebbe arrivare». 


9rìj 


lettere^ 


iiommeno del UUo riversati 
sul proprio candidato, Di Mur- 
ro a quota 9. Il Psi passa da! 
ll.Sal'l.ilPri dall'8al3. ilPh 
dal 2 al 3, il Psdì dall'1,7 al 2, i 
Verdi dal 1,8 al 6, li Msi dal 5,9 
airs, Pannella dall'I.S al 5, Ri- 
(ondazione conserva il 7, La 
•prima volta» della Rete è pre¬ 
miata con il 2Vi, dei voli, men¬ 
tre la lorRa s(onda il muro del 
5"u, dall' 1.5 che aveva. 

Infine Manlova, La città dei 
Gonzasa è per la Lesa, a) 1 ) %. 
Bi-ne li Pds, al 16 (aveva il 
M,8), mentre Rilondar.ione 
conicrma l’S".,, la [X’ perde 2 
punti e me7.7.o e arriva all'S, la 
Rete di 7 con quasi 2 punii in 
più. Al 7". anche rAllcanita 
per Manlova che ragRruppa 
Psi. Pri, Psdi c parte dei Verdi. 


Le casalinghe 
si appellano 
al presidente 
Scalfaro 


C'aMUnit.i, 

fio scritto quest.) lettera ai 
[>residente della Kepubbli- 
Cri, on Osc'iir l-uigi .Scaii<iri> 
"U-* casalinghe italiane, cate¬ 
goria alquanto bistrattata, 
ancora una volta si vedono 
paragonale a persone senza 
classifica nella gerarchia dei 
lavoratori, ossia di sene 7. Il 
decreto legge n 500 dell'ex 
governo Amato del dicem¬ 
bre del 1902, ha (agliaio, o 
meglio rapinato la pensione 
minima che ammonta a Ijt 
.58.0 000 11 mcMivo di tutto 
CIÒ è stato giustificato in re¬ 
lazione a) reddito Qualora il 
reddito annuo del manto su- 
[)en I 22 milioni 620 mila li¬ 
re, la moglie casalinga die 
ha pagato contributi ix.'r 15 
anni, si vede rapinala dallo 
Stato dei 4/5 (della «lauta» 
pensione di Ut 580 000 
mensili. Signor presiedente, 
le casalinghe a lutto questo 
non CI stanno proprio, l’ele- 
mosina non la vogliono 
Che razza di Stato è questo 
che tratta una categoria di 
persone in modo cosi incivi¬ 
le'^ Si dice che lo Stato è defi¬ 
citario. male. \je casalinghe 
hanno .saputo amministrare 
le finanze fanulian molto 
meglio dei parlamentari, e 
qualche volta sarebbe stato 
meglio che -detti pulitici» 
avessero pre.so e.sempio da 
questa categoria U'cose sa¬ 
rebbero sicuramente andate 
meglio per tutti. Chi le scrive 
è persona che fia sempre 
creduto nello Stalo; il 31 di¬ 
cembre scorso ho ascoltato 
con tanto interes.se il suo di¬ 
scorso lelesnsivo agii italiani. 
Ha ripetuto più volle che «ri- 
tuba risorgerà», sono convin¬ 
ta anch’io di que.sto, però 
non con questo gruppo diri¬ 
gente che ha rubato denaro 
un po' a tutte le categorie di 
lavoratori o da buon ultimo 
anche le nostre pensioni Si¬ 
gnor presidente, noi la pre¬ 
ghiamo vivamente di rivede¬ 
re questo ingiusto, offensivo 
e. oserei dire, incostiiuzjo- 
naie decreto legge. i>erchè 
in lei abbiamo fiducia Vo¬ 
gliamo che siano fatti salvi i 
nostri -diritti acquisiti», altri¬ 
menti IO e le molle altre ca¬ 
salinghe ricordi che 

siamo in lame) ci rivolgere¬ 
mo al Pretore del lavoro di 
ogni nostra provincia Certa 
e fiduciosa di un suo pronto 
interessamento, la saluto di¬ 
stintamente. continuando a 
credere come semp.^e nella 
validità dello Stato che lei 
così bene rappresenta» 

Luciana Bertelli Mora» 
Pisa 


Un disabiie 
aspe^ dal anno 
una risposta 
dal ministro 
dei Trasporti 


Caro direttore, 
fin dalla nascila soffro di 
una malattia invalidante: ho 
28 anni e sono titolare di 
pensione che. alla mia età. 
non auguro a nessuno. Una 
delle motivazioni che mi ha 
consentito di credere di 
aver, anch’io, una dignità e 
di poter vivere un’esistenza 
decorosa, è stala quella di 
poter gestire «ma mia forma 
di autonomia, cioè quella di 
potermi muovere libera¬ 
mente, di potermi spostare a 
mio piacimento dal mio pic¬ 
colo paesello ai centri vicini 
di Sapri o di Caselle tn Pittari 
con l'automobile regalatami 
da mio padre, l'unica ragio¬ 
ne della mia vita, Sono pa¬ 
tentato dall'età di 18 anni ed 
ho impegnato sempre tutto 
me stesso nella guida del 
mio autoveicolo, con pru¬ 
denza e nel rispetto degli al¬ 
tri. senza mai un incidente. 
A) mio primo rinnovo della 
patente, una commissione 
medica mi ha ritenuto non 
idoneo ed il prefetto di Sa¬ 
lerno ha fatto ritirare la mia 
patente. Altri referti medici, 
anche successivi, riconosco¬ 
no che la mia malattia non 
comporta pregiudizio alla 
guida. Ho fatto ncorso (il 1“ 
giungo del ‘92) al ministro 
dei Trasporti che fino ad og¬ 
gi non ha dato alcun esito. 
Forse il ministro non si ren¬ 
de conto di che cosa voglia 
dire per un disabiie sentirsi 


ivb.ilf) Quanto d<•%?(*) «ispet- 
t.irc aiK or.t {ht .ivore uiu ri- 

Sp(?S(.J ’ 

Pietro Nlcodemo 

l'i.itt.ig!!.) di C<is.il('no 
Sp.ir 1 .ino ( S.)lt*nK) ) 


Una passerella 
in ferro a Prela 
perewtere 
iniùdenti 
stradali 


H Cara Unita. 

ti scrivo affinché non si ve¬ 
rifichino ancora degli inci¬ 
denti stradali in località Pre¬ 
la (Im{>eria). sul ixmte che 
attfiiversa il fiume Polcevera 
da via Natale Gallino, dove 
f.i capolinea il bus 299 Cen¬ 
to meln più su c'è il ponte 
ctie porta a S<«rra Rievt,). fra¬ 
zione di Prela. dove abitano 
circa mille |>ersone ira !avo- 
ratoM e pensionati. Già altre 
volte, dato l'intenv^ì traffico 
di auto e camion, è stato 
sfondato il parapetto in fer¬ 
ro. mentre la nnglnera é sta¬ 
ta abbattuta nei due sensi 
del passaggio pedonale, 
con il rischio per 1 incolumi¬ 
tà dei pedoni che devono 
recarsi a casa, oppure di 
quelli che devono andare a 
Ponledecimo, compresi i 
bambini che vanno a scuo¬ 
la Sarebbe necessaria la co¬ 
struzione di una piisserella 
in ferro {x*r i pedoni che at¬ 
traversi da una srx^nda al¬ 
l’altra il fiume, come è stato 
fatto dal comune di Genova 
in località Mongjllo dove 
c'è la raffineria Garrone 

Andrea Zucca 
Pontedecimo (Genova) 


Unità di base 

cede 

ciclostile 


HI Cetra Unità. 

la nostra Unità di ba.se di- 
.spone di un ciclostile in esu¬ 
bero, u.saio ma funzionante. 
Le unità di base o associa¬ 
zioni democratiche che ne 
avessero bisogno, possono 
rivolgersi alla nostra sede il 
martedì sera dalle 21 alle 24 
e la domenica dalle 10 alle 
12. telefonando al n. 
024121490. 

Unità di Baite Albe SCelner 

Milano 


Ringraziselo 
questi lettori 


■■ Ci è impossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb¬ 
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che il giorna¬ 
le ha già trattato ampiamen¬ 
te. Comunque assicuriamo 
ai lettori - le cui lettere non 
vengono pubblicate -, che 
la loro collaborazione è pre¬ 
ziosa e di grande utilifa e sti¬ 
molo per il giornale, il quale 
terra conto sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi 
nngraziamo: Clara Jour» 
dan (Milano); Antonio 
Chini (Siena) ; Remo 
Proietti (Roma). Ennio 
Ardemagni (B**rgamo); 
Domenico Borgese (Ro- 
samo-Reggio Calabria); 
Marino Pazzaglia (Miner- 
bio-Bologna); Giulio Mlt* 
tarelli (Roma); Giovanni 
Bosio (Somma Lombardo- 
Varese): Antonio Corbe- 
letti (Voghera) ; Paolo Pa¬ 
nieri (Roma); Alfredo 
Venditti (Roma): Mario 
Volpe (Napoli); Fabrizio 
Tassinari (Roma); Mario 
Tarsi (Veduggio-Milano); 
Michele Messacapo 
(Agrate Brianza-Milano); 
Angelo Origlia (Cental-‘ 
Io-Cuneo): Paolo Ferrari 
(Milano); Fabiano Isma 
(Cesto Maggiore-Belluno); 
Angelo Corte (Fomiia-La- 
tìna); Dante Amico (Ro¬ 
ma) ; Gianfranco Conti 
(Russi-Ravenna); Giovan¬ 
ni Portali (Genova); Ren¬ 
zo Termiti (Genov'a); 
prof. Gaetano Tricomi 
(Roma): Francesco Cam¬ 
bino (Bologna): Tom 
McAuley (St. StevcnsWolu- 
we-Be)gJO); Donalo Cric¬ 
co (Roma). 
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Accuratissimo check-up degli ambientalisti; 
superati i limiti della legge Merlin 
La grande arteria d'acqua sopporta il peso 
di oltre sedici milioni di abitanti 


in Italiar , . 

Per gli sversamenti illegali alla confluenza 
col Lambro è stata registrata la presenza di 
660mila coliformi totali per decilitro 
Rischio di un disastro maggiore di quello del '51 


Domenica 
1G maggio 1993 


n Po: grande fiume, grande malato 

Allarme della Lega Ambiente: una piena e sarebbe la catastrofe 


Il critico: «Non avevo scelta» 

Ed ora Sgarbi controquerela 
La reazione della signora: 
«Dio mio, che cosa terribile» 


Vittorio Sgarbi si difende dalle accuse di molestie 
sessuali e annuncia una querela nei confronti di Ai- 
monetta Corrado. La donna, apsiranre scrittrice, pe¬ 
rò riconferma di essere stata oggetto di pesanti 
avances e poi di essere stata aggredita. E minaccia 
di denunciare, per falsa testimonianza, Milly D'Ab¬ 
braccio e Barbara Alberti, le due donne che, secon¬ 
do Sgarbi, lo scagionerebbero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


Nel '51 fu una catastrofe ma se si ripetessero oggi le 
stesse condizioni meteorologiche, la piena del Po in 
Polesine sarebbe ancor più disastrosa. È uno dei tanti 
dati allarmanti che escono dal controllo del più im¬ 
portante fiume italiano realizzato in queste settimane 
da Lega Ambiente. 11 Po e i suoi affluenti sono malati, 
molto malati. Ma c’è ancora una speranza se si varano 
norme più severe per la salvaguardia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

. PIETRO STRAMBA-BADIALE 

■■ FERRARA. Più che male, particolare di maiali, una dei¬ 
sta malissimo. Avvelenato da- le principali risorse della bas- 
gli scarichi, impoverito dai sa Padana) che "avvicinano o 
prelievi, snaturato da scavi e superano quel limito previsti 
cementificazioni, il Po è vir- dalla legge Merli - sottolinea 
tualmente in agonia. A guar- Lega Ambiente - mentre gua¬ 
darlo, a percorrerlo su una si dappertutto vengono supe- 
delle tante barche, chiatte, rati i iimiti deiia baineazione». 
bettoline che lo solcano, non Niente di strano, del resto, se 
si direbbe: certo sembrano si pensa che il Po - sia direlta- 
brulicare di vita le acque, le mente sia attraverso i nume- 
sponde verdissime del Delta, rosi alfluenli, specialmente 
scelto da Lega Ambiente per • quelli che scendono da Nord, 
pre.sentare i risultati - peggio dalia Lombardia c dal Veneto 
che allarmanti - dell'accura- - raccoglie i veleni di un’area 
t'issimo ceck-up (50 punti di pari a quasi un quarto deil'in- 
prelievo, in media uno ogni tera superficie itaiiana, su cui 
tredici degii oltre 650 chilo- vivono oltre sedici milioni di 
metri di percorso) dalle sor- persone. Ma il carico deve 
genti alla foce del più grande sopportare in termini di «abi- 
lìume d'Italia nell'ambito del- tanti equivalenti» (l'unità di 
la seconda «operazione liu- misura che consente di vaiu- 
mi» condotta con ia collabo- tare l'apporto inquinante 
razione deli’Agip. - d'indu.slria. agricoltura e zoo¬ 

in realtà, il Po presenta prò- tecnia) è ben più mostruoso, 
prio qui in Entilia almeno in virtuaimente pari a queiio di 

alcuni tratti, liveili di inquina- una popolazione di 138 mi- 
mento biologico (quello prò- lioni 5tòmila persone, di cui 
vocato sia dagli scarichi civili 120 milioni imputabili appun- 
sia da quelli industriali e degli to a industrie e allevamenti, 
allevamenti di bestiame, in Un carico-dovuto anche a 
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Inquinamento 
del Po, 
Trecento 
tonnellate di 
olio grezzo si 
sono riversate 
nel fiume 
all'altezza di 
Piacenza per il 

É guasto di un 
oleodotto 


numerosi sversamenti liiegali 
- di cui per oltre un terzo e re- 
•sponsabile il Lambro, alla cui 
confluenza con il Po si rileva 
una pre.senza di 660mila coli- 
formi totali per dcciiitro con¬ 
tro i 20miia ammessi dalla 
legge, e di ammoniaca e nitri¬ 
ti «taii - afferma Lega Am¬ 
biente - da impedire la so¬ 
pravvivenza anche alle specie 
più resistenti all'inquinamen¬ 
to». Ma non c'ò solo il Lam¬ 
bro: subito a valle di Torino. 


alla confluenza dell'Oglio, nel 
tratto a valle di Mantova (una 
delle zone più avvelenate del¬ 
la Lombardia, stretta fra le 
centrali termoelettriche di 
Osliglia e di Sermide in via di 
raddoppio, alcune discariche 
e una .serie di industrie forte¬ 
mente inquinanti) c a Pontc- 
lagoscuro il Po si pre.senta 
•fortemente inquinato», alle 
soglie di quella «V clastse» che 
corrisponde, secondo le clas¬ 
sificazioni scientifiche, alla 


scomparsa di ogni forma di 
vita. Eppure non .sarebbe iin- 
po.ssibile intervenire: «Se gli 
scarichi dei depuratori fosse¬ 
ro convogliali nei canali anzi¬ 
ché nel fiume - afferma Giu¬ 
lio Conte, portavoce scientifi¬ 
co di Lega Ambiente - dimi¬ 
nuirebbe l'inquinamento del¬ 
le acque, diminuirebbe an¬ 
che il prelievo idrico, si 
renderebbero disponibili per 
l’agricoltura acque ricche di 
nutrienti”. 


Oggi la sfilata alla presenza del presidente della Repubblica 

IVec^toiiiìla alpini ìn iiva al mare 
A Bari il raduno delle «penne nere» 


Trecentomila «penne nere» hanno invaso da una 
settimana Bari dove quest’anno si svolge il tradizio¬ 
nale raduno degli alpini. Per oggi è prevista la mani- 
festanifestazione clou. La sfilata delle 80 sezioni ita¬ 
liane e della 30 estere parte alle 8,30. La città ha 
cambiato aspetto: tende e camper dovunque, risto¬ 
ranti affollati, improvvisati brindisi nel traffico,.. Oggi 
a Bari il presidente Scalfaro. 

LUIQI QUARANTA 


■■ BARI. Trecentomila alpini 
in riva al mare: Bari vive in que¬ 
sti giorni l'atmosfera gioiosa e 
un po’sovreccilata del 66“ ra¬ 
duno nazionale delle «penne 
nere», che si é aperto ullicial- 
menle ieri, ma che ò inizialo di 
latto già da lunedi - scorso, 
quando le prime avanguardie 
di questa pacifica invasione 
hanno comincialo ad atten¬ 
darsi un po’dappertutlo in cit¬ 
tà. L’appuntamento-clou, • la 
sfilata dei rappresentanti delle 
80 sezioni italiane e delle 30 al¬ 
l’estero deH’Associazione na¬ 
zionale alpini è previsto per 
oggi. Alla testa dell'intermina¬ 
bile serpentone, alle 8.30 dì 
questa mattina sfilerà la ban¬ 
diera dì guerra del 9" reggi¬ 
mento alpini ed un reparto del 
battaglione «L’Aquila», l'unico 
reparto alpino di .stanza lonta¬ 
no dalle Alpi; gli ultimi a sfilare 
davanti al Presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro. 
saranno gli alpini della sezione 
di Bari, che si prevede arrive¬ 


ranno in piazza Prefettura alle 
15.00. Gli alpini non scendeva¬ 
no al Sud per la loro adunala 
nazionale da vent'anni. Nel 
1973 orano stati a Napoli (che 
li aveva ospitati già altre tre vol¬ 
te) e la scelta di quest'anno é 
caduta su Bari oltre che per le 
insistenze della entusiasta se¬ 
zione pugliese dell'Ana, anche 
per onorare le spoglie dei set- 
lantacinqucmila soldati che ri¬ 
posano nel Sacrario dei Caduti 
d’oltremare nella II Guerra 
mondiale. Tra le motivazioni 
ulliciali c'è anche il ricordo de¬ 
gli imbarchi nel 'AO per il fronte 
albanese, ma quello che un 
po’ tutti leggono in trasparen¬ 
za è uno schierarsi inequivoca¬ 
bile per l’unità nazionale e 
contro vagheggiamenti sepa¬ 
ratistici e leghisti. 

Di certo l’adunata nazionale 
degli alpini non ha alcun tono 
militaresco o bellicista; del re¬ 
sto l'Ana non a.s.soiniglia per 
nulla ad una normale a.ssociii- 
zione combattentistica, sia 


perché é capace di mobililaro i 
suoi i.scntti in organizzatissimi 
nuclei di volontari della prote¬ 
zione civile, sia perché il fortis¬ 
simo rapporto tra i diversi re¬ 
parti del corpo e ben delimitati 
territori di leva fa del servizio 
militare negli alpini uno degli 
elementi dell'identità culturale 
delle comunità montanare ila- 
liane. 

E cosi ix'cie bada hanno fe¬ 
stosamente occupalo la citta. 
Dopo aver riempilo le arco di 
attendamento nei grandi par¬ 
cheggi della Fiora del Levante 
(alberghi, pensioni c locande 
.sono al completo da Manfre¬ 
donia a Brindisi), tende e cam¬ 
per hanno invaso tutta la città; 

1 giardini sotto la muraglia del¬ 
la citta vecchia nono siali tra¬ 
sformali in una allegra tendo¬ 
poli dalla quale fino a notte al¬ 
ta si alzano, un po'incongrua- 
monte a due pa.ssi dal mare, 
canti montanari. Per la città 
sciamano a gruppi compatti 
alpini giovani e anziani rigoro¬ 
samente in camicia di flanella 
a scacchi, pantaloni alla zua¬ 
va, calzettoni e pedule e con il 
cappello con la penna nera 
ben calzato in testa. Su di ioro 
vigila un servizio d’ordine raf- 
lorz.ato di polizia, carabinieri c 
vigli urbani che sono riusciìi ad 
imbrigliare la endemica micro- 
criminalità barese ecl a garanti¬ 
re in linea di massima un sog¬ 
giorno tranquillo ai tanti che 
sono arrivali fin qui con le fa¬ 
miglie. 

Nel caotico traffico del ca¬ 


Indagini in 1200 banche 

Denaro «sospetto» dietro 
la morte del vicepresidente 
di Etruria Leasing? 


Esplode fabbrica di fuochi 

Due morti e un ferito 
in un'azienda del Casertano 
Sconosciute le cause 


■1 FIRENZE. 1^ direzioni di 
T.239 istituti bancari sparsi in 
tuffa Italia hanno ricevuto nei 
giorni scorsi una richiesta di 
collaborazione ' firmata dagli 
inquirenti che a Firenze stanno , 
cercando di far luce sulla mor¬ 
te di Emilio Mannucci, il vice- 
presidente deir"Elruria Lea¬ 
sing» trovalo morto il 18 agosto 
ai piedi di un traliccio nei pres¬ 
si di Reggcilo (Firenze). L'e¬ 
norme lavoro di «screening» 
deciso dal sostituto procurato¬ 
re Paolo Cancssa e dagli uomi¬ 
ni del commissario Fabio Po- 
cek della : squadra mobile. 


punta a cercare dì scoprire se 
Mannucci dLsponesse di conti 
o libretti dì deposito sui quali 
siano avvenuti movimenti di 
denaro "sospetti». Gli investiga¬ 
tori hanno chiesto alle banche 
di controllare se tra i propri 
clienti figurassero Mannucci, i 
suoi familiari o suoi parenti di 
primo grado. Gli accertamenti 
bancari rientrano nell'attività 
Istruttoria avviata dopo la ria¬ 
pertura dcH’inchicsta, decisa 
dopo che sono emersi una se¬ 
rie di dubbi sulla prima rico¬ 
struzione secondo la quale 1' 
uomo si era suicidato. 


■B NAPOLI, Una fabbrica di 
fuochi d’artificio è scoppiata 
ieri pomeriggio per cause 
non ancora accertate, a Pi- 
gnataro Maggiore, nel caser¬ 
tano. Secondo le prime noti¬ 
zie due persone sono morte 
ed un'altra é rimasta ferita. 
Qucst’ultima è il fratello del 
titolare della piccola azien¬ 
da. Sul posto si sono recati 
vigili del fuoco e carabinieri. 
Le due persone morte, se¬ 
condo quanto comunicato 
dai vigili del fuoco, sono Be¬ 
nito Siciliano, di 65 anni, e 
France.sco Della Valle, di 40. 


Il Po, però, non sofire solo 
d'awelenamenlo; a debilitar¬ 
lo e renderlo ancora pericolo¬ 
so - malgrado o forse proprio 
a cau.sa delle imponenti ope¬ 
re per realizzate negli ultimi 
40 anni - è il dissesto provato 
dalle continue e.scavazioni di 
sabbia e ghiaia e dalla ce¬ 
mentificazione che in lunghi 
traiti del suo corso riducono 
ormai la portala d'acqua al di 
sotto del «deflusso mìnimo vi¬ 
tale», Se ai dieci milioni di 


metri cubi f per il 95".. illegali) 
di materiali inerti portati via 
ogni anno si aggiungono lo 
snaturamento del territorio 
(in quarant’anni II suolo ce- 
mentilicalo nel bacino pada¬ 
no è pas,sato da 5mila a 12 mi¬ 
la chilometri quadri) c le de¬ 
cine di interventi di «regolariz¬ 
zazione» del tracciato del tiu- 
me. il quadro complessivo è 
peggio che allarmante. Tanto 
che "il ripetersi di condizioni 
melcorologiche simili a quel¬ 
le del 17 novembre 1951 - 
.sottolinea Lega Ambiento - 
porterebbe alla generazione 
di un’onda di piena nel Pole¬ 
sine del 20T- maggiore di 
quella di allora. Vale a dire 
una catastrofe di proporzioni 
immense. 

Per quanto in condizioni 
quasi disperate, il Po può pe¬ 
rò ancora essere .salvato. Co¬ 
me? Potenziando i servizi tec¬ 
nici nazionali - dice Massimo 
Seratini, della Segreteria na¬ 
zionale di Lega Ambiente -, 
i.slituendo un servizio di poli¬ 
zia Idraulica, varando le seve¬ 
re norme di salvaguardia e 
mi.sure per la rinaturazione e 
per la riconverzione ecologi¬ 
ca dell'agricoltura e della 
zootecnia. Utopie? No; «Sono 
tutti provvedimenti realistici c 
immediatamente attuabili - 
risponde Serafini -, che oltre¬ 
tutto creerebbero notevoli op¬ 
portunità di lavoro; un piano 
nazionale per la difesa dei ba¬ 
cini idrografici darebbe lavo¬ 
ro a 40mila addetti». 


FIRENZE Sla ancora male. 
Aimonctta Corrado. Ha passa¬ 
to una notte dal .sonno agitato 
od una giornata con un insi¬ 
stente mal di testa. Ma la noti¬ 
zia peggiore l'ha ricevuta, nella 
sua residenza «Villa l’oggio ai 
Grilli" di San Casciano, alle .sel¬ 
le di sera. Vittorio Sgarbi l'ha 
querelala. È andato alla que¬ 
stura di Roma e ha sporto de¬ 
nuncia nei SUOI confronti per 
•calunnia c molestie se.v>uali». 
•Non avevo scelta - ha dichia¬ 
ralo Sgarbi - Sono stalo io il 
molestalo. Ho testimoni. Milly 
D’Abbraccio e Barbara Alberti, 
che erano davanti alla signora 
Corrado, hanno visto che mi 
mctleva le mani addosso, ac- 
carcatandomi sulle parti inti¬ 
me, È fal.so che io le abbia tatto 
delle avances». 

prima reazione di Aimo- 
netta Corrado é di .sconforto: 
"Dio mio. che cosa tembile. 
No, nessun commento». Ma la 
vicenda accaduta giovedì not¬ 
te all'hotcl Majcstic di Roma, 
residenza capitolina di Sgarbi, 
le brucia ancora. Le dà più fa¬ 
stidio il ricoido di quella serata 
di quanto non faccia il prurito 
del braccio ingessato che da 
venerdì sera non le dà tregua. 
«Non so se Barbara Alberti c 
.Milly D'Abbraccio testimonie¬ 
ranno a suo favore - dice - 
Può anche darsi, visto che una 
é la fidanzata e l’altra é in uno 
stalo di vero e proprio plagio 
nei confronti di Sgarbi. Si figu¬ 
ri, quando se n’é andata si é in¬ 


ginocchiata di Ironie a lui. gli 
ha bacialo la mano e gli ha 
dotto "Buonanotte, mio mae¬ 
stro”. Se lo faranno, io le de- 
nunccrò per tal.sa testimonian¬ 
za». Aimonetta sta cercando 
un avvocalo, che Tassista nella 
sua vertenza contro Sgarbi. I..a 
donna, che é finita all'ospeda¬ 
le dopo l’Incontro con II critico 
d'arte, sostiene di essere stata 
aggredita da Sgarbi alle spalle, 
appena nmasti soli in camera, 
dopo che lui si era tirato giù 
pantaloni c mutande. «Mi ha 
picchiata ripetutamente e mi 
ha scaraventato luori dalla 
porta della sua stanz.a, tacen¬ 
domi picchiare la lesta co-nlro 
la parete», ha confermato an¬ 
che ieri. 

Quanto al perché di quella 
visita a Roma, nel tentativo di 
far leggere al critico d'arto il 
suo romanzo in cerca di pub¬ 
blicazione Profilo di nuvola. 
Aimonetta Corrado la spiega 
come una cosa normale. «Me 
lo avevano consigliato, perché 
ha la fama di una persona in¬ 
telligente e di bravo critico - 
spiega - In camera sua sono 
salita perché lo hanno tatto 
anche gli altri, eravamo una 
decina di persone. Arrivati su. 
lui si é disteso sul letto, si è tol¬ 
to scarpe e calzini mentre tutti 
gli altri lo ascoltavano in com¬ 
pleta adorazione. Aspettavo 
che gli altri se ne andassero 
per parlare di lavoro, del mio 
lavoro, lo ero partita da Firen¬ 
ze per quello, non certo per fa¬ 
re del sesso con Sgarbi». 


poluogo pugliese si fanno no¬ 
tare curiosi veicoli, giunti a Bari 
chis-sà come, che portano in 
giro giganteschi scarponi c 
cappelli con la penna nera. La 
palma dclToriginulità spetta 
però ad una iocp che trasporta 
una botte sempre piena di 
buon vino, pronta a fermarsi 
ad ogni angolo per brindare 
con chi capita. E tra un bic¬ 
chiere di primitivo ed un om¬ 
brella di locai, alpini c baresi 
hanno fallo presto a lamiliariz- 
zare. 

Affari d'oro naturalmente 
per vinai e ristoratori: si calcola 
che gli alpini non spenderan¬ 
no meno di trenta miliardi in 
città. Ma non é solo il millena¬ 
rio spirito levantino che ha 
convinto i baresi a fraternizza¬ 
re con gli alpini; passata la 
paura deir«invasione» (che le 
strutture della città hanno retto 
a.s.sai bene), molli vanno in 
questo serate a far bisboccia 
con bergamaschi, trentini c 
(riulani .sotto le tende, provan¬ 
do magari spericolati accosta¬ 
menti tra polenta c cozze cru- 
dc. 

Insomma si riscopre l'unità 
d'Italia a tavola: c se i monta¬ 
nari hanno assistilo sconcertali 
al rito dcU’arricciamento dei 
polpi («non sapevamo che si 
dovos.so maltrattarli cosi»), 
nessuno, ma proprio nes-suno 
dei baresi ha osato neanche 
provare a tener testa agli alpini 
quando, prima, durante e do¬ 
po i pasti, entrava in campo la 
grappa. 


I LIBRI X 
DELL’UNITÀ 


giornale-)-libro 
lire 2,000 


di mare 


13 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro primo 

20 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro secondo 

27 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro terzo 


3 giugno 
Stevenson 

L’isola 
del tesoro 

10 giugno 
Melville 

Billy Budd 


17 giugno 
Con rad 

Tifone 

24 giugno 
Kipling 

Capitani 

coraggiosi 


È rimasto ferito, invece, Um¬ 
berto Siciliano, (rateilo del ti¬ 
tolare della fabbrica. L'auto¬ 
rità giudiziaria ha disposto 
un’inchiesta per chiarire le 
circostanze dello scoppio, 
che è stalo molto violento. 
Gli inquirenti non si sbilan¬ 
ciano, ma da alcune indi¬ 
screzioni non viene esclusa 
l’origine dolosa delTesplo- 
sione. La fabbrica era ubica¬ 
ta alla periferia di Pignalaro 
Maggiore, la dcllagrazionc 
ha provocalo il panico in tut¬ 
to il pae.se. 


Tutti 
i giovedì 
dal 13 maggio 
in edicola 
con 
l’Unità 
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Domenica 
16 ma«8Ìo 1993 


in Italia 


[Kii^ina 



Il gruppo di Ivrea potrebbe entrare 
nel nuovo filone delle tangenti: la telefonia 
Voci sempre più insistenti, i giudici milanesi 
alle domande rispondono con sibillini sorrisi 


Colpo di scena nella vicenda-Ciarrapico 
Il «re delle bollicine» avrebbe tenuto per sè 
una mazzetta miliardaria destinata alla De 
Domani rinterrogatorio di Franco Nobili 


Tangentopoli milanese 

Arrestato Tex capogruppo 
del Pds alla Regione 
Greganti, nuove rivelazioni 


s 


ì 


I 

f 


K 


Trattativa De Benedetti-ma^stratì? 

L’Olivetti starebbe per seguire la strategia usata dalla Fiat 


La mazzetta telefonica ha attivato linee roventi, 
pronte a squillare anche in casa Olivetti. L'azienda 
avrebbe pagato 9 miliardi di tangenti e pare immi¬ 
nente una presentazione spontanea, negli uffici del¬ 
la procura milanese, di De Benedetti. Ciarrapico in¬ 
tanto, confessa di aver incassato un miliardo grazie 
alla sponsorizzazione di Cirino Pomicino, quei soldi 
però, se li è tenuti lui. Libero Mosconi. 


SUSANNA RIPAMONTI 


Conto Protezione 
Cadono i veli sui «sottoconti» 
Indagato Firrao, direttore 
generale al Commercio estero 


H MILANO. I magistrati sorri¬ 
dono con aria sibillina. Non 
negano c non contemiano, 
ma nei corridoi della procura 
milanese, da qualche giorno si 
attendono visite illustri, è vero 
che ò in corso una trattativa 
anche col gruppo De Benedet¬ 
ti? L'ingegnere sta per seguire 
la linea Romiti e pre.sto verrà 
qui a presentarsi spontanea¬ 
mente. magari con un altro 
memoriale? Nessuna confer¬ 
ma ufficiale, ma i ben informa¬ 
ti almeno un consiglio se lo la¬ 
sciano sfuggire: -state in cam¬ 
pana-, La pista che potrebbe 
mettere nei guai anche il grup¬ 
po di Ivrea 6 quella della tele¬ 
fonia. rullimo filone d'oro sco¬ 
perto dal pool anti-mazzetta. 
Altre conferme arrivano dal 
settimanale -Panorama-, pro¬ 
digo come sempre nella pub¬ 
blicazione di verbali. La gola 
profonda del busine.ss telefoni¬ 
co ò Giuseppe Lo Moto, recen¬ 
temente arrestato, che ha di¬ 
chiaralo ai magistrati di aver ri¬ 
coperto -dietro compenso di 


100 milioni all'anno, il ruolo di 
ca,ssicre delle mega-tangenti 
sugli appalli telefonici-. Dalle 
sue mani sono passati circa 40 
miliardi di tangenti pagate dal 
gotha delle industrie ad alla 
tecnologia; Pirelli Cavi, Olivetti, 
Siemens, Telettra, Alcatel, Fat- 
mc c Ericsson. Lo Moro aveva 
ncevuto dall'amico Giuseppe 
Parrella, direttore generale dcl- 
rAs.st, la gestione delle maz¬ 
zette. Ora anche Parrella ò in 
carcere e il suo ruolo risulta 
chiaramente dai verbali; pre¬ 
sentava a Lo Moro il dirigente 
della società che doveva paga¬ 
re e Lo Moro prendeva contat¬ 
ti, dava indicazioni ecoordina¬ 
te per i versamenti, effettuati 
prevalentemente all'estero. 
Quasi 9 miliardi arrivarono 
dalla Olivetti, i verbali non di¬ 
cono per quali appalti, ma ci¬ 
tano la persona che trattava di¬ 
rettamente con lui le tangenti, 
Giovanni Cherubini, per anni 
responsabile della sede roma¬ 
na della Olivetti. Se Queste di¬ 
chiarazioni troveranno riscon¬ 


tro, De Benedetti avrà motivi di 
seno imbarazzo. Propno nei 
giorni scorsi infatti aveva di¬ 
chiarato che l'Olivetti non ave¬ 
va mai corrisposto tangenti. 
C'è anche un piccolo colpo di 
.scena nella trama ormai con¬ 
sumata del romanzacelo di 
Tangentopoli, con un'incon¬ 
sueta inversione di ruoli: per 
una volta ci sarebbe un im¬ 
prenditore che si è latto pagare 
dai politici c non il contrano. Il 
personaggio in €au.sa è Giu¬ 
seppe Ciarrapico, da due gior¬ 
ni in carcere a San Vittore. E' 
accusato di ricettazione per¬ 
ché, con l'appoggio dell'ex mi¬ 
nistro Cirino Pomicino, si 6 lat¬ 
to dare un miliardo da Parrella, 
teoricamente destinato alla de. 
Ma rellervesccnle re delle bol¬ 
licine invece, pare che abbia 
approfittato del clima generale 
per intascare i quattrini senza 
devolverli ai suoi referenti poli¬ 
tici. Ha infatti ammesso questo 
episodio, dando una spiega¬ 
zione singolare: in un momen¬ 
to di crisi di liquidità, si è rivol¬ 
to a Cirino Pomicino, chieden¬ 
dogli un aiuto. L'ex ministro gli 
ha suggerito di parlarne con 
Parrella, con la classica formu¬ 
la «mi manda Picone». E l'ex 
dirìgente dell'Asst gli ha versa¬ 
to un miliardo tondo tondo, ri¬ 
masto nelle ta.sche di Ciarrapi- 
co. Ieri il suo legale, l'awocalo 
Taormina, era sfuggito come 
un'anguilla, seminando i gior¬ 
nalisti che lo attendevano al¬ 
l'uscita del carcere, dopo l'in- 
terrogatorio. Raggiunto per te¬ 
lefono non aveva adottato la 


solita strategia; negare e tace¬ 
re. Aveva rivelato un palese im¬ 
barazzo. spiegando che dove¬ 
va valutare la situazione, che 
■evidentemente - aveva ag¬ 
giunto - è inconsueta". Si pen¬ 
sava che il buon Ciarra avos.se 
deciso lo resa o che contro di 
lui ci fos.sero prove talmente 
evidenti da far crollare qualun¬ 
que difesa. Probabilmente il 
colpo di scena ha pre.so contro 
piede anche il collaudatis-simo 
avvocato. Domani pomeriggio 
è in programma un interróga- 
torio dell'ex presidente dell'lri 
Franco Nobili, arrestato nei 
giorni .scorsi. A scnlimo ci an¬ 
drà la troika dei magistrati anli- 
mazutetta al gran completo, lori 
intanto il gip ha anche deciso 
di concedere la libertà ad An¬ 
tonio Mosconi, il dirigente Fiat 
agli arresti domicilian, dopo 55 
giorni di carcere. Resta invece 
nella sua prigione domestica 
Frarice.sco Paolo Mattioli, diret¬ 
tore finanziano dell'azienda 
torinese. I due erano stati me.s- 
si a confronto giovedì scorso, 
su una questione rovente: il 
grado di conoscenza della 
strategia della tangente, da 
parte dei massimi dirigenti 
Fiat, Romiti compreso. La tesi 
di Mosconi è che tutti sapesse¬ 
ro e che le decisioni venissero 
prc.se in alto loco. .Mattioli, ro- 
mitiano di ferro, aveva invece 
sostenuto la versione fornita 
da Romiti, che lasciava nel¬ 
l'ombra i generali. Evidente¬ 
mente i magistrati ritengono 
più convincente la verità di 
Mosconi. 



Giuseppe Ciarrapico 


■■ MIIAN'O I conti bancari 
svizzeri consegnano nuovi ele¬ 
menti al sostituto procuratore 
Pierluigi DeirOs-so che indaga 
sul crack del vecchio Banco 
Ambrosiano. Cadono i veli su 
alcuni dei .sottoconti dell'ex se- 
gretis-simo conto Proiezione di 
Silvano Larini, compre.so il 
conto denominato «Focea» 
che avrebbe custodito denaro 
della "Franco Tosi» del gruppo 
Pesenti. E ora risulta nel regi¬ 
stro degli indagati anche Rug¬ 
gero Firrao, ex direttore gene¬ 
rale delle valute pres,so il mini¬ 
stero del Commercio con l'e- 
.stero. Per lui è stalo anche 
emcs.so un ordine di custodia 
cautelare dai magi.strali roma¬ 
niche indagano sulla Sace. 

Dallo indagini condono da 
Hcrluigi Dell'Osso in collabo¬ 
razione con il Pm ticine.se Car¬ 
la Del Ponte è emerso che Fir¬ 
rao. che da anni vive in Svizze¬ 
ra dove è titolare d i una .società 
di import-export, è titolare del 
conto Rosengart 591969Pc 
pres-so rUbs di Ginevra, dove 
Ira il 1975 e il 1978 sarebbero 


stati depositati -1 milioni di dol¬ 
lari o altre somme in franchi 
.svizzeri provenienti da un altro 
conto Ubs appartenente a Um¬ 
berto Ortolani, Un collega¬ 
mento non secondario, dal 
momento che dall'inchiesta 
sull'Ambrosiano era già emer¬ 
so che Ortolani (condannato 
a 19 anni in primo grado) rice¬ 
vette fra il 1975 e il 1981 circa 
100 milioni di dollari prove¬ 
nienti dal comparto estero del¬ 
lo stes-so Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Appartaneva in¬ 
vece alla società «Franco Tosi» 
controllala dall'ltalimmobilia- 
re del gruppo Pesenti. il conto 
della Banca Ceresio di Lugano 
dal quale provenivano 1 milio¬ 
ne e 200 mila dollari versali tra 
il 1981 e il 1985 sul conto «Fo- 
cea», cioè una delle rubriche 
del conto "Protezione». Nei 
giorni scorsi il Pm Dell'Osso ha 
interrogato come indagato 
Giampiero Pesenti. Quel conto 
avrebbe avuto la funzione di 
accogliere i fondi neri del 
gruppo, poi dirottati sui conti a 
Shangai e a Singapore, oltre 
che sul conto "Focea». 


■i MIIANO Altro arre.sto al¬ 
l'ombra della "Quercia» e que¬ 
sta volta a finire a san Vittore è 
Gianstefano Buzzi, Imo a due 
giorni fa capogruppo del Pds 
nel consiglio regionale lom¬ 
bardo. Si era dime.s.so dal suo 
incarico, appena il .suo nome 
aveva iniziato a circolare nelle 
liste dei possibili indagali, pre¬ 
sentandosi spontaneamente 
davanti ai giudici della Procura 
di Como, titolari dell'inchiesta. 
È accusalo di concussione per 
una tangente di 40 milioni, pa¬ 
gata dau'imprendilore Ottavio 
Pisante e dal gruppo «Como 
Calore» per impianti di telcri- 
scaldamento. La faccenda pe¬ 
rò non SI è fermata sulle rive 
del lago, ieri mattina Buzzi è 
stato arrestalo su ordine dei 
magistrati di «Mani pulite» che 
indagano sugli stessi fatti. La 
questione apparterrebbe alla 
loro giurisdizione perché il 
reato.'si .sarebbe con-sumalo a 
.Milano, direttamente negli uffi¬ 
ci della federazione di vìa Vol¬ 
turno, nel 1988, La notizia dell- 
l'ariesto ha provocato una rea¬ 
zione indignata da parte del¬ 
l'avvocato Gianfranco Mans, 
difensore di Buzzi. «Que.sta è la 
prova che la magistratura mila¬ 
nese opera in chiave politica 
contro il pds - ha detto - . La 
procura di Como aveva avvia¬ 
to, già dal 1991 un'inchiesta 
sulla vicenda del teleriscalda¬ 
mento, per la quale aveva rac¬ 
colto testimonianze e docu¬ 
mentazione. Quando il mio as¬ 
sistito ha saputo che veniva fat¬ 
to il suo nome, si è presentato, 
accompagnato da me, dal pro¬ 
curatore di Como, Del Franco. 
Gli ha dichiarato di non aver 
mai preso una lira per qusti ap¬ 
palti, né a Milano nè a Como. 
Milano ha aperto un'indagine 
basandosi sulla testimonianza 
di un certo Sattin. cono.sciuto 
come consulente del lavoro, 
ma che di latto è un uomo di 
PLsante, con precedenti penali. 
Lui sostiene infatti che un as- 
.sessore democristiano di Co¬ 
mo gli avrebbe dato una busta 
da recapitare a Milano a Buzzi 


e que.sto. per i m.igislr.iti iiiila- 
iiesi. è un indizio sufficiente 
per decidere un arresto e per 
sottrarre la competenza alla 
magistratura coma.sca, elle da 
due anni sta .seguendo queste 
indagini». Arrivano a pioggia 
intanto le anticipazioni dei .set¬ 
timanali. che annunciano 
stralci degli interrogatori degli 
indagali pidiessini Imiti sotto 
inchiesta. .Molli de)a-snj su Giu¬ 
lio Caporali e altri stralci di ver¬ 
bale. che pur non chiarendo 
l'enigma Greganti, aggiungono 
particolari alta sua vicenda. 
L'aspetto che in queste ultime 
.settimane impegna maggior¬ 
mente la magistratura è la sto¬ 
na di un miliardo e 50 milioni, 
transitati dal confo «Gabbielta» 
e finiti nelle ca.sse dell'ex Pei. 
Secondo i magistrati la prove¬ 
nienza di quei soldi eia illecita 
c la sle.s.sa cifra fu utilizzata per 
sanare i debiti della Ecolibri. 
una serietà cditonalc. di cui è 
stata presidente Paola Occhet- 
to. Greganti ha fornito un'altra 
spiegazione: quei soldi prove¬ 
nivano dalla vendita di una so¬ 
cietà del Pel e per questo lui II 
con.segnù a Cesare Kemia, col¬ 
laboratore dell'attuale segreta¬ 
rio ammini,strativo del pds, 
Marcello Slefanim. Questa fra¬ 
gile pista, è quella che nei gior¬ 
ni scorsi ha fatto girare nei cor- 
ndoi della procura la notizia di 
un probabile awi.so di garan¬ 
zia per Stefanini, smentito da¬ 
gli stes.si inquirenti, che hanno 
confermato di non aver nessun 
elem.enlo per provare che la 
provenienza di quel miliardo e 

50 milioni fosse illecita. Fermo 
restando che non credono alle 
dichiarazioni di Greganti. Ora 

51 aggiunge un particolare in 
più: Greganti dice che quei sol¬ 
di arrivarono in Italia attraver¬ 
so gli «spalloni» owero con¬ 
trabbandieri di valuta. Sempre 
Panorama anticipa altn retro¬ 
scena; Greganti avrebbe pro¬ 
posto all'irhprenditore Loren¬ 
zo Panzavolta l'acquisto della 
Elettro-General, società della 
lega delle cooperative coinvol¬ 
ta neirmchiesta per le indagini 
sulle tangenti Enel. 


Il sistema, chiamato «voice mail» in un liceo scientifico di Temi 


Arezzo, monsignor D’Ascenzi interrompe le «danze» 


Monza 


Terrorismo 


Impossìbfle «marinare» la scuola 
Un computer spierà 0 studenti 


Si chiama «voice mail», il sistema computerizzato 
che svelerà ai genitori degli alunni del Liceo Scienti¬ 
fico Donatelli di Terni ogni notizia su assenze, ritar¬ 
di, voti e condotta dei propri figli. Il sistema, assolu¬ 
tamente unico ed originale in tutta Italia, sarà attiva¬ 
to martedì prossimo. Con una semplice telefonata 
ogni famiglia potrà collegarsi con il «cervellone» del¬ 
la scuola ed avere in tempo reale tutte le notizie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


n vescovo in discoteca 
«Annuncio Tarnvo del Papa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 

CLAUDIO REPEK 


■i TERNI. È finita la pacchia 
per gli studenti del liceo scien¬ 
tifico Donatelli di Temi. Da 
martedì prossimo dovranno di¬ 
re addio alla po.ssibilità di «ma¬ 
rinare» la scuola senza essere 
scoperti, di falsificare la firma 
dei genitori sulla giustificazio¬ 
ne, di uscire prima o entrare 
dopo a lezione, o di nasconde¬ 
re qualche imbarazzante insuf¬ 
ficienza. A svelare ogni segreto 
della vita scola.stica di ogni sin¬ 
golo studente di questa scuola 
sarà una anonima voce metal¬ 
lica che viaggerà lungo i fili del 
telefono, ai genitori, interessati 
a conoscere «vita, morte c mi¬ 
racoli» scolastici dei propri fi¬ 
gli. basterà comporre un nu¬ 
mero telefonico e di seguito un 
codice segreto, per mettersi in 


collegamento con il «voice 
mail» (cosi lo hanno battezza¬ 
to questo «programma intelli¬ 
gente») che fornirà dati relativi 
a tutte le assenze, i ritardi in 
entrata e le uscite anticipate, e 
sintetici messaggi sull'anda¬ 
mento scolastico dello studen¬ 
te o particolari comunicazioni. 

Per ora il sistema sarà speri¬ 
mentale, ma se l'esperimento 
riuscirà, e se fosse espqrato 
anche in altre scuole ciò signi¬ 
ficherebbe davvero la fine di 
un'epoca. Generazioni di stu¬ 
denti, per decenni, hanno po¬ 
tuto nascondere piccoli segreti 
fidando sulla buona fede dei 
genitori, o sulla possibilità di 
recuperare una insufficienza 
ad compito in classe o ad una 
interrogazione, senza dire nul¬ 


la a casa. E non sarà più facile 
nascondere di aver «marinato» 
la scuola, approfittando delle 
belle giornate primaverili, ma¬ 
gari assieme alla compagna di 
banco. «Quella maledetta voce 
metallica dirà tutto a casa», di¬ 
ce un pò sconsolato uno dei 
cento alunni scelti pe» la speri¬ 
mentazione. 

Eppure ieri al Liceo Donatel¬ 
li c era molto entusiasmo. Il 
reside della .scuola, Bruncro 
runelll, ha illustrato il proget¬ 
to definendolo uno straordina¬ 
rio contributo dell'Informatica 
per una velocizzazione del 
processo di informazione tra 
scuola e famiglie. «Tanto tutte 
le magagne scolastiche - ha 
commentato il preside - prima 
o poi vengono fuori. Con que¬ 
sto sl-stema invece, dando tem¬ 
pestivamente ogni utile infor¬ 
mazione alle famiglie sul com¬ 
portamento dei propri figli, 
consentiremo un più tempesti¬ 
vo intervento che potrebbe es¬ 
sere decisivo per il recupero 
scolastico-. 

Il sistema è molto semplice. 
Utilizza un normalissimo per¬ 
sonal computer, in grado di 
gestire, grazie ad una scheda, 
una linea telefonica che per¬ 
mette anche di rMistrare e ri¬ 
produrre la voce. Quindi il soft¬ 
ware. il programma informati¬ 


co intelligente ed aperto con¬ 
sente la creazione di caselle 
vocali, corrispondenti a tutti gli 
alunni ed al complos.so delle 
informazioni richie.ste. Ovvia¬ 
mente è importante che la fa¬ 
miglia sia in possesso di un te¬ 
lefono di ultima generazione. 

Il tutto, ci ha spiegato II 
coordinatore amministrativo 
della scuola. Moreno Ca.stcl- 
lucci, «è nato dal fatto che qui 
da noi l'informatica è di casa. 
Poi il contatto con una società 
locale che si occupa di .sistemi 
informativi ha fatto il resto. Il 
problema che ci eravamo posti 
in partenza era quello di svelti¬ 
re la corrispondenza con le fa¬ 
miglie, ed in prospettiva dimi¬ 
nuire al ma,ssimo i tempi per le 
certificazioni . burocratiche. 
Quando ci è stata prospettala 
questa soluzione l'abbiamo 
accolla con entusiasmo e spe¬ 
riamo che altrettanto avvenga 
Ira gli studenti e le famiglie». E 
non c'è dubbio che i benefici, 
da questo punto di vista, saran- 
no notevoli. Il problema però è 
quello dei costi. Attualmente 
sono stati calcolati in 35 milio¬ 
ni. Somma che la scuola non 
potrà sopportare per .sempre e 
la speranza òche, dopo la fa-se 
sperimentale, .si faccia avanti 
uno sponsr. 


AREZZO, fiia-spettato ospite 
d'onore, l'altra sera, alla di-sco- 
lc*ca Roxy Ro.se: a mezzanotte 
ha fallo il suo ingresso il vesco¬ 
vo. monsignor Giovanni D'A- 
scenzi. Ui musica è cc.s,sata c i 
giovani hanno diligentemente 
fallo -silenzio, Era arrivalo al lo¬ 
cale mezz'ora prima e si era 
tralleiiulo ncH'ufficio del titola¬ 
re. Entralo nella sala, ha subito 
chiarito davanti al 2.000 giova¬ 
ni presenti: «l-a decisione che 
mi ha portato qui con voi è mia 
personale. Temo che non tutti 
1 mici preti siano d'accordo ma 
penso che un awenimcnlo 
straordinano come la visita del 
Papa ad Arezzo, domenica 23 
maggio, meriti di es-sere divul¬ 
gala in ogni dove». Ha raccon¬ 
talo la genesi di que.sla visita: 
«Due anni la il Valicano mi 
convocò a pranzo dal Pontefi¬ 
ce. Rimanemmo a tavola due 
ore. ma io non toccai cibo. 
Cercai di utilizzare II tempo per 
convincere il Santo Padre a ri¬ 
manere ad Arezzo un'intera 
giornata». E ci riuscì ricordan¬ 
do che l'autore dell'Angelus, 
che II Papa recita ogni domeni¬ 


ca mattina, è sepolto proprio 
nella chiesa di San Francesco 
di Arezuto. E in questa Chiesa, 
Ira sette giorni, Giovanni Paolo 
Il reciterà proprio l'Angelus. 

Monsignor D'Ascenzi latica 
a capire il clamore che ha su¬ 
scitalo la sua visita in discote¬ 
ca. «Penso che fosse un mio 
dovere informare i giovani del- 
l'amvo del Santo Padre, L'ho 
fatto con molla semplicità e 
non credevo che la notizia fil¬ 
trasse». Infatti non c'erano sta¬ 
le anticipazioni e il vescovo si 
era limitato a prendere accordi 
con il titolare del locale per po¬ 
ter intervenire. «Perché .pro¬ 
prio una discoteca? E dove li 
troviamo oggi i giovani? - ri¬ 
sponde ironico il vescovo, lo 
sono andato laddove sapevo 
di poterli trovare e non mi so¬ 
no as-solulamente posto il pro¬ 
blema se questa visita poteva 
suscitare meraviglia». 

I giovani lo hanno a.scoltato 
attentamente. «Quando sono 
entralo pensavo di parlare due 
o tre minuti. Il tempo per an¬ 
nunciare la visita del Papa in 


città». Invece ha parlato per ol¬ 
tre un quario d'ora. -Non ho 
guardalo l'orologio, ma intor¬ 
no a me c'era silenzio e altcn. 
z.ione. E allora sono andato 
avanti, Ho ricordalo come il 
Papa abbia messo in evidenza 
i problemi dei giovani e come 
egli abbia deciso di dedicare a 
loro e alla città di Arezzo un'in¬ 
tera giornata». 

Monsignor D'Ascenzi ha 
quindi salutato ed è uscito dal 
Roxy Rose. «Non mi andava di 
abusare del loro tempo. Quei 
giovani erano 11 per divertirsi e 
non per a.scollare un vescovo». 
Chiarisce che la sua visita è le¬ 
gala aH'eccczionalità dcll'e- 
vento di domenica prossima: 
«la discoteca non è un pulpito 
dal quale spiegare II Vangelo. 
Per questo ci sono le chiese e 
le piazze». Ma verso la discote¬ 
ca non ha pregiudizi: «E un 
luogo dove i ragazzi vanno per 
divertirsi e per incontrarsi. È un 
posto dove nascono affetti ed 
amicizie». 

Bilancio finale della serata; 
«Mi è servita ad amare i giovani 
ancora di più. La conoscenza 
diretta aiuta a capire c ad ac¬ 
crescere l'affetlo». 


Scioperarono 

Condanati. 

4 avvocati 

M MONZA. Si è concluso con 
quattro condanne e quattro as¬ 
soluzioni Il primo grado del 
processo che si svolge alla Pre¬ 
tura di Monza contro 26 avvo¬ 
cali penalisti. I legali erano ac- 
cu.sali di interruzione non giu- 
.stlficata di pubblico esercizio 
perché avevano scioperato, 
nella prima settimana di luglio, 
per protestare contro II decreto 
legge Scotti-Martelli, c non .si 
erano quindi presentati in 
udienza per difendere i loro 
assistiti. A rinviarli a giudizio 
era stato il sostituto procurato¬ 
re della Procura presso la Pre¬ 
tura circondariale di Monza Al¬ 
fredo Robledo. Secondo que¬ 
st'ultimo. lo sciopero è da in¬ 
tendersi come un reato se l'av¬ 
vocato non è presente in tutti 
quei processi da cui dipende 
la sorte di un imputato che si 
trova in carcere. 

Stessa lettura ha dato ieri, 
neH'emetterc la sentenza, il 
pretore di Monza Enrico Man¬ 
zi, giudice di otto dei ventisei 
imputati - il processo è stato 
scorporalo: quindici giorni di 
reclusione, non menzionati sul 
certificato penale e inodifica- 
bili m 375mlla lire di multa. 


Estradato 
Procopio _ 
dei Nar 

M ROMA. Il neofa-scisia Ste¬ 
fano Procopio, ex appartenen¬ 
te ai Nuclei armali rivoluziona¬ 
ri (Nar), una delle formazioni 
terroristiche di destra più attive 
negli anni settanta, è stato 
estradalo in Italia. Il terrorista, 
arre.stalo mercoledì scorso a 
New York, è sbarcalo ieri al¬ 
l'aeroporto intemazionale di 
Fiumicino. A proleggerlo una 
fitta .schiera di funzionari del¬ 
l'Interpol. L'uomo è stato con¬ 
segnalo ai militi del comando 
dei carabinieri dello scalo ro¬ 
mano. 

Procopio, che è romano e 
ha 32 anni, dopo l'espleta¬ 
mento delle nece.ssaric forma¬ 
lità è .stato tradotto nel carcere 
di Regina Coeli. Su di lui pen¬ 
deva un mandato di cattura in¬ 
temazionale per la condanna 
a vent'anni inflittagli per l'omi¬ 
cidio di un altro militante dei 
Nar, Mauro Mennucci. L'uomo 
aveva «tradito» il gruppo terro- 
ri-stico rivelando agli inquirenti 
il nascondiglio parigino di Ma- 
rioTuti, capo della formazione 
neofascista. 




s, 

f' 







Una tassa per ogni mattone 


Il problema «casa» resta una delle emergenze sociali più gra¬ 
vi. Dopo la sferzata, mancata clamorosamente, dei «patti in 
deroga», la questione abitativa sembra stagnare in un fase di 
inconcludente turbolenza. Questa rubrica è un contributo per 
chiarire i problemi che affliggono milioni di famiglie italiane. 


Niente tasse 
per una sola casa 

L'omino schiacciato dal pe¬ 
so della casa, rende bene l'i¬ 
dea di una gravosa vessazio¬ 
ne che il fisco esercita su chi 
una casa possiede. Come se 
non bastasse, si preannuncia 
ora una una imposta delle 
sporgenze e dei. tombini. 
«L'Unità» ha giustamente col¬ 
to la gravità del problema ca¬ 
sa e si ripromette di trattarne 
gli aspetti su un apposito 
spazio sul giornale, a partire 
dal 16 maggio. A tal riguardo 
manifesto > però il sospetto 
che la rubrica dedicata al 
problema della casa possa 
esaurire il suo compito for¬ 
nendo spiegazioni sui singoli 
casi (cosa per altro utile), 
ma senza porre in termini 
concreti la necessità di un in¬ 
tervento del governo a favore 
dell’edilizia pubblica (ver¬ 


sante popolare) per sopperi¬ 
re al deficit immobiliare e per 
liberare il mercato edilizio 
dallo sciacallaggio a cui la 
nuova legge sui «Patti in de¬ 
roga» espone chi di un tetto 
ha bisogno. Su questo piano 
mi sento di poter dire che l’i¬ 
niziativa dell'intera sinistra e 
della stessa «Unità», si sono 
rivelate blande e incerte, in 
ogni caso impari alla gravità 
del problema. Appare poi 
inesplicabile il silenzio, se 
non proprio l’avversione del 
Pds, in ordine agli oneri che 
gravano, a pioggia, sulla pri¬ 
ma casa. La volta che ho se¬ 
gnalato la questione agli or¬ 
gani competenti del gruppo 
parlamentare del Pds, ho 
avuto una risposta da due 
soldi; «...Il partito segue con il 
dovuto impegno la comples¬ 
sa problematica della casa». 

Ora, senza per nulla sotto¬ 
valutare tutti gli aspetti im¬ 
portanti che attengono a 
questo annoso problema 


abitativo, giudico un atto po¬ 
litico canagliesco l'imposi¬ 
zione di una sola lira sull'uni¬ 
ca casa che per molte fami¬ 
glie italiane è frutto dì una 
esistenza di lavoro e di non 
pochi sacrifici. 

Cordiali saluti 

Benedeno Caruso 

Caro Caruso, 6 sicuramente 
un nostro limite non essere 
stati in grado di far conoscere 
sufficientemente la battaglia 
che abbiamo condotto in Par¬ 
lamento contro la tassa sulla 
prima casa. Abbiamo chiesto 
con forza l’esenzione fiscale 
sulla prima casa, e solo dopo 
un aspro confronto siamo 
riusciti ad ottenere la riduzio¬ 


ne deil'fsi e dell'fci sulla pri¬ 
ma casa. Questo parzialissi¬ 
mo risultato si inserisce in un 
contesto di forte pressione 
della proprietà immobiliare e 
dell'ex governo Amato per la 
deregolazione dei mercato 
delle abitazioni. Possiamo ci¬ 
tare oltre agli inasprimenti fi¬ 
scali, la legge sui -palli in de¬ 
roga- all 'equo canone, il dise¬ 
gno di legge del Governo per 
la svendita del patrimonio 
pubblico, i temali vi di affossa¬ 
re definitivamente gli lacp 
non esentandoli dal paga¬ 
mento dell’fci, il blocco degli 
investimenti pubblici neU’edi- 
tizia residenziale non uliliz- 
zando i Fondi Cescal pagati 
dai lauoralori dipendenti e 
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Scrivere a «FUnltà» 

«IL PROBLEMA CASA» 
vìa Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
daUe 16,00 aUe 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


dalle Imprese (alla Cassa De¬ 
positi e Prestiti sono giacenti 
più di 20 mila miliardi). ,4 fi¬ 
ne armo scadrà la legge che 
aveva limitato l’esecuzione 
degli sfratti e a gennaio del 
’94 ne scatteranno ben 794 
mila. La situazione è dram¬ 
matica soprattutto nelle aree 
metropolitane. Nelle II città 
più grandi d’Italia si contano 
504 mila sfratti in esecuzione. 
Solo a Roma sono stati già 
eseguili 31 mila sfratti e 112 
mila sono nelle mani degli uf¬ 
ficiali giudiziari. 

Come Pds abbiamo avan¬ 
zato proposte di legge sulla 
vendila delle case popolari, 
sui patti in deroga, sull’emer¬ 
genza abitativa e sul riordino 


istituzionale degli lacp e del¬ 
l’Edilizia Residenziale che 
hanno un segno sociale nello. 
È necessario invertire le politi¬ 
che per l'edilizia residenziale 
sr^uite in questi anni, tutelan¬ 
do da imposizioni selvagge le 
famiglie che. a prezzo di tanti 
sacrifici, hanno acquistato la 
prima casa, e quelle fasce del- 
t’inquilinato che non posso¬ 
no essere abbandonale ad un 
mercato immobiliare senza 
regole, ti Pds può e deve ave¬ 
re io capacità di liberarsi da 
vecchi schemi rinnovando la 
funzione storica che ha svolto 
nella battaglia per il diritto al¬ 
la casa. 

Caro Caruso, è proprio in 
questo senso che intendiamo 


muoverci superando limili e 
difficoltà che pure non pos¬ 
siamo negare. 

Oli. Gianni Melllla 

Resp. Ca.sa del Pds 


Quale lei 

dobbiamo pagare? 

Cinecittà (Roma), abito in 
una casa acquistata da mio 
figlio e lui abita in una casa 
acquistata da me. Siamo resi¬ 
denti e domiciliati entrambi 
nella casa in cui abitiamo. 
Dobbiamo pagare Dei sulla 
.seconda casa? 

Dato che entrambi sono pro¬ 


prietari di una soia abitazio¬ 
ne non devono pagare l’fci 
sulla seconda casa. 

Quando scade 
il mio contratto? 


Spett.le Redazione, gradirei 
ricevere gentilmente alcune 
delucidazioni in tema di con¬ 
tratti di locazione dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge 359 
deirs agosto 1992. 1) La da¬ 
ta di scadenza di un contrat¬ 
to ad equo canone stipulato 
il 1/3/1961.2) Un eventuale 
sfratto può essere dato ora o 
solo alla naturale scadenza 
del contratto in essere. 3) Lo 
sfratto deve essere giustifica¬ 
to oppure no? 

Luigi Basso 

Corso Mazzini 20/1 Savona 

Se non è intervenuta la lettera 
di disdetta prima dei 
31/12/1990 e se il suo reddi¬ 
to familiare nei 1977 era infe¬ 
riore a 8 milioni di tire annui, 
il suo contralto andrà in sca¬ 
denza il 30/6/1995. Al con¬ 
trario andrà in scadenza il 
primo marzo 1994 se il suo 


reddito superava gli 8 milio¬ 
ni. 

Lo sfratto può essere avvia¬ 
to anche da subito, natural¬ 
mente per la dola di scadenza 
dei contratto. Motivazioni 
precise per ottenere lo sfratto 
non ne servono, esistendo nel 
nostro paese lo strumento 
perverso della finita locazio¬ 
ne. 

C'è da aggiungere che la 
/egge 359/92, cosiddetta del 
•Patti in deroga-, proroga i 
contralti in corso di altri due 
anni rispetto alle scadenze 
naturali .se non si trova accor¬ 
do sul canone di locazione 
tra ie pani. È evidente comun¬ 
que, che per avviare io sfratto, 
la lettera di disdetta deve es¬ 
sere recapitata almeno sei 
mesi prima deità scadenza. 


Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
SUNIA (Sindacato unitario 
nazionale inquilini e asse¬ 
gnatari), 

GINO SALVI, 
dottore commercialista. 
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MOSCA L'aimo sciirso. uru doiiioiiica di 
Ululino, sdMiino .sialo lo olio del multino, Leo¬ 
nardo chiuinù al lololono. «Sono qui. a duo 
p.Lvsi ila ca,sa tu.i, aliti sltunono del 1110110 /„<■//;• 
ninskij l'rospekl In ditxii niimili 10 o Ludnrilla 
stiroino da voi» Punlualo, dopo diooi ininuli, 
Leonardo, aeeonipaiinalo dalla nioglie suonò 
il c.impanello. Venne avanti, sorridente o felice 
come un bambino, e mi |)orso un s.\ccbelto di 
plastica ben gonfio «Ecco, questa ò cicoria. Ne 
ho politilo anche por te. L'abbianio raccolta 
ieri Sitimo andati con il trenino fuori città, nel 
bosco È freschissiniti. Mangiala, mangiane as¬ 
sai. La cicoria tni ha salvato quando stavo nel 
lager..». Leonardo chiama almeno una volta 
alla settimana. "Mi vergono a farlo - dico - mi 
sembr.i di disturbare ma telefono ijorchò in tal 
modo t-iosso scambiare qualche (larola nella 
mia lingua». I..a storiti di Leonardo ù Iti storia di 
un uomo che ha inseguito, invano, gli ideali di 
un monde migliore. La stona di un uomo di ol- 
tant'anni, italiano, emigrato negli Stati Uniti a 
otto anni, espulso perchò giovane comunista e 
organizzatore di manifestazioni per sottrarre 
. alla sedia elettrica Sacco e Vanzetti e di sciope¬ 
ri durante la "Ghinde Crisi» degli anni trenta, 
impossibilitato a rientrare nell'Italia fascista, ri¬ 
fugiato nell'Urss che credeva la patria del pro¬ 
letarlato e la speranzii di tutti gii oppressi del 
mondo, bastonato e chiuso nei campi stalinia¬ 
ni perchè ritenuto, in quanto straniero, «nemi¬ 
co del popolo», costretto a rimanere e a pren¬ 
dere la cittadinanza sovietica. K rassegnato, 
con il pavsare degli anni, a rinunciarea tornare 
nella .sua patria, da dove un giorno del 1920 
era parlilo alla volta di New York per raggiun¬ 
gere, insieme alla madre e ai fratelli, il padre 
che faceva il muratore per guadagnarsi da vi¬ 
vere. 

Leonardo Damiano, cla,s.se 1912, da Canosa 
di Puglia, vive a Mo.sca in un quartiere operaio, 
pieno di fabbriche e di smog, il "Prolelarskij ra¬ 
ion», Fu lui stcs,so, quasi quattro anni la, ad 
uscire parzialmente dal silenzio con una tele¬ 
fonata all'ufficio de VUnità di Mosca. Erano i 
tempi della pere.slrojka in cui tutti, o quasi, an¬ 
cora credevano; «Mi presi coraggio, mi pr<x:u- 
rai il numero c andai». Da quel momento non 
.si senti più una .specie di clandestino. Fu, di 
certo, la pere.stroika di Gorbaciov a darglielo, il 
coraggio. Ma. soprattutto, fu la forza della pro¬ 
pria storia personale, che sino a quel momen¬ 
to non aveva avuto modo di raccontare a nes¬ 
suno, a spingerlo, finalmente, a venir fuori. Di 
lui ha fatto cenno Romolo Caccavaie nel libro 
•La speranza Stalin». Ma Leonardo Damiano 
conserva un piccolo tesoro: ha scritto le «me¬ 
morie» della sua vita. Sono duecenlosettanta 
pagine battute a macchina, in lingua inglese, 
un racconto fitto fitto, gettalo giù negli ultimi 
anni, denso di ricordi anche minuti, di nomi e 
di circo,slanze .sulla vita di tanti comunisti ripa¬ 
rati in Urss e scomptirsi, repressi dalla violenza 
stalinista, di italiani c americani, di tede.schi, 
finlandesi ed altri ancora con cui ha vissuto i 
tempi duri, ma che gli sembravano inevitabili, 
dei campi interniizionali di lavoro e, poi, dei la- 
ger. Memorie degne di un film c .senile nel mi¬ 
nuscolo appartamento di una stanza dove 
Leonardo Damiano vive con la moglie Ludmil¬ 
la tra il frigorifero. Il tavolo da pranzo, due diva¬ 
ni per dormire e tanti vasi di basilico, origano, 
menta e piantine dì pomodori che fanno invi¬ 
dia ai vicini e che coltiva con una passione 
quasi filiale In segno di sfida ai rigori dell'inver¬ 
no russo. 

Italia addio. Savino Damiano, il padre di Leo- 
naixlQi era socialisla.ed era anche'il segrehino ’■ 
della Camera del Lavoro di Cano.sa. Si era rifu¬ 
giato in America, a Boston, per sottrarsi ad un 
ordine di canura dopo una .sommossa'popola- 
re seguita ad uno sciopero di contadini che lot¬ 
tavano per una più equa divisione del raccolto. 
La protesta venne repres.sa nel sangue dai ca- 
rabinierie, per vendicare l’uccisione di uno dei 
.suoi più cari amici, Savino Damiano guidò un 
assalto al municipio c tentò di scaraventare da 
un balcone il capitano ritenuto responsabile 
deH’eccidio. Ricercato, riparò in Francia e da II 
approdò negli Usa da dove, dopo aver racimo¬ 
lato qualche dollaro, mandò a chiamare tutta 
la famiglia. Si era attorno al 1920-21, il fa.sci- 
smo ormai alle porte. Leonardo, la madre Ma¬ 
ria e i fratelli Ro.sa e Vincenzo Lenin (Savino 
Damiano pagò il prete purché accettasse di 
trascrivere negli atti il secondo nome del figlio) 
partirono da Napoli sulla motonave «Miniwa- 
tha». Aveva otto anni e sul molo scopri per la 
prima volta le banane. Lo zio, che li accompa¬ 
gnava, ne comprò una ciascuna ai nipoti in 
partenza. Il padre li andò a prendere a New 
York dove la nave arrivò al termine di un viag¬ 
gio durato due settimane. La famiglia Damiano 
viaggiò sul ponte. Il premio per 1 ragazzini fu 
una tavoletta di cioccolato, roba mai vista pri¬ 
ma. . " 

Comunista In America. Il giovane Leonardo 
diventò comunista a 17 anni. Il padre faceva il 
muratore e guadagnava in quel periodo soltan¬ 
to dodici dollari alla settimana. Fochi per man¬ 
tenere la famiglia, già numerosa, e per pagare 
l’affitto al n. 12 di Prince Street in Boston. Leo¬ 
nardo aiutava come poteva: vendeva giornali, 
faceva lo «sciu.sciù». Una sera, rientrando a ca¬ 
sa, gli capitò di gettare un'occhiata su di un 
giornale. Era il Dwìy Worker che si occupava 
degli anarchici Sacco e Vanzetti condannali al¬ 
la sedia elettrica. «Da quel momento - raccon- 


_ Mondo ’ ~ ' 

' 1. ! . L’odissea di Leonardo Damiano emigrato 

a 8 anni negli Usa e poi espulso per Timpegno in difesa di Sacco e Vanzetti 
Indesiderato nell’Italia fascista si rifugiò in Urss dove fu vittima 
delle purghe di Stalin. «Ridatemi la cittadinanza, voglio morire italiano» 













Qui accanto 
Leonardo 
Damiano 
in una foto 
del 1926: 
sopra, a scuola 
in Urss (è il 
quarto 
da destra) 

A sinistra, in 
un'immagine di 
qualche anno 
fa a Mosca 


Dimenticato in Russia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


td Damiano - è cominciato il mio impegno po¬ 
litico». Si iscri.s.se alla gioventù comuniMa. di¬ 
venne membro candidato del Comitato cen¬ 
trale perché si era distinto neirorgamzzazione 
degli scioperi in un’azienda tessile a New Bed- 
ford, un fabbrica metallurgica. Erano 1 tempi 
della crisi americana, le aziende tagliavano 1 
salari o chiudevano lasciando por strada cem- 
tinaia di migliaia di lavoratori, Damiano, giova¬ 
nissimo attivista, venne più volte arrestato 0 ri¬ 
lascialo dietro cauzioni sempre più salate che 
pagavano i suoi compagni. Ma, una volta fuori, 
riprendeva rattività. NelVagosto del 1929 parlò 
ad un comizio antimilitarista e in difesa del- 
rUrss. Fu un segno del destino. L'anno seguen¬ 
te ii segretario nazionale, John Harvc.v, lo chia¬ 
mò: «&i stato scelto per un corso di sei mesi a 
Mosca. Ecco il passaporto. D'ora in poi ti chia¬ 
merai Jack Donaid». 

Per Mosca. Damiano parli con altri due ame¬ 
ricani e vi arrivò, via Amburgo-Berlino il 30 
aprile del 1930. Mosca, finalmenlel Si ritrovò 
con un gruppo nutrito di altri comunisti stra¬ 
nieri. tutti arrivati per il «corso» che si tenne fuo¬ 
ri città, a Pushkino. Tra gli italiani, Dino Mac- 
strelli con il quale strinse un forte sodalizio. 
Tanta fu l'emozione e la gioia per es.sere nella 
«terra del socialismo" che Damiano e gli altri 
presero ad intonare l'Internazionale mentre 
transitavano davanti al palazzo del telegrafo 
sulla viaTverskaia (la Gorki allora si chiamava 
ancora Tverskaia, come adesso). L'interprete, 
Valila, gli tappò la bocca' «Silenzio - intimò - 
non vorrete mica che qualche funzionano del¬ 
l’ambasciata americana si accorga che siete 
qui? Ci sarebbero complicazioni nelle relazioni 
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diploinaliche». Finito il corso, che comprese 
anche un «elementare addesirarneiilo iiiilila- 
re«, Damiano rientrò negli Us«i, Al porto, gettò 
in mare il passaporto falso Riprese subilo, sot¬ 
to una sene di falsi nomi, il suo posto di diri¬ 
gente proletario. Ma venne nuovamente arre¬ 
stato proprio alla vigilia della «grande marcia 
degli affamali» su Washington. Venne proces¬ 
sato ed espulso dal pae.se come indesiderabi¬ 
le Delmitivamcnic La madre e 1 fratelli lo an¬ 
darono a salutare, in lacrime, ad Ellis Island. 
Ripartiva, di nuovo, per l’Urss evitando |>er un 
lido di es,sore consegnato alle autorità dell'Ita¬ 
lia fa,scista. Con lui la moglie americana. Elsie, 
che aveva sposato qualche tempo prima e che 
condivise la scelta di accompagnarlo insieme 
al figlio Sammy nato da appena dicci mesi Mi¬ 
sero piede a Leningrado neiragoslo del 1933. 
Da 11 furono sinislaii a Gorki, al «villaggio ame¬ 
ricano». Damiano, consiglialo da Ilio lì<irontini. 
che lo invitò ad aderire al Partilo italiano, trovò 
lavoro aH'azieiida automobilistica. 

L’arresto, i lager. Damumo racconta che 
nella «comune» eh Gorki c’erano circa una .set¬ 
tantina di stranieri. Degli italiani, ricorda Seve¬ 
rino Buzzacchero e ia mogiic arrivali da De¬ 
troit. Francesco Depanghcr, Facchini. Mac- 
strclli, Arturo Magnani, Luisa Marcelli. Liza Me¬ 
rendi, Carlo Farmi. Angelo Rossi, Luigi Fattori. 
Poi c'erano americani, finlandesi, coreani, ce- 
roslovacchi (for.se, azzarda, anclie il padre di 
Aleksandr Dubeek, ma non può giurarci). La¬ 
voro duro ina, ancora a quei tempo, pensava¬ 
no che ne vale.sse la pena per gli ideali del so¬ 
cialismo. Poi, il 22 aprile del 1938. la tempesta. 
Alle quattro del mattino bussarono alla porta 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione melereologi- 
ca che controlla il tempo sull'area mediterranea 
sta cambiando fisionomia e, pur non garantendo 
condizioni di bel tempo stabile, ci promette qual¬ 
che giorno con condizioni climatiche migliori ri¬ 
spetto a quelle dei giorni scorsi. La pressione at- 
mosforica è in aumento e le masse d'aria in cir¬ 
colazione vanno stabilizzandosi e perdendo par¬ 
te del loro contenuto di umidità Sono questi ele¬ 
menti che favoriscono la estensione delle schia¬ 
rite e la diminuzione dei fastidiosi fenomeni 
temporaleschi che anche nella giornata di ieri 
hanno interessato molte località del centro ed 
anche del sud. La temperatura è destinata ad au¬ 
mentare sia per quanto riguarda 1 valori mimmi 
sia per quanto riguarda 1 valori massimi Una 
perturbazione in spostamento lungo la fascia 
centrale del continente europeo provocherà le- 
nomeni marginali sulle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO; inizialmente scarsi annuvo¬ 
lamenti od ampie zone di sereno su tutte le re¬ 
gioni Italiane. Durante il corso della giornata for¬ 
mazioni nuvolose irregolari si avranno in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici ma 
senza causare fenomeni temporaleschi se non 
in forma sporadica Durante il pomeriggio e in 
serata graduale aumento della nuvolosità sulla 
fascia alpina e successivamente sulle regioni 
dell'Italia settentrionale 
VENTI; deboli di direzione variabile 
MARI; generalmente calmi 
DOMANI; una giornata prevalentemente soleg¬ 
giata su tutte le regioni italiane con ulteriore au¬ 
mento della temperatura. 


di Damiano- «Prendi un asciugamano, un pi¬ 
giama c una saponella. Vestili e vieni con noi». 
Due uomini armali di fucile lo caricarono su di 
un camion dove c'erano altri c fu spinto in una 
cella .sovraffollala. Fu interrogalo, picchiato 
perché ammelte.ssc di essere una spia ameri¬ 
cana «Ed IO che gli rispondevo; come potrei 
esserlo se ho lottalo per i diritti dei lavoratori in 
America’» Di carcere in carcere, senza alcuna 
spiegazione. tra.scorso sci mesi. Poi un giorno 
s'apri la porta della cella e lo chiamarono. Una 
volta fuori, gli lessero la sentenza: otto anni di 
campo di lavoro. Perché? E soprattutto perché 
senza processo? Credeva ancora in Stalin e 
quando protestava dicendo che se lo avesse 
saputo «il compagno segretario» avrebbe preso 
provvedimenti, io picchiavano: «Come osi 
chiamare Stalin tuo compagno?». 

Damiano passò un anno e mezzo nel cam¬ 
po «Vyatlag n. 1» nei pressi di Kirov. A scavare, 
vestilo di stracci e su terreni gelali. Lo pagava¬ 
no con un chilo di pane al giorno se avesse 
scavato venti metri al giorno per la profondità 
di uno. Conobbe Analole Ghidashe. genero di 
Bela Kun che lo aiutò a pa,ssare dal lavoro 
esterno a quello di pelapatate. Trovò il modo 
di spedire, fortunosamente, degli appelli ai di¬ 
rigenti del Cominlern. Nel dicembre del i939 
fu, inaspettatamente, liberalo. Un funzionario 
lo convocò e gli di.vse; «A chi hai scritto?». Da¬ 
miano fece l'elenco dei dirigenti cui aveva in¬ 
vialo lettere con la propria .storia, «Ma a Dimi- 
irov non hai scritto?». Già, Dimitrov, il capo del¬ 
l'Internazionale. L'aveva dimenticato, Invece, 
a quanto pare, dovette proprio a Dimitrov la 
provvisoria liberazione. Damiano fini in un al- 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

7 

23 

L'Aquila 

10 

17 

Verona 

11 

25 

Roma Urbe 

11 

21 

Trieste 

11 

2 l' 

Roma Fiumic 

12 

22 

Venezia 

13 

"23 

Campobasso 

g 

17 

Milano 

10 

24 

Bari 

14 

~2T 

Tonno 

11 

2 ? 

Napoli 

13 

19 

Cuneo 

10 

17 

Potenza 

9 

11 

Genova 

15 


S M Leuca 

15 

"Ts 

Bologna 

12 

23 

Reggio C 

16 

24 

Firenze 

13 

22 

Messina 

17 

20 

Pisa 

12 

21 

Palermo 

11 

'lo 

Ancona 

14 

"aT 

Catania 

13 

24 

Perugia 

10 

18 

Alghero 

13 

21 

Pescara 

13 

20 

Cagliari 

13 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

15 

Londra 

5 

15 

Atene 

13 

21 

Madrid 

13 

21 

Berlino 

13 

26 

Mosca 

13 

22 

Bruxelles 

9 

16 

Oslo 

10 

14 

Copenaghen 

10 

20 

Parigi 

7 

20 

Ginevra 

7 

18 

Stoccolma 

11 

23 

HelsinKi 

11 

23 

Varsavia 

12 

25 

Lisbona 

14 

19 

Vienna 

11 

26 


tro campo poco dopo l'entrala in guerra con¬ 
tro i nazisti. Sempre straniero era. sebbene co¬ 
munista, sempre «nemico del popolo». Fu di 
nuovo convocalo e preso. Spedilo lontano, ne¬ 
gli Urali, a Celiabinsk, per costruire una grande 
centrale elettrica. Racconta di essersi salvato 
mangiando molta cicoria selvaggia che nes.su- 
no sapeva riconoscere. Un'abitudine che gli è 
rimasta. Ne venne fuori .soltanto a guerra finita 
Ira mille peripezie. Liberato nel ISTG, da allora 
gli si apri la prospettiva di rientrare in Italia, 
Molti dei SUOI compagni lo stavano facendo, 
alcuni insieme ai prigionieri deli'Armir. Ma Da¬ 
miano fu bloccato. Nel 193fi lo avevano con¬ 
vinto, insieme ad altri, a prendere la cittadinan¬ 
za sovietica. E nulla era cambiato L'Italia pote¬ 
va scordarsela. 

«Compagno Togliatti». Il 1956 tu un anno 
cruciale per il potere sovietico, Stalin era morto 
da Ire anni e Nikita Krusciov aveva provocalo 
uno shock nel partito con il famoso rapixjrto 
segreto sugli anni del terrore presentato al XX 
congresso del Pcus. A Mosca c'era attesa seb¬ 
bene si fos.se saputo molto tempo dopo di quel 
rapporto. Anche tra gli operai della «Zìi», la 
grande fabbrica di autobus, ci fu un fermento 
insolito il giorno in cui venne annunciata la 
presenza di una delegazione di comunisti stra¬ 
nieri. Leonardo dapprima non credette ai suoi 
compagni di lavoro che gli diedero una notizia 
del tutto inattesa; Paimiro Togliatti, il capo dei 
comunisti italiani, sarebbe arrivato a parlare 
proprio lì, nel reparto carrozzeria della fabbri¬ 
ca. Per dieci anni, in tutti i modi possibili, no¬ 
nostante l’imperante stalinismo, Leonardo Da¬ 
miano aveva cercato dì mettersi in contatto 
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con il Pel c 1.1 sii.i eccil.j/iuiic fu i oniprciisibi- 
Ic j 34 .inni uvevu l.iiiUi voglia di loriiàrc in II.'!- 
lui. nulla ii.itna ormai lilx*ra d.il l.iscismo. pur 
ché in Amene. 1 , dai suoi, non asTcbIx- pollilo, 
pena l'arreslo Arrn'ò, dunque, l.'i delegazione 
C erano migliaia di operai dentro lo sconfinato 
li.idigfione Lui avev.i un solo obiettivo' lent.ire 
di farsi notare da Togli.itti Ma l.i mont;ign.i 
umana glielo avrebbe impedito se non avesse 
eseogilalo di pi.izzarsi dalla parte dell'uscila 
l-'inito il comizio, da li sarebbe Ir.irisilalo «Erco¬ 
li» F.cosilu. 

«Compagno Togliatti, ti saluto», gli gridò 
inenire il sogrclario dei coniuiiish ilaliani gli 
p.'i.ssava .iccanlo Togliatti, sorpreso dal .sentir 
parlare italiano, si voltò, gli .indù incontro, lo 
abbracciò e gli chiese «Chi sei’che ci fai qui'-’» 
«Sono Dannano, un comunista ilali.ino. vorrei 
venire a trovarti in albergo e raccontarti la mia 
stona Vorrei tornare nel mio paese» Togliatti 
replicò che in quel momento non avrebbe po¬ 
tuto dargli ascolto' «Conosci Giovanni Germa- 
netto'’’ Rintraccialo, spiega tutto a lui e h fisserà 
un incontro Arrivederci». Ixronaroo andò da 
Germanetlo, che viveva a Mosca Ebbe la pro¬ 
messa di un incontro con Togliatti Attese gior¬ 
ni e giorni. Nessuno chiamò. All'hotel Nazio¬ 
nale. un’altra volta, andò ad incontrare anche 
Giu.seppe Di Vittorio, il capo dell.i Cgil che si ri¬ 
cordò, eccome, dei Damiano di Canosa. la sua 
terra. E anche lui ebbe parole di .speranza ixr 
Leonardo. Ma tali rimasero. 

Dimenticato in Russia. «Tutti noi speriamo 
che la perestmika vinca Se dovesse fallire, é 
terribile pensare alla catastrofe che ne segui¬ 
rebbe». &3no le ultime nghe delle memone di 
Damiano, L'ultima frase è in calce alla pagina 
270, scritta ne! 1989. Facile profezia. Leonardo 
non ha più continualo a raccogliere le sue im¬ 
pressioni in questi ultimi quattro anni, é rima¬ 
sto scosso dal precipitar degli eventi e quando 
capita di parlarne, cioè sempre, s iiiliamma. 
■Roba da pazzi», dice rivelando ancora il suo 
accento pugliese. E di questi tempi, sotto Elf- 
sm. Leonardo vive con la pensione di operaio 
e una più piccola di veterano e represso dallo 
st<ilinismo. Saranno un diecimila rubli, non di 
più. La moglie Ludmilla, vent'arini più giovane, 
che lui chiama Lucia, lavora ancora alla «Zìi» e 
porta acasd altrettanto iin due, fanno nemme¬ 
no quarantamila lire con la galoppante infla¬ 
zione) . Ma teme che. un giorno o raltro, la la¬ 
scino a casa pervia della riduzione della pro¬ 
duzione. Leonardo si alza al mattino alle cin¬ 
que e prepara la colazione Poi. estate o inver¬ 
no che sia. caldo o gelo da venti gradi sottoze¬ 
ro, l'accompagna alla femiala deH’aulobus 
Lui va a (are la spesa, o la coda. Per il latte, un 
salame, il pane. Torna .sempre inorridite e ar¬ 
rabbiato dalla -scalala dei prezzi. Rimpiange la 
line deirUnss. come fanti. Ma non quella dello 
stalinismo che lo ha illuso e gli ha segnalo la vi¬ 
ta. Tre mesi fa l'ultimo duro colpo- il figlio Sam- 
niy, omiai se\sanlenne, è mono in seguito ad 
una grave malattia. 

Negli anni del dopoguerra, dopo la morte di 
Stalin, Leonardo Damiano ha cercato di ricon¬ 
quistare il passaporto italiano. Ha scritto ai diri¬ 
genti del Pei (ron.serva una lettera di risposta 
di Armando Cossutta), si è rivolto all’amba¬ 
sciata Italiana in uiitza Vesnina. Al Pci. Damia¬ 
no chiese un intervento pre.sso il Pcus perché 
gli venis.se riconosciuta Tanzianità dell'iscrizio¬ 
ne non già dal 1965. quando venne «riabilita¬ 
lo», ma dal momento deH'i.scrizione al partilo 
Italiano che avvenne, pnma della guerra, nel 
campo intemazionale di lavoro di &rki. Non 
se ne lece nulla. Ed un solerte funzionano di 
ambasciata, addirittura, quando nel ISe-l Da¬ 
miano fece domanda per un visto - il primo 
viaggio a Canosa dopo 44 anni - lo investi in 
malo modo chiedendogli conto e ragione del 
mancalo e.spletdmenlo del servizio militare 
Ma quante pene per uscire dairUrs,s! Come tut¬ 
ti I cittadini sovietici, non poteva lasciare il pae¬ 
.se in piena libertà Quando il padre fu per mo- 
nre, chiese di andare a vederlo. Ci muserò due 
mesi per sbrigare la pratica e non fece in tem¬ 
po ad abbracciarlo per l'ultima volta. Per giun¬ 
ta, in Usa, venne avvicinato dall’Fbi che intuì 
che Damiano Leonardo poteva e.ssere proprio 
quel «James» o quel «Jack» degli anni di Buttalo 
e di Pithsburg, espuLso per sempre dagli Slales 
per attività sovversiva. Al riiomo, un altro inter 
rogatorio sotto forma di chiacchierala appa¬ 
rentemente motivata da curiosità. Fu convoca¬ 
to dal commissario politico della fabbrica il 
quale gli chiese; «Tovarish Leonardo, raccon¬ 
taci com'era l'America». L'uomo che fece quel¬ 
la domanda era Arkadi Volskij. Un polente al¬ 
lora ancor più polente ades.so quale leader 
deirUnione industriali. 

Dagli anni sessanta in poi, Leonardo Damia¬ 
no ha potuto tornare in Italia quattro volle, per 
incontrare 1 lontani parenti che ancora stanno 
a Canosa e alcuni amici che sono stati lieti di 
ospitarlo in altre parti di Italia. Amici e compa¬ 
gni, parenti di altri italiani passali per 1 campi 
stalinisti. E ogni volta Tarrivo alla frontiera é 
stala una sofferenza, per quel mostrare un pas¬ 
saporto con la dicitura «CCCP» e con il nome 
ed il cognome scritti in cirillico, persino con il 
patronimico, lui che ha invano lottato per riol- 
lenere la cittadinanza del nostro paese. Se gli 
dessero un passaporto italiano, anche adesso, 
si riconcilierebbe almeno con sé stesso. 
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nel Mondo 


Un gruppo di teste di cuoio 
è entrato nella scuola appena 
Tuomo si è addormentato 
Erick Schmitt aveva 16 
candelotti di dinamite 
attorno alla vita ' 

Gli agenti: «Per salvarle 
abbiamo dovuto sparare» 
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A destra ( poliziotti del «Raid» tenpono in bracao le bambine 
liberate qui sotto la pediatra Evelyne Lambert, I altra 
donna chiave de' drammatico sequestro 
di Neuilly in basso uno degli agenti delle squadre speaali 



Laurance 
Oreyfus.la 
maestra tenuta 
in ostaggio 
insieme al 
bambini 
dell'asilo 





Tre colpi nel sonno chiudono Tincubo 

Blitz all'alba nell'asilo di Neuilly, ucdso il sequestratore 


L'incubo di Neuilly è finito ieri mattina alle 7 25 con 
la morte del sequestratore e la messa in salvo delle ^ 
ultime sei bambine che teneva con sé. Sono stati gli. 
uomini del gruppo speciale del Raid a fare irruzione 
nell’aula della scuola materna «Commandant Char< 
cot» e a uccidere con tre proiettili alla testa Enck 
Schmitt. L'uomo aveva sistemato 21 candelotti di di- ' 
namite: 16 attorno alla vita e cinque nella stanza. 

-- *s 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■-t'-r- 

K'-' ài.- ìm 


■I PARICI -Il corso di musica 
è nnviato a sabato prossimo» 
il cartello, all'ingresso deira.si- 
lo. segna il ntomo brusco e ir¬ 
reale alla normalità Stamane 
è tornato anche il sole che pe¬ 
netra a chiazwse nel bel giardi¬ 
no tra. le tonde degli alben. £ 
tutto unicinguettare di uccelli 
Chissà, forse avranno cinguet¬ 
tato anche giovedì e venerdì, 
ma nessuno se n'era accorto. 
Intorno alla scuola £ tutto un 
via vai di poliziotti, funzionan, 
ministn, giornalisti, curiosi, ge¬ 
nitori. Tutti somdono, alcuni 
piangono di sollievo II corpo 
dell'uomo incappucciato che 
aveva tenuto in ostaggio per 
quarantasei ore i bambini e la 
maestra Laurencc Dreyfus e 
stato portato via con discrezio¬ 
ne e rapidità Prima di caricar¬ 
lo su un'ambulanza gli hanno 
tolto di dosso sedici candelotti 
di dinamite, che portava tutto 
Intorno al busto. E per questo 
che gli hanno tirato in lesta tre 
.nallottole nel cranio, perchè se 
piazzate altrove avrebbero fat¬ 
to saltare tutto in aria Cerano 
alm cinque candelotti, tult'in- 
lomo alla stanza, collegati con 
un groviglio di fili ai detonatore 
elettnco che l'uomo aveva da¬ 
vanti a sè Lui sarebbe nmaslo 
dilaniato, ma avrebbe portalo 
con sè tutto quello che gli stava 
intorno, comprese le sei bam¬ 
bine di tre e quattro anni che 
dormivano a un metro di di¬ 
stanza 

L'hanno ucciso len mattina 
alle 7 25 gli uomini del Raid, il 
gruppo d'intervento speciale 
del ministero degli Interni. Era¬ 
no riusciti a installare nell'aula 
una telecamera, grazie ai buo¬ 
ni uffici di E'^lyne Lambert, un 


1 capitano medico dei pompien 
che luomo aveva voluto af¬ 
fiancare alla maestra Laurence 
' Dreyfus Dento e fuon aveva¬ 
no piazzato anche dei nievato- 
n acustici La telecamera ave¬ 
va inquadralo la lesta incap¬ 
pucciata che ciondolava, fino 
a fermarsi neH'immobllilà del 
sonno Nessun rumore, solo 
respin regolan Allora altri uo¬ 
mini incappucciati sono entra¬ 
ti nella stanza, tutti nen nelle 
- loro tute aderenti. Una decina 
hanno preso i bambini, ripa¬ 
randoli con I materassi sui 
quali dormivano Altn si son 
messi intorno al sequestratore 
Un bimbo ha singhiozzato, 
1 uomo SI è svegliato Ha avuto 
un gesto verso il detonatore e 
gli hanno sparato dntto in te¬ 
sta Con il silenziatore, per non 
turbare i piccoli Non l'hanno 
visto monre, ne l'hanno senuto 
gndare Ignari, si sono ntovati 
nelle braccia di mamme e pa¬ 
pà, che aspettavano da due 
giorni e due notti nei locali 
adiacenti della scuola 
Chi era Batman, come la 
maestra l'aveva chiamato per 
tranquillizzare i bambini? Enck 
Schmitt, nato nel '51 in Algeria, 
originano di Béziers, nel sud 
della Francia. Non era un nero, 
come a qualcuno era piaciuto 
pensare Era un pied-noir, un 
francese nmpatnato dopo l'In¬ 
dipendenza algenna Fino a 
due anni fa dingeva una ditta 
di matenali informatici, poi 
messa in liquidazione giudizia- 
na Da allora parenti e amici 
‘ ne avrebbero perso le tracce 
Era riapparso, quasi anonimo, 
sabato otto maggio Aveva 
piazzato un ordigno esplosivo 
in un garage di Neuilly, awer- 







H PARIGI Raid sta per Ricerca, assistenza in- 
lervenlo. dissuasione È l'unità di élite che ha li¬ 
berato sabato mattina le sei bambine e la mae¬ 
stra tenute in ostaggio nella scuola materna di 
Neuilly Scomposta di ottanta poliziotti scelti c 
di esperti di arti marziali «Siamo sportivi a cui 
sono dati i mezzi per partecipare a missioni spe¬ 
cifiche», dice uno degli uomini dal viso masche¬ 
ralo con un passamontagna nero decoralo da 
una pantera La base operativa dell'unità spe¬ 
ciale è a Bièvres un sobborgo di Pangi, nspon- 
de in via gerarchica al direttore generale della 
polizia nazionale e operativamente al commis¬ 
sario Louis Bayon uno dei negoziatori di Neuil- 
Iv 

Raidè divisa in due sezioni la prima, compo¬ 
sta da una sessantina di uomini, ha il compito 
dei pedinamenti e degli interventi, la seconda è 
formata da tecnici addestratori di cani, armaio- 
li, addetti alla formazione 


tendo che a questo gesto di 
scarse conseguenze ne sareb¬ 
be seguito un altro, ben piu ef¬ 
ficace Aveva scotto tutto ciò 
su un foglio redatto con un 
computer, c l'aveva firmato 
«H B » Voleva «sensibilizzare la 
Francia intera» «mobilitare i 
media» «far tremare il gover¬ 
no» Al capitano medico Evely¬ 
ne Lambert, l'altra notte aveva 
proposto un indovinello cosa 
t vuol dire «H B <•'> Lei le aveva 

' tentate tutte e alla fine lui 1 a- 
■I veva condotta ridendo alla so- 

■ X luzione human bomb, proprio 

■ ! cosi E perchè aveva chiesto 

f cento milioni di franchi? «Per- 

I .< A* chè ho una possibilità su cento 
I milioni di uscirne VIVO» aveva 

I jSf risposto Calmo c gentile come 

sempre, perfino ossequioso 
|jL% „ Ma poi alle quattro del matti- 
H|k. no aveva interrotto le irattau- 


É Le pantere 
del «Raid»: 
k 60 uomini ' 
pronti a tutto 


Ogni sei mesi gli uomini della squadra affron¬ 
tano un test sulle loro condizioni fisiche Spesso 
sono ex sportivi di alto livello entrati nel corpo 
di polizia dove si allenano per sci ore al giorno 
La selezione è rigorosissima su seicento aspi¬ 
ranti ne vengono selezionati cinquanta per le 
prove fisiche e psicologiche Alla fine una deci¬ 
na ottiene il brevetto Raid ma per entrare effetti¬ 
vamente nell'unità si deve attendere che un po¬ 
sto SI liberi Le armi sono fabbricate apposita¬ 
mente pier loro e sono top secret 
Da quando, nel 1985 1 unità è stata creata 
due poliziotti sono mort. in scontn d'armi da 
fuoco e sette sono stau feriti in una azione Non 
hanno premi di nschio ricevono 8 000 franchi 
al mese (poco più di due milioni di lire) Agli 
uomini del Raid tu affidata la protezione ravvici¬ 
nata dei capi di Stato stranieri nel 1989, durante 
le celebrazioni per il bicentenario della Rivolu¬ 
zione francese 


ve E un'ora dopo il ministro 
Charles Pasqua aveva dato il 
via libera all operazione 
quando le condizioni si fosse¬ 
ro create perchè le sei bambi¬ 
ne e le due donne non npor- 
tassero neanche un graffio 
Una testimonianza speciale, 
quella di Nicolas Sarkozy, sin¬ 
daco di Neuilly e ministro del 
Bilancio che ha condotto le 
trattative fino a venerdì pome- 
nggio «A un certo punto non 
ha voluto più parlare con me 
diceva che I avevo tradito Mi 
ha sostituito il procuratore ge¬ 
nerale Le scene che ho vissuto 
con lui dentro I aula sono stale 
irreali ad un certo punto sono 
arrivalo con i soldi (decine di 
milioni di franchi ndr) che ab¬ 
biamo messo su un tavolo Lui 
ha voluto contarli tutu, soprat¬ 
tutto I marchi che aveva chie¬ 
sto la polizia e il Raid sono 
stali sensazionali, la maestra 
semplicemente meravigliosa» 
Enck Schmitt voleva andarse¬ 
ne lenendo per scudo un bim¬ 
bo addormentalo ed è su que¬ 
sto che le trattative si sono rot¬ 
te Le autorità gli hanno propo¬ 
sto di partire in macchina co¬ 
me voleva, ma con un adulto 
nel caso il procuratore della 
Repubblica Gli avevano an¬ 
che proposto di scambiare 1 e- 
splosivo con un arma più con¬ 
venzionale. e in un pnmo tem¬ 
po lui aveva accettato Ma poi 
SI era imgidito, e aveva deciso 
di passare un altra notte nella 
scuola con i piccoli ostaggi 
Poteva andare diversamen¬ 
te, SI potevano salvare i piccoli 
c anche il loro sequestratore’ 
La versione fornita da Charles 
Pasqua dice di no. ed Evelyne 
Lambert la conferma senza 
esitazione La dinamite era II 
ed era vera come il detonato¬ 
re Tulio il dispositivo era in 
condizioni di funzionare Non 
c era il tempo pervenficare se 
il gesto dell uomo, improvvisa¬ 
mente risiegliatosi, potesse es¬ 
sere deviato, fermato diversa- 
mente Tutti Balladur In testa, 
avevano in mente un solo 
obiettivo salvare I bambini E a 
questo obiettivo andava sacn- 
ficalo tutto anche una qual¬ 
che vaga possibilità che I uo¬ 
mo SI arrendesse Possibilità 


Due nuovi casi Cikatilo turbano là capitale russa. Più di 30 giovani massacrate 

Mosca scopre lo stupratore delle dade 
«Ho ucdso e fòtto a pezzi donne e ragazzi» 


Abbandonato dalla fidanzata, per vendetta s’è mes¬ 
so a violentare ed uccidere. Alle periferia di Mosca, 
nella zona residenziale delle dacie di Stato, colpiva 
Ivan; 24 assassini! perpetrati con la brutalità più fe¬ 
roce. Una lettera al procuratore: «Non sono un mo¬ 
stro anche se lo sono stato». Preso anche Oleg, bion¬ 
do e bello: ha ucciso dieci ragazze e violentato una 
sessantina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRaiOSERQI 


■1 MOSCA Tutto è comincia¬ 
to dall'abbandono della fidan¬ 
zata Un colpo durissimo, da 
sconvolgergli l'equilibrio men¬ 
tale E Od spingerlo, automati¬ 
camente, sulla strada della vio¬ 
lenza più temficante Chiama- 
molo Ivan, per convenzione, il 
giovane di cui gli inquirenti 
non hanno ancora reso noto il 
nome e che ha confessato d'a¬ 
ver violentato e fatto a pezzetti 
ben ventiquattro tra donne, ra¬ 


gazzi e giovinetti, in un villag¬ 
gio alle porte di Mosca, nella 
zona residenziale ed esclusiva 
delle dacie di Stato, a Barvika. 
A due passi dalla villa supervi- 
gilata di Ellsin, del procuratore 
• generale e di tanti ministri e alti 
’ funzionan LI, nei boschi, per 1 
vialettl poco frequentati, nelle 
vicine stazioni ferroviarie, il 
' corpulento Ivan, 1,94 d'altezza 
e 130 chili di peso, disoccupa- 
- to da sei mesi, divorato dal de- 


sideno di vendetta contro II ge¬ 
nere femminile, assaliva le sue 
vittime alle spalle, le strangola¬ 
va e poi una volta pnve di vita, 
le violentava Poi tornava a ca¬ 
sa come se nulla fosse, i geni- 
ton credevano che venisse dal 
lavoro Come ogni giorno Ivan - 
cenava guardava un po' la tv e 
poi andava a dormire II giorno 
dopo ncomincidva Senza che 
nulla lo potes.se fermare E an¬ 
notava in un quaderno, una 
sorta di memorie deH'orrore i 
percorsi compiuti gli itinerari 
attorno a Mosca, le vittime in¬ 
contrate Le prove dei massa- 
cn, le tesUmonianze di un gio¬ 
vane non solo respinto dalle : 
donne ma anche ancor più 
giovane, dai suoi compagni 
che lo canzonavano per il cor¬ 
po da ciccione e per l'aspetto 
iisico non gradevole Al procu¬ 
ratore che lo ha scoperto ha 
confessato «A scuola mi chia¬ 
mavano mostro» 

Il magistrato, Jurii Kolosov, è 


amvato ad Ivan che è stalo ar¬ 
restato il 12 aprile scorso, gra¬ 
zie agli archivi della procura di 
quartiere Ha trovato un dos¬ 
sier sull'assassinio di una don¬ 
na avvenuto esattamente un 
anno pnma Le sevizie sul cor¬ 
po della sventurata erano del 
tutto simili a quelle scoperte 
sul corpo di un'altra donna nn- 
venulo il 17 marzo in un ca¬ 
panno di campagna, al limitar 
del «Rublyovskye», una larga 
arteria di comunicazione del 
centro città con la zona delle 
dacie governative capelli bru¬ 
ciati capo trafitto da un apri¬ 
bottiglia bene affilato Era la 
stessa mano, non potevano es¬ 
serci dubbi £ cominciata la 
caccia e due agenti in borghe¬ 
se hanno preso a circolare per 
la zona sin quando si sono im¬ 
battuti propno in Ivan Gli han 
chiesto da accendere, lui ha ti¬ 
rato fuon 1 fiammifen ma ha 
scorto la pistola che uno dei 


due uomini aveva sotto I ascel¬ 
la ed è scappato Preso dopo 
qualche centinaio di metri ha 
finito poi per confessare 
Uno dopo l'altro ha indica¬ 
lo, svelando una memona sor¬ 
prendente. 1 luoghi delle ag¬ 
gressioni alle sue vittime (tre 
ragazzi di dodici anni li uccise 
in sequenza, dopo averne abu¬ 
sato e I corpi II fece a pezzetti 
abbandonandoli in una canti¬ 
na) Il racconto di Ivan è dura¬ 
to tre settimane, m un cre.scen- 
do di particolari Le aggressio¬ 
ni, senza delitto cominciò a 
compierle alla fine del 1987 ’ 
Ma poi passò subito all assassi¬ 
nio e allo scempio dei corpi 
Donne di tutte le età finite a 
colpi d'ascia, a coltellate 
strangolate o soffocale con al¬ 
tri metodi Tra le vittime anche 
omosessuali Tutti gli episodi 
sono stati venficali dal magi¬ 
strato Ivan non ha detto una 
sola bugia E dire che una volta 



era stalo anche accusato di un 
omicidio che effettivamente 
non commise Venne rilascia¬ 
to con tanto di scuse anche se 
era una vecchia conoscenza 
della polizia del rione per una 
condanna a quattro anni nel 
1983 per teppismo 
Ivan ha confessato i suoi 24 
assassini! c in una lettera al 
procuratore ha scotto il suo 
pentimento «Tutto ciò che ho 
fatto mi suscita orrore Le chie¬ 
do soltanto di aiutarmi a curar¬ 
mi dei pensien che mi assilla- 



Ai bambini diceva: 
«Io sono 

il cavaliere buono» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


che del resto non si è mai ma¬ 
nifestata Egli stesso ne era 
consapevole raccontano Eve¬ 
lyne Lambert ed altri testimoni 
che aveva parlato di «eutana¬ 
sia». che aveva I atteggiamento 
di un suicida conscio della sua 
scelta I SUOI discorsi erano 
normali espressi in otbmo 
francese, venati di tanto in tan¬ 
to da qualche frase delirante, 
fuori contesto Un paranoico 
senza precedenu penali, salvo 
una condanna per guida in 
stato di ubnachezza c una 
multa per eccesso di velocità 
Una mente lucida, program¬ 
matica, anche se non si è capi¬ 
lo a cosa mirasse veramente 
Se non a saltare in ana in diret¬ 
ta tv facendo il maggior male 
possibile alla società che un 
giorno lontano I aveva escluso 
I bambini erano lo strumento 
perfetto 

Il teatro del dramma - quel¬ 
l'aula con 1 disegni attaccati ai 
vetn delle finestre, i sei mate¬ 
rassi. gli orsacchioiu di pelu¬ 
che le arance (che Evelyne 
Lambert o la maestra doveva¬ 
no assaggiare, come tutti i cibi, 
prima di Enck Schmitt), le bot¬ 
tiglie di acqua minerale - na- 
pnrà I battenU martedì Nel 
frattempo l'avranno ripulito e 
cambiato un po' l'arredamcn- 
lo I piccoli SI ritroveranno con 
Laurencc Dreyfus? Impossibile 
chiederlo a lei Gli inquirenti 
ieri l'hanno praUcamente se¬ 
questrata Ma il padre di uno 
dei piccoli ostaggi, pieno di 
gratitudine, esprìme un dub¬ 
bio «Io vorrei che ricomincias¬ 
se subito ma non credo che 
dopo un simile sforzo psicolo¬ 
gico possa tornare in 48 ore al¬ 
la normalità» Per intanto Lau¬ 
rence e Evelyne sono state insi¬ 
gnite della Legion d onore 
Ambedue hanno mantenuto 
' l'equilibno difficilissimo della 
situazione, con sangue freddo 
e competenza Hanno giocato 
su due tonti quello del seque¬ 
stratore e quello del bambini 
E non è affatto detto che il po¬ 
mo sia stato più complicato 
del secondo Se i bambini non 
avranno conseguenze, se il 
trauma non metterà radici sarà 
grazie a queste due giovani 
donne 


L'«orco» di 
Rostov, Andrej 
Cikatilo, 
condannato 
per 56 omicidi 


M PARICI L eroina, la mae¬ 
stra che ha fatto fremere di 
tunmirazione e orgoglio la 
Francia intera, quella Lauren- 
ce Dreyfus dal cognome cosi 
impegnativo ccanco di stona, « 
len era inawicinabile £ uscita 
dalla scuola una mezz'oretta 
dopo la liberazione degli ulti¬ 
mi ostaggi, una corsa rapida 
per infilarsi m una 205 rossa 
dei pompien e savolar via 
dalle gnnfie di stampa e tv A 
parlare è stata invece Evelyne ' 
Lambert, 26enne. pediatra, 
capitano medico dei pompie- 
n, che fin a- venerdì mattina 
ha affiancato ■ Laurence in 
quell'aula dell'asilo Ha rac¬ 
contato dei modu.gcntilL di, 
Enck Schmitt, di come som- 
deva di bambini, di come gli 
allungava i fogli F>er disegnare 
e 1 pennarelli «Non sono riu¬ 
scita a fargli dire nulla di per¬ 
sonale era estremamente n- 
servato parlavamo di meta¬ 
fisica. di filosofia della vita, 
era un uomo dal dialogo mol 
to strutturato, dall'eloquio 
corretto Ogni tanto diceva ^ 
qualcosa di assurdo, aveva ' 
I impressione che dietro i po¬ 
ster sul muro ci tosse nascosto 
qualcuno del RAID Era come 
se per lui i disegni e i manife¬ 
sti attaccati ai mun e alle fine¬ 
stre della stanza si muovesse¬ 
ro di tanto in Uinto, un dato 
paranoico Aveva spiegato ai 
bambini che i cattivi erano 
quelli della polizia, e che lui 
era il cavaliere buono Aveva ' 
con loro un rapporto eccel¬ 
lente Non SI è mai tolto la ma¬ 
schera, era amvato con un ca¬ 
sco integrale tutto nero, e sot¬ 
to c'era il passamontagna. 
Non credo che i bambmi ab¬ 
biano capito quale fosse la si¬ 
tuazione Mi chiede se l'atten¬ 
zione di radio e tv l'abbiano 
innervosito’ SI, senz'altro Lui 
cercava la diretta tv, ma quan¬ 
do sentiva che Io chiamavano 
forsennato' o con alto termini 
poco elogiativi si innervosiva, 

1 atmosfera si tendeva. Aveva¬ 
mo radio e tv e quando ha vi¬ 
sto che apriva i telegiornali ha ' 


detto SI vede che non succe¬ 
de nient'altro d'importante» 
Non tutte le testimonianze 
concordano sull'estraneità 
dei bambini al dramma che si 
stava svolgendo intorno a lo¬ 
ro Il piadre del piccolo Quen- 
tin, per esempio, liberato gio¬ 
vedì sera, racconta che il suo 
bambino gli ha chiesto «Per¬ 
ché nessuno è venuto a pic¬ 
chiare quel signore’» Quen- 
tin, secondo suo padre, è sta¬ 
to liberato «perchè si era nfiu- 
tato fin dal mattino di mangia¬ 
re e bere, aveva manifestato 
fastidi intesunali, come del re¬ 
sto anche altn bambini Que¬ 
sto mi fa pensare che l'uomo 
abbia librato,quelli che con- 
sideravà'i’pilù yèhfflbiftb’ddbbt ‘ 
li, quelli che avrèbbero pohrìo 
dargli fastidio Ajslo avvisai 
bambini hanno preso co- 
saenza, in un modo o nell'al¬ 
tro dell'anormalità della si¬ 
tuazione Devo dire però che 
nulla lascia pensare a possibi¬ 
li conseguenze, vista la man¬ 
canza di violenza nei loro 
confronti e la presenza co¬ 
stante della maestra, che ha 
canalizzato cunosità e ango¬ 
sce» In tutte le testimonianze 
toma sempre lei, Laurence 
Lei che entra ed esce, per por¬ 
tare conforto ai geniton che 
aspettano e lenue la loro an¬ 
goscia e raccontare ai bambi¬ 
ni che quel signore è li «per 
cacciare i lupi» e a quel signo¬ 
re che non si preoccupi, per¬ 
chè ai bambini ci pensa lei 
Racconta ancora il signor 
Narboni, anch'egli padre di 
uno dei bambini «Noi erava¬ 
mo informati direttamente da¬ 
gli uomini del RAID, c le cose 
non SI svolgevano affatto co¬ 
me le raccontava la tv Nessu¬ 
no avrebbe mai accettato di 
farlo parure L uruca conces¬ 
sione sono stau i soldi» II n- 
serbo delle forze deH'ordine è 
stato totale, fino aH'ulUmo 
Solo all'alba di len si è capito 
che finalmente qualcosa si 
muoveva, quando i gendarmi 
hanno sospinto giomalisU c 
cameramen cento metn più 
lontano DC W 


Choc al congresso Toxy 

Delegata scozzese racconta 
lo stupro subito 
e chiede pene più dure 


no. che non sono nuscito a 
combattere e che non sono 
nuscito a confidare a nessuno 
Le chiedo comprensione co¬ 
me uomo Non sono un mo¬ 
stro anche se. nei fatti lo sono 
stalo» Mentre Ivan si confessa¬ 
va la polizia di un altro quar¬ 
tiere ha preso Oleg giovane 
biondo e bello Ne ha ucciso 
dieci e violentato sessanta 
Ivan ed Oleg, due nuovi Cikati- 
lo il professore di Rostov sul 
Don condannato a morte per 
53 omicidi > 


H LONDRA. I delegati al 
congresso del partito Conser¬ 
vatore Scozzese sono nmasti 
agghiacciati dal racconto fat¬ 
to da una funzionana dello 
stesso partito all'assemblea - 
CUI partecipava anche il pn¬ 
mo ministro John Major - sui 
brutali particolan della vio¬ 
lenza fattale da uno stuprato¬ 
re entrato a casa sua travesti¬ 
to da prete La donna, idenb- 
ficatasi con il solo nome di 
Judy, ha preso questa straor- 
dinana iniziativa per chiede¬ 
re l'inaspnmento delle con¬ 
danne contro gli stupraton e 
una revisione dei metodi del 
sistema giudiziano nei con¬ 
fronti delle vittime, che ha 
definito «disumani» 

Judy ha detto che il cnmi- 
nale era m libertà prowiso- 
na, ha ncevuto la condanna 
all' ergastolo per lo stupro. 


ma m appiello na ottenuto 
una nduzione della piena a 
sei anni Potrà presto uscire 
dalla pngione sulla parola 
La donna ha raccontato che 
dopo un breve colloquio il 
falso prete avanzò richieste 
sessuali e per vincere la sua 
resistenza la picchiò selvag- ’ 
Riamente con un attizzatoio 
lasciandola poi sanguinante 
e pnva di coscienza. John 
Major, anch'egli nmasto tur¬ 
bato dal discorso, ha definito 
«coraggioso» l'iniziativa della 
donna e di averne «ncevuto il 
messaggio» 

I giornali inglesi hanno, 
negli ultimi tempi, manifesta¬ 
to una particolare sensibilità 
p>er li desuno delle vittime di 
violenze a sfondo sessuale 
che facili prede della vendet¬ 
ta di coloro che hanno de¬ 
nunciato 


A 
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11 referendum di Karadzic 
decide la sorte del progetto 
dei negoziatori Cee e Onu 
«Se vinco il piano va rifatto» 


La comunità intemazionale 
non riconosce valore al voto 
Parigi: «Subito 40mila soldati 
nelle enclavi musulmane» 


Sedn dì Bosnia alle urne 
per bocciare la pace 



Il leader dei serbi bosniaci Karadzic e la moglie votano per il lelereridum 


1 shncliigiii uffnjiosi condotti fra gli elettori serl)o-bo- 
MikKM lamio pensare che il no al (Jiano Vance-Owen 
otterrà im netto successo nella parte di Bosnia con¬ 
trollata chi Karad/.ic. Quest'ultimo invita Vallee cd 
t)vven a presentare una seconda versione del loro 
progetto e h.i detto di difendere la cristianità contro 
gli islamici Parigi propone l'invio di KImila militari e 
chiede che CI siano parte anche gli .iniericani 


■■ l'M } N.‘ tl plano \ .iiivv 

()\NQn mimorn uno inuon. 
pasMTomo al \ .into 0 \sen nu 
UH ro diK* ( <isl Kad()\.irì Ka 
r.id/K SI 0 * risolto ailri st 
subitfj dopf) avun.' (U'posK* la 
scheda lu 11 urn.i u ri a Pale 
Kar.itl/k non \u\ vcjlulo ijiro 
i Olile .iM va st)tato tn«i e seni- 
hr.ito dare iiuplk itiuneiite |>er 


svtMital I 1 » vittori i del no ni‘1 
Kferenduni dii lui (.onvfxato 
fri! I sertji di Bosnui per i.;iudi 
t are il [)roi’etff> dei <liK ine{|ia 
tori int(.‘rna/ionali (Jtk sto prò 
1^1 tlo pri'vtde h sndilivisjone 
d(.*!la K(*pubhlica e\ )Ui{osliiva 
in dkM province aulotioiiK* 
nui non e uradilo iii dintteiiti 
dell .lutoprcx laniat.i Ke[)ubbli 


DAL NOSTRO INVIATO 


SILVIO TREVISANI 


HI C()PF«NACéHI S .Sotto un 
ciclo pninavcnle ctio va o vie 
tie la Dantniarcii e [ironia a vo¬ 
tare por la seconda volta sul 
trattato eli NKuistrkht 11 2 utiu- 
HiK» dello storso anno ton 
una difforen/a di circa lGniiI<i 
voti (il no ottenne il ’ìO 7 ) si 
oppose ad un futuro europeo 
blocco il processo di nUev;ra- 
/lone verso I unione tx onumi- 
ca e politica e praticamente 
mise in quarantena I intera Ku 
rnp.i comunitaria Da allora 
sono trascorsi unditi mesi e 
nHV ''0 e molte cose sono cam¬ 
biate i danesi hanno ottenuto 
dai loro 11 partner quattro im- 
[jortanti chiusole di salvai 4 uar- 
dui che permetteranno loro di 
aderire ad un «piccolo Maastri¬ 
cht- di sotloscruere cioO un 
trattato che non li obblu^a ad 
avere una moneta unica una 
politica comune di difesa, una 
Q itl.idinan/a euroi^ca c una 
politica comune per la Giusti 
/i.i e i^li Interni Insomina. co 
me sostengono diversi osser¬ 
vatori il [)opolo d<inese fra due 
idiomi voterà di fatto sul vec¬ 
chio trattato di Koma riscritto 
in alcune sue parti Un trattato 
clic* I danesi fianno già appro¬ 
valo nel IDTJ D allora perchó 
dovTebbero dire no-^ 

Non a caso i sondaggi con¬ 
fermano gli ultimi due che si 
riferiscono ai giorni scorsi, e 
sono stati pubblicati ieri dan¬ 
no il si rispettivamente al ^9 - e 
al SI"., con i contrari fermi al 
.52. gli incoiti al Ile gli asten¬ 
sionisti al S. Non a caso sette 
partiti su S sono schierali a fa¬ 
vore com[>reso il Partito socia¬ 
lista [)opolarL che ! anno scor 
so si op|>ose con {( roci.i con¬ 
tro sono rimasti sego i fascisti 
del Partilo del progresso e 
quattro movimenli di estrema 
sinistra filo cs.ologisii Inoltre le 
pressioni esercit<ite dal nuovo 
governo di centro sinistra gui¬ 
dato dal socialclemcxrrattco 
Poni Nvrop Kasmussen sono 
state notevoli giocando sulla 
situa/ione economica non 
buona produzione in calo co 
me in tulio i) resto d Europa e 
discKCupa/ione (12* ) in au¬ 
mento ha convinto il ceto me¬ 
dio che un altro nu obbliglie- 
rebbe l.i D.mimarca ad uscire 
dalla Cee proprio tiel momen¬ 
to in CUI ^ve/la. Norvegia e fin 
lancila cfttedonodi entrare con 
ulteriori conseguenze negative 
p('r il commercio estero (clic* 
con c|LK'sti paesi .irnva fino .il 
2^} ) I la promosso una rifor¬ 
ma al ribasso delle tavso in ca¬ 
so di vittoria del sì argomento 
CUI I danesi sono molto sensi- 


V a eh l\ile pi rcfiecostringerob 
ho I serbo fK)siiiaci ad abbaii 
donare buona parte del lernlo 
no coiKjuistato niiliiarmente 
-V 1 occidente vuole im[)orci il 
pi.uio Vallee (>wen c fio lo hic 
eia ma noi non lo accc'tterc 
ino Mìin- ha detto K.iradzic all 
emittente gres..» Antenna 1 ser 
bi, lui detto aiKOM Karad/tc 
“(lifendono la c ristumita contro 
gli isl.imic I- .Stupri ni.issacridi 
civili e .litro .itrocil.» imputati* 
ai serbi soncj state commesse 
scxtjndcj il leader serbo bo 
sni.»i.o «ila pi’rsone isol.ite, 
non dall (‘sere Ito serbo org.i 
nizzalo' 

Lailustone ad un -Vance 
Ovvi II numero due» lasi la pen¬ 
sare cfie Karadzic .incora un.i 
volt.i tenti di riallacciare il dia 
logo con l.i comunit.i intern.i- 
zion.ile dicendosi prcjnlo .id 


esaminale nuove pro[>oste Ma 
(orsi e troppe» tarili 

I seggi sono rimasti a;>erti ie¬ 
ri cl.illc Tulle 19 e leojìcr.i/io 
lu continueranno anche oggi 
Secondo .ilcuni sondaggi c'- 
probalille che t) no otterrà la 
maggioranza dei consensi 
Contempor.ine.mienU* al chiu¬ 
silo sul piano Vance Owen gli 
elettori sono chiamali a r» 
sponde-re anche* ad un altr.i 
d(jinanda se vogliano o meno 
1 indipendenza dello Slatcj scr 
Ikì hi Bosnia In questo caso e 
qii.oi certo sc*condo gli stessi 
sond.iggi il successo del si 
Permangono seri dubbi sulla 
regol.irita della cunsult.jzione 
Ancora ieri .id esempio le au 
tonta non sono si.ite in grado 
di comumeare il numeio delle 
persone aventi diritto al voto 
I..I Francia intanto ha prc-- 


v-iil.tto un muivo piano [u-r l.i 
ijosiiia l.r/i‘govina Ks.so prc*ve 
d<‘ I invio (Il una lorz.i di p.ue 
comprendente lino .i (piaran 
Umilia uuinint che (xcii[)i i 
punti chiave del territorio della 
ex-l<epul>l>lic,i jugoslavi.i |H'r 
j)revc-nire soprattutto gli .ittac 
chi contro i luusulmani Que¬ 
ste Injpix* do\Tebl>ero coni 
prencti*re .me he sold.iti dell e 
sercito .unericatuj -cosa cui 
Clinton resiste d» tempo 
Fventu.ili atl.icchi .u-n-i covi 
CUI ( linton c* invece* lavorc-vo 
le sono (la prendere in consi 
dorazione, dice il chHumenU» 
francese solo mc.isodi rieccs 
sita «[>( r t.ir Ironie ad un m.ig 
gKjre poleiìziak uggri ssivo- 
-Sole» la partc-cip.iziono nelU 
operazioni a terr i da p.me di 
gli eserciti di 1 iiu-nibri pi-nn.i 
nenti del Consiglio di sicurezza 
confc-rirebbc* m.iggiore credi 


hilita id un 1 pi<iposla <li <iu< 
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ri liTi ndiini in i t»rso Ir i i si ri» 
di l-^osiiia sono st.iU ilic*ntr(» 
di un Iolloquio tel.-fon io i he 
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del piisiilenti' ritsin per l.i i x 
liigusi.iv i.i Vit.ili Cinrkin ii.i 
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kiii rileriste la llar 1 .iss ha 
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Pale conci.uin.indo «le prcs 
sjoni esircil iU sin sc-rhi della 
Ikism.i ì’.r/t govina 


Irak-Bush 

Pentagono 
non crede 
allattentato 
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d ille incuhatnc i 


Israele 

Cinquanta 
palestinesi 
feriti a Gaza 
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Secondo i sondaggi «sì» vincente 
al referendum bis sull’Europa 

n «piccolo» 
Maastricht piace 
dì più ai danesi 

Martedì la Danimarca vota per la seconda volta' 
sul trattato di Maastricht’ dopo il no dello scorso 
anno i sondaggi dicono che questa volta dovreb¬ 
be vincere tl sì I danesi hanno ottenuto quattro 
esenzioni: sulla moneta unica, sulla difesa, sulla 
cittadinanza europea e sulla giustizia. Sette partiti 
su otto schierati a favore L'Europa attende il re¬ 
sponso con il fiato sospeso. 


bill visto etti' l«k [irc'ssionc* fisc\i- 
k SI iiggira iitturpo al del 
reddito ila uttenulo 1 iip(>og- 
gio dolili grande industrui la 
-liOgo giocattoli ha congelato 
un importante piano di investi 
menti in attesa del referen¬ 
dum K I.ivomikIo con ocitl.i- 
tezza nelle campagne si C? con¬ 
quistato un buon consc’nso tra 
i contadini dimostrando loro 
chi. sen/.i la (Ve non s.ipreb- 
biro j)in a vhi vendere l.itte 
c arile e formaggi 

Cosi salvo sorpreso de!! ul¬ 
tima ora cfie in un pncolo 
paese come la Danimarca po- 
treblKTo comunque esserci (il 
sentirsi e sapersi piccoli .lu- 
menta i timori di partecipazio¬ 
ne .1 grandi organizzazioni) 
Miartercli sera dopo io 20 quan¬ 
do dalle urne usciranno i risul 
l.Ui la risposta dovreblx: essere 
favorevole I. [irob.ibilnientc 
aixhe quell Luro[).) ingessala 
an dal 2 giugno del 92 dopo le 
batoste del primi) referendum 
SI potrà togliere bende e cerot¬ 
ti gettare le stampelle e ripren¬ 
dere a camminare verso l’u¬ 
nione economie.i e politica 
europea A quel punto anche 
gli inglesi I CUI depulati euro 
scettici in questi ultimi giorni di 
campagna elellur.ilc sono ca¬ 
lati a frotte per aiutare i soteni- 
tori del no in mudo aiicfie ab¬ 
bastanza sfacciato e indiscre¬ 
to, al punto da costringere Ra- 
smuvscn ad una protesta pub¬ 
blica contro queste intrusioni 
ebbene anche gli inglesi do¬ 
vranno di-oidersi a ralific.ire 
Maastricht o ingoiare il ros[K) 
euiopeo 

Ma (. lìc Europa (* quella che 
potreblx.- rimettersi m movi¬ 
mento mercoledì m.itiin,»^ Un 
Europa senza identità Undici 
mesi di paure ed apnee lianno 
ridotto I sogni di Maastricht aci 
un ine ubo 11 silema monetano 
europeo e a pezzi l,i rc-c<‘ssio- 
in* mc.ilza e il prtx esso di 
Limone ecotnjmica e moneta 
ria peiis.ilo per una comunità 
grassa e filo monetarista andra 
molto probabilmente rallenta¬ 
to se non rivisto completamen¬ 
te Ui crisi iugoslava ha fatto 
tabula rasa de! prestigio euro¬ 
peo faticosamente conc|uista- 
to e approfondito le divisioni 
tra I partner costruire oggi una 
[)otilica estera Ci)mune sara 
piu faticiiso visto anche che i 
leader tradizionali da Mitter¬ 
rand a Kohl o so ne stanno an¬ 
dando o sono p.irticolarmentc 
mdefxjlth Insomma unl'uro- 
pa sostanzialmente da npen- 
sari* 



Chi ci destina 
l'otto per mille 
non finanzia una Chiesa. 
Finanzia la gente. > 


UNIONE CHIEgfciClSTtAMiS^^^^^^^ 


Così come c'è ancora qualcwio che 
crede erroneamente che l'otto per 
nulle Sia una tassa in piu, c'è cjual¬ 
cuno che, altrettanto erroneamen¬ 
te, pensa che assegnando l'otto per 

mille dell'IRPEP r - 

all'Unione delle ; 

Chiese Cristiane \ 

Avventiste del 1 

1 

7° dorilo va a -- 

finanziare una strana religione. 
Sbagliato: prima di tutto siamo nor¬ 
malissimi protestanti evangelici, e 
soprattutto ci manteniamo da soli, 
col contributo dei nostri fedeli. Non 
partecipiamo neppure alla riparti¬ 





zionepercentuale delle scelte non 
espresse Perciò, chi firma nella 
nostra casella, può star 
sicuro che non 
paga 


Unione Chiese cristiane 
avventiste del 7 giorno 

(-> crnp» ,,0- o 






£)iOMcla 


MODI I LI IKI'I i lui JU 

lo Stipendio a da ministri di culto, 
ma che il cento per cento dell'otto 
per nulle andrà ad aiutare la gente 
che ne ha vera me > ile bisogno Da 
quando la nostra Chiesa è nata. 


più di un secolo fa. et siamo 
fatti una grande esjienenza 
in tutto il mondo In 
America Latina, ni Asia, 
in Africa, con progetti 

-, sanitari e l'as- 

; sistenza alle 
\ madri ed ai 
I bambini, c i/ii 

I 

--- progetti agriLoìi 

e per il risanamento idrico, 
con l'assistenza ai lebbrosi, le 
scuole. I progetti alimentari /;' 
proprio qui. in Italia, con l'assi¬ 
stenza ai giovani, agli anzunii. 
agli alcolisti e ai lahagisti. 
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Dopo aver ricoperto rincarico di presidente 
dal 1982 al 1989 Teconomista bolognese 
accoglie rinvilo di Ciampi: «Avvierò 
rapidamente un processo di cessioni» 


A via Veneto arriva un tecnico di valore, 
ma si conferma la regola che la presidenza 
tocca ad un democristiano. Il problema dei 
poteri e del rapporto con Michele Tedeschi 


nrìtomo all’Irì di Prodi il professore 

Tanti detfltì ed un impegno: «Via libera alle privatizzazioni» 


Romano Prodi ha accettato di tornare alla presiden¬ 
za deU’Iri. Di nuovo il professore ma di nuovo anche 
un democristiano alla testa della maggiore conglo¬ 
merata pubblica. Per Prodi una sfida difficile; il risa¬ 
namento del bilancio, le alleanze intemazionali, le 
strategie per la nuova Iri, Con una via già indicata; 
«un articolato e rapido processo di privatizzazioni». 
Il problema dei poteri e del rapporto con Tedeschi. 


QILOOCAMPESATO 


■■ ROMA. La vendala di Pro¬ 
di; tre anni fa Andreoiti lo ave¬ 
va caccialo in malo modo dal- 
riri sostituendolo con un ma¬ 
nager di propria fiducia, Fran¬ 
co Nobili. Adesso Nobili 6 die¬ 
tro le sbarre di San Vittore. An¬ 
dreoiti . ha le sue gatte da 
pelare con i giudici di Palermo, 
e lui, rcconomistd-manager- 
consigliere economico di Mar- 
tinazzoli, toma alla presidenxa 
deiriri con il compito rinnova¬ 
lo di salvatore della Patria. E 
con un impegno giù esplicita¬ 
to: avviare «un articolatoe rapi¬ 
do processo di privatizzazio¬ 
ne». All'inizio Prodi era un po' 
incerto sul rispondere positiva¬ 
mente alla proposta del gover¬ 
no. Ma il presidente del consi¬ 
glio Carlo Azeglio Ciampi è riu¬ 
scito a trovare gli argomenti 
giusti per farlo accettare. Prodi 
gli ha detto di si già nel pome¬ 
riggio di venerdì, telefonando¬ 
gli da un posto pubblico di 


Monghidoro, un paesino del¬ 
l'Emilia che Prodi slava attra¬ 
versando in bicicletta in com¬ 
pagnia di Gianni Bugno. 

Il •professore» di Bologna li- 
prenderà, dunque, possesso di 
una poltrona che gli ò apparte¬ 
nuta per .sette anni, dal 1982 al 
1989. Dovrà perù attendere an¬ 
cora qualche giorno. Ieri ò arri¬ 
vata solamente la •designazio¬ 
ne» del ministro del Tesoro 
Piero Barucci d'intesa coi col¬ 
leghi dell'Industria Paolo Savo¬ 
na e del Bilancio Luigi Spaven¬ 
ta. Ui nomina effettiva dovrà 
essere decisa daH'asscmblea 
degli azionùsli dell'lri. Le strade 
sono due. La prima prevede 
una delibera del consiglio di 
amministrazione, approvata 
dal collegio sindacale, per 
cooptare Prodi nel cda. Sue- 
ce.ssivamente andrà convocata 
un'assemblea ordinaria per ra¬ 
tificare la nomina del presi¬ 
dente. La riunione potrà tener¬ 


si soltanto 15 giorni dopo la 
pubblicazione dell'annuncio 
nella Gazzetta Ufficiale. Una 
procedura simile 6 stata segui¬ 
ta per il rinnovo della presi¬ 
denza dcH'Eni quando si 0 trat¬ 
tato di .sostituire Gabriele Ca¬ 
gliari con Luigi Meanti. Non ù 
però da e.scludere che Barucci 
acceleri i tempi facendo con¬ 
vocare un'as-semblea 'totalita¬ 
ria', con la partecipazione cioù 
di lutti gli azioni.sli. In pratica, 
la cosa si ridurrebbe alla parte¬ 
cipazione del solo rappresen¬ 
tante del Tesoro che dispone 
della lolalità del pacchetto 
azionario dell'lri spa. In que.sto 
caso non sarebbe nece.s,sario 
attendere i tempi della Gazzet¬ 
ta Ufficiale. 

Quali che siano i tempi tec¬ 
nici, di fatto Prodi ha già co¬ 
minciato ad avere i primi con¬ 
tatti di lavoro. Ieri ha lascialo a 
Bologna l'amata bicicletta [ter 
pas.sarc la giornata nella sede 
dell'lri in Via Veneto. E stala 
l'occasione per un primo 
.scambio di vedute con l'ammi¬ 
nistratore delegato Michele- 
Tedeschi. Il rapporto con Te¬ 
deschi è uno dei motivi delle ti¬ 
tubanze iniziali di Prodi (come 
presidente dell'lri guadagnerà 
180 milioni lordi l'anno), ma 
anche uno degli argomenti uti¬ 
lizzati da Ciampi per convince¬ 
re Prodi ad accettare il quale 
perù nega di aver posto condi¬ 
zioni. Por ri.slitulo di Via Vene¬ 


to la trasformazione in spa ha 
significato lo spostamento dei 
poteri gestionali dal presidente 
aH'amminisIralore delegalo, 
dal comitato di presidenza al- 
ra.s.semblea dei .soci. Allo stalo 
attuale, a I*rodi non restano 
che i poteri di rappresentanza 
c di generico -indirizzo» della 
gestione. Molto meno di quan¬ 
to non avesse nella precedente 
esperienza c troppo poco per 
accettare un incarico di questo 
tipo. Ciampi gli ha fornito assi¬ 
curazioni sulle deleghe che gli 
verranno attribuite, probabil¬ 
mente in occasione dell'as- 
semblea di bilancio di giugno 
per la quale era giù stata mes¬ 
sa in cantiere una modifica 
dello statuto. 

Indubbiamente, l'arrivo di 
Frodi costituisco un ridimen¬ 
sionamento del ruolo di Tede¬ 
schi. L'amministratore delega¬ 
to coniava di seguire le orme 
del suo collega dell'Eni Franco 
Bernabò diventato padrone as¬ 
soluto dcH'cnio petrolifero do¬ 
po la trasformazione in spa. 
Adesso dovrà ridimensionare 
le sue ambizioni. Accetterà la 
convivenza con Frodi in un 
ruolo giocoforza più limitalo 
oppure chiederà di andarse¬ 
ne'/ Ieri si è fatto .sapere che ri¬ 
marrà nel suo incarico. Fino a 
quando? C'è già chi prevede 
che l'arrivo deH'econoniista 
boiognese provocherà un ri¬ 
mescolamento delle carte nel¬ 
le principali finanziane del 


gruppo. C'è chi vede Tede,schi 
abbandonare Tiri per diventa¬ 
re ammini.stratore delegato 
della Finmeccanica e Fabiano 
Fabiani tornare in liai da diret¬ 
tore generale al posto di Gian¬ 
ni Pasquarelli. Ma è un incari¬ 
co. magari quale commis.sario 
straordinario, che qualcuno 
vorreblie a.s,segnalo allo sles.so 
Tedeschi. Considerando che 
Biagio Agnes è ormili prossimo 
al limite d'età per ricoprire in¬ 
carichi operativi, c'è poi chi 
vuole Tedeschi dirollato alla 
presidenza della Slot per gesti¬ 
re il riassetto telefonico. 

L'interessato, comunque, 
esprime -grande soddisfazione 
IK-r il ritorno di ftodi» c per 
l'immediato non pone proble¬ 
mi. E forse nemmeno li ixirrù 
in fuluro. Tedeschi e Prodi si 


conoscono e si stimano da an¬ 
ni. Anzi, l'allualc amministra¬ 
tore delegalo dc-ve proprio a 
Ih'odi la siia carriera aH'intemo 
dell'istitulo di via Veneto: co¬ 
me vice direttore generale pri¬ 
ma. come direttore generale 
poi. È possibile, dunque, che 
tr,i I due possa instaurarsi un 
clima di convivenza, con Prodi 
che decide le grandi strategie e 
le scelte più significative e Te¬ 
deschi impegnalo nel fronte 
della gestione ordinaria. 

Di certo, quella che l'econo- 
mi.sta troverà aH'Iri sarà una si¬ 
tuazione difficile. Sotto certi 
punti di vista molto più grave 
di quella che ha trovato nel 
1982 quando, come oggi, ven¬ 
ne chiamato al capezzale di 
un istituto che perdeva 3.056 
miliardi e con un indebilamcn- 


Dall’Università a via Veneto. Poi tre anni fuori dal gioco. E ora... , 

L’economista e la sua passione 
per una politica spesso matrigna 


Compito molto arduo per la «seconda volta» di Ro¬ 
mano Prodi airiri. Quasi una tappa di montagna de¬ 
gna del Tours de France. E ci vorrà tutta la grinta del 
personaggio, cattolico ma non democristiano, con¬ 
sigliere di Martinazzoli, ma affascinato da Mario Se¬ 
gni. Economista, ma che insiste sulla qualità dell’i- 
struziorte e della risorsa intelligenza, e vuole uno 
Stato sociale rinnovato. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Ed eccolo di ritor¬ 
no airiri, il cattolico Romano 
Prodi, l'economista, il "tecni¬ 
co" che aveva pensato, caso¬ 
mai, dopo la crisi della vecchia 
classe dirigente di poter punta¬ 
re a qualche ministero. Qual¬ 
cuno l'aveva, addirittura, dato 
per certo a palazzo Chigi, sul¬ 
l'onda del referendum. E perdi 
più battendo, nella volata dei 
veti incrociati, proprio Mariotto 
Segni, verso II quale negli ulti¬ 
mi tempi non ha mai nascosto 
- lui, consigliere economico di 
Martinazzoli - una sorta di "at¬ 
trazione fatale”. Poi come è 
noto non se n'è fatto niente, né 
perluinéperSegni. . • ■ • 

Ora, questo de non-dc (da 
26 anni non ha più la tessera), 


54 anni, dal sorriso simpatico, 
ritorna alla presidenza dell'lri. 
' Nonostante le sue molteplici 
esperienze, e gli stretti rapporti 
con la politica. Prodi si presen¬ 
ta per molli versi come un ho- 
■ ino nouus, figlio anche lui del 
referendem del 18 aprile. Più 
volte dato ora come segretario 
della De, ora al vertice della 
Fiat, ora in qualche grande 
banca. Prodi si trova ad affron¬ 
tare un passaggio cruciale del¬ 
la sua vita. Uno "strappo” da 
lappone alpino del Tour de 
France", che non può non im¬ 
pressionare neanche un cicli¬ 
sta provetto come lui. 

Eppure il professore di 
Scandiano (Reggio Emilia) al¬ 
le sfide difficili dovrebbe esser¬ 


ci abituato. Quando nel 1982 
tu chiamalo per la prima volta 
alla guida dell'lri, il problema 
che gli si chiedeva di risolvere 
era appena meno complicalo 
di quello attuale: risollevare il 
colosso pubblico dalla monla- 
gna di debili che minacciava 
di schiacciarlo. Si apriva allora 
la stagione dei professori, ap¬ 
punto. Lui airiri e Rcviglio al- 
i'Eni, a cercare di togliere le 
castagne dal fuoco, a risolvere 
i pasticci provocati dalla lottiz¬ 
zazione. Persone pulite, rispet¬ 
tabili. Presentabili anche all'e¬ 
stero. Tanto che qualche anno 
dopo la rivista Business Weeh, 
tracciando un primo bilancio 
dell'«era Prodi», lo citò come 
esempio deW'ilalian renaissan¬ 
ce. 

Ma proprio all'lri Prodi ctipl 
definitivamente quanto potes¬ 
sero essere complicati i rap¬ 
porti tra economia e politica in 
un paese come l'Italia. I suoi 
sette anni a via Veneto non fu¬ 
rono certo roso e fiori, nono¬ 
stante i tanti attcstati di stima e 
alcuni successi (l'operazione 
Fiat-Alfa, ma anche la ristruttu¬ 
razione siderurgica e il risana¬ 
mento dei bilanci). Altre volte 
andò meno bene. Con le tele¬ 


comunicazioni. ad esempio. Il 
suo sogno di creare un grande 
polo pubblico-privato sposan¬ 
do ritaltol di Marisa Bellisario 
con laTelettra (Fiat) restò ap¬ 
punto un sogno. Cosi come 
quello di dar vita ad un'unica 
grande azienda telefonica, Su- 
perstet. Anche il polo ferrovia¬ 
rio Ira An.saldo (Iri) e Broda 
(Efim) restò sulla carta, contro 
ogni logica apparente. Ma a 
quei tempi di Mani Pulito .si 
parlava al massimo a proposi¬ 
to di Ponzio Pilato, e L'Efim era 
un feudo socialista non ancora 
fallilo. Oggi le cose appaiono 
più chiare. . 

Ma lo scontro che lece più 
clamore fu quello che vide Pro¬ 
di contrapposto direttamente a 
Craxi sulla ce.ssione (poi an¬ 
data in fumo) della Sme a Car¬ 
lo Do Benedetti. Bettino gliela 
giurò, al professore, aspettan¬ 
do il momento della vendetta. 
E il momento arrivò quando 
nella De si ribaltarono le mag¬ 
gioranze, quando cioè Ciriaco 
De Mita - umico c sponsor nu¬ 
mero uno di Prodi - fu costret¬ 
to a lasciare la segreteria dello 
scudocrociato. Con il Caf (il 
trio Craxi-Andreolti-Forlani) fi¬ 



lo di 35.000 miliardi, pan al fat¬ 
turato. I-o la.sciù con 125,000 
dipendenti in meno ma anche 
col ritorno all'attivo della se¬ 
zione industriale ed un utile 
consolidato di 1,263 miliardi. 
Tuttavia, molti problemi rima- 
.sero aperti per incancrenirsi 
nuovamente nei periodo di 
Nobili. Oggi Tiri vanta 420.000 
dipendenti in lutto il mondo ed 
un fatturalo di 79,000 miliardi 
a fronte, jxirù, di un indebita- 
mcnlo di oltre 60.000 miliardi. 
Con problemi drammatici nel- 
ia siderurgia, nell'impiantisti- 
ca. nella cantieristica. Ed an¬ 
che con la nece.ssità di finan¬ 
ziare lo sviluppo nei settori di 
punta. Di certo, il nuovo presi- 
denlt punterà in una direzione 
che ha più voile ribadito come 
necessaria; le privatizzazioni. 
Quella della Sme è già quasi 
pronta, ma .sarà su Credito Ila- 
iiano e Banca Commerciale 
che Prodi premerà l'accelera¬ 
tore. Da tempo, infatti, egli so¬ 
stiene che Tiri deve cedere gli 
istituti di credilo. Vendile dun¬ 
que (si parla pure di una diver¬ 
sa collocazione di Autostra¬ 
de), ma anche alleanze con 
partner esteri. Da questo punto 
di vista Tesperienza intemazio¬ 
nale di Prodi può rivelarsi una 
carta vincerne. Con sullo sfon¬ 
do un problema ancora irrisol¬ 
to; quale sarà Tiri del 2.000? 
Sempre che nel nuovo secolo 
ci sia ancora posto per una 
realtà come l'Iri. 


niva l'era dei profc.s.sori. Del re- 
,slo. una volta rimessa in piedi 
la baracca delle partecipazioni 
statali, l'industria pubblica ri¬ 
tornava ad essere un bel boc¬ 
cone per i pattili di governo. ■ 
Alla sua guida .servivano uomi¬ 
ni mollo più "disponibili”, e 
Prodi non lo era più di tanto 
(non che non lo fosse affatto: 
l'inspiegabile "privatizzazio¬ 
ne" di Mediobanca rappresen¬ 
ta molto probabilmente la sua 
maggiore conces-sione al pote¬ 
re politico). A dargli la stocca¬ 
ta finale fu l'arrivò alla guida 
del governo di Giulio Andreot- 
ti. che già nei '79 lo aveva silu¬ 
ralo da ministro deH'induslria 
perchè - si disse - poco incli¬ 
ne ai salvataggi facili delle im¬ 


prese in crisi. 

• Al professore non restò che 
fare le valigie, e lomare ad in¬ 
segnare economia e politica 
industriale aH'Univcrsilà di Bo¬ 
logna e a dirigere il suo centro 
studi. Nomisma. E a fare il di¬ 
vulgatore di economia in Tv, 
con una fortunata serie di le¬ 
zioni, // tempo delle .scelte, poi 
trasformala in libro. Per gli ita¬ 
liani, alle prc.se con la reces- 
.sione e le stangate, era un po' 
una sorpresa trovarsi davanti 
un economista che più che 
predicare il cilicio incitava alla 
fiducia, a puntare sulla risorsa 
umana, sull educazione, sulla 
necessità di una scuola degna 
di questo nome. Allo stesso 
tempo perù fu tra i primi a de¬ 


ll nuovo presidente designato 
dell'lri Romano Prodi 


nunciarc il rischio di una 
drammatica deindustrializza¬ 
zione del paese, e a dichiarare 
definilivante chiusa l'era delle 
rassicurazioni consolatorie dei 
ministri alla Pomicino. Ma il 
pessimismo non fa per Prodi, 
evidcntemcnie: «cervello e so¬ 
lidarietà», la sua formula per 
superare la crisi. La ricerca del¬ 
la "cultura del patto .sociale" è 
un po' il suo pallino, cosi co¬ 
me lo Stato sociale resta per lui 
una delle maggiori conquiste 
del ventesimo secolo da rive¬ 
dere si, ma guai a smantellare. 

La sua filosofia di governo la 
si può forse rintracciare in una 
risposta data a Sergio Zavoli 
non molto tempo la; «L'Italia 
mi la pensare spesso ad un 
condominio romano: lei esce 
da un appartamento lussuoso, 
entra in un ascensore che dà i 
brividi con la sua discesa a 
sbalzi, arriva in un ingres,so 
sporco, con le cassette della 
posta senza più la serratura, e 
infine deve trovare un varco tra 
le automobili parcheggiate sul 
marciapiede. Sinché non avre¬ 
mo senso civico per trattare 
ciò che è "comune" come se 
fosse privato, resta difficilissi¬ 
mo, forse impossibile uscirne». 


Spadolini: «È il meglio del passato». Napolitano: «Un giusto riconoscimento». Martinazzoli: «Era incerto ma è una buona scelta» 

Per Romano, il ciclista, è un coro: «Bentornato» 


Tanti bentornato e un coro di reazioni positive per 
la designazione di Prodi aH’Iri. «È il meglio del pas¬ 
sato che rivive», dice Spadolini. E per Napolitano «è 
il riconosciménto del ruolo già svolto alla guida del¬ 
l’istituto». «Era incerto, ma è una scelta positiva», 
commenta Martinazzoli. «Darà impulso alle privatiz¬ 
zazioni». assicura Abete. Anche i sindacati applau- 
dono; «Una scelta giusta ed opportuna». 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA. Molti calorosi: 
•Bentornato», c un coro di rea¬ 
zioni positive per la designa¬ 
zione di Romano Prodi alla 
presidenza dell'lri. «È II meglio ' 
del passalo che rivive», com¬ 
menta il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, Il quale ri¬ 
corda con 1 soddisfazione di 
aver nominato lui Prodi al ver- 


lice dell'lri, undici anni la, 
quando , era presidente del 
Consiglio. Sulla .stessa linea 
d'onda il presidente della Ca¬ 
mera, Giorgio Napolitano: «La 
sua nomina è l'obiettivo rico¬ 
noscimento del ruolo già svol¬ 
to alla guida dcH'istitulo». Il se¬ 
gretario della De, Mino Marti¬ 
nazzoli. che aveva .scelto Prodi 


come suo consigliere econo¬ 
mico. non nasconde il suo ap- 
prezuiamento, anche se lo fa 
con un tono mollo pacato: «Mi 
aveva telefonalo dicendomi 
che era molto incerto, comun¬ 
que mi la piacere. È una scelta 
positiva». Il presidente della 
Confindustria, Luigi Abele, in¬ 
vece, pare più interessato alle 
privatizzazioni che alla desi¬ 
gnazione di Prodi. E a margine 
del convegno su «Economia e 
criminalità», rivela ai giornali¬ 
sti: «Gli faccio i miei auguri. 
Prodi ha tutte le qualità per in¬ 
terpretare il bisogno di accele¬ 
razione delle privatizzazioni, 
anche perchè da tempi non 
.sospetti è tra coloro che hanno 
creduto che la rivitalizzazionc 
dell'industria pubblica passa 
attraverso dlle dismis,sioni». 
Anche dalle Ire confederazioni 


sindacali si applaude aH'arrivo 
di Prodi.lnsomma, è una spe¬ 
cie di plebiscito quello che ac¬ 
coglie il professore bolognese 
sulla poltronissima di via Ve¬ 
neto. Vediamo ora un po' più 
nel dettaglio le reazioni del 
mondo politico ed industriale. 
E cominciamo dalla dichiara¬ 
zione di Spadolini: «Sono mol¬ 
to lieto. Quasi undici anni fa. il 
24 settembre 1982, in mezzo a 
tempeste non meno aspre di 
quelle di oggi, come presiden¬ 
te del Consiglio, procedetti alla 
ste.ssa nomina con risultati che 
nel corso degli anni furono 
giudicati eccellenti. Ecco un 
motivo in più per non contrap¬ 
porre sempre il pre.sente al 
passato. C'è il meglio del pas¬ 
salo che rivive, noi tutti lo spe¬ 
riamo, nel meglio del fulu- 
ro.Nel suo messaggio di auguri 


Napolitano .scrive a Frodi che 
la sua nomina, «costituisce 
obiettivo riconoscimento del 
ruolo già svolto alla guida del¬ 
l'Istituto in un'impegnativa fa¬ 
se precedente e della sua ca¬ 
pacità a garantire il governo 
dcll'alluale delicatissima fase 
di revisione e trasformazione 
deH'intervento pubblico nell'e¬ 
conomia». Inoltre esprime la 
certezza che Prodi «assolverà 
nel modo migliore a questo 
compito che è parte non se¬ 
condaria di un più generale 
sforzo di risanamento e rinno¬ 
vamento della vita pubblica c 
di rilancio delle prospettive di 
.sviluppo del nostro paese». 
■y^Dal Ironie sindacale arriva¬ 
no un coro di elogi. «È un uo¬ 
mo di qualità ed un tecnico di 
valore - dice il segretario gene¬ 
rale della Cgil. Altiero Grandi, 
anche lui bolognese. - ed è il 


ritorno di uno che fece bene 
allora all'istituto. E un presi¬ 
dente importante ed è giusto, 
in una fase come questa, ricor¬ 
rere ad una persona che aveva 
giù a suo tempio dimostralo di 
sapier affrontare i problemi del- 
riri». Anche il leader della Cisl, 
Sergio D'Anioni è soddisfatto: 
■È una .scelta giusta ed oppor¬ 
tuna. non solo per le compe¬ 
tenze e l'indiscutibile profes¬ 
sionalità. ma anche per la sen¬ 
sibilità alle problematiche so¬ 
ciali che lo stesso economista 
ha dimostralo nel corso della 
sua carriera. Apprestandosi ad 
un compito delicato, di rilan¬ 
ciare la politica industriale del 
paese attraverso il processo 
delle privatizzazioni, fhodi po¬ 
trà avvalersi delle sue capacità 
per conciliare il capitalismo 
con le esigenze e le aspettative 


de! mondo del lavoro». Per il 
.segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi, «è un'ottima 
scelta, perchè esce dalle vec¬ 
chie logiche di lottizzazione e 
tiene conto invece delle com¬ 
petenze e capacità dell'uomo. 
Questo è un momento difficile 
per l'Iri, che deve riacquistare 
immagine, impegnarsi nell'o¬ 
pera di privatizzazioni e recuo- 
perarc credibilità all'estero. Ma 
credo che Prodi possa dare 
una risposta positiva a tuli que¬ 
sti impegni». 

L'ex presidente della Con¬ 
findustria, Vittorio merloni, è in 
linea con Abete; «Con Prodi al¬ 
l'lri finalmente si faranno le 
privatizzazioni, perchè ha le 
idee chiare». Sul ritorno di Pro¬ 
di all'lri. Giuliano Cazzola, ex 
segretario confederale della 
Cgil, attualmente membro del- 





\ XS..É 


Pubblico impiego Anche j>or il segretario con* 

rnffpralì irnill* lederale della Cgil, Sergio 

COnerayi Colferati, m materi .1 di pub- 

«Cldinpl nSpCtti blico nnpiego «il governo 

la parola data» 

••• impegni presi con noi dal 

governo Amato» Coffcrati, 
da Milano, ha ricordato 
quanto affermato dal neo-presidente del Consiglio nel corso 
del dibattito parlamentare. «Ciampi aveva espre.vso la volon¬ 
tà di adottare misure per tutelare il polare d'acquisto delle 
reinbuzioni dei lavoratori - ha dichiarato Collerati - ma .se 
tutto CIÒ comincia con il blocco della contrattazione per il 
pubblico impiego e con il congelamento delle retribuzioni 
fino ar94 - ha proseguilo - si nega un punto che lui ha sfic- 
so con molla autorevolezza in Parlamento». 


Costruzioni n IB92 è andata male l'indù- 

Por il Crocino rielle costruzioni, anche 

se leggermente meglio del 
il 1993 S3r3 previsto; il 1993 è comunque 

■ in snnn norn partito mollo male, come ci 

un anno nero a;,pettava. con una crisi 

che peraltro .sembra appena 
agli inizi. 11 periodico rap¬ 
porto del eresine sul settore delle costruzioni non dà spazio 
a molto ottimismo. I primi tre mesi di quest'anno per i bandi 
di gara e i primi due .sul consumo del cemento mostrano in¬ 
fatti che il 1993 rappresenterà il vero anno nero |X"r il settore. 
Nonostante un segnale ixtsilivo per il me.se di marzo dovuto 
a duo grandi lavori dell'Enel, la lle.ssione dei bandi d: appal¬ 
to di opere pubbliche è continuata sugli stessi ritmi negativi 
degli ultimi mesi del '92, con una flessione del 33,4'',,. Consi¬ 
derando l'andamenlo lortemeiile rillessivo degli affidamenti 
in trattativa privata, il mercato si è sostanzialmente dimezza¬ 
lo rispetto all'anno precedente e ora viaggia con un periodo 
di 8 mesi di nuova domanda di imporlo pan alla metà di 
quanto registralo in precedenza. Un'altra conferma viene 
dall'andamento della vendita dello macchino per il movi. 
mento terra che secondo A,scomat ha registrato una flessio¬ 
ne del 30'à, nel primo trimestre. i.-.»j.,. 


Ancona, nel ’93 Anno nero, il 1992, per la oc- 

rallenta cupazionc neH'industria: i 

■ allcnui jjjj; dell'Inps evidenziano 

la corsa della Cig che in provincia di Ancona - 

nalI’Sn/liicrlvi^ là più indu.strializzata delle 

neu inaUSITia Marche - le ore di cassa in¬ 

tegrazione guadagni sono 
passale da 1.008.045 del 
1991 a 1.762.869 dell'anno succcs,sivo, con un incremento 
del 75%. Migliora, invece, l'andamento del primo trimestre 
1993: le ore autorizzate sono state poco più di 41 Ornila con 
una tendenza alla diminuzione rispetto al trimestre prece¬ 
dente (-34'A'.). ma sempre m cre.scita rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno procedente ( -t- 43,16%). 


«Affaire» Gennari Il finanziere Giu.scii|>c Gen- | 
I manSctrati ’^àri. arrestato l'altro ieri con 

I ■imyiaiiau l^. bancarotta frau- 

indaganO sul dolema e falso in bilancio su 

rrark FÌHSfin ordine della magistratura 

UaLnriUlllll fiorentina, avTeblx- stornato 

parte dei fondi raccs'lli dalla 

«Fidifin» SUI propri conti cor¬ 
renti personali. Izì »Fidilin» di Gennari ha operalo fino ai pri¬ 
mi mesi del 1992 nel .settore della raccolta di pubblico ri¬ 
sparmio, accumulando un debito complessivo valutalo 55.5 
miliardi di lire, dei quali 415verso 4.600 clienti e 140 verso le 
banche. Nel complesso giro di fatture e conseguenti movi¬ 
menti di denaro tra le varie società del gruppo (circa sessan¬ 
ta) gli investigatori avrebbero «i.solalo» alcuni ca.si rico- 
.struendo il percorso dei soldi. Ad esempio i 14 miliardi di fi¬ 
nanziamento erogato dalla «Fidifin» alla «Inveur srl», una 
operazione estranea agli .scopi sociali della società del fi¬ 
nanziere; parte di quella cifra, ed in particolare 3 miliardi e 
782 milioni, sarebbero finiti su un conto personale di Gen¬ 
nari presso la Banca Subalpina di Milano. Slessa sorte avreb¬ 
bero subito due as,segni, rispettivamente di'602 e 300 milio- 


FRANCO DRIZZO 



Sergio D'Antoni 


la segreteria del Psi, esprime vi¬ 
vo apprezzamento: «Quella di 
Prodi è un'ottima scelta. Per 
meè un amicocarissimodicui 
ho grandissima stim.a. tanto 
che l'avrei visto volentieri alla 
presidenza del Consiglio, Nella 
sua procedente gestione Iri, 


Luigi Abete 


l'azione di rinnovamento che 
aveva intrapreso fu fortemente 
condizionata dall'andazzo po- 
lilico deH'epoca. Ora toma al¬ 
l'lri in un conle.sto del tutto di- 
ec.-so, in cui le persone pertx'- 
ne possono .servire :l paese 
con dignità» 


à 


I 
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l^a ti'agedia di Bangkok 
mostra uno degli aspetti 
dell’impressionante boom 
dei paesi del «Pacific Rim» 


Economia&Lavoro 


Una crescita economica 
alimentata dalEexport e 
dalla corsa agli investimenti 
produttivi dalFestero 




Operai tira ^ arti^ 
delle «Tigri dell’CMente» 


L'altra faccia della catastrofe della fabbrica di t^io- 
cattoli di Bangkok è mi modello di sviluppo fondato 
sull’ipersfruttamento c sul basso costo del lavoro Le 
economie dei paesi del Pacific Ririi, dalla Corea al¬ 
l'Indonesia, sono cresciute a ritmi impre.ssionanti at¬ 
tirando investimenti esteri e grazie a produzioni de¬ 
stinate all'esportazione Ma il prezzo del «nuovo 
modo di produzione asiatico" è deva.stante 


ROBERTO OlOVANNINI 



Crescita Pii 
1980-1990 

Crescila Pii 
1992 

Red realeanno 
prò capile 1990 
(dollari) 

Espcri. 1991 
(miliardi di doli.) 

COREA DEL SUD 

10 1 

4 5 

6 733 

71 7 

HONG KONG 

7 0 

5 0 

15 595 

98 0 

TAIWAN 

8 5 

6 6 

8 951 

76 1 

SINGAPORE 

7 0 

5 8 

15 880 

58 8 

THAILANDIA 

7 6 

7 5 

3 986 

28 3 

MALAYSIA 

5 1 

8 0 

6 140 

34 3 

INDONESIA 

6 3 

5 9 

2 181 

28 9 


honti Banca Mondiale Asian Dovclopment Bank 


IH ROMA L iiKenclto tho ha 
dislrutlo la fabbrica di bambo¬ 
lo I* i?iO(.alloli a Biinsjkok ( il bi 
lancio ancora provvisorio, o di 
2d0 morti c quasi 600 feriti) ha 
acceso I riflettori doll'npinione 
pubblica mondiale sulle con 
di/ioni di lavoro nei paesi in 
via di sviluppo sul nuovo -mo¬ 
do di produzione asiatico- 
In molti, da questa parte del 
pianeta pensano che nei pac 
SI asiatici del Pacific. Ritti - 
tampia fascia cfie va dalla Co¬ 
rea del Sud fino allTndonesia- 
SI produca soslan/udmente 
soltanto molto riso, grandi .»b- 
bronzature fuori siai^ione prò- 
stitLi/ione. e forse anche qutil 
che radiolina realta d mol¬ 
to molto diverv» ò una rei^io 
ne che ha visto neqli ultimi 
due-tro decenni crescere a ru¬ 
mi impetuosi ncche/yj prò 
duziorie e rc-ddiio prò c<ipUe e 
che continua a crescere in mo 
do imprevsionante in un mon¬ 
do ancora ingolfato in una pe¬ 
sante rocesMonc Un arca do 
ve accanto - insieme forse - 
alla nuova povertà capitalistica 
c al suporsfruUamento si i.' svi 
luppato un effcivcsccntc siste¬ 
ma produttivo, industriale e fi¬ 


nanziano vh<* attiTii v.apita!i e 
mvestiiiienti d.i ugni lUigolo 
(.Iella'lerr.i 

Della tragedia delt.i -Rader 
Industries- di Barigknk c i (.«klpi 
ste t asspiìZii toUile di misure 
di sicurezza i! fatto cheli vitti 
me fossero soprtUtutlo ragazze 
giovanissime con piiglu- di 
tre-quattro dollari al giorno per 
dodici ore di lavoro (luotidia- 
no 1 impressionante sovraffol¬ 
lamento dei locali f. m<jlti ki 
voratori sono morti pere he i vi 
gilantes .ivsoklati ckilla dire/to 
ne per impedir*' i furti bkxcii 
sano la gente per perquisirla 

Cele! resto e il nii\ tra bassis 
simo costo del kivoro e assen 
za di tutela soc ude e sindacai*' 
sviluppo di industrii' oriinl.Ue 
alle esportazioni fortissimi in 
cenlivi porgli investimenl prò 
dutlivi dall estero .id aver pilo 
tato-con cadenze eliverse co 
me SI vedrà - la rapidissima 
crescita c'cononiicii di cjuesti 
paesi Un f;p/;ec//irresislibtle in 
un mondo che ha scoperto 
che le frontiere non solo lìon 
sono in grado di arrestare i 
flussi -virtuali dei capit<i!i fi 
nan/iari ma nemmene> gli in¬ 
sediamenti industriali c prò 


dutlivi che M spost.iiii) ilui ri 
ce rc.i di condizioni pm (avi> 
revtUi da un i pari* .ili iltr i 
ile I piane la Insomrna .me he 
se non e i pe'nsiaiiu; *> non c e' 
m ace orgi.imo c e un e luaro 
nesso tr.i I arrivo sui nostri me r 
cali di beni aiictii* .i e k v it*j 
contenuto le e nologie o m i a 
bass(3 prezzo il-ceiiiu' venga 
no prodotti *• il ktUe» e In el.ille 
nostre p.irti stia infuri.md'i un i 
duMssim.t I risi industri.ik .il 
! insegn.i de 11 i spulsione di 
(orz.i lavoro 

IV re he il lav* irò e he -spari 
se*' in Ikiropa * negli l sa -ri il 
tior«t“ m Oriente' mosso d.i 
un impcluos.i corrente soste' 
nut.i d.u eliffiTc nziali eh st.ui 
darci s.il.iri.ih e s* k, i.ili M,i ,in 
i he* .ili in!e'rn<i ck 1 l\i(iln Ritti 
le rc'cenli potenzi industnali 
-se'minano nuovi insedi.imeu 
ti preKiulltvi nei paesi menosvi 
luppati eli* <i loro volt,! .ili 
mentano la loro c re scita mon 
dando i mere .iti di i p<ic si tnve 
slitori di prodotti a Imsso prez 
zo 11 (ii.i[)[)f,)nc h.i cosi c{>niri 
buito potè nlemente .ilki 
sviluppo produttivo delle co 
■ackk'tle-(..kialtio I tgri- (Hong 
Kong .Stng.ipore I iiw.iii e (’o 


re I etei Sud ) .i loro volti» (|ue 
sti invi stono ingt'iiti somme in 
(ma popolari Ihailandi.i 
M.ilavsia * fndoju'sj.» e fu* da 
piK o l( mpi> h inno e ornine la 
U) a ini* rvenire in nazioni io 
me ( ainbogia Vietnam c 
I.Kis l n.i Ulte rmitiabik c(->rsa 
alla eie liK alizzazioiH In una 
pnm.i fast e|iiesii »uv« stinu'nli 
e'sfeTi riguarduKi leene>k;gie 
-maturi' e [nu in gì ner.ile' la 
hattt ifKt ti\n r propri*» pe r 
sfruttate li <ltl(e re nziak' eli e o 
sto ek 1 liv*»r*> Molto pre'slo 
[>( ro e e* il salto eli e]Uahta 
energia* mlrastriiltur*' e [)oi i 
se rvi/i c i*»e le le*! omnme .i/ie> 
m .issjcura/uun flanelle Pie' 
industrie povere* migr.m*»ver 
s*> il p i*-si pili e omp* litivo 
V 4 di iiiK I i|ii tk 11* si distica 
! r.i il * il l'idj s. condej 
I i B lite .1 Monili.ile il prodotto 
interno kerit(»ele'II Asm Oru-nta 
k * c re se lukun media *»g/f/e/n 
//ock'lls il eonsuiiKj |)roc » 
ptU* *1* I ' 2 i) I^il prò e a()ite 
(1* t t) 1 fe e'spe»rt.izioin coni 
plesstv*' ck ! B' i (incile' ma 
mf.itturie're elei 12 s k* un 
port.izumi intorno all H s<* 
cund*) le previsioni de'lla Bau 
ca Moiidiak**'elel) Asian Deve 


Un'immagine 
dell incendio di 
Bangkok in cui 
sono morti 240 
operai 


lopmeni Bank in un die 
sarti un anno difficile ( si atten 
di' mi aumento de 1 Pii ineimlM' 
le di st>)o I 1 ^ ) 1 Asia Ori*'lì 
tale cre-scora de'l 7 ((>1 nel 

'•2) grazi*' s*jpr.illulto a un 
nu«>vei elinamismo eJof coni 
me re m inleTiio all.i re'gioiie al 
la continua espansione (Mia 
doni.Ilici.i interna .ilimeiit.ita 
ila una rapida crescita de'lle 
* sport.izioni ( * 12 7’) m.i 
-iiicfie eJellc im[)oH.i/iom 
( • M 2 ) In I hail.inclM ni'l 
l*)h2 nsull.iv.» elle Ire qu.irti 
de 11 esiKjrla/ione iiianifallurie 
ra era venerala da impre'se 
sir.imere Nel corse» elei inu) 
in questo p.iese* sono .irnv.iti 
investimenti esie'n per 2 011 
nnlii,»m ili e'oll.ui ipiu eh i onn 
iniliareli «Il lirei v.il* i<liri fin 
unsok..miuV) uii.te ilr i p in il 
2 2 del Pii Biisti pc'Usar* che 
nell interna/ionahzz.iUssinia 
It.ilia m ejuell anno sono e'ulra 
Il -sole*" 2 401 milioni di doll.m 
di mve'stimeiiti dire'Ui esteri 
Schio d.i'i el ivmto imprcssiu 
n.inii 

lutto que'slo tia un prezz*> 
Sc'inpre* p.irl.indo dell.i lli.ii 
laiKli.i lo svilupiKi Ila gene r.ilo 
supersirutt imoiilo dev.isuizio 







A >-2- 


ne aiiibient ik delor*'slazio 
Ile inc|uinami Ilio ceirru/ione 
SI e aliiiie'nlato eiivoMiiijo pe*r 
ville* e ose culture i^ieapil.iie 
Ihail.indc'se* Bangkok ri]>pre 
v'il.i he nissiino grandezze e 
miserie di (|uesu» meidello di 
cr*'vil.i l II I megalojKjli di ol 
k) milioni di abitanti .illirati d.i 
una canip.igik. po\e*rissjma e 
vglosviluppata con una peri 
feria Iclkr.ilnn'ntecosi* Data di 
f.ibbridic grandi* piceok die 
vane.UH» rifiuti 1 »»sskì eeinic 
mi'glioe re ek'iio un t.iss*)*li m 
quiiiimieiito e imo smog li’tk 
ralim lite impossibile un Iraffi- 
ce> (osi in’e me'iite* blexe alo 
Oggi pollile .unente p.irl.iiicjo 
li re'giKi ittr.ivers,! un.i fase di 
-sc'ini d< tiHK r.i/M un «inno 
1 1 di qui sti tempi I < SI K Ilo 
sp.inv.i sull.i gente e he* clm 
eleva ).i c.ieci.it.i dell.i cricca 
militare il potere fe ultime 
elevioni sono st.ite* relativa- 
mente libere* aiidie se spe'cie- 
nelle* canip.igiie lekAe vive 
! S*") de'lla l) 0 |K)!.izionc ) co 
me se'inpr*'c e>mprare un v*>to 
costa solo 2 (hO ImIu (nent 
men** 2')nul.i lire) 1! 21 de i 
th.iilaiKlesi vive sotto il livelle) 
eli poveri.! .issolut.i ma ere've 


A palazzo Chigi lo studio della Commissione per la spesa pubblica 

Pensioni, il bisturi del Tesoro 
«Riforma Cristofori troppo cara» 


Alitalia, boom tra i manager 

Biglietti gratis ai grandi 
viaggiatori: scoppia la 
caccia alle carte d’imbarco 


In pensione d'anzianità con 40 anni di contributi in¬ 
vece di 35, o con almeno 60 anni di età, rendimento 
all'1,5% e calcolo sull'ultimo sipendio rinunciando 
ai diritti acquisiti, per evitare il riprodursi delle pen¬ 
sioni d'annata; per cinque anni aumenti degli asse¬ 
gni Inps solo in base all'inflazione. Sul tavolo di 
Ciiampi 1 «suggerimenti» del Tesoro per affondare il 
bisturi sulla spesa previdenziale. 


RAUL WITTENBERG 


ROMA i nodi della riforma 
Cnstofon delle pensioni sono 
giunti al pettine dei risparmi 
del governo Ciamp., quando 
dice che occorre far di più nei 
settori riformali da Amato so¬ 
prattutto previdenza e pubbli¬ 
co impiego Ad una severa ve¬ 
rifica compiuta al Tesoro dalla 
Commussionc sulla spesa pub¬ 
blica. ò risultato che la riforma 
Cnstofon neUhmmediato costa 
troppo, c alla lunga crea trop¬ 
pe ingiustizie c riapre il varco 
alle «pensioni d'annata» 1^ re- 
laz.ione, firmala dal responsa¬ 
bile della commissione Piero 
Ciarda e da Giancarlo Morcal- 
do. oltre a denunciare i mah. 
indica la terapia tn uno sbarra¬ 
mento alle F>cnsioni di anziani- 
tà c in un nuovo meccanismo 


di calcolo della pensione che 
frena il t.igho dei trattamenti 
futuri 

Andiamo con ordine l'alta 
la riforma c *1* st.ilo un dilagare 
- che dura ancora - delle do¬ 
mande di prepensionamento 
un vero avsalto dall anno pros 
simo alle casse dell Inps ces¬ 
salo il blocco delle pensioni di 
an/ianita Si propone quindi 
che il mimmo contributivo per 
tali pensionamenti passi dai 35 
ai 40 anni di versamenti nel 
settore privato Anche per il fu¬ 
turo In suberdine ci sarebbe 
raltemaliva di permettere la 
quiescenza anticipata soltanto 
a chi abbia compiuto i 60 anni 
di età se uomini (55 se don 
ne) 

Sul calcolo della pensione 


si e verificato chi* il mete.ini 
smo adottato per i meno gio 
vani (base del conteggio la 
medi.i degli ultimi !() anni t* 
non 5 delle retribu/iom riViilu 
tale) pnxiuce un.i maggiore 
s[)esa previdenziale invece di 
risparmi IVr i [)iii giov.im con 
meno di 1.5 anni di lavoro in 
vote SI e esagerato nella dire¬ 
zione opposta il calcolo sul 
! intera v.l.i contributiva di re 
Iribuzioni nvalut.tle solo del 
tasso d inflazione .minio piu 
1 1 . sgaiK late quindi d.ill aii 
dairieiiU) dei s.il.iri .ibbasseM 
di mollo il livello delle pcnsiu 
ni finali fino al 40 dello sii 
[jt lidio invece dell .itliuik mt 
dia del (>0-70 l’n.i sperctiua- 
zione Ir.» vece lue e nuove [)c*n- 
sioni e soprattutto un s.iito 
reddituale eccessivo nel mo¬ 
mento in cui SI Vt» a riposo • po 
tranne div»*ntare insostenibili 
nel lungo periodo ()v\ero .2 
trt «pensioni d annata 

Anche per Ciard.i e Morcal 
do le futuri pensioni dovranno 
essere piu leggere Ma in quel 
modo li lavor.itore non sar i in 
grado di valutare l.i topertura 
assicurat.i dal sistema pubbli 
co (e quindi 1 offerta inlegr.Ui 
va dei futuri [ondi (.oiiiple 
mentari) Irov.indost di fronte 
al buco- solo .il moimnlt) di 


and.ire m (H'nsione se n/a po¬ 
ter ricorrere t nsoiv' .iggiunli 
ve Che fare^ Il suggerimento e 
di gu.trdart* .»! modello tod*' 
SCO Porr* .1 h.ise del cakolo 
della pt nsione il salano medio 
vigente nell anno in c»ii si v.» in 
(|uicscenza corrono da un 
coefficiente riferito all.» stona 
contributiva del singolo e .») 
tempo sU sso .»bl)ass,»re il ren 
dimenio pr* vide n/ialc dt'llt* 
rc'tnbiizium dal 2 all 1 5 In 
lai modo c In \.mU*r I il massi 
mo dei contribuii lO.mni po 
tra coni.ire sul t»0 de41 ultimo 
stipendio \. i) nuovo sistema 
dovrebbe valere disubito per 
tutti giovani e meno giov.im 
Saerifie.indo il pnneipio dc'i di 
ritti ac(]Uisiti 

Cosi pero SI mirodute nel 
e.jlc olo la compone nie -monte 
salari e he la riforma Cnstofon 
ammette - pe*r via contratlii.ile 

solo nella nvalul.izione* delle» 
j)e'nsioni in «itto in aggiunta .il- 
la din.imiea elei prezzi Dae 
eordo dicono Giarda e Mor- 
caldo SI ( vit.mo l.igli c*ceessi\'i 
alle pensioni pubbliche* ma le* 
condizioni del bilam io iinimn 
gone» per i primi 5 .inni I.» so¬ 
spensione (MI «agg.iiìcio sia 
pure mgo/iale dei Iraltaiuemli 
all.i din.iniK .i dei s.tl.in 


H ROMA l'r.i I managc'r i* gli 
imprenditori italiani siano (*vsi 
pubblici o privali non imporla 
e scoppiata l.i fregol.» del e*^l 
k'/i*niisni(» Di carte d inil)ar( o 
Alit.ilia In p.tss.»to appeii.i s.» 
liti in aereo attorcigliavano 
quegli ormai inutili d(xumenli 
di Maggio per mlilarli nel por¬ 
la riviste del sodile anteriore o 
schiacciarli con malcelato n<*r- 
vosisino nel piccolo sp.»/io del 
pos.icenere Da qualche tem 
l>o. invc'ce stanno ben allenii 
.» non perderli quei piccoli c .ir 
toncini a celarli con nspe*tto 
quasi religioso nel profondo 
eie! portafoglio o dentro la 24 
ore tr.» i documenti piu prezio¬ 
si Non solo se per caso la se¬ 
gretaria SI azzarda a fissare un 
aereo di una comp.ignu» stra- 
nier.» •{ono urla die volano e 

l.i prenotazione viene pronta 
monte annullala Che succo- 
ile'' Una frenesia iia/ionaiisia 
SI e imp.idronita dei dirigenti 
d .i/icndc» italiani'^ No succe¬ 
de che da un anno Alitaha lia 
lanciato un concorso chi.ima 
, lo Mille Miglia tot carte d iin- 
b.irco tot punti ed .itla fine 
tanti viaggi gratis Una tenta¬ 
zione irresistibile Hd infatti 
qu.isi tulli non hanno rc'sistilo 


All inizio Alil.ili.i .iv(‘v.i lan 
ciato (OD un.» certa lilub.inza 
uim mod.i di(* ha .ivulo ime 
n*>rme siKcess*» iK'gli st.itj 
l mti ni.» che in l.urop.» non 
.iveva .meor.» .itk'cclnto l*un 
lavamo a 50 OUO iscrizioni di 
cono alla comp.igma di l)an 
diera - Nel 1002 ne sono arri¬ 
vale 70 000' V. quest anno si e 
già .» Cjuota 113 000 Di biglietti 
om.iggio ne h.mno distribuiti 
|)iu di lOOOU m.i all.» compa 
gnia di b.mdiera si slro|Jiccia 
no le m.im In un momento di 
recessione di tagli ai costi 
.iZiendali di abbandono delle 
biisirii'w cki\s per l.t meno co 
stosa c'conomica loro h.mno 
.luiiK'ntaU» lo \lian‘ proprio 
nella classe affari con punte 
che rispetto alle compagnie 
straniere raggiungono il 60", i: 
non si imita di clienti da bulla 
re sono quelli che non fanno 
storie sul prezzo i he pag.mu 
(o meglio le loro .iziende) il 
biglietto pieno [\ per attirarli 
meglio AlUaiia ha deciso di mi 
glior.ire il confort piu spazio 
tra le poltrone piu attenzione 
al servizio nuove* ])ruposte nel 
menu di bordo e tanla fiducia 
nella voglia di -collezionismo» 
dei m.uiage*' nostrani 


Dibattito su unità sindacale, rappresentanza e democrazia dell’altemanza promosso da circoli di area riformista 

«Caro sinidacato, etxo tutti i vantaggi del riformismo» 


GIOVANNI LACCABC 


■■MILANO Come si collo¬ 
cherà il sindacato nel sistema 
istituzionale deirallernan/a^ Si 
tratta ormai di una prospettiva 
ravvicinala che trova le confe¬ 
derazioni le une contro le altre 
armate e utilizzando, parados¬ 
salmente, proprio il tema del- 
l’unità sindacale Da questo 
punto di vista appare significa¬ 
tivo il dibattito indetto ieri a Mi¬ 
lano da -Iniziativa riformisla». 
Circolo «De Amicis» e «Riformi¬ 
smo e solidarietà» con i leader 
sindacali, il ministro Gino Giu¬ 
gni, il presidente delle Adi 
Giovanni Bianchi ed Umberto 
Mmopoli per il Pds L’intento 
purtroppo ù riuscito solo in 
parte, a causa di impegni c im¬ 


previsti che hanno trattenuto .i 
Roma Giugni e Sergio D Anto¬ 
ni. mentre Bruno Trenini si era 
fatto rimpiazz.iro per tempo da 
Sergio Cofferali 

Incasellando una tessera 
dopo 1 altra c*cco lo scenario 
che emerge dal dibattilo Tal- 
ternanza in stretto rapporto 
con la politica delle riforme e 
lo sviluppo dello stato sociale 
ma può prevalere di volta in 
volta, il riformismo oppure il 
trasformismo 11 sindacalo e si- 
curamente una forza del rifor 
mismo (Bianchi) Ma quak* 
sindacato quello «unico» volu¬ 
to da D’Antoni oppure «unita¬ 
rio» come vuole la (L'giU Secon¬ 
do Pietro I-arizza «Unitaria¬ 


mente il sindacato dev essere 
prolagonist.i della Ir.iforma 
/ione in .itto il cui sIkkco per 
ora non ò prevedibile \'on e 
automatKO che sia uno sboc 
co f.ivorevole .il lavoro ecco 
perche la rinuncia del sind.ic a 
lo e un suicidio' «Unitario 
non unico .iggiunge es[)licilo 
Cofferati da costruire senza 
pregiudiziali e fissando i tem¬ 
pi Ma per fare 1 unita dice il 
segretario confederale della 
Cgil CK corre un grande eon 
senso con regole certe «Senza 
democrazia non si può fare 
1 unita - .ifferm.i Cofferati col- 
Icxandosi a mel.i slrad.i tra 
1) Antoni e B(*rtinotti ma non 
SI può nemmeno usare la de- 
mocr.i/ia come un .irma (on 
tro! unita del sind.KatO' 


Per Umberto Minopoli la de 
mocrazia del sindac.ilo e una 
delle riforme da atln.iro m vista 
del nuovo assetto istituzionale 
Ma serve • dice - una organi/- 
z.izione unitaria con modi e 
forme clic* tocc.i .il sindacato 
stal)[lire unitaria ed aulono 
ma «(on c.ip.icita di indicare 
programmi e politiche per i 
prossimi ,»niìi* Su quest ultimo 
punto Mino|x>li insiste «Il sin 
ciac.Ilo sara ghiuclic.ito proprio 
in b.ise ai suoi programmi* Ma 
il problema dei c ontenuti per il 
dirigente d»4 Pds non 0* slegato 
da quello del metodo «Nei 
luoghi eh l.ivoro c e I esigenza 
- afferma - .issotuta ed impre 
scindibile di verificare il con¬ 
senso di f.ir esprimere a chi la¬ 
vorìi l.i propria rappreseiitan- 


/.»« Ma la verifica non ò «la re¬ 
sa dei conti» bensì 1 occasione 
per il sindacato per ninne lare 
la sua credibilità se vuole dav¬ 
vero essc're «I alternativa .ille 
forze disgregatrici de* locali¬ 
smo* 

l^oblema cruc lale questui 
limo cM localismo spc*cie nel¬ 
le vesti leghiste che fa soffrire 
Giovanm Bianchi «Mi chiedo 
pcrcliò la lega non si impone 
nell Umilia sazia e disperala 
ma nelle zone bianche» Per 
Bianchi anche le Adi anclie i) 
volontariato c le aggregazioni 
piu sensibili al scoiale si collo¬ 
cano dentro il fronte del rifor¬ 
mismo esaltando però il pro¬ 
tagonismo di nuovi soggetti ac- 
cantoaquelli tradizionali 

Lirizza spronato da alcuni 


intervenh ha invece ri.icceso 
la miccia della poleniic.» con 
la Cgil U curios,inìcnk' lo ha 
fatto proprio mentre «irgomen- 
lava contro le -guerre sac re» tra 
le confc'der.jzioni li segretario 
gc'iier.ile della Uil d.» addosso 
alla Cgit per la su.» ambuiguita 
sul referendum promosso dai 
consigli «Un misiatlo politico 
con I appoggio .uiche del Pds» 
E COSI costringe Mtnopoli .j 
prc*cisareche il Pds come par¬ 
tito nel suocomplesso non so 
sileno la raccoila di firme e 
Coffcral» a nj^otere die la Cgil 
non ha approvato li referen 
diim Ma resta vero che tr.i i 
delegali che in queste settima¬ 
ne raccolgono le firme sono 
moltissimi gli iscritti all.i ('gii 
ed alla (Tuercia E che sul refe 
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una jiiccol.» ( medi.i borgliL'sia 
(ji'siiierusa di hvetli *li c oiisu 
UH “<KC idenlali I l'cononii.i 
L il p(Jl' re politico sono (OJI 
troll.iti da piK lu I iiiugli* in.i 
))Mn pi.ino SI (osiiUiist ODO 
embrioni di siikI.k alo 

1 iiHidelli per un p.ic se c*) 
me l.i 1 h.iilandi.» sono diu* la 
dittatura l'cononiK i ti'ciUKr.i 
tica ( Ulne in ( ina ( a Singapo 
re oppure l.i de mix ratiz/.i/io 
iK ( I »me u Corea del Sud II 
nuovo piesiilente Kim 'loung 
s un r|ii ili h*' .inno f.i * t » s* 4 o 
uno dei t.iii'i pc rs* evintati poli 
tu ! dei gl ner ili L apertnr » de 
mix ralK a in (!U*‘I p lese ha 
po'l 11 *) ( Oli se la n.is( il.» di 
gt.iudi org.iniz/a/ioni sind.ic <t 
Il ( f )ii milioni di isL ritti c una 
vasi I oiìd.il.j (Il lolle pc i .lu 
in* liti salariidi e miglior) c ondi 
zjom di lavoro I-i (lennK.rali/ 
zazjone e uno sviluppo s(kj.i 1 
menti* pili e(|inlil>r.ito rallenta 
no l.i cresci!.! tanno pcidcre 
( om|)el]!iMt.i .illontanano gli 
invi stiioD M.1 non c i sono .il 
lern.ilive la rilicors.i .ill.i (jelo 
( .ilizz.i/ione cunqxtitiv.i in 
ogni c aso iK I giro di p*K In .m 
ni f.ira migr.ire tulk k f.ibbn 
che di morte c orile l.i Rader 


Giglio Spa 

Prima mossa 
di Tanzi: 

58 licenziati 


■■ RI (.('ilo i M)l lA Cinqu in 
lotto lavoratori in mobilita su¬ 
bito senz.i neppure preiicleri* 
in cunsideraziuue l.i possibilità 
di discLiti're t.i contiopiopost.» 
sind.K.ile di ricorrere a con 
tratti di solidarietà Cosi Calisto 
I .inzi da pcKo proprietario 
della Giglio Spa (1 e.x-coopera 
uva ceduta alla l^armalal). ha 
in.iuguralo le rel.izioni sinda 
c.ili Nel primo incontro con i 
sindacali eh*' lo soìlecit.ivano 
da 1 mesi lanzi ha annunci.» 
lo il suo piano di riorganizza¬ 
zione Giglio Spa manterrà la 
sua autonomia operativ.» c uor 
diiiala alle scelte strategiclu* 
del gruppo La riorganizzazio 
Ile prevede ,5H esuberi is a 
Reggio Emilia e dieci nelle al 
tre sedi de! Nord It.ilia da risol¬ 
vere subito c on le liste di mobi 

111.1 (‘sterna Immediata la rea 
zione dei lavur.iton che hanno 
ailiialo un’ora e mezzo di se io 
pero Durante te tr.iltativc per 

1.1 cessione dell.» cooperativ.i 
cerano stale ampie assicura 
zjoiie sulla salvaguardi.» dei !i 
velli u(*ciipazionali Si parl.iv.» 
di una ventina di esuberi il cui 
impatto sarebbe stato possibi¬ 
le «ittenuare con gli ammortiz 
z.itori s(K lali 


reiidum molti sindaculisti Cgil 
danno un giudizio positivo an 
chc' se nessuno - nemmeno gli 
stessi consigli Io ritiene l.i pa- 
nacc'a di tutti i mali e tulli inve¬ 
ce sostengono che la soluzio¬ 
ne risiede nell.i nuov.» legge 
Molti espliciti infine gli inviti a 
Ciampi (Cjiugm doveva esser 
ne I .^lUorc'vuk' mess.iggero) 
perche r’prend.i .il |)iu presto 
la trattativa interconfederale 
(per Minopoli 1 accordo e la 
premessa per a|)rire la st.igie¬ 
ne del rinnovo dei ( ontr.iUi) e 
j)cr nspellare gli accordi con il 
governo Am.ito sul pubblico 
impiego «Sc' .itlua il blocco 
come indica C.issese Ciampi 
viene meno ad un in'i])egno 
che egli stesso h.i solenne 
mente sancito in [> irlamentu 


DIPARTIMEMTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGLIATTI 


AREA RIFORME SOCIALI 
DIREZIONE PDS 


FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 

Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 
e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l’equità 
generazionale. 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa, 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali. 

- I bambini e il conflitto tra i genitori, 

-1 centri di responsabilità della formazione dei 
giovanissimi Dove nascono i modelli e i miti. 

- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI Ciglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale¬ 
rio Pocar - Giovanni Sgrida - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato • Paola Gaiotti - 
Elvira C arteny - Marisa Malagoli Tog liatti. 

Le a(desioni al seminano vanno comuni¬ 
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti; 
tei, e fax (06) 93548007 - 93546208. 

ISTITUTO GRAMSCI MARCHE 
LORETO 

Sala Convegni Hotel S Gaoriele ■ Via Marconi 22 
Sabato 22 maggio 1993, ore 16 

I CATTOLICI E LA 
RIFORMA DELLA POLITICA 

Incontro dibattito 
Partecipano’ 

Don Vinicio Albanesi (Comunità Qi Capodarco) 

Angelo BertanI (rivista Jesus-Famiglia Cristiana) 

Alfonso Botti (Università di Urbino) 

Filippo Gentiloni (Editorialista «Il Manilcsto») 

Giulia Rodano (D.rezicnc Pds) 

Coordina. 

Massimo Paci (Presidente Istituto Gramsci Marche) 


Gli Editori Laterza e la Libreria Campus sono lieti 
di invitarLa alla presentazione del libro 

Atlanta Connection 

di Giuseppe F. Mennella e Massimo Riva 

Interverrà Nerio Nesi. 

Saranno presenti gli Autori 

Martedì 18 maggio, ore 21,00 
Libreria Campus, via Rattazzi 4, Torino 

L Espresso - ••Un libro choc» 

Sole 24 Ore - ''Il ritmo del giallo, il rigore dell'inchiesta» 
La Stampa • «Una vera e propria spy-story» 

Il Giorno • ••Un giallo finanziano, uno straordinario 




RIMIMI VISERBELLA MOTEL OSTUNI Prina linea sul maro ambionto moOorno 
arredamenio nuovo camoio con telefono menu a scella cpla/ione Outlol buffet 
verdure Prezzi speciali pensiono compleia giugno 30 000 luglio 43 000 Pienoialovi" 
Tel I0M1)7215P0 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI Vialo Ferraris 1 Tel 0641/601701 605360 
613220 Vicino mare zona Terme rinnovata cucmn casalinga cameie con/senza 
servizi amb'onlo lamiliare Pensiono compieta giugno seflempro 29 000/31 000 
luglio 35 000/37 000 1 20/0 44 OOOz-ie 000 21 31 8 35 000/3 7 000 tutto uompioso 
cabine mate gestione propnolano sconli bambini 

MtSANO AORIATtCO PENSIONE ESEDRA Via Alberello 34 Tel 0541/615196 nn 
nevata vicino mare camere con servizi balconi pafcnegp'O cucina casalinga 
pensiono completa giugno setlombre 29 CKX)/31 000 luglio *6 OOO/J0 000 1 23 8 

47 000/49 000 24 31/0 36 000/38 OOO tutto Compreso capine mate sconti bambini 
gestione propnotafio 

HOTEL ARMINIUM MONTESILVANO PESCARA ABRUZZO MARE Tel e Fax 

005/4452213 637705 nuovo camere con Tv colof 'elolono diretto Ottima cuona 
con scolta menu colazione buflei parcnoggio recintato Pensione completa stessi 
prezzi 1992 gugno/seftembre L 60 000 luglio e 23 31/8 L 73 OuO l 22/8 L 85 000 
compreso servizio spiaggia Sconti pampini Aperto tutto ' anno 
MISANO ADRIATICO ALBERGO MAIOLI Via Matleotli 12 Tel 0541/613228 
601 701 garage privalo nuova costruzione vicino mare ascent»ore solarium cuDna 
casalinga tutte camere Mirvizi balconi vista maro bar giardino cabina maro 
pensiono complela maggio giugno settembre l 3i 000 luglio L 38 000 1 22/8 

48 000 21 3V8 36 000 lutto compreso sconti bamp.ni gestione propnetano 
RICCIONE HOTEL ALFONSINA Tel 0541/64779? viale Tasso 53 Centrale o vici 
nissimo moro tranquillo camere servizi balconi ascensore giardino ombreggiato 
cucina curala dalla propnetanu Maggiolino 13/6 L 35 000 14 30 giugnoo settembre 
L 36500 Luglio e 23 31/0 46 000 1 22/8 L 60 000 luttocomptoso sconti bampir'i 
20 50% 
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Cultura 


Jorge Amado 
colpito 
da un infarto 
a Bahia 


■i 1 <> SI iilU)!i‘ hr isili.iiio I' \iii i< Il > 
lui un 111 ! llt'J S 4 UA(.(ll t.l IK Ilo silo 

i oso <ji S.iKodi II (lo l-j.il 11 I Kn. (Ad il( I d in 
itoii/o m 11 Ululo toruiioiK.i (.loll usjx*(l ik 
AhiiiK lì h.i sniHTiito lo c USI c* l(* sue (.ondi 
/IDDI non seiubrono ttrovi Lo Ini onniou io 
lo il n)edK.(j c uroliti.' dell oli.intcMiiie ro 


Il iii/u le \iiiodo in (pislo ulliiiio illesi 
lVl.\o MilLlLllOlO lllitllo i 1 (Oll’lliui sposto 
niLiili IM SoKod(»r Ki»; He lonieiio ( Som 
l’o(j|o lo .AreblxTo off.iticolo troppo 1 s.Un¬ 
ion toniuiique non li.inno voluto f.ire [tre- 
visioni su qu.indo lo serdiore polr.i c'ssen-* 
dimesso tJoll ospedok' 


SILVIO LANARO 

Slonat ( oriti rnponiru <> 


«Per una transizione senza traumi ci vorrebbe una sinistra 
riformatrice, una destra giscardiana e un ’ polo” mobile... » 
Contro il rischio di una disgregazione nazionale le ricette 
dello studioso fautore della «nazionalizzazione democratica» 


Questa Italia senza centro 




" i I 


I T - 


Lo Storico 
Silvio Lanaroe. 
al centro un 
cartellone 
pubblicitario 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Silvio [.andrò anni 
storKO contuinporaiKo a Pi 
dova nato Schio ..i due passi 
dalla Malo del suo amico Me 
netjhelk) lo scrittore di. Ile ra 
dici» -Italofono naturale - con 
forte accento veneto L,m.iio a 
d.fferen/a del suo t]uasi l<mi 
terraneo non ha teiiere/^'c 
verso il i^eniLis 'oci e il kK.ih 
sino An/i tutti I SUOI lavori da 
dazione e lavoro òtona de/ 
rifalla repubblicana (M.usilio 
DTD 1992) [)assancl(j per/. / 
(alia nuova (Linaudi 19SS) 
sono altravorsiiti d.i un inf>tiv() 
prc*ciso la -na/ionali//a/ione 
deinocratica». ov^ero la ino 
derni//a/ione italiaiui pcjssibi 
le o mancata I la studi.ito il 
trasformismo il c.ittolicesiiiR» 
scK.iale, le culture politiche v in 
centi tra clavsi egemoni e ceti 
subalterni -Autodi<latl.i <lt 
ascenden/e a/'iomste sta rislu 
dianclo la -questione setten 
irionale* o mei^I'o il rappotio 
tra le due Italie destinato .i suo 
avMso ad essere Taiudamente 
rinetjo/.ialo» -Il nord - dice - e 
sovTarappresentalo economi 
cameiUe il sud [)oiitic.unenti 
Sostiene che 1 unita del paese 
ò in pencolo e si augura che la 
sinistra, il IMs n pruno Iuot|o 
sappiano dare risposte ade- 
J?uatc. slratciiicfie -prima che 
sialrop[X) tardi» 

Professor Uinaro, lei e un 
assertore del nesso Ira mo* 
dcmk/azlone c idea nazio¬ 
nale. Senonchè quest'ultima 
non gode affatto di buona 
salute da noi. La Lega, ad 
esemplo, vuol cancellare 
dalla Costituzione la figura 
del deputato come rappre¬ 
sentante della nazione. Che 
ne pensa? 

In cjuesK» caso per la verit.i si 
tratta solo di incultuM e di 
spro\ve<lut(v/a Nell.i Costiti! 
zionc c e scritto che i de|)ul.iti 
rappresentano la n.i/ione e 
non il circondano, i parenti o 
la famigliti Per kjrtmia Altri 
menu con quel che sta acc.i- 
derido, saremmo davvero tutti' 
Il mandato Mmiierativo- c sic 
tato da tutte le Costitu/ioni 
moderne Nell ipotesi contra 
ria cioO ck'l mandalo fiducia¬ 
rio SI tratterebtK' di una ruv ise- 
scen/a feuclak* '1 utlavi.i non d 
il caso di limit.iisi a sorride rm 
Oggi ù in discussione ! uiit.i 
n.i/ionale come non m.ii ilal 
1891 Sono giunti al pettine i 
nodi storici del -[ìaradosso ita 
liano- per il cjuale le regioni 
del nord, ccononucanu'nte 
piu riluttanti ad .ivsumere c^’rte 
responsabilità politiche han¬ 
no adoperato lo stalo na/ion.i- 
k solo per rafforzare la propria 
collocazione europea Mentre 
qu'^llc meridionali si suno .ic- 
coliate una sov'rar.ifjpri sen 
tanza politic.i i>er la gestione 
delTmlero [>aese r’imsce le 
poca dell unita nazionale ga¬ 
rantita solo da forze esterne 
dalla triplice iilleanz.i al patto 
militare del sc'condo dopo 
guerra che non consuntiva .a- 
venture federaliste ne esc ursto 
ni politiche L'n.i siUuizione 
c^uella odierna dtivsero espk> 

SlV.l 

Oltre ogni «<rìvoluzionc 
passiva» di gramsciana me- 


mona. Tltalia fa dunque i 
conti per la prima volta con 
se stessii*^ 

Si nza diibhu > i i t p< ) di iiiu 
bilit.izii iiK in itto (. oli tnlti ) 
[K ricoli imu ssi lo diMiostr i 
rossi mio imm m p. //; < )p 
puri il.ir Vi' I ad un i ii izi <mi ili 
z izzioni di iiiocf.ilii I III 11 1 
qil.lli il c ( MlllllS » s K 111* SI sv I 

liippi pii II lini mi molli rn.i 
mi'iite IH 1 rispi rodi n lovi le 

gok COMIIIll 

A quale modernità del con¬ 
flitto sociale lei si riferisce? 
Autorevoli os,servatori stra¬ 
nieri avevano elogiato m 
passato il nostro modo di v i- 
vere il conflitto. Ricorda i di¬ 
scorsi sul «caso italiano»? 

I r.u, I disi orsi siipi rtii lali i or 
ri 1 itiv i spi ssii id opc I iZKMii d 
tipo ioIoumIi { kcom ilimi 
sili hi zz.i M r I I Oli 11 Iti i OSI 
In ogni c .is( I IMI nli risco al tiu » 
lo ( .ill.i ini mori.i slor.i i di i 
gi.mduoiitiil'i '|iu 111 i 111 SI MIO 
pi*rci [Jiti comi gli» rra c ivili 
per dirla con P.i\(Mi( dal Im ii 
mo rossi ) all i Ki sisti nz i li 
loUi di I I ISSI 1 loro impulsi 
prodiHoiio IH Ik ii.tzioiii mo 
deriie idi nlit.i pubblic i st.i 
tu.ilit.i Ni I nostro pai si certe 
K gok c IV ih non si mìo s’ iti 
scritte Ni I stilili I hbiMat.i 
un.i c iiltura politic i di mìik rati 
I a c IMZ 0 ( 1 .ili L II gl indi p.i 
trinìomo di i sper i nz* i iiid.i 
lo (lispi rso non i si. ilo sisti 
m.itizz ito tr IV.is Ilo ni Ik isti 
tlIZKMll 

Dopo il «biennio rosso», 
Turati non andò al governo 
e poi venne i) fascismo. Lei 
vuol dire che la sinistra non 


e mai riuscita in Italia ad Lsti- 
tuzionalizzare c a ••mcnioriz- 
zareHllconflitto'’ 

N' liirali tosse andato al go 
verno non 11 s.iri'bhi stalo il i.i 
siisino ilie derivo anche ila 
uii.i borghi si.i letriv.i i miope 
Non sol(j lurono si oiilitli 1 tira 
’i Silvi mini C’ir.misci Ciobetli 
ina .mille Nitli Li borghi si,i 
di moc r.'tica iiidustruilisia 
Lei si e molto occupato del 
trasformi.smo in quanto lo¬ 
calismo. 1) fa.scismo che tipo 
di tra,sformÌsmo autoritano 
rappresento nella .stona d'I¬ 
talia? 

Si pNo guani.ire al fasi .sino 
incili comi alla ribellione di 
iin 11 ili.i margiiìule ioiitio un 
ni>rd detentore di pUisv,ilore 
l'oiiomKo e lontro un sud 
di leiitore di un plusvalore pò 
litico I o squadrismo e tradì 
zioiialmente debe^k nelle n • 
gtoiu urb.UH .ilUimente solid.i 
li I l<jrt» nella liass i paclaiiii 
m loscaita a Livorno Di li il 
miAimento parte alla ionqui 
sta (k 1 p.H'se coniesi.mdo lo 
siimlibrio di poterevigente nel 
I I p itri.i I Ih e lallit.i 

Co in questa sua diugno.si 
una nvaiuLuionc del «revi¬ 
sionismo» di De heiicc? 
hip.itti SI anelli* se ho sempre 
ivuto del ilublu su De I elice 
pir certi impovennicnti bio 
gr ifici i he li processo storico 
subisci ihII.i sua storiografia 
I uti All il f.iscismo fu innega¬ 
bilmente un teiiliitivo fallilo di 
im 'dermzzazioiH di creazio 
IH li) una cl.issi dirigente na 
ziCMiti e Per lo nu'no per tutti 
gli mni \ I liti ( Olì gli anni 
! n ni I c I s< MIO l.i di'liiUir.i pc r 


sonate* del duce il corporativi 
smo rcMorico c l.i macchina 
pri videnziak* Voi abbiamo 11 
ri di Benedui i un e\ vk Min 
formist.i massone mai ilivenii 
to Lise isl.i I allil.i la c n .izione 
dellii I kissi* ihngeiite il Lisci 
smoclivieni pohcralico con¬ 
vivi con .litri [)oten dalla (‘lue 
sa ,illa monaichia alli veci lue 
forze buroiratrche e six lali 
Un com[>romess(> multiplo in 
somma II trasformismo prece 
de e .Hcomp.ign.i il fascismo 
m.i infondo non e Lmiocpiesto 
che il veniennio ci lascia in 
eredita 

Allude per caso al partito 
politico «piovra», di cui han¬ 
no parlato Casscso, Cafa- 
gna. e da ultimo Giuliano 


Se* mi L ccMìcessa ima piccola 
( ivetten.i da sIucIk>so queste 
cose le ho senile aneli lu In 
ogni c.iso 1 eredit.i loiisisU* 
pro|ino nell.» morfologi.i-del 
partito ov\cro Li slriiltiira che 
|ioi divorr.i ipielLi dilla i)i e 
del Pii 1.» Chiesa in coni or 
reriza con il ri girne i omince‘ra 
in anticipo a favorire un mo 
dc*llo ternlorMie e di m.iss.i per 
Li pollile .,i c,iltolic.i Poi cela 
spetto del p,irtilo ente pubbli 
co verticale e onzzont.ik II 
Pnf ,iss(jrbiva ogni forma di so 
ciah/zazione c pc r questo era 
parlilo di mass,i Si consolida 
un.i mentalità per la quale ap 
p.irlenere ,il partilo significa 
lar parte della società Idea 


che |>erm,tne pur decimala 
lon ciiversi lonlenuli politici e 
hIimIi 

Giuliano Procacci su «L'Uni¬ 
ta» ha rivendicato ai partiti 
repubblicani una pedagogia 
democratica, senza la quale 
la rivolta contro tangento¬ 
poli non ci Harebbestata... 
Cioè milubbMmi’iite vero m.i 
Li pedagogia dciiUKralica si 
cs.iunsce presto Li De vi .ibch 
1.1 i|u.tnclo addormenla li 
n nlrosinistr.i li Pci ic*ss.i di 
isorcU-irla dopo i] D'if» con il 
[iiinm irrompere dell.i c risi del 
lomumsmu forse Li nacqui 
sta a c,IV.ilio di’gli anni Sc’ttiin 
t.i m.i in iiiikIo miermiltenle e 
fk'bile 1 1 nio (x-ro che tale pe 
dagogia si sia tradotta nella 


pur,! promu/iuiH scxi.ilc di 
singoli e gruppi Li mi.i ciitic.i 
non SI rivolge coniiJiique al v.i 
lore sooalizz.inle della polili 
ca m.i al nesso tr.i il salvazio 
msmu ideologico e il ['artico 
larismocorpur.ilivo a lime ni ilo 
dai parlili \Il.i |>u!itic.i si c 
chic sio uno stile di vil.i la teli 
cil.i in terra e il posto 1 ! deli 
c 11 Itililaiio di clic .1 Luca nast i* 

dì<|Ui 

Lei crìtica l'invadenza dei 
partiti oppure contesta ad 
eSiSi il carattere di soggetti 
chiave della politica? 

Purtroppo proprio I invadenza 
dei partiti ha prfxiutto la loro 
crisi e il dissecc.imento della 
ciiilurii politica 11 fatto che si 
debbii ricorrere al governaiore 







Cbme nasce 
il meridionalismo 
del Duemila 
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CABRIEULA MECUCCI 


di 11.1 li UH .1 d II.ih 1 [x*r gcner 
n ire lo thnioslr.i L’ gr.iiidi 
idee* pollile he ! uie.i bi.inc.i- 
tossii (jiir ll.i del rilormismo 
socialist,! non sono morie e 
non Immiio intasi alo t.mgenti 
M,i oggi s. dive ricorrere .u 
|)iuk ssiX! il c he la die e lini- 
g.i SUI giMi combinali dai [i.irti- 
ti Ci si uni) dovuti sf)i!u[>L>rre 
ad un.i ilrastica dieta ide'olugi- 
I I Provo un vero nnlessere di- 
iianzi .1 tutte le scuKchc'Zze ri¬ 
correnti sull.i «crisi delle ideo 
logie* L.i venta e i he .issieme 
die ide*olugie si vogliano tur 
morire le idee ge'iier.ih 

E una di queste idee genera¬ 
li da salvare per lei e l'idea 
di nazione... 

vissuta come luogo di ap 


§■ Ki )M \ ^ 1 II is..< li Ili u 

me riduMi ilisiiii I 1 ipi >'«, SI I iift.ist. i 
[ìiiiiU e più d. un se*glMk la suflr.iga 
( e rio non c un nniiov mie nto e he* 
ronipe con ! i tradizione [mu lìobile 
da Ciiiisliiio 1 iMtiiliatei a M.illho Kos 
SI Duri.i ehi iivist» eiMlie Neffcl e* 
Sud a ( lini. le he me nelinii.ih \n 
zi M,i I un UH ridion.ihsiiH) ehi 
gu.irel.i .il Dim nula i c e - e olile 
se in()ri in e|iie sti e .'si - .me Im un 
bcrs.igliei poleiiìk o 1 tiee tsiuiie per 
questa rilkssuiH vielH el.ilLi pre 
seiit.izioiH de I libro eli ( iioN min Kus 
su -Sud spe e e Ino d II ili i e dito I 1 
guori L un.i nieeoll.» e! .ntier li .i() 
[).irsi Sili ( orni re eh 11 i Si, r,! e he ha 
e)Ili rto lu spunto pel UIM elise ussio 
Ile f d e*e e o e me rge re le se ve re .Ulto 
er.itiehi eie gli int> 111 ttii.ili 'lìt rullo 
Il ilisti \nleMno t.ilnie'h eoinrarioad 
ogni (Ile ggi niM Ilio Mttinnslico 


espiline pete^ i giLidi/iu dui issm.o 
verso le* e 1,ISSI dirigenfl .mzi elige 
ie*nti del Sud L sufiilo dopo non 
iMsconek il suo scetticismo anche 
Ve rsci il regionalismo che e diventato 
un luoelu |X‘rcu[)rirc* «dietro la politi 
e.' clientele c m.ilalfarc Uiì idea 
ueocc iitr.ihslic.U Lasciamo perdere 
le* se inpl'tic.izioiu certo e che Ghi 
lelh gu.irda in modo preoccupalo 
lii.ibohziom eh tre ministeri voluta 
d.il Nutf) re*kic*nd.irK) c il successivo 
dece lìlraniento e he eomixxlerii Un 
po [>iu eh stato insumma non gua 
si I L n i bc’lLi provocazionee he nem 
KMìvinee Ad.i Becchi Collida I.e\ 
(xirLimenl.ire dcILi .Sinistra Inelipen 
de lite litica invece -il centralismo 
ehi SI e mase Iterato dietro il rc’giu 
ii.ilisino hi reali.I dice - il elccen 
liame iitu none e m.ii stato 

M.i e e un.i seeonel.i uriginalit.i in 


e|. >iudib,iUitu ima nk Ulna storie a 
- eritie.i sull intervento straordinario 
elle fa giustizi,! di tante posizioni che 
or<i lo hanno dipinto conio il tocca- 
saia ora come il demonio Piero 
Bevilacqua autore eh molli saggi sto¬ 
rici sul Sud d Italia p«irla eh tre perio¬ 
di dell intervento straordinario II pri 
mo e ciucilo che* va da al 0^) e 
ehi’ vede una gr.inde mole di pro¬ 
getti e di inveslimcnli soprattutto in 
mfaslrutliire Un impegno che si tra 
duce in risultali sicuramente positivi 
soprattutto dal punto di vista ccono 
mieo II sc’conilo e quello che inizia 
negli «inni Settanta e si eonlraddi- 
stingile |x*r la nascila delle Kcgioni 
sul piano istituzionale e delle -e atte 
drilli nel deserto- sul piano econo¬ 
mico L qui convivono luci o omlrre 
li terzo penejelej e mime quello che si 
a]}re nc'gli anni Olt.inta con gli inter 
venti post terrcMiioto Da .il'ixu Io 


.stillo si .|,is|«)i i i 

ojKratorc economieo a ojx'raUire 
.ISSI* •enzialc- Lei e m questo mo 
menloe he le ombre prev.ilgono net 
lamcntc sulle lue i oche la degenera 
zione diventa pc*s,mlissima 

Ma che lare per questa (lis,isirala 
uxononiM mendmiìale^ Svlos Libmi 
propone la siM analisi e abbozza 
Lin.i terapia -Non e o dubbio - dice 

- e he le* condizioni malenali de*l 
Mezzogiorno si.mo nellamenle mi¬ 
gliorale (ìggi per Lire una pollile a di 
sviluppo (xeorre* pero produrre* im 
presa a mezzo mifxesa Svios ha 
mse>imna appur.ilo ,inclu* «illraver 
so studi svolti sul c.impo che le* im 
prese nascono dalla costo!,i <li Ada 
ma (Il un a!tr,i impres,i al Sud con k> 
stesso ritmo che ,il Nord l/l oe|uosU> 

- secondo 1 e*conomist,i il pr<xc*s 
suctìc* v,» fiivonlo e* nel cjuale* lo si,ito 


e|uesie labbriclietle va iiicenhvata 
mantenendo però ben in vita 1 istilu- 
te) del falhme'nto Un flusso di ciana 
ro che aiuti i nexj imprenditori ma 
solo all inizio Poi o 1 impre*sa sta sul 
mercato da se o chiude Nessun as 
sistenzhiiismo successivo per tenere 
m viLì uiì corpo agomzzanl»* A que¬ 
sto pro|)Osito Svlos propone* anche 
iin.i riforma della i»assa inte'grazio 
ne* li deiiiire) deve essere usato per 
e reare irkai posti eh Livoro e non 
pe*rMìantenerc ivt'celu 

Malli questo dibattuto i»onu nel 
libro di GicA.mm Russo e presente 
nelle vesti di bersaglio polemico 
Cìiorgm Bcxc.i li giorn.dista milane 
seviene piu volleclìiamato in causa 
pc*r (|ucl suo rapresentare il Sud co 
me ! Inferno» tutto mafia e c mior 
r.i Me nlre il Mici non e solo questo 
Antonio (ìhirelli cit.i le istiiuziom 


elio «sullo .1 hve*llo curope*o e* che 
cc'siiiuist uno un.i riechezz.i sir.ior 
dinaria Del r(*ste> anch.e Giovanni 
Russo vede negli mlellelluali meri 
dionah un punto di forza che de*ve 
unirsi agli unitari del Nord [x*r ri 
lanciare lo svilupi^o civik c*d econo¬ 
mico del paese 

(Questa bell.i raccult.i di .irticoli 
( .ipp.irsi Ir.i 1 H 2 e* il ^2 ) ha avuto il 
pregio di contribuire alla naiiertura 
di un dibattito sulla questicjiie meri 
dionak* Lieelido emergere critiche 
(' aulexr.iliclu* ma anche* a ririigio 
11.ire di Liiiit.i n.iziimak* K non e un 
caso che* a ri|)ro[>one que sii lenu sia 
mi Ulte lie l’uate Luco e |'rogrc*ssist,ì 
come* Giov inni Russo e hi m questi 
inni di sguaMle [xilemiche da me 
dia 1 m m.mtenuto 1 1 voce bass.i i. gli 
(kc hi Ih n .i|>er 1 i 


Hiirienenza s’inbohca c^ re.ile 
l'ila nazione intesi ,il modo di 
Renan plebiscito della volontà 
generale o quindi contratto de 
iiKx r.itico Al centro c e la -c it- 
tadinanza* che e [>oi una va¬ 
riante lessiCiile delLi n.izion i- 
lizzazione democratica non 
totalitaria oc*lmcist.i 

Teme anche lei. come Galli 
della Loggia, la rìvincita po- 
.sfuma del trasformiamo, 
magari all'Lnsegna della 
spinta referendaria e della 
riforma elettorale? 

Per or.i sto a guani,ire Ma non 
ci sto a cantare I inno in onore 
(lcllS2 referendario del qua¬ 
le* peraltro ho f.itto p.irte \o 
Lindo * si» (Juanti evasori fisca 
Il ci sono tra quei volanti^ 
Qu.mt.i gente awez-z.i .i tra¬ 
sformismi e idi’ologisrni .mti 
( lirt Si.imo di fronte ad un bi¬ 
vio L uninominale* potrà c'ea- 
re dei «notabili • in senso positi¬ 
vo ovvero cittadini IcMder 
[>ijbb!icameMte de»gm di nota 
()[)pi]re dei notabili retrivi e 
clienlelan e ome e* eonsueludi 
nedell.i siemad Italia Snedra 
La riduzione dei partiti a co¬ 
mitati elettorali non può che 
acuire certi rìschi... 

Quello dei banclietli elellorali 
s.irebbe un de*)a vu 1 partiti 
non devono ridursi a questo 
ma trasformarsi in agen/ie* di 
opinione in grado di elaborare 
[iroposte e cultura politica Si 
tratta di saper stare con la testa 
nel mondo nei luoghi senza 
soilrarre denaro alterano 
langenlopoli nasce dall as 
semza della politica non dal 
suo contrario e un frutto del 
1 incultura e del! arroganza L 
( io ha riguardato i pollilo o! 
Ire ad una borghesia capiiah- 
shea che in Italia si e semipre n 
fiutata di assumere responsa 
bilita poliliclie proporzionali al 
suo ruolo economico 

Da tutto quel che lei dice si 
ricava che la distinzione tra 
destra e sinistra a suo avviso 
e tutt'aitro che superata, o 
sbaglio? 

Non sbaglia Au/t le dirò die 
della sinistra c e un bisogno di 
sperato nel nostro paese Pro¬ 
prio per compiere la transizio 
ne attuale seiiz.i traumi o costi 
s(HMh inaeeetLibih Ci vorrei) 
Ih una smstra [X‘r Li I!U(a,i 
lliiha di tipo costituente Ma al 
inumenio c*ssa mi [>ar^* tnmbil- 
mente inadeguata Quanto al¬ 
la destra una vera destra de 
mocratica non c e da noi E 
questa e una delle colpe non 
secondane della D(' Non e piu 
|)ovsibile un «cclitro* che con 
SOCI destra e sinistra al suo in¬ 
terno 

È d'accordo quindi con Mi¬ 
chele Salvati, che denuncia 
il perìcolo e l'ingombro di 
un centro paralizzante an¬ 
che neli'Italia di domani? 

Piu o meno Nel mio scenario 
ideale ipotizzerei una sinistra 
nfonnatriee energica non pu 
rainente referendaria una de¬ 
stra giscardiana ris[jeltosa del 
le regole demcxrratiche e un 
«centro» mobile tram,ito dalla 
destra e dalla sinistr.ì Un cen¬ 
tro che SI sposta non «sir.itegi 
co* nc tr,isfornitsia 


« 


Così scoprii il pomoturismo degli italiani in Amazzonia» 


I^B ROMA (jillx'rto Dmieii 
Stein ha 36 anni Giovane [xr 
evserc direttore* ck Ila rc'd.izto 
ne «politica», .i Brasili.» dell in 
fluente quotidiLino «La hultia 
di Sao Paulo'* In Br.isik* put(*n 
za industriale si vive in (nrita 
come in tutto il Sud del mon 
(lo Ma il fatto e che Dimen- 
Stein tra i tanti modi di t.ire il 
giornalista lia anche sc(*lto il 
piu utile Le sue inchieste sono 
degli scoop Lmnu c! irnore 
Però non sv'claiio c'hiss.i ([n.ili 
misteriosi intrighi dell alt.» fi 
nanza del mondo dei [lolinti 
Indagando nella società de 
bole* fia svelato realt.i c he era 
no già alta luce del sok* nui 
che la gente prc*k*riva non ve 
clerc Con Ut siuurra elei hairibt 
ni ha certificato la lenti» c* lena 
ce strage - otto assassina al 
giorno - dei [)icculi v.ig.ibondi 
che pascolano nelle metroj)o 
il effettuata da poliziotti c vigi 
lantes su coinm.'.siunc di 
commercianti e cilt.idim inf.» 
stiditi' fktr/ibiriv della notti' 
suo nuovo libro e uscito in 
Brasile ,» febbraio 92 i or.» ( 
pubblicalo in Itali.i dal ( mippo 
Abele L fruito di un viaggio 
duralo b mesi nei bordelli <* 
nelle strade cleik* rcga^ni del 
Nord, Nord llst e Centru-I.st 
da Belern o M.m.ius fino .» Pur 


t*> \ c hii I ( ( MI »l) I sull», (r H, ( i 
(k Ile |»K coll piDslituk «Il 
Niii.izzdiii I c Ih si 1. !ii.»m \\\o 
I dv.ild.i M »ri i ! r »ih.iim 

Srjiio Si (In. (* "Oli ODI) 

( )ii.ik iili.i II i < Mti I .11)111 (ju.il 
< un.» duci In die i tl in.issimu 
([uaid c 1 ClU.id.igii.iiM) It.i 1 " ( 

I 10 di)lLiri I [)i( si jzKMX I 
( hiuiu|iH vi.H'gi p» t il p n s( 
piiu VI deik m.is'K UHI c he 
Aing gum v( stili (Il un pu *. uln 
top di II iil(*n I (. ilzoiK IMI 
|i ,ms d.iv.iiiti il s.tluoii d un » 
( Iti.» di k gnu venni.I su iniuriiu 
a UIM imnu i » li libt< > (.Lh u 
iiu ntu s 11,1 pori »t<I c«*iiK tl 
stmium.mz.i d.iil l iik < ’ it ver 
tu ( SUI dirith um un c Ih indi l 

tu il. ili < )nu SI svnigi 11 I \ K tl 

n.i 111 giugno Dunqiii Dumi n 
stelli c Ih k Im gii.iid »li t 
.iscult.iti difinisii qui sle ri 
g iZZini* [Mlcoll SI tu »Vi 

Schiavitù e una parola arcai¬ 
ca. Pero ricorro, oggi, par¬ 
lando del I orzo inondo. Che 
COVI significa? 

AltiMÌtiK*mi * M iii.'Vo (. Ili non 
lì.» li diritto di ,il * 1 ) indi mmu iI 
[ir* >pn( ) mi sin, u 1 1 ii i loi i 
UH s( ir.ibilim lite k g it( * non 
[*iu |K r k gee MM |)i n In di in 

l( in ,11 SI lidi »l I iro[)tt* > (1 (lori 
di I A(*ro In Biasili ]h t esi in 
[MO 11 SIMM * 'tiinil i 11 Mit »d ni 


i Ih V AiMio d.» se tiMvi nei lati 
londi I a t.izi lui.i c isuLit.» c 
sono lostrelti a rifornirsi nel 

I « (iipuiiu clic »pp.»rticne <ilk' 
sle >s() f tzeiìdero 11 salano non 
basi.» mai rest.inu in de bito 

II biunljiiH* [irustiiutc* Lvora 
no per np igarsi il vi.iggiu cfie 
k lui pori.iti d.ilLi Limigli.» nel 
t)orck Ilo e [)oi per [).tg.»rsi la 
( uni la il cifx) i vestiti i medi 
i.in.»l; Anformrk'i illorosfrul 

I »lon I oro p,.ig.»no col oro 
pnu V orpo iiM [)rest»> si .itcor 
gono di non iiusciie .id estin 
guen il d( luto .Se tent.mo di 
fuggin vc'igoiH) torturate u 

IK t IS( 

Non ci sono leggi che proibi¬ 
scono tutto questo? 

“si 11 sono k ggi delt.ii’liate c 
fonii ilmeiili durissime Però 
non vi'iigono .i[>|)lii ale 11 [irò- 
bk m I c Li coiimveiiz.i [julitic.» 
( siHuik L.i piccuL» prostituta 
Miij) u.» subito ( he il poliziotto 
[» r I si mpio c il suo iiLmico 
Pt I le netlo buono de've roga 
largii solili o sesso 1 a tjambi 
n.i non ti,» eonoscmlo scuoLi 
IH .issistenz.i il poLzK»lto e 1 u 
me o Sl.iiu e he cejnosee Nel li 
Imo i.ieeonto di un.» eli l(jro 

I r me me lelc 1 uiza C.ivakanti 

II » prov ito a nb»*!L»rsi .il ne.it 
lo .illor.i 1 poliziotti in e|iMtti(> 

I liaimo vioL‘nt.il.» imo le te 


MARIA SERENA PALIERI 
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Bambini brasiliani il libro di Gilberto Oimenstein svela l'interno delia prostituzione dei minori 


m va il re*vol\i i punì.ilo .ili » k 
st.» 

Quale è l'identikit della pic¬ 
cola prostituta? 

Non e bianca Viene* da una I i 
miglia disgregala 1* si.ii.i ve'i) 
dut.» dal gem'ori m.» li.» alle lie 
scelto lei sless.i la slr.id.i in 
quale Ih* c .ISO |>erehe er.» un 
.imbienk meno op[)ressivo 
de il.» c.ts.i L slitta viole ni.»],» 
dal [Mtdre o dal patrigno nia- 
g.in d.i lutti i’ due L (.oiiel.m 
nati» a non sa|)ere ( os.i sia il 
[Jiacere sessuale Al momeiilu 
suno un milione e mezzo k 
.»dolesce nli incinte iiiBr.isik* L 
soggetti» .1 m.ilaltie se ssu.ili 
[xrctie in molte regioni gli uo 
iiiim considerano [>uco orile 
usare tl [)roliL»tlico 
Quali .sono le conneguenze 
psicologiche di questa vita? 
Queste* r.tgazzine non hanno 
iiutostim.» lui pice ol.i jiroslitu.i 
r,ii)|ìre*se*iit.i sue i,lime nle il 
punto m.issimu di soliiudmc 
Nei paesi poveri vige Lì legge 
della e iKl.irdiii six i.ik pili se i 
ek'boie piu se*i oppresso Irai 
l>overi le piu fr.igili suiu* le 
donne* .meor.i piii Ir.igile e 
1 inLuìZia .uicor.i eli [jiu le 
iMiinbine I ultiinu ,»iie Ilo ,i|) 
}>unk) e Li b.mibina prostituì.i 
Non lì.» nessun seistegno immi 


esislunu neppure su di loro 
sluiJi di }) ueologM I .1 II gge 
di*ll » eod.irdi.i sue I.ile* vige in 
tulli I paesi m e ui e* riee u il pur 
iiotiirismu in Br.isile e..)me in 
! b.iilandi.i i* iH*lle Pilippine 
Chi sono 1 clienti del merca¬ 
to? 

Nelle* zone* niiiìe*ii»rie i l.ivur.»- 
luri clic* vivuno ned g,»rim[K* 
senza 1.» Liniigli.» Nelle citta i 
turisti tedc'sc tu g)i»p|x)iiesi 
it.ili.mi Gii II tli.im siine* la 
niaggtor.mza Non e difficile 
e.ipirlo b.ist,» .md.»re la sera 
sull.» «orla* c)f>e' 1.» p.isseggi.» 
1.» eli eju.iluneiue citi.» di mare 
.Si Vidimo .» eompr.ire sesso 
it.»li.»ni di e Lisv* medi.» 1 ari.» 
d.i padri di Limiglia 
Pedofilia? 

NeJii su rispondere in senso 
seieiililico Ce*rto atlr.ilti d »1 
I aweiìlur.» e sliv.i e ,i bassoco 
sio M.i molli c 111 lìli II r.iga/zt 
ne* r.Hconl.iiìi) iliiedoiio di 
e Inani irli |).»p.» ( e un altr,i 

brani.» dediorare Si \ .» a cac 
(lidi vergini esisie una in.ifi.i 
e delle aste per prex tirarsele 
li parlamento di Brajeilia a 
seguito del suo libro ha 
aperto un'inchiesta. Con 
quali finì? 

•si vuole se oprile (iu.»l sMiiule 


agenzie di viaggio straniere gli 
.»)tx rghi c 1 merc.inli l)rasilidni 
e he* » 1 gUiidagnano Dopo 1 u 
sciti) del li!)ro la polizia e and.i 
la in un bordello c sotto I ex 
e blu delle telec .imerc* ba libe 
Mio le piccole schi.ive Boi 
([ii.indu la N e'* andata via le ha 
portale nella c itta [>iu vicina .» 
B<*lc'm e 1) k* ha .iblxindonale 
Neiraprìle dell'anno Hcor»o 
il Parlamento brasUiano 
aveva già presentato un atto 
d'accusa sulla condizione 
dei 15.000.000 di bambini 
che vivono nelle strade. Og¬ 
getto, all’epoca, la strage 
dei «meninos». Qualcosa è 
cambiato? 

Nelle coscienze si Ber gli im 
pri-nditon privati per esempio 
cornine la ,i essere un mare tuo 
-liberal» so genere^ i [)rogcdlt di 
recupero d»*i bambini di str,» 
da Abbiamo ottimi [irogelti 
come «/Ave* imitato m Kiki 
st.m e in Africa M.i i) fenome 
no e inimeiisu . oambim ab 
bandonati sono «i figli del de 
bito estero** sono trutte) della 
poveri .1 creata diil [irocesso 
congiunto di rcHc'ssione e in 
fLzione Li connivc*nza sixi.» 
le e il diffuso desiderio di «cali 
c I llarli nel grossu rest.i in pie 
(Il In Br.isile perciò i b.imluni 
conlmuano.» venire ucc im 
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Biodìveirsità 

Come fare 
rinventario 
delle specie 


Ddiiìfnica 
16 niayyio 1993 


H «Vi sono almeno 10.000 
specie diverse di batteri in un 
solo grammo di terreno di fo¬ 
resta tropicale. Eppure in tutto 
Il mondo sono solo 3.000 lo ' 
specie di batteri che hanno un 
nome e .sono stati caissiflcati.» 
La frase 6 di Rita Colwell, mi¬ 
crobiologa dell’università del 
Maryland. Ed £ stala pronun¬ 
ciata alla conferenza organiz¬ 
zata dall'Università di Pennsyl¬ 
vania che ha visto riuniti 45 tra 
1 più illustri tassonomisti del 
mondo per discutere come 
portare a termine il primo «All 
Taxa Biodivcrsity Invenloiy». il 
primo ' inventario - mondiale 
delle specie viventi. . • - 

GII studiosi hanno difficoltà 
non solo a valutare quante so¬ 
no lo specie viventi sul nostro 




pianeta, ma persino a indicare 
un ordine di grandezza. Cosi le 
stime vanno dai 5 agli 80-100 
mliioni. Fatto sta che solo una 
piccola parte è stata, finora, 
cla.sslficata e studiata. Solo co¬ 
noscendo quante sono le spe¬ 
cie viventi, SI potrà fronteggiare 
al meglio la minaccia delia lo¬ 
ro rapida e.stinzione. 


Il progetto, dunque, ò utile e 
ambizio.so. Ma si deve partire, 
come dire, dalle cose più ele¬ 
mentari. Per portare a termine 
il programma di «inventario 
globale», per esempio, i ta.sso- 
nomisti devono trovare un ac¬ 
cordo anche per definire me¬ 
todologie standard di ricerca 
sul terreno. 


Aviazione 

Dov’è il posto 
più sicuro 
in aereo? 


H Qual'ò il posto più sicuro 
sugli aerei? Questo sembra 
uno del segreti meglio conser¬ 
vali al mondo. Il pcrchò è ov¬ 
vio: lutto CIÒ che è relazionalo 
agli incidenti aerei ò tabù per 
le compagnie aeree e le assi¬ 
curazioni. La rivista specializ¬ 
zala Volare ha però rintraccia¬ 
lo un libro di due giornalisti 
americani (fRcady for take-ofl. 
Tìic complete passenger guide 
to safe air travcl** di Mane Hod- 
ge c Jeff Bl>'skal) c uno studio 
condotto da una compagnia 
londinese, la Aviation Informa¬ 
tion Service Ltd. Da ambedue 
le ricerche, condotte su alcune 
decine di incidenti aerei nei 
quali si fossero avuti morti, feri¬ 
ti e sopravvissuti (venivano 
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esclusi per ovvi molivi quelli in 
CUI tutti morivano o tutti so¬ 
pravvivevano). nsulla evidente 
che i passeggeri situati in coda 
all’aereo dispongono di un 
margine di sicurezza superiore 
del rispetto a quelli seduti 
davanti. I tabat medi di soprav¬ 
vivenza risultano del AA% per il 
pnmo terzo della cabina, dei 


A7'o per il tratto intermedio e 
del 59% per quello più arretra¬ 
lo. Peggiore di lutti la percen¬ 
tuale di sopravvivenza peri pi¬ 
loti: solo il 34%. 

Inoltre, risulano avvantag¬ 
giati i passeggeri che .sono se¬ 
duti in coda, vicini al corrioio c 
nei pressi di un’uscita di sicu¬ 
rezza di aerei a doppio corri¬ 


doio c a fu.solicra lai^ja. Quslo 
tipo di aviogetti, infatti, resiste¬ 
rebbero meglio aH’impatto de¬ 
gli aerei a corriodio singolo c a 
fusoliera stretta. Una buona 
notizia per finire; a livello mon¬ 
diale il rateo di sopawivenza è 
salilo da) 33% del peiodo 1971- 
1980 al 52%dze] periodo 1981* 
1990. 


Spazio 

Radioamatori 
Un satellite 
tutto italiano 


Dal primo settembre. 1 ra¬ 
dioamatori Italiani disporran¬ 
no di una -cassetta postale- 
nello spazio. Se vorranno in¬ 
viare un messaggio, un pro¬ 
gramma di computer, una im¬ 
magine o addirittura una voce 
digitalizzata ad un loro collega 
agli antipodi non dovranno far 
altro che indirizzare la trasmis- 
.sione ad un piccolo satellite in 
orbita che provvedere a me¬ 
morizzarla e a ritrasmetterla a 
Terra quando sarò in vista del 
destinatario. Sono alcune delle 
applicazioni di Itam.sat, (nella 
foto) il primo satellite italiano 
per radioamatori la cui messa 
in orbila è prevista |>er il 31 
agosto con un razzo Anane in¬ 
sieme al grande satellite fran- 
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cesc Spot-3 per il telerileva- 
mento. 11 satellite, realizzato 
daH’Associazione radioamalo- 
n Italiani, ò stato presentato a 
Roma all’ Enea dai dirigenti 
dell’An e dal direttore del pro¬ 
getto. Alberto Zagni. La pre¬ 
sentazione à stata curala dal¬ 
l'Unione giornalisti aerospa¬ 
ziali italiani (Ugai) 












La grande batteva attorno alla mappatura del Dna umano 

Le mani sul Libro Genetico dell’uomo 


La Francia e l’Unesco non hanno dubbi: il genoma, 
il «Libro deirUomo», è patrimonio dell’intera umani¬ 
tà. Nessuna sua parte potrà essere coperta da segre¬ 
to, tantomeno da segreto brevettuale. Intanto prose¬ 
gue il «progetto» per conoscerlo questo patrimonio. 
Fra cinque o dieci anni ne avremo una mappa com¬ 
pleta. E tra quindici anni conosceremo la sequenza 
di tutte le basi che compongono il Dna. 


QIANCARLO ANOBLONI 


H PARICI. La Francia appog¬ 
gia l'Uncsco, c l'Unesco, che 
pure è ospite in terra francese, 
rilancia le posizioni della Fran¬ 
cia. La Francia, gelosa deposi¬ 
taria dei diritti ai,Ubertà. culla 
. dql, moderni impèràUvl della 
bioetìca; rorElànizzazione, che 
per le Nazioni Unite promuove 
l'educazione, la scienza c la 
cultura, attenta, per quel che 
può, a non cadere nella trap» 
pola dei paesi ricchi (alcuni 
dei quali, tra l'altro, dissociati o 
inadempienti nel suoi confron¬ 
ti). Ambedue dichiarano so¬ 
lennemente che le conoscen¬ 
ze derivanti dallo studio del ge¬ 
noma umano sono patrimonio 
esclusivo di tutta l'umanità: 
ambedue chiedono che si trovi 
al più presto in questa materia 
un armonia intemazionale. 

Due sono stati gli appunta¬ 
menti che i «luminari» delia ge¬ 
netica molecolare di questi de¬ 
cenni si sono dati per festeg- 

t iare, con James Watson e 
rancis Crick, i quarant'anni 
della doppia elica: ma anche 
per segnare un’eproca elegiaca 
della biologia, forse al tramon¬ 
to per il prepotente irrompere 
delle biotecnologie. Il pnmo, 
più ristretto ed esclusivo, agli 
inizi di marzo, al Coid Spring 
Harbor Laboratoiy, vicino New 
York; l'altro, più aperto e uffi¬ 
ciale, verso la fine di aprile, a 
Parigi, nella sede deirUnesco. 
E va da s£ che, proprio nel- 
l’ambilo di un’agenzia intema¬ 
zionale, cl si fermasse a discu¬ 
tere di quel Progetto genoma 
umano, che si pone come sco¬ 
po ultimo di scrivere, frase per 
frase, riga dopo riga, tutte le 
pagine dell’occulto «Libro del¬ 
l’Uomo». ' 

A cinque anni dall’avvio del 
progetto, sono al lavoro, sia 
pure In ordine sparso c secon¬ 
do diversi indirizzi nazionali, 
numerose unità di ricerca che 
SI avvalgono di tecnologie 
sempre più di avanguardia, in 
cui convergono la robotica, i 
sistemi informatici, le applica¬ 
zioni della luce laser. Ma, in¬ 
torno al progetto, si vanno af¬ 
follando ormai anche interessi 
di lobbies e di corporazioni, 
espressione, a volte, di bru¬ 
cianti rivalità o di mal celate 
tentazioni egemoniche da par¬ 
te di questo o di quel paese: al¬ 
tre volte, di espliciti richiami 
commerciali. Ciò che fa dire 
ad un saggio ed un po' sconso¬ 
lato Francis Crick: «Questo no¬ 
stro mondo scientifico sta 
cambiando: se investi soldi, ot¬ 
tieni potere». Sono pressioni di 
questo tipo che agitano gli ani¬ 
mi e sollevano timori. L’allar¬ 
me, in poche parole, è che su 
quel «Libro dell'Uomo» si fac¬ 
ciano cadere degli «omissis» e 
che la sua consultazione, al¬ 
meno per le pagine chiave che 
verranno scntte, possa essere 
ostacolata o impedita, in virtù 
di un sequestro per proprietà 
acquisite. Su questi problemi 
alza ufficialmente i toni la 
Francia: tanto da far dire al ri¬ 
cercatore Charles Auffray che 
avanzare una richiesta di bre¬ 
vetto sulle nuove sequenze di 
nucleotidi, ottenute m questo 
o In quel laboratorio, sarebbe 
come pretendere di brevettare 
la localizzazione delle stelle o 
le caratteristiche delle particel¬ 
le elementari. Ma su questo al¬ 
za i toni una buona parte della 
comunità scientifica inlema- 


zionalc, spesso in contrasto, 
però, con i burocrati e gli am¬ 
ministratori delle organizza¬ 
zioni dalle quali i singoli ricer¬ 
catori dipendono. E lo fa poi 
. .l'Unesco, -appunto, che ha av- . 
, vlato'consultazioni periodiche 
■^tra ricercatori, bioetici, studiosi 
-'di 'sciènze umane c sociali, 
con l'animo di preparare una 
<onventlon> intemazionale 
sul genoma umano, per non 
tagliar fuori i paesi poveri dal 
dibattito che sul progetto si va 
sviluppando in quelli ricchi. E 
ben chiaro il richiamo in que¬ 
sto senso, quando il direttore 

- generale dell'Unesco, Federi¬ 
co Mayor, afferma: «1 paesi del 
Sud del mondo sono spettatori 
di forme di progresso, che po¬ 
trebbero invece sollevarli da 
sofferenze che finora sono sta¬ 
le considerate come una parte 
inevitabile della loro condizio¬ 
ne». Ma, allarmi e timori a par¬ 
te, come procede il viaggio in¬ 
torno al genoma umano? A 
che punto è il progetto? Sap¬ 
piamo che, entro cinque o die¬ 
ci anni, si dovrebbe riuscire ad 
ottenere una «mappa» dei cro¬ 
mosomi che racchiudono l’in¬ 
formazione del genoma: una 
sorta di individuazione carto¬ 
grafica dei centomila geni 
umani, circa, di cui finora ne 

' sono stati «mappati» meno di 
duemila. Le attuali tecnologie 
di «mappatura» genetica, infat¬ 
ti. sono lente, di difficile impie¬ 
go e costose: si pensi solo che 
"individuazione del gene che 
causa la fibrosi cistica - un ge¬ 
ne che pure 0 stato relativa¬ 
mente «facile» da localizzare - 
è costata quasi cento miliardi 
di lire. Una seconda mappa 
del progetto, che copre invece 
un arco di almeno quindici an¬ 
ni, prevede il sequenziamento 
del Dna contenuto nei cromo¬ 
somi, ciò che comporterebbe 
l’identificazione delle funzioni 
dei tre miliardi di coppie di ba¬ 
si nucleotidichc, presenti nei 
due metri, circa, del Dna di 
ogni cellula umana. Oggi, solo 
una piccolissima frazione del 
nostro Dna - meno di sei mi¬ 
lioni di basi - è stata sequen- 
ziata; e il più lungo segmento 
di Dna che finora C stato possi¬ 
bile sequenziale è di 150.000 
nucleotidi e appartiene al ge¬ 
ne che codifica per l’ormone 
della crescita umana. Anche 
per i costi di sequenziamento 
le tecnologie attuali sono da 
considerarsi di gran lunga ina- 

- degnate: dalle cinque alle die¬ 
cimila lire per ciascuna coppia 
di basi nucleolidiche (e, ripe¬ 
tiamo, ce ne sono tre miliardi), 
mentre una soglia compatibile 
di spesa lascerebbe prevedere 
un costo che non superi le cin¬ 
quecento lire per ogni coppia 
di basi, una volta che si siano 

■ sviluppate nuove tecniche per 
‘ il sequenziamento automatiz¬ 
zato. 

Quanto all’intensità delle ri- 
, cerche, si può ben capire co- 
: me l'atmosfera si sumscaldi in 
quelle aree del progetto che 
più riguardano da vicino le 
malattie genetiche. Qui la 

■ competizione - senza ^lu- 
' sione di colpi - è regola. E sta- 
' to cosi per la miopatia di Du- 

chenne, per la fibrosi cistica c. 
molto di recente, per la sindro¬ 
me del ntardo mentale legata 
alla fragilità del cromosoma X. 
Attualmente, si registra un for¬ 


tissimo anlugonismo che con¬ 
trappone diversi laboratori 
americani sulle ricerche intor¬ 
no al cromosoma 21. perché si 
tratta di un piccolo cromoso¬ 
ma c perché é coinvolto m pa¬ 
tologie assai gravi e frequenti, 
comclatnsomia2I (sindrome 
di Down) e la malattia di Al¬ 
zheimer familiare. Nella sfida, 
però, gii americani sono .stati 
spiazzati inaspettatamente dai 
ricercatori francesi che, pro¬ 
prio sul cromosoma 21, hanno 
fatto notevoli passi in avanti. 
La spiegazione di questo suc¬ 
cesso sta nel latto che in Fran¬ 
cia opera da meno di tre anni 
una struttura unica al mondo, 
la Généthon, nata per iniziati¬ 
va dell'Assiciazione francese 
contro le miopatie, che ha de¬ 
ciso di riversar .sommo molto 
cospicue, ricavate tra l'altro 
dalle iniziative «Téléthons». 
nella ricerca sulle malattie ge¬ 
netiche e, per estensione, sul 
genoma. Ciò che ha portato 
quasi d'improvviso la Francia, 
nel progetto Genoma umano, 
in una posizione di punta. L’I¬ 
talia non gode certo di questa 
larghezza di fondi, ma é ad 
ogni buon conto l'unico paese 
che si é dato corno obiettivo 
del suo programma nazionale 
quello di centrare lo studio su 
una regione precisa del geno¬ 
ma, che é un frammento del 
cromosoma X. E il suo é un 
contributo che Renato Dulbec¬ 
co ha più volte definito di «alta 
qualità". 


Qui a fianco. Il ^ 
«monumenta» mm» 
alla doppia elica 
a Épeot, in 
Florida. Sotto a 
destra, il simbelo 
della conferenza 
di Parigi sul 
genoma Sotto a 
sinistra le 
molecole del Ona 
eFranpoisJacob 
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Watson: «La terapia 
genica non guarirà 
le malattie ereditarie» 


H PARICI. Non si potrà fare granché conto in futuro sulla 
lerapaia genica por sconfiggere le malattie ereditarie.La te¬ 
rapia genica avrà applicazioni necessariamente limitate e 
non potrà certo risolvere la tragedia di moltitudini di fami¬ 
glie o di coppie che hanno o temono di mettere al mondo 
un figlio gravemente menomato. Del resto, i test diagnostici 
SI vanno sviluppando molto più rapidamente che non le cu¬ 
re delle malattie genetiche. Questa è l'opinione, tanto auto¬ 
revole quanto decisa, di James Watson. L'analisi che lo ^ 
scienziato americano ha fatto all’Unesco si può rias-sumere ' 
cosi; il Progetto Genoma Umano va realizzalo, perché ci 
consentirà attraverso la diagnosi prenatale, di individuare 
con alla precisione lutto le malattie che sono iscritte nei ge¬ 
ni dell'uomo. A questo punto, però, l'ttrma di cui disporre¬ 
mo - ha allermato Watson • é l’aborto teraiveutico; solo que¬ 
sto. 

Fino a metà dello scorso anno, James Watson ha diretto 
i! Progetto genoma umano per la parte riguardante i Natio¬ 
nal Institutes of Health (Nih). l'organismo che raccoglie gli 
istituti di salute publica americani. Poi. la rottura: lo scien¬ 
ziato presentò le dimissioni dall’incarico, che -si disse - fu¬ 
rono «forzate». Nei fatti, il «liberal» Watson era entrato in rot¬ 
ta di collisione con la repubblicana Bemadine IJealy, un 
medico (giudizio di Watson: «lolalmcnic incompetente») - 
messo a capo dei Nih da George Bush. A sua volta, anche la 
Healy è ora dimissionaria. 

Alla base della controversia tra i due c’era il fatto che 
Watson si opponeva al tentativo di aprire la strada al brevet- ■ 
lo di nuove sequenze di nucleotidi. ottenute nei laboratori 
dei Nih, per poterne succe»- 
sivamcntc «confiscare» l'in¬ 
formazione. In che modo? 

I Ad esempio, facendo valere 

' eventuali applicazioni mc- 

diche, relative a prodotti co- 
dificati dai geni che com- 
spendono a quelle sequen- 
ze. E Watson ora ha riaffer- 
maio la sua posizione: il 
Progetto genoma va portato 
avanti con risorse pubbliche 
e di fondazioni, ma non con 
capitali privati. □ CA. 




Jacob: la biologia è entrata 
nella sua epoca industriale 



■■ PARIGI. Lo ricorda in un bellissimo li¬ 
bro del 1987, «La statue intérieure», in cui 
Frangois Jacob, con un felice dono di 
espressione, intreccia II racconto della 
sua vita all’avventura di una scienza, quel¬ 
la tra il '50 e il '60, allora in gestazione. «Il 
primo articolo di Watson e Crick sulla 
struttura del Dna, apparso su "Nature" 
neH’aprile del 1953, non mi aveva elettriz¬ 
zato. L'avevo letto un po’ "in diagonale". 
Gli argomenti cristallografici mi passava¬ 
no sopra la testa. Fu soltanto qualche set¬ 
timana più tardi che colsi le virtù della 
doppia elica». 

Questi quarant'anni «virtuosi» della ge¬ 
netica cellulare e della biologia molecola¬ 
re, di cui Jacob è stato uno dei protagoni¬ 
sti di maggior spicco, si possono conden¬ 
sare in un aforisma, che egli ama citare, di 
Jacques Monod: «Ciò che è vero per il coli¬ 
bacillo, è vero per l'elefante. Analizzare II 
funzionamento dei batteri, vuol dire stu¬ 
diare l’essere umano». 

All'Istituto Pasteur, dove Jacques Mo¬ 
nod lavorava con André Lwoff, Frangois 
Jacob arrivò tardi, nel 1950, quando era 
già trentenne. Ebreo, appena agli inizi de¬ 


gli studi di medicina, aveva lasciato Pangi, 
nel '40. non appena i nazisti entrarono in 
città. Raggiunse Londra e le Forze francesi 
libere di de Gaulle. Dopo quattro terribili 
anni di guerra, tornò a Parigi gravemente 
ferito e venne ricoverato per lunghi mesi 
in un ospedale militare, dove subì una se¬ 
rie di interventi: ciò che gli varrà più tardi 
la Croce di guerra e il titolo di «compa- 
gnon de la Libération». 

A quel tempo, racconta Jacob, le sue 
condizioni d’animo erano disperate. Ri¬ 
prese gli studi, risali tutti i gradini della 
scala, e solo per la sua pervicacia riuscì ad 
entrare al Pasteur. Tra il '50 e il '60. in una 
collaborazione sempre più stretta con 
Lwoff, prima, e con Monod. poi. riuscì a 
chiarire per la prima volta come funziona 
un gene, come produce un flusso di infor¬ 
mazione verso il citoplasma, e in quale 
modo questo flusso viene regolato. Per 
questi contributi, i tre scienziati francesi 
ebbero nel 1965 il premio Nobel per la 
medicina. 

Professor Jacob, ha nostalgia di quei 

tempi? 

Ho la nostalgia della giovinezza, dei vec¬ 


chi amori, ma questo è un problema che 
non riguarda solo un biologo. 

Quanto è importante ancora la genetica 
dei microrganismi? 

Questa genetica è cambiata, non ha più il 
ruolo che ha avuto agli inizi, negli anni 
storici della biologia molecolare. Ma sarà 
ancora importante per lo studio dell'evo¬ 
luzione molecolare. 

E quanto è cambiato il mondo della bio¬ 
logia? Vi si può fare ancora deU'artigia- 
nato, oppure pret^rrà un modello di 
•big Science»? 

Resta un po' di artigianato, ma sempre di 
meno. Il cambiamento, certo, è già inizia¬ 
to. Finiscono le piccole cose di cui la bio¬ 
logia si occupava. La scienza, prima, era 
una sfida intellettuale, un gioco diverten¬ 
te. Ora il posto è alle macchine, alle tecni¬ 
che di sequenziamento automatizzato. E 
questa é industria, è ingegneria. È un'altra 
cosa, e anche un po’ deprimente. 

Qual è la sua posizione sul Progetto ge¬ 
noma umano? 

Anch’io sostengo che le conoscenze che 
se ne ricaveranno debbono essere patri¬ 


monio comune deH’umanità, ma non ri¬ 
tengo che su questo progetto si debbano 
investire, e tutte insieme, tante forze e ri- 
.sorse. Non è cosi urgente: meglio sarebbe 
procedere progressivamente, mano a ma¬ 
no che ì problemi si pongono. 

E vede rischi in questo tipo di ricerebe? 
Ma nel fare ogni cosa l’umanità ha corso 
rischi. È questione di sempre. Il problema 
è «chi fa» e «come si fa». Con un coltello si 
può sbucciare una mela e uccìdere il mi¬ 
gliore amico. 

Torniamo alle «virtù» della doppia eli¬ 
ca. Come colloca in questo secolo il 

contributo di Watson e Click? 

È stato un modo nuovo di vedere il mon¬ 
do vivente e di scoprirne le proprietà 
straordinarie. Un’autentica rivoluzione in¬ 
tellettuale. che ha cambiato l’orizzonte 
concettuale, cosi come avvenne per la fisi¬ 
ca tra la fine dell'Ottocento e gli inizi di 
questo secolo. Non c'è dubbio che si è 
trattato di un evento paragonabile alla 
teoria darwiniana deH’evoluzioiie, e che 
porta in sé lo stesso segno che ebbe l’ap¬ 
parizione dell'«Origine delle specie». 


Il paragone si può estendere anche a 
Freud e alla nascita della psicoanalisi? 

Ah, no. questo non lo so, non mi intendo 
di psicoanalisi. 

È vero, professor Jacob, che lei vorreb¬ 
be scrivere un romanzo? 

Sì, è vero, ma ora non ho tempo. Lo scri¬ 
verò più avanti. 

E come mai questa idea? 

Per fare qualcosa di nuovo. È per questo 
che ho pensato ad un romanzo. 

Ma c'è già qualcuno in casa che si occu¬ 
pa di libri. Sua figlia. Odile Jacob, è or¬ 
mai un noto editore, che ha anche pub¬ 
blicato, insieme a Seuil, l’opera patema 
«La statue intérieure»... 

Sì, Odile ha una casa editrice di buon li¬ 
vello, che pubblica principalmente libri di 
filosofia, di epistemologia e di scienze 
umane. Quanto alla sua notorietà, le dirò 
che in queste settimane mi è capitato di 
incontrare II nuovo primo minis'iro, 
Edouard Balladur, il quale stringendomi la 
mano ha fatto: «Ah, lei è il padre dell’edi¬ 
tore...». n GA. 
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Al «Maggio» 

Carlo Cocchi 
manda il pubblico 
«a quel paese» 


■■ si*lt4 I olisi I utiM 111 ippoggn 

lo 1 I in MIO (i< sir I sull \\ nnhr iti io sinistro in 
un iiK c|uivfK il)ik o irnvtrcnli gosto mollo ull i 
jjI iti .1 ( osi H ri si ra 1 allure C arlo CcH:ehi ha ri 
sposto ai (isi In I alle e oi ile’sta/'ioni dui pubblie o 
ile I lo itro Iai P' rgula di Pire n/i i lio non avi v i 
mollo gr.idilo ).i sua inlorprel i/ionc* di hnoch 
An/f n ili Kieliard btrauss in programma a! 


>tKsiino M.iggiu musicnlt liori nlino ((cihi 
I jìrolagonista fri 1 litro di*l film Ui ‘>rortu pn 
s( ntalo 1 diro rti a Cannt's tra le poleniiehe ) 
non aveva luttavia nscovso molli consensi sin 
dalla prima rappresenta/ione del lavoro La di 
riviuiie dell ente lineo fiorenlino dichiarandosi 
dispiieiula per 1 incidente ha comunque con 
fermato la replica di oggi di Ilo s[x'llacolu 


CANNES 



A destra Arnold Schwarzenegger 
e. a centro pagina, una scena di «Mad Dog and 
Glory» di John McNaughtoin con Robert de Niro 
In basso il regista Abel Ferrara 


È stata la giornata 
di Hollywood: 

De Niro, la Thurman 
e il ritorno 
dei «body snatchers» 
Ma la vera star 
è Schwarzenegger 
tutto muscoli 
e effetti speciali 
mentre lo schermo 
replica il dramma 
delFasilo francese 


«Bambini 
adesso ci penso io » 



■■ Ancora it.ili 1 lulUi cun 
(.unlratu nei primi giorni la prc 
sen/j itdliaiid al 16' festival 
Oi(ili tocca a Fiorite dei frate!'. 
Taviani in concorso domani 
Pupi Avdli (sempre in concor 
so) e Francesca Artltibum 
(■Un cerlain renard') C sem 
pre oggi per il ftix Kossellim 
proie/iono sixrciale di un film 
poco noto c ass,ii curioso del 
grande regista italiano Dovù 
la liberto (sala Mirainar ore 
19 30) con Totò mentre per l.i 
rctrosfjcttivd su Dino Risi tocca 
a La marcia sa Roma con Gas 
sman e Togna/vi U altro film 
in concorso olire ai 1 aviani e 
francese un dramma storico 
in costume Louis Eniarii Roi 
di Roger Planchon Alla se/io 
ne «Un certain rógard» 1 amen 
cano The IVrong Man di Jim 
McBride c il viclnamila L odore 
della papaia perde di 1 ran 
Ariti Hung Tutta Europa inve 
cc per la terza giornata della 
•Quin/dine des realisalours» 
Omicidi di bambini di Ildiko 
Szabo (Ungheria) c Ombre 
nella bollasilia di Mano Camus 
(Spagna) Alla «Semainc de la 
critique» ò il turno di un opera 
prima di Hong Kong Cambi 
nailon Plaitcr diTonvChan 


CANNIi I lolel du Cap 
ore 15 ’lerra/Ai iniiiiensa sul 
golfo Sole cocente Revsu di 
cameramen. giornalisti guar¬ 
die del corpo guardie normali 
guardie dell'albergo guardie 
dello 'Vlaior guardoni Tutti a 
guardare Arnold Schwarze- 
negger A guardare naturai- 
mento perette c ò ben poco 
da ascoltare Schwar/y coria¬ 
ceo come 1 SUOI muscoli, ha vi 
rato il suo programma mentale 
sulla promozione dell ultimo 
film Last acuon hero cnonc'ò 
mente da fare Sembra un 
computer «Come 6 stata l’o- 
spenen/d di consigliere con 
Bush per lo sport’" «Ui faccio 
anche con Clinton ma ora so 
no qui a promuovere il mio 
film» «Come mai ha deciso di 
mettersi anche a scrivere li¬ 
bri’» «Sono qui per parlare del 
mio film» «Recentemente ha 
portato .ivanti molle battaglie 
por I ecologia • «Si ma ora 
sono qui per parlare del mio 
film» «Si 0 divertito a fare i pro¬ 
grammi tv sulla ginnastica'’- 
•Non rispondo, sono qui per 
parlare del mio film» Bip bip 
Cambiamo programma e pas¬ 
siamo al film che naturalmen¬ 
te. 0 «meraviglioso il piu bollo 
che ho fatto» C poi Austin, il 
bambino dodicenne che lo in¬ 
terpreta con lui ò «stalo gran¬ 
de Lo abbiamo scolto pcrchó 
era bravo ma anche perchó 
sapeva tutto di me dei miei 
film Vero Austin’» 

Austm infagottalo in ma¬ 
gliette che sponsorizzano il 
film, cosi come il suo eroe del 
resto, sorride a tutta bocca 
estasialo -E stato wonderful 
Schwarzy per me ò come un 
secondo padre non avrei mai 
credulo di poter fare una cosa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

del genere No non ho |)crso 
la scuola tio avuto un maestro 
con me hi da grande voglio la 
re I attore» ecc c-cc t orno da 
copione Come da copione 
ancftc la febbre da .Schvsarzv 
Ieri mattina follo di curiosi si 
accalcavano davanti al Cari- 
ton dal fondo del golfo due ri 
morcliialori portavano quasi a 
riva uno slaluonc imconosci 
bile Una specie di statua della 
liberta con una mano alzata 
bolo clic- al posto della milic.i 
tace pcronnomonto accesa 
quella sorta di mamozzo colo¬ 
ralo innalza uno dei micidiali 
strumenti di morte di Schwar- 
zy Non che faev la paura piu 
che altro sembra uno dei fac¬ 
cioni di cartapesta di Viareg 
gio 

Interrogato sull argomento 
ovvero se trova la statua vomì 
gitante a se medesimo super 
muscolo collo taurino bel voi 
to di gesso come gli croi dei fu- 
metti ha dato I unica risposta 
pertinente in tutta I intervista 
•hi mollo sono anche un po 
geloso perchó mi sembra me 
glio di me» Era arrivato stanco 
e tirato 1 eroe degli incassi 
questo re Mida che negli ultimi 
anni ha macinato miliardi solo 
esponendo le sue qualità mu¬ 
scolari incarnando 1 eroe del 
1 azione senza ideologia Azio 
ne violenta divertimenti da vi 
deo-game botti esplosioni hi 
C- sodelo a un tavolo per la pri 
ma intervista coperto da un 
ombrellone per ripararsi dal 
sole Un ombrellone mitico 
che ha cominciato a girare da 
un tavolo all'altro, seguendo il 
Nostro eroe come un capo In 
bu Ha inveito furibondo con¬ 
tro un incauto che passava 
• 1.0 sapete che detesto le per¬ 


sone che mi v.miniinano vlic 
Irò'- |)oi SI q rivolto sorridendo 
alla telecamera «In questo ulti 
ino film <\l quale tengo inoltis 
sullo ho voluto me imare un 
eroe positivo Da questo ino- 
mento I uso della violenza sar, 
fi lalizzalo a tombatten il ma 
le- 

Per ora sembra finalizzato a 
ramazzare quanti (iiu soldi 
possibile e c i dii guir.in vti< 

10 fara Gli iiigrvdunti vi sono 
tutti A cominv lare da una lev 
nologia di altissimo livello l«.i 
.Sonv iiifalli spoiisorizzalriee- 
prima eli Last aclirjri Itero lari 
eia con questa iiellicola il suo 
ultimo ritrovato un suono otte¬ 
nuto con tccnictio digitali che 
utilizza otto piste lumicrK tic 
Come un compact dise Sec.il 
colate che in venti minuti di 
pellicola (tanti ne sono stali 
proiettali qui a Cannes) ci sa 
ranno un i ciiiqiiantiiia di 
esplosioni piu qualche decina 
di migliaia di proioUili sparati 
da tulle le | arti potete avere 
1 idea di clic cosa accade- 
Sembra di essere dentro un vi 
dcogaiiic hi esce un (io nm 
bainbiti come- da uno discote¬ 
ca Visto il livello preistorico 
dello sale ilaliane si corri ra il 
rischio di una gran eontiisione- 
invece che di una gran definì 
zione- 

L intimo fastidio e tic si prò 
va in queste situazioni quando 

11 dovere di cronaca coineide 
irrevocabilmente con i aderire 
a una macchina pubblicitaria 
cosi perfetta da sembrari im¬ 
battibile non CI porle-ra a so 
slc'iiere clic quei venti minuti 
di film sono brulli Uni altro 
C q il fascino dell eroe b.iono 
una violenza astratta in cui 
non SI vede quasi mai scorrere 


( \NM s I riin I (I poi iliivi va sueiiliete 
Amv.ino eli .iiiierieatii e- (.iiines (citta che 
non <1 caso con falli.isia non eeeessiv i e gi 
inell.il.i coll liivcilv llillsl si Iravesle cl i llol 
Ivvvooil In concorso fiixh bnakliers ili Alici 
fcriara terza versione di nii.i stona (.linosa 
t L iiiiastorie (lenii iilbacoipi) e primo film 
per una in por (l.i Vi.irner) di un legista clic 
e stalo per alenili .min l.i g.illm.i il.illi nova 
il oro del eine-m.i indipe-iiik nli ITiori ioti 
corso Mad Don d'kt (don ili lolin \1i itigli 
Uni (m Italia llianiio ein.tm.ilo Lo sbtiro il 
bossi la bionda) altro l.ilenlo uscito d.igli m 
dipi mieliti Usa isno imo ili i tilin pm stori 
volgenli di gli tiinnn .min Ile ars l’oilruilola 
betta! Killer ) per .ipprod.ire alla corte di Mar¬ 
tin hcorsese ( iirodutlore 1 e Kolierl De Niro 
(protagonista) K snil.i Croiselle sb.irca Ar 


iio'ii Sclivv.iizi iiiggei .iiistriaio eli naseil.i 
ma oiniai divo liollvvvoodi.iiio a lutti gli elici 
Il pei prese-iiLirc- un inccolo aline ipo di Uisl 
\( Itoti I/ero i he Sara imo dei titoli fortide-ll e 
siale Usa II Inno mentre .illeiidiaino hialloiie 
e siamo .iiiior.i scussi (scherziamo) dalle 
p.irole eli le.Ili Claude Vati Damme che ha 
ipprofillato del Marche di C.iimes per ,ni 
iiniK i.irc al mondo allomlo il proprio esordio 
ne-ll.i regia liisoiiima e una Hollywood mol 
to mnseol.ire lineila che sbarca a C.iniies e il 
Marche c pie no di (limacci meni decine e de 
■ Mie di Vali Damme di sene C esibiscono bi 
i ipiti c .il.il) irdo sp.iziali Ma per lomiiia in 
I err.ir.i. \1i \ nighlon c e tpi.ili os.i ili pili A 
diiiiostr.izioiu che Hollywood riesce ancora 
.1 conini’.iri spi-ILicolo e mquieludiiii Meno 
male 






fi saiiqui I it)fanlik stupori* di 
fronte dilli fcintasui mjirncr.i 
doqii scenequiaton <.ho iii.i n 
tallo !c situa/ioni piu iinprob i 
Liii Ulta VeUt^a ironia alla ^pkl 
berq li soqno sfipi roinislK.o di 
qualcuno clic sopta\M\c atjli 
.iltacchi piu inconsueti piu- 
si n/a essere protetto daqli de i 
come qli antichi eroi 

Eppure m cjuci venti nuniiti 
visti IC annose ò quale osa cIk 


fa mali i* Iraslontui il quxo ni 
un krixc ri plav delLi rialti 
Un pazzo una sorta di orco 
moderno ha rapito dei bombi 
ni V lune uno stretto a sf 
blociato alla qola da un i aulì 
ca alabarda medievale afilla 
iissiiiia Sclivvar/v arriva molli 
tutte le* armi I ullinui un t 
bombi a maiK> la fa rotolare 
versf> » due 11 rapitore* dice at 
bimlK) lIi raeefiqlkrla Non ap 


peni la piemia mano si j)ovi 
sulli txnnba scatti una 
Con quella i! bimbo |>ui.;nala i! 
c rtivo Si dovrebbe provate* 
solili vo i SI sente solo aiìi^o 
seta Unse pi rche quella siu 
Ila e leriibilmenle simile* alle 
nniiui^iinehc sulle pninc pai^i 
IK dei L,ioruali lacconluno la 
liatii dui de*ll asilo francese 
Senza suoni dii?itaij c senza 
iremia 


Passa in concorso il remake 
del cult-movie di Don Siegei 
Una parabola fantascientifica 
contro la disumanizzazione 



% / 
fi 



Robert De Niro e Urna Thurman 
nel film di John McNaughton 

Salva il gangster 
evincerai 
la sua pupa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


Ferrara, ultracorpi underground 


_ DA UNO DEGLI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 

■■ CANNES Abel Ferrara promos* 
*>o sul campo A Cannes 92 il suo 
sconvolgente Baci Ueulenant ìurbò la 
platea di "Un certain régard» que¬ 
st anno il piu tradizionale BodySnat- 
chers finisce addirittura in concorso 
Non capita spesso che un film di fan 
tascien/a sia inserito nella sele/:ione 
ufficiale di un festival, ma nella scelta 
di Gilles Jacob potrebbe aver giocato 
una motivazione squisitamente cine¬ 
fila trattasi infatti del secondo rema- 
/«^del famosissimo L'invasione de^h 
ultracorti che Don Siegel realizzò 
nel 1956 (il primo rifacimento fu fir¬ 
malo da Philip Kaufman nel 1978j 
Film di culto poi visto come metafo¬ 
ra della paranoia maccartista e ca- 
postipite di un filone che ha riciclato 
airmfimto l’ideuzza geniale dei ro¬ 
manziere Jack Finney (pagalo all’e¬ 
poca ’a miseria di 500 dollari) i bac 


celioni venuti da un altro mondo che 
SI sostituiscono agli esseri umani 
conservandone le sembianze ma al 
lerandone i sentimenti fino a farne 
degli zombi obbedienti 
bc negli anni Cinquanta la minac 
eia veniva dai «rovsi» oggi potrebbe 
venire dall’Aids Ma lerrara per la 
prima volta ingaggiato da una major 
la Warner che gli ha messo a dtspo 
sizionc 17 milioni di dollari preferì 
sce dilatare la dimensione simbolica 
della vicenda in chiave anti autorità 
ria «È la razza che conta non I indi¬ 
viduo Quando tutto sara conforme 
non CI sara piu dissenso» profetizza 
infatti in Body Snalc/iers il cripo dei 
«posseduti» prima di colpire uno de¬ 
gli ullinii resistenti umani 

Come capita sempre con i remake 
hollywoodiani la forza del film viene 
dalla capacita di rigenerare la storiel 
la attraverso le invenzioni di stile 
Nelle interviste Ferrara ama parlare 


di Cova look forse rifereiKlosi alla 
luce nella quale avvolge i persootiggi 
o al gusto per le jnc|uadrature 
sghembe li sonoro polente ehi tra 
figge le orecchie od eiìfitizz<i ogni 
rumore fa il resto proiellando subì 
lo lo s))ettatore in una dimensioni, 
cupa allucinata da Grande Coni 
[>lotto Con bella invt iizioiie di ste 
neggiafura il eiiK<is!.i iievwijrkesi* 
trasporta 1 azione in un i base milita 
re dell Alabama dove approda pe*r 
dei test ambientali un ehmueo e\ 
hippie eon moglie e due figli AI re gi 
me già oppressivo dell istituzioni, 
militare si aggiunge qualcosa di str.i 
no un elima di sospc ito di disagio 
diffuso che emerge da biz/arn se 
gnali tulli I b<iinbini visualizzano nei 
loro disi.gru lo stesso ineubu Li nio 
glie aleoli/z<i!a del eomandante im 
prowisamente prende a bere aequa 
I soldati gridano di notte b intanto 
dalle acque della vicin.i tjaiude i ma 
nnes ree’iperano delle grosse uoVti 


re|xllenti appunto i baeeelli dai 
<(iiali si dipartono lunghi filaiuenti 
gi.illi elle aggre*disii»no le vittime du 
r mie i) sonno 

1 niolti> riuscita Li prima p.it1e*del 
film certo h piu |x rsoii ile < «tilar 
iiKinlc con la figlia adoIc*seente del 
chimico (c Ciabriello Anwar Li ra 
gazza c he balLi il tango eon Al lAiei 
noni S(e/ii()/(Hi<mian) irretii un un 
elitna di niinaeeia insinuank cLi 
c ont ìgio già in opc r i Poi il concerto 
degli effetti speciali e degli tirlacci 
sposi 1 B(td\ SnalclieisKi rsositua/io 
MI |)iu risapute etili il consueto cor 
redo eh IkiukIi riiniltaiih fughe not 
lurnc*econlrofjn ih sarcastici 

Naturalmente efn ama il ferrata 
sgMclevolc evisioiumo il figlioe.ittcj 
Ileo di Ijttle It liv che gira / am*elo 
della ix'ndettao il |>iu reeeiite // tedi 
\eu York rt slera un po deluso da 
c)uesto tilm su commissione ixnsalo 
e rctiliz/atodcntio gli si ind ird hollv 


woodiam L lo stesso cineasta ex. 
ehi ih neri e cappello rosscj da base 
ball a raccontare nelle inteA'isle i 
suiM |>essimi rjdp|)orti eon Li Warner 
( I roppi produttori troppi funziona 
n ogni giorno bisogna ascoltare il 
pan ic* di eiiK}uanta persone ) e a 
ircjiii/zare sulla presenza in eoneor 
V) 1 Cannes Spero c he non sia 1 ini 
/liideila mia fine 

Alle prese eon il montaggio del 
suo miovii Snake hves inter|>retdlo 
d ili I c(ip|)ia bijllenle Madonna Har 
vcv Keilel hen.iiacijiitinua a definir 
SI un matgiiiale un figlio dell Un 
derground pur riconoscendo a Bo- 
r/v S/wk/wvs una fiiiu ione cjuasi pe 
d igogiea Sono gh «idolescenli le 
pre*{lc piu facili del lavaggio del cer 
vello dell ìhcna/ionc eonlempor.i 
nc.ieimvuole lutti in riga I. unica ar 
n .1 ‘ he Cl resta e la nostra individuai 
ta le nostre ditferen/e il nvjstro clini 
lo ih pc livida diveis,iine lite 


■i CANNES Non salvale mai 
la vili a un gangster e troppo 
rischioso iNe sa qualcosa Wav 
ne detto «Mad Dog (cane ar 
rabbiato) sbirro della polizia 
di New York che una brutta 
notte viene coinvolto in un tra 
gieo giro di omicidi Dando la 
caccia a un giovane portonca 
no che ha appena uec iso due 
uomini per una dose di crack 
Wavne lo trova mentre tiene 
sotto tiro un povero diavolo e 
riesce a sbrogliare la sj'uazio- 
ne Ma que*ll uomo non era in 
realtà un «povero diavolo era 
Frank Milo boss dalle ambi¬ 
zioni cabaretlisliche (si e*sibi 
see come atlore nel nighl che 
possiede) e dalla gratitudine 
ingonibrmle Fa chiamare 
Wavne* nel suo locale gli inse¬ 
gna a bere* il cognac glisussur 
ra «Sono I uomo che realizze 
ra I tuoi sogni Per i! povero 
sbirro e 1 inizio di un incubo 
per lo spe*ltatoie e il via alk n 
sale Perche il film inizialo co 
me un giallo classico vira im¬ 
mediatamente in commedia e 
) amore sfrenato di Frank jxt 
Wavne diventa una persei u 
/ione ai limiti del plagio 
II giorno dopo Wiivne si ri 
trova .n Ciis.i Glorv una .pien 
dicla fiiieiulla «di proprie*la' di 
Milo e il suo reg.ilo per una 
settimana il gangster !i fara ad 
dirittura pedinare per control 
lare che* siano «telici- inutile 
dire che Wavne non ne può 
piu E convinto che Milo sia un 
assassino e* vorrebbe farlo 
uscire dalla sua vita Ma intan 
t(i e e Glorv bella e disponibi¬ 
li e non solo jxr contratto i 
due SI innamorano era desti 
no Sedotto anche dalla sem 
pheita di Glory che vede in lui 
un eroe («Sei il mio l^ncillot 
to ) Wavne de‘cide* di vilvar 


la ma stavolta Milo SI arrabbia 
«Gli dai un dito c si prendono il 
braccio- strilla con li tono del- 
l amante tradito Insomma 
Wavne c Glory dovranno suda 
re sette camicie per rimanere 
assieme ma i! finale alla Pretty 
Woman, state tranquilli ò in 
agguato 

Mad Doi^ and Glory può an¬ 
che essere preso come un a- 
durabile scemenza mainrcal- 
ta ò molto di piu C il lavoro sul 
genere da parte di un regista 
c he di fatto eonlinud come già 
m Henry Forirait afa Serial Kt! 
ter a raccontarci il lato oscuro 
e grolicseo dell America S in¬ 
tende questo nuovo film pro¬ 
dotto da Martin Scorsese ò me 
no dirompente di quella scon 
volgente opera prima nniasta 
sepolta per anni tra i film male¬ 
detti Ma 1 momenti stuzzicanti 
di Mad Dog and Glory sono 
tanti e lu'ti gicxati su brandelli 
di realtà sorprendente che 
sfondano la crosta del thrilling 
e lasciano emergere la follia 
Un solo c sempio Da casa sua 
Wavne sente urla e tx>tte pro¬ 
venire dall appartamento ac¬ 
canto l^\ vicina A una sua ami¬ 
ca Wavne si sente in diritto di 
intervenire Esce sul pianerot¬ 
tolo bussa Gh apre un ener 
gumeno dai baffoni neri e dal¬ 
la testa rasata Dietro di lui si 
intrawede la vicina eon un ex:- 
ehio nero «Che sta succeden 
do qui'’» «Non sono cazzi tuoi» 
«Dowero^ lo sono un poliziot¬ 
to dice Wavne e lira fuori il 
distintivo "Sul seno'’ Ho una 
sorpresa per te» risponde il 
bruto e lira fuori un distintivo 
uguale b un poliziotto anche 
lui 

In fondo il vero tema di Mad 
Dog and G/orv ò il confine me 
sistente tra legalità e crimine 




tra normalità e follia Per non 
parlare dell attrazione fatalo 
che lega, almeno mirialmente 
Frank e Wavne il gangster e lo 
sbirro Sul fascino perverso dei 
fuorilegge Scorsese ha cosimi 
to un intero film Queibraura 
scazzi ed è quasi ovvio pensar 
Cl vedendo De Niro nei panni 
stavolta de) poliziotto ma 
sempre «fumato- e surreale co¬ 
me ai tempi gloriosi di Faxi 
Driver mentre ò semplicem'^n- 
le geniale I idea di affidare il 
ruolo di Milo a un comincdian 
le di ra/vd come Bill Murray 
Stretta fra questi due mostri 
Urna Thurman regge benissi 
mo il gioco c SI conferma la 
bellezza piu sovrumana ed in¬ 
quietante che Hohvwood ab 
bia sfoderato da anni a questa 
parte Visto che si mormora - 
dci tutto ufliciosamcnlc - di un 
duello all ultimo sangue fra lei 
e Julia Roberls per interpretare 
i) nuovo film di Slanlev Kubrick 
{WartimcLics dal bestseller di 
Louis Beglcv un libro la cui 
protagonista 0 una ragazza 
ebrea in Polonia durante 1 oc 
cupazione nazista) noi ei 
schieriamo facciamcMl tifo per 
lei 

Di una ragazza ai tempi del 
la dittatura parla anche il terzo 
film della selezione ufficiale di 
ieri L’uomo sulla spiasela di 
Raoul Peck targato Haiti Un 
po Cl dispiace relegarlo in 
quindici righe all in’cino di 
una pagina tutta «hollvwoodia 
na» come quella che state leg 
gendo ma purtroppo ò uno di 
quei film in cui la nobiltà del 
tema non riscatta la modestia 
della confezione Raoul Peck C- 
un quaranlenne nato a i^ort 
du Pnnee ma emigrato in 
Francia hn da bambino 0 al 
sue terzo lungometraggio e sta 
preparando un film su l.u 
mumbd che attenderemo con 
curiosità Qui ci racconta la 
stona di Sarah bimba di dic*ci 
anni nella Haiti di Francois Du 
valier (il famigerato Papa 
Doc) e dei Tonlon Macoule 
Ce un messaggio civile assai 
forte soprattuHo pensando a! 
la Halli di oggi dove un goljx* 
militare lia destituito il presi 
dente Jean-Berirand Aristide 
democraticamente eletto nel 
91 Ed è bene e he il film sia ar 
rivale a Cannes pensando al 
fatto che Babv Dex: (il figlio di 
Duvaher Jeaii-ClaudeJ vive in 
esilio m Francia sulla Costa 
Azzurra a due passi da qui 
Fos.se anche un twl film gride¬ 
remmo al miracolo Ma non si 
può aver tutto dalla vit.i 
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Incontro con i giornalisti Emozioni per Alberto Sordi 

per Fautore del «Sorpasso» nominato «officier des Arts» 
«Non amo le celebrazioni dal ministro della Cultura 
ma questo festival mi piace» Oggi è il giorno di «Fiorile» 

Risi, profumo d’Italia 


«Profumo d’Italia» a Cannes ’93. Oggi scende in gara 
Fiorile dei fratelli Taviani mentre ieri è stata la gior¬ 
nata di Dino Risi. ' Il settantacinquenne regista, 
omaggiato dal festival, ha tenuto una vivace confe¬ 
renza stampa e presenziato alla proiezione di Profu¬ 
mo di donna. Non è finita; il ministro Jacques Tou- 
bon ha attribuito ad Alberto Sordi le insegne di «offi¬ 
cier des Arts et Lettres». . . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ■ 

MICHELE ANSSLMI 


wm CANNES. «Fate delle do¬ 
mande intime. Non il senso del 
mio cinema o cose dei gene¬ 
re». bino Risi ò in ottima forma. , 
Abito panna su camicia cele¬ 
ste, capelli candidi e abbron¬ 
zatura giusta. Dinò - come lo . 
chiamano qui - è reduce dalla 
seduta fotografica dì rito sulla 
terrazza del Palais. Attorniato 
dai fi^li Marco e Claudio, en¬ 
trambi registi, da Alberto Sordi, ! 
Lea Massari, Agostina Belli e . 
Marisa Allasio, l'autore del Sor- 
passo Kstisce con il consueto, 
morbido cinismo l'omaggio 
•alla carriera» che gli ha dedi¬ 
cato il 46° Festival di Cannes. 
Stamattina verrà presentato al¬ 
la stampa il libro di Valerio Ca- 
prara su di lui edito da Creme- . 
se; ieri pomeriggio, subito do¬ 
po la conferenza stampa, il ci¬ 
neasta milanese ha presenzia¬ 
lo alla proiezione in &la Lu¬ 
mière di Profumo di donna. 
primo titolo di una breve rasse¬ 
gna. 

Pochi giornalisti all'incontro 
(c'è Arnold Schwarzenegger a 
Cap d'Antibes), un'atmosfera 
nlassata e amichevole, intona¬ 
ta alla proverbiale pigrizia del¬ 
l’uomo. Nell'attesa delle do¬ 
mande intime richieste. Sordi 
ricorda nel suo francese un po' - 
maccheronico un episodio ai 
margini di/o. Venezia, taluna e 
tir. «Mentre lo giravamo chiù- . 
devano le case chiuse. Ils ont 
lermè • le maisons tcrmées... 
Per esprimere la nostra solida¬ 
rietà aquclle signorine ci pre-, 


sentammo, io e Dino, con un 
dolce e una bottiglia di spu¬ 
mante. Eh si. le nuove genera¬ 
zioni non hanno conosciuto il 
paradiso». Brivido di imbaraz¬ 
zo. qualcuno sorride, soprat¬ 
tutto gli stranieri, mentre Lea 
Massari ghiaccia l'uscita di Al- 
bertone con queste parole: 
«Perché togliere loro il paradi¬ 
so? Ognuno ha 11 paradiso che 
si menta». 

Poi, per fortuna, si passa a 
parlare di cinema. Una croni- 
.sla chiede a Risi se farebbe un 
film su Tangentopoli. «Bah, è 
dilfile raccontare l'Italia di og¬ 
gi», risponde il regista. «£ una 
realtà che cambia giorno per 
giorno, rischi di essere sorpas¬ 
sato dagli avvenimenti. Meglio 
una commedia su una famiglia 
italiana composta pressappo¬ 
co cosi: un nonno mafioso, un 
padre politico, una madre por¬ 
nostar, un figlio drogato..,». Nel 
corso della sua camera. Risi ha 
spesso anticipalo le emergen- 
' ze della cronaca, con Mordi e 
fuggi il terrorismo, con In nome 
def tmpolo italiano la lotta dei 
giudici alla corruzione. «Ma 
non mi sento incompreso. 
Semmai, mal compreso, il che 
non mi dispiace, in fond a go¬ 
do dell'incomprensione degli 
altri», sorride arrotando la sua 
celebre «erre» moscia. «Sono 
un solitario, per natura eviterei 
i festival, le conferenze stam¬ 
pa, le celebrazioni. Ma Cannes 
mi piace. E un festival allegro, 
simpatico. ' mica come quel 


mortorio di Venezia». 

Molto amato dai francesi, 
che l’hanno spesso invitato 
sulla Croisette. Risi ricambia la 
cortesia prendendosela di 
nuovo con «una certa critica 
Italiana, di formazione matzi- 
sta, che colpevolizza la com¬ 
media; dicevano che era bor- 
gh(»se..,». Pochi i rimpianti, ma- 
gan il non aver potuto presen¬ 
tare a un festival un film a cui è 
mollo affezionalo. Il uedouo, 
con Alberto ^rdi. «Era cosi ci¬ 
nico ■ e cattivo, peccato che 
non lo chiese nessuno». 

La parola passa agli ospiti. 
Claudio Risi ricorda il suo ap¬ 
prendistato come aiuto regista, 
accanto a papà: «Mi ha inse¬ 
gnalo a improvvisare, a capta¬ 
re qualsiasi cosa dalla vita e 
non solo dal copione». Mentre 
Marco confessa scherzosa¬ 
mente una piccola invidia: «Sto 
lavorando perchè la gente di 
cinema dica: Dino Risi, figlio di 
Marco, invece del conjrano». 
Entrambi sono venuti qui a 
Cannes in gran segreto, dove¬ 
vano fare una sorpresa al pa¬ 
dre, ma un cartello dell'otga- 
nizzazione, aH’aeroporto, ha 
rovinato tutto. Tenera la testi¬ 
monianza di Marisa Allasio. 
che con Risi girò Poveri ma bel¬ 
li. «Non ero mai venuta a un fe¬ 
stival. mi sento un pesce fuor 
d'acqua, eppure sono davvero 
felice di essere qui con voi». Vi¬ 
sibilmente felice anche Alber- 
tone, che ieri pomeriggio, al- 
l'Hotel Martinez, ha ricevuto 
dal ministro della Cultura Jac¬ 
ques Toubon le Insegne di «of- 
licier des Artes et Lettres». 

Oggi, intanto, scende in 
campo il secondo film italiano: 
Fiorite. Ribattezzati da Le Nou- 
ve! Observateur «i cameramen 
della Rivoluzione», i fratelli Ta¬ 
viani hanno voluto esprimere 
la loro solidarietà a Tognazzi, 
definendo La scorta «un film 
meraviglioso». Visto come van¬ 
no le cose qui in Francia, un 
po' di campanilismo per una 
volta non guasta. . 


RUBENSTEDESCHI 

H MILANO. £ una vera deli¬ 
zia questo Oberon. allestito al¬ 
la Scala da Luca Ronconi con 
le scene di Margherita Palli e i 
costumi di Vera Marzot, diretto 
da James Conlon con una 
compagnia di ottima qualità. 
Tutto da vedere e da ascoltare, 
come era già quattro anni or- 
sono, quando lo spettacolo 
nacque la prima volta nel gran 
teatro milanese, e magari an¬ 
che meglio prerchè, a differen¬ 
za delle solite riprese, l’esecu- ' 
zione è accurata in ogni parti- ' 
colare. La bellissima favola e la 
musica di Cari Maria von We¬ 
ber appaiono cosi in tutto il lo¬ 
ro splendore. È vero che scena r 
c musica procedono su binari ' 
non perfettamente paralleli, 
ma alla fine toccano puntuali II ’ 
traguardo. . •. i-j..-. ,■ , * 

Mi spiego. Ronconi ci ricor¬ 
da che sono trascorsi quasi 
centotrenta anni da quando. 
nel 1826, Weber presentò a 
Londra il suo ultimo capolavo¬ 
ro: la vicenda, un po' iiiglese e - 
un po' tedesca, del perfetto 
amore rappresentato dal cava¬ 
liere HQon e dalla tenera Rc- 
zia. La coppia è messa alla 
prova da Oberon e da Titania, ■ 
il re e la regina degli elfi, decisi 
a scoprire se il merito della fe¬ 
deltà spretti all’uomo o alla 
donna. Uniti e divisi, minaccia¬ 
ti di morte e salvati dal magico 
corno di Oberon. i due si rive¬ 
leranno pari in amore e in vir¬ 
tù. Trionfa con loro il romanti¬ 
cismo cavalleresco che Weber 
- concludendo la miracolosa ' 
trilogia aperta dal Franco eoe- . 
ciatoreedaW'Eurianthe-lasciat ' 
in eredità ai posteri: a Schu- 
mann c a Mendeissonh, a Ber- 
liozeaWagner. > •.. - 
Tutto l'Ottocento romantico 
fiorirà su questa terra, con 
un’abbondanza destinata ad 
esaurirsi nel nostro secolo, dal¬ 
la collocazione storica deriva 
la punta di ironia che insapora 
lo sjjeltacolo, condotto in un . 
gioco di rimandi tra passato e 
presente, mirabilmente arguto . 
e funzionale, ecco la scena av¬ 
volta in una colossale pezza di . 
stoffa dipinta che si srotola ■ 
man mano rivelando marine, , 
cupole orientali, giardini, inter¬ 
ni sontuosi: ecco il mare infu¬ 
riato con onde di cartapresta, la 
barca dei pirati grotteschi e vo- ' 
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Luca Ronconi ha diretto «Oberon» al teatro alla Scala 


danti. Insomma, uno spetta¬ 
colo dove Ronconi, con le sue 
bellissime collaboratrici, offre 
il meglio della sua arte. - 
Non meno felice, anche se, 
come dicevamo, in parte diver¬ 
gente, la realizzazione musica¬ 
le diretta da James Conlon cui 
tocca il compilo di restituirci il 
sapiorc «autentico» del roman¬ 
ticismo di Weber. Anche il di¬ 
rettore. s’intende, sfoglia la 
partitura con occhi del nostro 
tempro, prer trovarvi nuove pro¬ 
spettive. Ciò che egli individua, 
infatti, non è l’ironia ma il dop¬ 
pio piano del racconto musi¬ 
cale; quello avventuroso e 
quello fantastico, teso e conci¬ 
talo il primo, estatico il secon¬ 
do, come sospeso tra la neb¬ 
bia del sogno. Da qui uno stac¬ 
co di tempi e di sonorità che, 
all’Inizio, resta un po’ sconcer¬ 
tante ma che finisce per fon¬ 
dersi armoniosamente nel cor¬ 
so della serata. L'orchestra se¬ 
gue il maestro con disinvoltu¬ 
ra, e il coro della Scala bene 
istruito da Roberto Gabbiani ri¬ 
prende con autorità il posto 
occupato quattro anni orsono 
dal Filarmonico di Varsavia. 
Rinnovala e complessivamen¬ 
te con vantaggio, anche la 
compagnia. Qui il trionfatore 
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Sonata per mitra 
E il Giappone 
riscopre lì cinema 


CANNES. Per la serie «de T ^ vv 

guslibus», vi segnaliamo che "L/Cl OV./V.H LCl" 
La scorta, alla stampa trance- j. . j 
se, non è piaciuto neanche un QIVIQG 
po'. Molte critiche negative e viV-~ 
una stroncatura, quella del- 
l’importante quotidiano Ube- Ict dlxlillOcl 
ration. a dir poco feroce. Ma . 

Ricky Tognazzi e soci posso- 
no consolarsi almeno con la «-rLi tu 
critica di Variely (nell’edizio¬ 
ne quotidiana del festival), un 
giornale di settore che però, almeno per distri¬ 
butori e produttori, conta più di tutti i quotidia¬ 
ni francesi messi assieme; «Il film -scrive la cri¬ 
tica Deborah Young - è memorabile per le sue 
convincenti caratterizzazioni e per l’atmosfera 
di tensione, in cui è tutl'altro che certo chi vin¬ 
cerà la lotta fra Bene e Male in corso in Italia». 
Francamente ci avremmo scommesso. Un film 
secco e per nulla compiaciuto come La scorta 
può piacere più agli anglosassoni, che a una 
critica cinèfila come quella francese. 

Libération, dicevamo; «Se l’inferno dei cattivi 


film è lastricalo di cattive in- 
riLo.» tenzioni, io scorro è veramen¬ 
te infernale». Nice Matirr. «Un 
film con troppo spettacolo e 
troppi luoghi comuni per es- 
_ — sere cinema-verità. E con una 

L/Cl .sceneggiatura troppo appros¬ 

simativa per fare della buona 
fiction». La Croix. «Troppi 
schematismi psicologici e luo¬ 
ghi comuni finiscono per 
compromettere la loiza del 
messaggio». L ’Humanite. ‘La scorta si rivelerà 
un buon telefilm quando lo vedremo in tv. 
Mandarlo in una competizione dove figurano 
Téchiné. Chen Kaige, Wenders e Jane Cam- 
pion è fargli subire una prova inutile». No. ci 
spiace: pur nel rispetto dei gusti, il collega del- 
YHumanitési becca un cartellino giallo. Mette¬ 
re il povero Téchiné sullo stesso piano degli al¬ 
tri tre autori citati, quella si, è una bestemmia. 
Evidentemente monsieur Chauvin è vivo e lotta 
insieme a noi. O a loro. O A/.C. 


ENRICO LIVRAGHI 


■■ CANNES, Non è frequen¬ 
tissimo di que.sli tempi, anche 
in un mega-festival come quel¬ 
lo di Cannes, vedere un film 
giapponese cosi intenso e bru¬ 
ciante come Sonatine, del regi- 
sla-attorc Takeshi Kitano, pre¬ 
sentato a «Un certain règard», È 
pur vero che il cinema giappo¬ 
nese conlemporaneo è quasi 
.sconosciuto in Occidente (a 
parte qualche raro titolo), e 
tuttavia è noto come soprattut¬ 
to negli anni Settanla-Ottanta 
abbia subito un blocco creati¬ 
vo, e anche produttivo (si trat¬ 
ta pur sempre della cinemato¬ 
grafia di Ozu, Mizoguchi e Ku- 
rosawa), anche se negli anni , 
recenti sembra di intrawedere 
un qualche barlume di «rina¬ 
scita» (da notare, ha l’altro che 
Il compleanno, di Kurosawa. ò 
linalmentc un film di produ- 
.zione giapponese). 

In ogni ca.so, a giudicare da 


Alla Scala Tòpera di Weber. Regia di Luca Ronconi 

Gli incantesimi di Oberon 
regina del perfetto amore 


ASSEMBLEE SEPARATE 
DELLE SEZIONI SOCI 

I Soci della Cooperativa sono invitati ad intervenire all'Assemblea della loro Sezione per discutere e deliberare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Presentazione del Bilancio chiuso al 31 Dicembre 1992: relazione del Consiglio 
d'Amministrazione e del Collegio Sindacale; deliberazioni relative. 

2. Determinazione del numero dei Consiglieri d'Amministrazione per il triennio 1994-1996. 

3. Modifiche dello Statuto Sociale ai sensi della legge 31.1.1992 n. 59. 

PROGRAMMA 


della serata è Ben Heppner 
che dà al fedele cavaliere una 
voce da «heldentenor», da te¬ 
nore eroico di stampo wagne¬ 
riano. come se, nelle sue petc- 
grinazioni, HOon avesse incro¬ 
ciato la strada di Sigfrido. Non 
v'è da stupire. La vocalità tede¬ 
sca si 6 latta wagneriana cosi 
come la nostra si è irrobustita 
con Verdi e con i veristi. Anche 
nella appassionata Rezia di 
Elizabeth Connell si trovano 
tracce di Brunilde, ora accen¬ 
tuate da qualche sforzo neces¬ 
sario a superare la terribile dif¬ 
ficoltà dell’invocazione all'o¬ 
ceano. Sempre un’interprela. 
zione di prestigio, comunque. 
Accanto alla coppia eroica, 
quella bulla: Michael Hebbeke 
è un arguto c scattante Scera- 
smin e Francesca Frane! una 
pepata Fatima. Oberon è Ro¬ 
bert Cambili, un poco esile ma 
stilisticamente impeccabile; 
Puck canta con la voce aggra¬ 
ziata di Laura Pelverelli e recita 
con quella del bravissimo Mar¬ 
zio Margine. Da non dimenti¬ 
care. infine, Michie Namakaru 
c Rosalba Colosimo (Ondine) 
e l'efficace gruppo degli attori 
che mescolano le lingue nel 
parlato. Vivissimo quanto me¬ 
ritato il successo. 


■ Sezione soci n. 1 Carrara ■ Sezione soci n. 8 Isola d'Elba 

venerdi21 maggio 1993, ore 17 mercoledi 26 maggio 1993, ore 17 

S^cuola media "Leopardi" - Avanza ggjg compagnia Portuali, calata Italia 

■ Portoferra/o 

■ Sezione soci n. 2 Versilia 

giovedì 20 maggio 1993, ore 17 i Sezione soci n. 9 Follonica 

Centro Culturale "L. Russo" lunedisi Maggio 1993, ore 17 

Sala dell'Annunziata, via Sant Agostino sala Consiglio Comunale , 

Follonica 

■ Sezione soci n. 3 Livorno 

venerdi28maggio1993.ore17 «Sezione soci a 10 Collir»e Metallifere 

Sala ARCI-La Rosa venerdì 28 maggio 1993, ore 16 

Casa del Popolo 
, Gavorrano 

■ Sezione soci n. 4 Rosignano 
giovedi 27 maggio 1993, ore 17 

Biblioteca Comunale ■ Sezione soci n. 11 Grosseto 

Rosignano S. Castiglione della Pescaia 

martedì 1 giugno 1993, ore 17 

■ Sezione SOCI n. 5 Cecina - gglg »prjy|j» chiostro di S. Francesco 

Castagneto 

lunedi 31 maggio 1993, ore 17 orossero 

Palazzo dei Congressi 

«Sezionesoci a 12 Tarquinia 

« Sezione soci a 6 San Vincenzo Civilavwchia 
Venturina venerdì 21 maggio 1993, ore 17 

martedì 25 maggio 1993, ore 17 Albani, via Terme di Traiano 

Sala soci Centro commerciale Coop Civitavecchia 

San Vincenzo 

«Sezione soci n. 7 Piombino ■ Sezione soci a 13 Viterbo 

lunedi 24 maggio 1993, ore 17 giovedi 20 maggio 1993, ore 17 

Centro sociale Coop, corso Italia 159 Sala della Provincia, via Saffi 49 ' 

Pioinbino _]_ Vitertxi ■ _]]_ 

Alle assembleo possono patleclpate t soci Iscntti nel libro soci da almeno ire mesi. 

Il proQramma è riforilo alla 2* convocazione, poiché pfr rendete valida la 1* (prevista per 11 giorno precedente, 
stessi luogo ed ora) é necessaria la presenza in assemblea della metà più uno dei soci della Sezione. 

IL CONStOllO 01 AMMINISTRAZIONE 


« Sezione soci n. 9 Follonica 
lunedi 31 Maggio 1993, ore 17 
Sala Consiglio Comunale 
Follonica 


« Sezione soci a 10 Colline Metallifere 
venerdì 28 maggio 1993, ore 16 
Casa del Popolo 
, Gavorrano 


« Sezione soci n. 11 Grosseto 
Castiglione della Pescaia 
martedì 1 giugno 1993, ore 17 
Saia "Friuli". Chiostro di S. Francesco 
Grosseto 

« Sezione soci n. 12 Tarquinia 
Civitavecchia 

venerdì 21 maggio 1993, ore 17 
Villa Albani, via Terme di Traiano 
Civitavecchia 

« Sezione soci n. 13 Viterbo 
giovedi 20 maggio 1993, ore 17 
Sala della Provincia, via Saffi 49 '' 
Vitertxi ■ - 


« Sezione soci n. 14 Roma 
Largo Agosta 

martedì 25 maggio 1993, ore 17 
Casale Garibaldi, via R. Balzani (Casilino 
23) 

Roma 

« Sezione soci n. 15 Roma 
Colli Aniene 

giovedì 27 maggio 1993, ore 17 
Centro Consumatori Coop 
via E. D’Onofrio, 67 
Roma 

« Sezione soci n. 16 Roma Laurentino 

Basso Lazio (Velletri, Aprilia, Prosinone, 

Terracina, Lanuvio) 

venerdì 28 maggio 1993, ore 17 

Sala Consiglio XII Circoscrizione 

via I.Siione(1° ponto) ■ - 

Roma 

« Sezione soci n. 17 Cooperative 
Associate 

martedì 1 giugno 1993, ore 10 
sede Coop Toscana Lazio 
Vignale Riotorto 

« Sezione soci n. 18 Roma-Via Barbaro 
mercoledi 26 maggio 1993, ore 17 
Salone Centro Giovanile Redentore 
via Gran Paradiso, 31 
Roma 

« Assemblea generale ordinaria 
dei delegati 

venerdì 11 giugno 1993, ore 12 
Centro Culturale 1. Russo" 

Sala dell'Annunziata, via S. Agostino 
Pieirasanta ■ 


Sonatine, non solo di rinascita 
si dovrebbe parlare, ma di vera 
e propria innovazione di lin¬ 
guaggio c di stile. Si tratta di un 
film sulla Yakuza, la mafia 
giapponese, slraordinaria- 
menle secco c al tempo stesso 
dispiegato c fluttuante come, 
appunto, una partitura musi¬ 
cale dall'andamento ritmico a 
volle aggressivo e penetrante, 
a volle lirico e quasi sentimen¬ 
tale. Un film agghiacciante ed 
elegiaco, violento c delicato, 
dove la caldezza più spietata, 
quasi freddamente concettua¬ 
le, si coniuga con l’elegia, con 
il gioco, con la regressione a 
una sorta di idilliaco stato di 
natura. 

11 ricco Murakawa,capoban¬ 
da Yakuza (interpretalo magi¬ 
stralmente dal regista ste.sso), 
ha ormai cosi inleriorizzalo la 
violenza da esibirla come una 


Domcnicfi 
16 niasftio 1993 


Dino Risi. Oggi viene proiettato 
il suo «La marcia su Roma» 

A sinistra una scena di «Fiorile» 
presentato stasera ir concorso 


.sorta di flu.s.so dai connotati 
quasi mistici. Una faccia dura 
ma al tempo stes.so ieratica, 
come attraversata da un'om¬ 
bra, da un rovello nascosto, da 
un male di vivere corrosivo. 
Compie le peggiori efferatezze 
.senza muovere ciglio, uccide 
senza la parvenza di un'emo¬ 
zione. Mandato a Osaka, nel 
sud del Giappone, dal suo 
boss supremo, per appianare 
una controversia tra gang loca¬ 
li, incappa nel solito sanguino¬ 
so regolamento di conti. Con i 
SUOI uomini (quelli sopravvis¬ 
suti) sfugge alla trappola, non 
dopo es,sersi lasciato alle spal¬ 
le un bel numero di cadaveri, e 
si rifugia in una baracca ab¬ 
bandonata sulla costa, in atte¬ 
sa degli eventi. Una spiaggia 
bianca e deserta, una macchia 
di verde rigolioso, il mare di 
una bellezza imbarazzante. 
Ben presto il gruppo rimane 
come iravoilo da questo sce¬ 
nario folgorante: una scoperta, 
un orizzonte «sconosciuto», 
una visione •inaudita». Una 
specie di impossibile regres¬ 
sione all'infanzia. Appare (un 
po' inopinatamente) anche 
una giovane donna, e nasce 
una sorta di idillio, il crudele 
assassino si lascia perfino sfug¬ 
gire un qualche macabro ricor¬ 
do («Il primo uomo che ho 
ammazzato è stato mio padre: 
ero ai liceo e lui voleva impe¬ 
dirmi di scopare»). 

La violenza non abbandona 
quesli uomini. Si amva alla re¬ 
sa dei conti, in una sequenza 
apocalittica a colpi di mitra. 
Murakawa sopravvive. Ma solo 
per tirarsi un colpo di pistola 
dal sapore crudamente catarti¬ 
co. 

Chi si aspetta lo immagini 
rutilanti del moderno Giappo¬ 
ne da rotocalco rimarrà deluso 
da questo lilm. Non troverà 
neppure una minima parvenza 
deH'univcrso intormatico del 
Sol Iz-vanle. Non un televisore, 
nè un computer, nè un video¬ 
gioco. Solo un'aspra, gelida, 
disperala, tenera e struggente 
visione del mondo, rimandata 
con un occhio un po' visiona¬ 
no. con uno stile decisamenle 
anticonvonzionale e con un ta¬ 
lento regi.stico sorprendente. 
Si. il cinema giapponese sta 
probabilmente rinascendo,. 


UDINE 

Piazza Venerìo 

(in caso di maltempo Sala Ajace) 

LUNEDÌ 17 MAGGIO 
ORE 21.00 

Manifestazione con 

fon. ACHILLE 

OCCHEnO 

segretario nazionale del PDS 



Cultura e spettacolo: 
un nuovo Ministero 
per una nuova politica 

Incontro - dibattito 
promosso dal Pds con: 

Antonio Bassolino 
Gianni Borgna 
Renato Nicolini 
Venanzio Nocchi 
Walter Veltroni 
Vincenzo Vita 

Domani 17 maggio 1993 
ore 20.3^0 

Teatro dell'Orologio 
Via dei Filippini, 17/a 
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Il musicista statunitense, ex leader dei Modem Lovers 
in concerto a Bologna per un pubblico di «pochi ma buoni» 

Da solo in scena, Richman si muove tra musica e cabaret 
con le sue canzoni bislacche e le sue storielle esilaranti 

Jonathan matto per il rock 


Canale 5 Anche Buona domenica me 

«Buona domenica» ‘(‘'tonlfm-orc mwm.ilo di Cd. 

u* ^ ndte Gamvt» alla 30* puntata c 

chiude autori e conduttori si concedo 

in '1 meritato riposo Lorella 

in Cuccarmi e Marco Columbro 

chiudono in belte/ya avendo 
raccolto omu domenica da 
vanti al piccolo schomìo dai ^ ai 5 milioni di teiespetlalori Per 
I ultima puntata ospiti d ecco/tonc Ivano Fossati Eugenio Finar 
di Bruno Uui/i e il presidente del Wwf Grazia Francescato l ap 
puntamento 0 come sempre alle 13 45 

Inchiesta del «Mondo» 

La pubblicità non basta più 
La Rai per risparmiare 
non pagherà la concessione? 


Battuta vecchia ma sempre efficace "La cosa più di¬ 
vertente che potete fare rimanendo vestiti e ascolta¬ 
re un disco di Jonathan Richman» L'avrà inventata 
lui, come mimmo, ma c'è anche qualcosa di più di¬ 
vertente vedere un concerto di Jonathan Richman 
Che non si smentisce, e davanti a un pubblico di 
«pochi ma buoni» gioca con la chitarra e con il 
rock'n'roll raccontando le sue folli storielle 


ROBERTO GIALLO 


■■ Clamorosa ini/ialiva del 
dirotlore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli che stando 
a quanto scriverà il setlimanale 
Il Mondo in edicola domani 
slarebbc studiando il modo di 
nsparmiare 15^ miliardi I anno 
evitando di pagare allo stato il 
canone per la concessione te¬ 
levisiva Secondo il settimana¬ 
le. Pasquarelli avrebtx; già in¬ 
vestito della questione rulficio 
legale Rai Tutto nasce, secon¬ 
do Il Mondo dalle dilficollà 
economiche del! azienda di 
stato 11 direttore generale 
avrebbe inlormalo il consiglio 
di amminislra/ionc delle diffi¬ 
coltà di rispettare il budget 
1993 "Credo che il gettilo dc'la 


pubblicità ~ avrebbe detto Pa- 
squarcili - non sarà quello che 
abbiamo mosso nero su bian¬ 
co- Ecioà 137G miliardi 
Nel 1992 1 debili finanziari 
della Rai hanno superato, se¬ 
condo 1 dall del Mondo 1600 
miliardi con un aumento di 
150 miliardi rispetto al 1991 
l. .ndebilamontoi medio à sali¬ 
to di SSrl miliardi rispetto alle 
previsioni Oltre ai problemi fi¬ 
nanziari c 0 la questione del 
personale e dogli appalli affi¬ 
dati dalla Rai all esterno che 
hanno provocalo una durissi¬ 
ma presa di posizione da parte 
del presidente della dell'azien¬ 
da, Walter Pedulla 


■1 FJOl OGNA 1 signori si che 
se nc intendono E sono alme 
no cinquecento al Bestiai Mar 
ket dove Radio Citta del Capo 
porta a cantare un ragazzino 
di quarantadue anni che in ol¬ 
tre quindici anni di atlivilà 0 
riuscito a diventare un classi¬ 
co Non funziona il microfono 
all inizio ma Jonathan non se 
ne cura, canta con la nuda vo¬ 
ce. sghignazza esclama con 
aria convinta -Meno male che 
ho portato la chitarra» Risate 
in sala Risate che non smetto¬ 
no piu anche quando tutto si 
aggiusta perche la miscela di 
Richman e davvero esilarante 
Lui un bostoniano che ama i 
Velvet Underground c Maunce 
Chevalier che sa tradurre in ri¬ 
me italiane quel che canta in 
inglese comincia a sodiarc 
nello sue bolle di sapone Già, 
cosi sono le sue canzoni mon¬ 
di paralleli in cui si affollano 
uomini-gelato storie d amore 
bislacche visioni folli del mon¬ 
do Duo lrominuli,cpoi-poff 
- la bolla si rompe c Jonathan 
no crea un altra 
Da solo con una chilamna 


nervosa Richman recila quel 
che ha latto per piu di un de 
cennio da solo e con i suoi 
Modcrn Lovers Un rockcttino 
divertonic che sa di Sixlics .ic 
conni di surf-rock alla maniera 
dei Bcach Boys qualche altilu 
dine punk nel canto che stride 
con I insieme, che crea disso¬ 
nanze, il bacino che si agita 
come non usa piu da anni c 
che conferma I ironia dell in 
sieme 

È una sarabanda che mozza 
il fialo Jonathan si preoccupa 
che il pubblico capisca si fer¬ 
ma traduco si fa suggerire le 
parole, sospende tulio ira 
rock n roll e cabaret senza nul¬ 
la togliere alla musica pcrchó 
con qualche civetteria dimo 
stra di maneggiare la sua chi¬ 
tarra con perizia sopraffina 
cavandone suoni freschissimi 
p aggraziali Back in your Me 
stona d amore mpossibile la 
il paio con II s You cosi come 
la follia di Ice-Crearn Man va a 
braccetto con le situazioni im¬ 
barazzanti che la fantasia di 
Jonathan produce a getto con¬ 
tinuo / mas donami in lite le 



Il cantautore rock americano Jonathan Richman 


•Jimn Ixir ( sono andato a b<il 
lare in un bar di lesbiche) In 
credibile Jonathan nelle sue 
canzoncine sospese a mezz a 
ria SI ritrova come per magia 
un rock sincero c lucidissimo 
VICI! 0.1 pensare a Buddv I lollv 
c II suono ò quello delle prime 
chilarre oleitnehe alle leste 
adolescenti dove però - dille 
ronza non da poco - non si o 
sentilo m.ii nessuno suonare la 
chitarra in quel modo Chiude 


Richman Ir.i le risale e le ova¬ 
zioni con un esilararne versio 
IK di Bermuda m cui racconta 
■Nel 1973 andammo a suonare 
alle Bermi da e facevamo cose 
insh cose da underground 
imcric<ino li invece i Ix’rmu 
(liaiii volevano il calipso Allo¬ 
ra abbiamo latto cosi . E via 
conund.trk rockcalipsaloche 
Iramortisce la platea Poi co 
me un lulminc a ciel sereno 
Jonathan rende omaggio il 


gruppo che piu ama c di cui ò 
anche grande collezionisi.i i 
Velvet Underground Fa tal¬ 
mente bone il verso al gruppo 
di Reed e Cale che I imitazione 
strappa applausi Lui ride e 
sembra divertirsi almeno 
quanto il pubblico dando 
1 impressione di essere uno 
che vive come i personaggi 
delle sue canzoni Cioè come 
un ni.jllo completo volato al 
rcK k II roll 


Cl^UNO tORADUE ^RATTRE 




DADAUMPA. Varietà _ 

ILWOWOO DI QUARK _ 

LA BANDA OBUOZECCHINO- 
Oaii Antoniano di Bologna 
LINEA VBHPK WAQAZINB 

SANTA MESSA _ 

PAROLAEVITA: Le notizie 

LINEA VERDE _ 

TGL'UNA _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TOTO-TV RADIOCORRIBRE 
AIRPORT. Film di George Sea> 
(on con Burt Lancastor Dean 
Martin 

LE AUTO STORICHE _ 

TQS CAWBIO PI CAMPO 

DOVEVALATVT _ 

TQS Solo per limali 

TBLIGIORNALEUNO _ 

TQS SO* MINUTO _ 

XXI PREMIO DELLA CRITICA 
TELEVISIVA. Conduco Pippo 
Baudo 

TBLEQIORNALBUMO _ 

TQUMOSPORT _ 

IL MISTERO DELLA SIGNORA 

SCOMPARSA. Film di Anthony 
Page, con Elliott Gouid Cybill 
Shepherd 

LA DOMENICA SPORTIVA NU¬ 
MERO 2000. A cura di Tito Sta- 
gno 

i TELEGIORNALE UNO _ 

I D.S. Tempi supptementri 
I TELEGIORNALE UNO _ 

> NOTTE ROCK. Programma di 
Cesare Piorleoni 

I I TRE VOLTI DELLA PAURA. 

Film di Mano Bava con Boris 
Karloff Michele Mercicr _ 

I IL CARGO DELLA VIOLENZA. 
FilmdiRoy Baker 

> DIVERTIMENTI 



6.0S CONDANNATI A PAR CARRIE- 

RA. y episodio 

6.5S MATTINA 2. Attualità con Ales- 
_ sandro Cocchi Paone 

10 Toa FLASH _ 

10.05 PROSSIMO TUO. Con Maria Ri- 
_ ta Parsi _ 

10.40 TUTTOSURAia _ 

11.00 GIORNO DI FESTA. Da Roma 
12.00 MEDICO AUE HAWAII. Tele- 

_ film «Un uomo braccato- _ 

13.00 T020RETRBDICI _ 

13,30 TQ20ULLIVBR _ 

14.00 SERATA D'ONORE. Con Pippo 

_ Baudo _ 

17.00 TOTd TARZAN. Film di Mano 
_ Mattoli con Tote Marylm Buterd 

18.40 CALCIO. Sene A _ 

19.35 METE02-T02 _ 

10.45 TQ 2 TELEGIORNALE _ 

20.00 TP 2. Domenica sprint _ 

21,00 BEAUTIFUL. 717" puntata 
22.25 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg¬ 
giato in 10 parti di Bernd Fishe- 

_ rauer 7* puntata 

23.20 T02 NOTTE _ 

23.35 PROTESTANTESIMO _ 

O.OS PSE. L avventura di Kino 

1.05 MOTOCICLISMO. Gran premio 

_ d Austria Da Salisburgo _ 

1.45 AUTOMOBILISMO. Mille Miglia 

_ Storica Da Brescia _ 

2.00 MUSICA NEL BUIO. Film 
3.25 IL GRANDE INSEGUIMENTO. 

_ Film con Buster Keaton _ 

5.35 VIDEOCOMIC 


TQ3. Edicola 

FUORI ORARIO _ 

TQ3. Edicola 

NEONEWS. Telegiornale dei 

bambini __ 

I CENTO CAVALIBRI. Film di 
ViUorio Cottatavi con MarK Da- 

mon Antonella Lualdi _ 

CONCERTO, Dirige il Maestro 
Patrick Fournilller In programma 
musiche di Schumann 

SCHEGGE _ 

IL SAPORE DEL DELITTO. Film 
di Analole LItvak con Humphrey 

Bogart _ 

TELEGIONALI REGIONALI 

I TQS-POMERIGGIO _ 

I SPORT, Tennis Internazionali 
d Italia maschili Ciclismo 67 Gi¬ 
ro di Toscana Ippica Gran pre- 
mio Presidente della Repubblica 
I TG3 Domenica gol 

1 METEO 3 _ 

I T0 3. Telegiornale 
I TELEGIORNALI REGIONALI 

I TGR SPORT _ 

1 INSIEME. IITolegiornaaleScon 
il volontariato 

I GLI INESORABIU. Film di John 
Huston con Burt lancaster, Au- 
dreyHepburn 

I TG3 Ventidue e trenta _ 

I BABELE. Di Corrado Augias 
con Patrizia Belli 


PERDUTAMENTE TUA. GFilm 
di Irving Rapper con Bette Davis 
BREAKERMORANT. Film 

BABELE. Replica _ 

VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 
NATIONAL GEOCRAPMIC 

REPORTAGE. Attualità _ 

ARCA DI NOÈ. Attualità con Li- 

eia Colò-L orso- _ 

ISIMPSON. Cartoni animati 
SUPERCLASSIFICA SHOW, 
con Maurizio Scymandi Noi cor- 
so del programma alle 13 TGS 
BUONA DOMENICA. Varietà 
COI Lorella Cuccarmi e Marco Co- 

iumbrq _ 

NONNO FELICE. Telefilm con 
Orno Bramicri •Tanti augur» non 
no- 

T05 Telegiornale _ 

INDIANA JONES E IL TEMPIO 
MALEDETTO. Film di Steven 
Spielberg con Harnson Ford Ka- 

teCapshaw _ 

CIAK. Rubrica cmematografica 
a cura di Anna Pradeno Giorgio 

Mcdait Pierluigi Ronchetti _ 

NONSOLOMOPA. Rubrica 
ITALIA DOMANDA, Rubrica 

TQS Telegiornale _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica 

A TUTTO VOLUME _ 

TC5-EDICOLA _ 

CIAK. Rubrica cinematografica 

T09-EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica 

TGS-EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

T05-EDICOLA _ 

ATUTTO VOLUME _ 

TGS-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI 
ATUTTOVOLUME. Rubrica 


ILGRANPEGOLF. Rupnea 
A-TEAM. Telefilm 


STUDIO APERTO 


GRAND PRIX _ 

GUIDA AL CAMPIONATO. Ru¬ 
brica con Sandro Piccinini 

COLLEGE. Tololilm _ 

TARZAN. Telefilm • L occhio del 
ciclone- con Woll Larson 

DOMENICA STADIO _ 

PROCESSO ALL’INCREDIBILE 
HULK. Film di Bill Bixby _ 

DUE DI TROPPO. Film di Will 
MacKenzie con Mark Harmon 

PRESSING. Settimanale sporti' 
vo con Raimondo Vianollo 

MAIPIREGOL. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

PROCESSO ALL’INCREDIBILE 
HULK. Film Replica 

LA FAMIGLIA HOGAH _ 

■ A-TEAM. Telefilm _ 

' SUPERVICKY. Telefilm _ 

PROFESSIONE PERICOLO 
I MIEI DUE papa. Tclcfitm 


ODEOn 




TEIM 




RADIO 


7.00 BUROMEWS. Il tg europeo 

9.00 QUALfTA ITALIA _ 

10.00 BATMAN. Telefilm _ 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telotilm 
12.00 ANGELUS. Da Roma _ 

12.30 BASEBALLUSA 


p h K»:»M .Mi vjMnranra 


14.00 L’AWBNTURIERO DI BURMA. 

Film di Atlan Ouan 



0.30 AL DI LA DI OGNI RAGIONEVO¬ 
LE DUBBIO. Film con B New- 
man 

2.55 CNN. Collegamento in diretta 


8.30 VIDEO MATTINA 


12.45 MOTORCLIP. Le informazioni e 
le novità dal mondo dei motori 


13.00 DANIEL LANOIS 


14.00 DIRETTASPORT 


16.30 TBRBNCETRBND'ARBY 


17.00 LITFIBA 


17.30 DANCE CLUB 


20.30 SOTTERRANEI ITALIANI. -Ra- 

ga Raga Station» o -Niu Tennici» 


21.30 METROPOLIS. Theshelf 


22.00 TALKINJAZZ 


23.00 INDIES. Replica 


23.30 NOTTE ROCK 


14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICAODEON _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 HE-MAN. Cartoni animati _ 

20.30 FURY. Film di Brian Oe Palma 
conKirk Douglas 

22.45 INFORMAZIONI REGIOMAU 
23.00 L’ONOREVOLE ANGELINA. 

Film di Luigi Zampa 


MINNESOOTA. Film _ 

BABES, Telefilm _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
LA VITA, OLTRE LA VITA. Film 

di Noel Langley _ 

HEARTBEAT. Telefilm _ 

HERCULES. Film di Luigi Cozzi 

conLou Fe rrigno_ 

AGENTE SECRETO. Telefilm 
UOMINI OMBRA. Film 


Programmi codificali 

20.30 NEI PANNI DI UNA BIONDA. 

_ FiImconElIen Barkin _ 

22.30 OSCAR, UN FIDANZATO PER 
DUE FIGLIE. Film con Sylvesler 

_ Stallone _ 

035 TUTTE LE MANIE DI BOB. Film 

! con Bill Murray 


TBi£ 



20.30 IL FU MATTIA PASCAL. Film 
I 22.45 PITTURA A PITTURA 


tliMniilli 


18.00 L’ALBERO DELLA SALUTE. 

Programma dedicato alla salute 
19.00 TELEGIORNALI REGIONAU 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.30 TRACYB IL SIGNORE DEL PIA- 

_ NODtSOPRA. Film di G Cates 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 TRAPPOLA MORTALE. Film di 
e con Fred Wiltiamson 


12.00 NERO SU BIANCO _ 

12 .30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 QULLIVERI, Grecia _ 

19.30 INFOMAZIONE REGIONALE 

20.30 LONG STREET. Telefilm 

21.30 OROLOGI DA POLSO-TV 


1^^ 


1 20.00 LA TANA DEI LUPI, Telenovela 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno¬ 
vela con Diana Bracho _ 


22.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 


[I 


21 TU 
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GUIDA 
RADIO & TV 


LINEA VERDE (haiuru) io 00 ) I (. ck rito h i//uo|i i in Ir 
Linda per prcviitarr soai/i sijl’Ii ilk‘v<iriu*iiti di purosan 
i^ue I dt;n!urjsniu k* lattorn dovi si producono » ibi li[»i 
ti le abba/if niodiwali e k* \t rdissimt* pianiiro In chiù 
sura uno spazio dedicato alk lt\ iiitlu del! i sij< Lizio 
ne industriale 

L'ARCA DI NOÈ (Canale^ Il ,")) Aiiciir i n.ilura tu coni 
paloni.1 di Licia Colo Oi 4 ^i la puiilat le dedic il i al kt jri^o 
invernale dell orso che si «ris\t i^li j- l s.iti iiii<*nte il quin 
dK i aprile 

TC2GULLIVER (Raidue J > JO ) Al centro del seniniaii ik 
di cultura e s[x*l!aco!o d<*l 1 un si.*rvi/io sul niusc*o de! 
Prado Seciue un filinaU» -IhMiro Aniazonas nel cuore 
dell Ain«izyoni.i un tempo meta dei piu grandi <. mtanli 
linci 

QUEL GIORNO A CAPACI Mvcivwcyrrro !*J00) Un ora e 
mezya di diretta da Palermo fx’r ricordare ad un annodi 
distanza dalla stravedi Capaci il giudice Giovanni Falco 
ne I-a diretta avra come scenario una delle piazze pnn 
cipali della citta siciliana dove saranno anch** lamilian 
delle vittime 

SPECIALE CRONAC\ fA'eh JO) l.a crtnnnalila 

giovanile ò i! tema dello speciale in onda dopo la vistone 
del film di Marco l^si Merv fx‘r Immaiiini c testi 

monianze di raqazyi siciliani che ViVono quotidiananicn 
tedi scippi ripine e piccoli ludi 

BABELE (Raitm 22 30) 1 partigiani italiani che durame la 
i?ucrTi SI nfuJ5iarono all C.st Se ne parla nel programma 
di Corrado Ausjias insieme ad AJcv>andro Curzi direttore 
do] Tiji all epoca collaboratore dt radio l>aj 4 a Vittorio 
Foa cd Enzo Bctiiza 

CIAK (Canale 5 22 50) Kifieltori accesi sul festival di Can 
nes curiosila e chiacchiere dalla Croiselle tra cui inlervi 
ste a Schvsarzenei?«er De \iro Kurosawa Claudia Cardi 
naie 1 fratelli 1 aviani c £;1 j allori de La scorta 

NONSOLOMODA ('Cc/r/o/e 5 2i 20) Il settimanale di di at 
tualsta a cura di !"abnzso Pasquero presenta la colleziono 
dello stilista fiorentino Roberto Capucci Immagini della 
sfilata che SI ò svolta nci?l» antichi saloni di villa d Esle 

NOTTE ROCK (Ramno OSO) In esclusiva da Ro’terdam 
1 esordio del tourdccjli U2 un d ctro le quinte del conccr 
to del 1 mai^gjo in piazza San Giovanni a Roma e un in¬ 
tervista agli Acrosmtlh sull ullimoalbum Geiui^rip 

PAROLESVOVE (Radiodue U 00) Il programma di Dino 
Basii) propone due letture inedite di Marcel Proust che 
saranno raccolte nel prossimo autunno nell ultimo volu 
me dell epistolario 

( Ioni De Roseole) 


STREGA PERAMORE _ 

HOTEL. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA BRADFORD 
CONCERTI DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCALA 

4PERSETTE. Attualità _ 

DOMENICA A CASA NOSTRA 

CELESTE. Telenovela _ 

TC4 Telegiornale 

SENTIERI. Telenovela _ 

IN VIAGGIO CON PAPÀ. Film di 
Alberto Sordi con Carlo Verdone 
TC4 Telegiornale 
IL RITORNO DI COLOMBO. Te- 


QUELGIORNO ACAPACI 
MERY PER SEMPRE. Film di 
Marco Risi con Michele Placido 
Claudio Amendola 

CRONACA. Attuai tò _ 

GLI OCCHI DELLA NOTTE. 

Film di Terence Young con Au- 
drey Hepburg Nel corso del film 
alle 23 30 TG4 _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES 
GILDA. Film con R Hayworth 

UNA DONNA ALLA FINESTRA. 


TOPSECRET. Telefilm 


RAOIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13: 19; 23. GRZ 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30. 11.30: 12.30: 13.30: 15.30; 
16.30; 16.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45,13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 1545 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8.30 Graffiti 93 10.20 La scoperta 
dell Europa 12.01 Rai a quel pae¬ 
se 14.20 A tavola con Goldoni 
15.50 Tutto calcio minuto per minu¬ 
to 18.00 Domenica sport 20 Giallo 
sera 20.30 La Wally 23.09 La tele¬ 
fonata 

RADtODUE. Onda verde 6 27. 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15,27. 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8.48 Bravo bravissimo^ 9.38 Do¬ 
menica delle meraviglie 11.00 Pa¬ 
role nuove. 12.25 Dedalo, 15.50 
Tutto II c«lcio minuto per minuto 
21.00 Piccoli grandi miti 22.41 
Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42 1842 11 43 7.30 Prima pa¬ 
gina 9.00 Concerto de) mattino 
12.40 Folkconcerto. 14.00 Paesag¬ 
gio con figure 19.35 Intermezzo. 
21.00 Voci e scene della Napoli di 
oggi 23.20 11 senso e il suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

12.30 IL SAPORE DEL DELITTO 

Regia di Anatole LItvak, con Humphrey Bogart, Ed¬ 
ward G. Robinson, Clalre Trevor. Usa (1938). 87 minu¬ 
ti 

Il neurologo Ciitlorhouse per trovare conferma a cor 
te sue tesi sulla patologia criminale accetta di entra¬ 
re in una banda Conclusi gli esperimenti corca di 
uscirne ma è costretto ad uccidere il capo dell orga¬ 
nizzazione Arrestato per omicidio viene assolto per 
incapacità di intendere e di volere Occhio al cast 
RAITRE 

17,00 TOTÒ TARZAN 

Regia di Mario Mattioli, con Totò, Marylin Buferd, Ti¬ 
no Buazzelli. Italia (1950). 89 minuti. 

Chioma fluente pelle di leopardo Totò è vissuto nella 
giungla come un selvaggio Alla morto del padre di¬ 
venta erede di un ingente patrimonio Per accaparrar 
SI I soldi alcuni avventurieri lo riconducono in Europa 
0 lo insidiano con trappole mortali Ma «Tarza'“ li’s 
tutti fessi 
RAIDUE 


20.30 DUE DI TROPPO 

Regia di WMI Mackenzie, con Mark Harmon, Madelei- 
ne Stowe, Lesley Ann Warren. Usa (1989). 110 minuti 

Una commedia motto americana in prima tv Protago¬ 
nista un meteroologo televisivo fascinoso e volubile 
che gli amici vorrebbero finalmente sistemato invece 
di una gli trovano ben tre ragazze da sposare c Tay¬ 
lor impara a soffrire per amore 
ITALIA 1 


20.30 GLI INESORABILI 

Regia di John Huaton. con Burt Lancaster. Audrey 
Hepbum, Llilian Gish. Usa (1960). 120 minuti. 

Un insolita Audrey Hepburn m versione western noi 
panni di Rachel, un indiana rapita da piccola alla sua 
tribù e cresciuta insieme alta famiglia Zachary in un 
ranch texano Huston dietro la cinepresa non ha lesi¬ 
nato in contenuti odio razziale conflitti generazionali 
e un quasi incesto 
RAITRE 

20.30 INDIANA JONES EILTEMPIO MALEDETTO 

Regia di Steven Spielberg, con Harrison Ford, Kate 
Capshaw, Ke Huy Quan. Usa (1984). 112 minuti. 

Il ritorno di Indy dopo il gran successo dei «Predatori 
dell arca perduta» Qui ò con Willie e il piccolo Short 
in un villaggio da cui i seguaci della dea Kalì hanno 
trafugato tutti i bambini e una pietra miracolosa Sco¬ 
perto il tempio dove i bimbi vivono m crudele schiavi¬ 
tù I archeologo ne combina di tutti i colon Fino alla 
memorabile tuga sul carrello 
CANALE 5 


20.30 MERY PER SEMPRE 

Regia di Marco Risi, con Michele Placido, Claudio 
Amendola. Alessandro Di Sanzo Italia (1989) 98 mi¬ 
nuti. 

' Un insegnante in attesa di definitiva sistemazione 

viene assegnato per un incarico annuale al -Malaspi- 
na» il carcere minorile di Palermo in classe ritrova i 
conflitti il dolore e 1 esasperazione della citta Ragaz¬ 
zi violenti e disadattati con cui riesce infine a stabili¬ 
re un rapporto genuino Dal romanzo di Aurelio Gn- 
mald» trasposto sullo schermo da Marco Risi con otti¬ 
mi risultati 
RETEQUATTRO 


23.00 GLI OCCHI DELLA NOTTE 

Regia di Terence Young, con Audrey Hepburn, Alan 
Arkin, Richard Crenna. Usa (1967). 106 minuti 

Se siete fan della Hepburn dopo -Gli inesorabili» la 
potete ammirare in questa famosa interpretazione di 
Susy, una donna cieca intrappolata nella sua stessa 
casa da tre criminali Un crescendo di suspense e di 
tensione, fino allo spietato tu per tu fra lei e il capo 
banda Thriller impeccabile dal padre cinematografi¬ 
co di 007 
RETEQUATTRO 

2.05 GILDA 

Regia di Charles Vidor, con Rita Hayworth, Glann 
Ford. Usa (1946). 110 minuti. 

Ogni occasione è buona per rivedere 1 atomica Gilda 
E godetevi anche Glenn Ford senza dar retta agli ulti¬ 
mi pettegolezzi della sua giovano moglie Esplosiva e 
provocante. Gilda è una ballerina che portar dispetto 
all ex amante che I ha lasciata si sposa col proprieta¬ 
rio di una bisca I due si ritrovano e 
RETEQUATTRO 
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CARIE 


PREVENZIONE COMPLETA 


MENTAD'ENT P. PREVENZIONE COMPLETA. 


^eo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi prìncipi attivi Zmcocitrato. Tnclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
iella placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carìe, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Trìclosan combinati hanno un effetto sinergico 
'lell'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carìe. 


Un’unica 
azione 
per 

la 

prevenzione 
completa. 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 


l'ArriDMIUTA SMT A SOMA 


ri'iiiUi - Doniciiica Hi HJ'Jli 

K'riiir/.iiiiii'. 

Ma (lei Due Macelli, 2IVKÌ kcniia 

lei. (ì9 990.284/9/0/7/8 - la\ 09 H9().29l) 

I cniriiMli ricevono dalle ore 11 alle ore; 13 
e dalle 10 alle ore 18 



--jV-c. 

-il je- 




Il giorno dopo in via Fauro 
Pellegrinag^o del quartiere 
sul luogo deirattentato 
Quattro scuole inagibili 
Gente attonita, incredula 
gente che cerca le sue cose 
neirabitazione che non c'è più 
Gente che si rialza, però 
Stamattina assemblea 
nella sezione Parioli del Pds 


ra imi Ili 'T^ìmiiii IH ' Il i-' .. ...t 




Via Fauro, ieri mattina ore 7, Fino a venerdì notte una strada 
sicuramente anonima alla maggior parte dei romani. Così come 
SI presenta oggi il simbolo di un’angoscia che da venerdì sta dentro 
a molti di noi: un'immagine di Roma che può essere Palermo, Beirut... 


Llnfemo dentro casa 


M GII iiUlanli di via Fauro 
hanno raccolto le poclie cose 
rimasto nelle loro ca.se sventra¬ 
te dall’esplosione. Il Riorno do¬ 
po ncU’cpicentro della paura, 
transennato c presidiato da 
poliziotti 0 carabinieri, e’ò chi 
ha pianto, chi si ò chie.sto il 
perché, chi ha preRato, Molti 
abitanti dei Parioli, rusvcgliati 
dall’esplosione, appena si ù 
fatto giorno hanno voluto ve¬ 
dere con i propri occhi le ma¬ 
cerie. E nella parrxxtchia del 
quartiere don Vincenzo Tom- 
masi ha raccolto in preghiera i 
fedeli fin daH’albu. Stamattina 
invece, nella sezione di quar¬ 
tiere del Pds SI terrò una mani¬ 
festazione alla quale parteci¬ 
però il segretario cittadino Car¬ 
io Leoni, mentre domani si ter¬ 
rò un consiglio circoscriziona¬ 
le aperto al pubblico. E .sem¬ 
pre per domani la Cgil ha 
proposto una giornata di pro¬ 
testa in tutti I posti di lavoro, 
con almeno dieci minuti di fer¬ 
mata simbolica. 




Le -scuole colpite dall’esplo¬ 
sione .sono rimaste chiu.se, e i 
ragazzi incuriositi si sono ac¬ 
calcati di fronte alle tran.senne. 
L’attentato ha danneggiato la 
scuola elementare ■Ronconi-, 
la materna comunale, la me¬ 
dia -Ippolito Nicvo- c l’i.stituto 
commerciale -Cattaneo-, 

1 vigili del fuoco hanno ac¬ 
compagnato per tutta la gior¬ 
nata gli inquilini a recuperare 
gli effetti personali. I danni si 
sono rivelati più gravi del previ¬ 
sto. Lo stabile che si trova di 
fronte al punto dell’esplosione 
li stato completamente eva¬ 
cuato. Sci appartamenti, su un 
totale di 21, .sono inagibili nel 
palazzo al numero civico 62 
della strada, mentre sono tutti 
agibili tranne un vano circo¬ 
scritto che si trova vicino alla 
portineria, 1 13 appartamenti al 
numero 66. Nel palazzo che si 
trova all’angolo tra via Fauro e 
via Boccioni, su 37 apparta¬ 
menti 1 vigili ne hanno dichia¬ 
rati inagibili 7, inoltre su 33 ap¬ 


partamenti, sono .sei quelli non 
abitabili <il numero 37 di via 
Ruggero Fauro. Il Comune ha 
mcs.so a disposizione degli 
sfollati dogli apirartarnonti 
presso alcuni residence. Ma la 
prima notte senza casa molti 
riianno trascorsa presso amici 
e parenti, i più sfortunati in 
ospedale. In tutto sono stato 
venture le persone accompa¬ 
gnate nei pronto soccorso. La 
maggior parte sono state me¬ 
dicate e subito dimo.s.se. Sol¬ 
tanto tre donne c due uomini 
sono ancora ricoverati al Poli¬ 
clinico Umberto 1. 

«Mi fa tanto male la tosta». Il 
corpo piccolo c minuto di Ma¬ 
ria ’l’eresa Grippa, 86 anni, ori¬ 
ginaria di Genova, si perdo Ira 
le lenzuola di un letto dell’a¬ 
stanteria donne, all’ospedale 
Policlinico Umberto I, Èli ferito 
più grave della tremenda 
esplosione di via Ruggero Fau¬ 
ro. La nonnina ha la te.sla fa¬ 
sciata di garza, il volto tumefat¬ 
to, un livido sotto l’occhio de¬ 



stro c un dito della mano sini¬ 
stra inge.vsdlo. Il primario Fran¬ 
co Aguglia non la lascia sola 
un momento. Ix; sussurra all’o¬ 
recchio di avere pazienzti. Uno 
sguardo complice tra la maiala 
echi indossa il camice bianco. 
Poi il racconto della terribile 
serata: -Ho visto l’inforno... Ero 
in bagno. Mi stavo preparando 
per andare a dormire. Mio fi¬ 
glio mi ha trovata 11. sul pavi¬ 
mento, Che disastro! Ma chi 
erano, eh i corcavano?-. 

Gli altri ricoverati sono; Dome¬ 
nico De Palo. 36 anni, uno de¬ 
gli uomini della scorta del gior¬ 
nalista Maurizio Costanzo. 
Francc.sca Do Rozzaro, 26 an¬ 
ni, originaria delle i.sole di Ca- 
poverdc. Roberto Betti, 60 an¬ 
ni. avvocato. Elona Santanlo- 
nio, 80 anni. Un’altra anziana, 
Teresa Colronco, di 79 anni. 0 
stata più fortunata. «MiaziaTe- 
resa 0 a Lourdes, abita al 66 da 
sola. IO sono venuta a vedere 
come era ridotto il suo appar¬ 
tamento», racconta la nipote. 


Tre particolari di via Ruggero 
Fauro, Le macerie delle auto e i 
calcinacci «saltati» al civico 62. 
A sinistra, le case dove l’altro 
ieri sera è entrato il panico 
improvvisamente. In basso, la 
voragine profonda due metri, il 
simbolo inquietante dell’attentato 


(Il servato lolograltco 
è di Alberto Pais) 
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Ibi 


Fettuedne gratis 
per salvare 
le trattorie 
romanesche 


La rivolta delle forchette. ^ 

Oggi la Sora Mimma offre jj \ 

(ettuccine a tutti e racco- Nt . - 

glie firme per salvare dal- 
lo sfratto una delle più 

tradizionali trattone romane. L’insolita iniziativa a col¬ 
pi di amatriciana e pasta al dente, sponsorizzata dal¬ 
l’ex consigliere comunale verde Athos De Luca, si 
svolgerà nei locali della trattoria storica «La Sora Mim¬ 
ma», nel quartiere periferico di Capannelle. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni, ci si può rivolgere ai numeri 
di telefono 6795812 o 7187238. 


Proposte Guard-rail stile autostra- 

[ fCr mìollorare sbarramenti di molte 

'■■niliiMs strade a scorrimento rapi- 

Unilined do, un quartiere, quello 

al Nomentano Nomentano. compieta- 

mente sconvolto senza 
—a——per altro un miglioramen¬ 
to delle condizioni di traffico, Con queste lamentele 
contro l’unilinea una delegazione del Comitato del 
Nomentano è stata ricevuta nei giorni scorsi dai fun¬ 
zionari addetti al traffico del Campidoglio. Durante 
rincontro sosno state accolte molte delle proposte fat¬ 
te per migliorare l’attuale progetto di unilinea realizza¬ 
to al 75 per cento: sospensione dei lavori tra via Val 
Crisone e via Val d’Aosta, ripristino della viabilità vec¬ 
chia di via Campi flegrei, rimozione del guard-rail, ri¬ 
pristino delle fermate Atac all’altezza dell’ambulato- 
rio Usi, apertura di via Sacco Pastore solo per trasp)orti 
eccezionali, allungamento dello spartitraffico sul Pon¬ 
te della Salaria, deviazione obbligatoria in via Val 
Brembana per i veicoli provenienti dalla tcmgenziale. 
Le proposte saranno ora sottoposte al subcommissa¬ 
rio per l’approvazione definitiva. Intanto ia realizza¬ 
zione del l’ultima parte di tracciato è stata bloccata in 
attesa della revisione del progetto. 


Estradato Il neofascista Stefano Pro¬ 
da NOW York copio, ex appartenente ai 

,. ». I . nuclei armati rivoluziona- 

neorascisia n (in sigia Nar) è stato ar- 

romano restato mercoledì scorso 

a New York e estradato in 
—Italia. È sbarcato ieri al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino, sotto scorta dei funzionzui 
dell’Interpol, e preso in consegna dal comando dei 
carabinieri dello scalo romano.'Procopio, che è roma¬ 
no e ha 32 anni, è stato trasportato, dopo le necessa¬ 
rie formalità, nei carcere di Regina Coeli. Su di lui pen¬ 
deva un mandato di cattura intemazionale per la con¬ 
danna inflittagli per l'omicidio deir82 del militante dei 
Nar Mauro Mennucci, che aveva rivelato il nascondi¬ 
glio di Mario Turi. 






Atac L’Atac rende noto che da 

da martedì martedì prossimo la linea 

i«> cno dell’autobus 509 sì chia- 

Id linea su? merà 542. Frequenze, iti¬ 
si chiama 542 nerario e capilinea a 

piazza deile Camelie e a 
— piazza Bologna resteran¬ 
no invariati. Anche le tessere mensili valide per il 509. 
che viene soppresso, potranno essere utilizzate per il 
542 fino alla loro scadenza. 


Magliana Cinque arresti, tra cui un 

SCQUCStrati minorenne e una cuba- 

"3, e 2 chilogrammi di 
^CnilOj^rSmmi hashish s^uestratl. È il ri¬ 
di hdShiSh sultato di un'operazione 

antidroga dei carabinieri 
—del reparto operativo alla 
Magliana. Tra gli arrestati, Alfredo Santinelli, 34 anni, 
che aveva da poco ottenuto gli arresti domiciliari per 
una precedente condanna per traffico di stupefacenti. 
Con luì, in manette t finita anche la sua convivente, la 
cubana Belkis Rublo, di 23 anni, incensurata, che 
provvedeva a ritirare e trasportare Thashish a casa. Gii 
altri sono Antonio lacovittì, 25 anni. Alessandro Mobi¬ 
li, 23 anni, A. B. di 17 anni, incensurato. 


LUCA CARTA 

Assalto «naà» 
alla festa del Pds 
al TrìonÉde 


M Una squadracela di gio- 
vanidi destra ha assaltato ieri 
sera la sezione del Pds del 
quartiere Trionfale, in via Pie¬ 
tro Giannone. Hanno fatto ir¬ 
ruzione armati. Dentro, nei 
locali della sezione, si stava 
svolgendo una festa organiz¬ 
zata dai ragazzi della Quer¬ 
cia. Musica e bibite per pas¬ 
sare insieme il sabato sera. 

Era da poco passata la 
mezzanotte quando la squa¬ 
dracela si è fatta avanti bran¬ 
dendo bastoni e roteando in 
aria pesami catene di ferro. 
Prima sotto passati soltanto 
da li davanti, pervedere la si¬ 
tuazione. Poi sono tornati in 
fora e sono entrati riuscen¬ 
do a sfondare il muro di per¬ 
sone che presidiava l’ingres¬ 
so. 1 compagni hanno cerca¬ 
to di difendersi con le sedie e 
alla fine sono riusciti a re¬ 
spingere e mettere in fuga gli 
assalitori che sono scappati a 
piedi. 

•Erano naziskin, siamo si¬ 
curi - hanno detto al telefo¬ 
no dalla sezione - saranno 


stati almeno una quindicina, 
forse anche di più. Non li 
avevamo mai visti, non era 
gente del quartiere, qui c’è 
un piccolo gruppo di Meri¬ 
diano zero, ma li conoscia¬ 
mo e sono solo ragazzetti. 
Questi invece erano più 
grandi, vestiti con i giubbotti 
scuri e i capelli rasati come i 
naziskin in Germania». 

Due sono stati i feriti. II pa¬ 
dre di un ragazzo, che stava 
aspettando in strada l’uscita 
del figlio dalla festa, è inter¬ 
venuto e ha ricevuto una ba¬ 
stonata in testa. È stato tra¬ 
sportato all’ospedale San 
Giacomo, dove è stato medi¬ 
cato e tenuto in osservazio¬ 
ne. Un altro ragazzo invece 
ha ricevuto un colpo dato 
con una catena, che però 
non lo ha ferito gravemente. 
Medicati, 1 due feriti sono an¬ 
dati a sporgere denuncia. Sul 
posto intanto sono arrivate 
tre volanti della polizia. Ad 
indagare è il commissariato 
di FYati in collaborazione con 
gli uomini della Oigos. 
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Segni 

Arrestato 
il figliastro 
deirucdso 


M A uccidere il pensiona¬ 
to di Segni sarebbe stato il fi¬ 
gliastro Mauro Delirala, 39 
anni, tossicodipendete ap¬ 
pena uscito di prigione, 
avrebbe accoltellato il patri¬ 
gno, Giovanni Saramastra di 
66 anni, per una lite sull'ere¬ 
dità 1 carabinieri di Collefer- 
ro lo hanno arrestato ieri da¬ 
vanti al Sert dell'ospedale 
San Giovanni di Roma, dove 
andava quotidianamente a 
prendere la sua dose di me¬ 
tadone 

Il corpo deH’uomo è stato 
trovato in casa due giorni fa, 
crivellato con una decina di 
coltellate I vicini avevano vi¬ 
sto un ragazzo che usciva 
dal portone e le indagini 
erano stato da subito indiriz¬ 
zate verso il figlio della pri¬ 
ma moglie dell’ucciso Tra i 
due infatti le liti erano fre¬ 
quenti e violente, quasi sem¬ 
pre su questioni di denaro 
Circa tre mesi fa Giovanni 
Scaramastra era stato rico¬ 
verato in ospedale tre mesi 
per le conseguenze di una 
rissa con il figliastro 

Mauro Delirala era uscito 
dal carecere-un mese fa, 
non aveva un lavoro e viveva 
abitualmente ospite di centri 
di accoglienza o per strada. 
Quando i carabinieri di Col- 
leferro agli ordini del capita¬ 
no Carmine Pascarella lo 
hanno arrestato, ha negato 
ogni cosa, persino di aver 
avuto da sempre rapporti 
difficili con il patrigno Gli in¬ 
quirenti sono orientati a rite¬ 
nere che l'omicidio sia nato 
da un movente di interesse 
rispetto all'eredità Mauro 
Delitala voleva essere rico¬ 
nosciuto dall'anziano man¬ 
to di sua madre per non es¬ 
sere escluso dalla spartizio¬ 
ne dei beni di famiglia, visto 
che la nuova moglie di Sca¬ 
ramastra ha quattro figli del 
suo precedente matrimonio. 
Vedovo della pnma moglie, 
la madre di Mauro Delitala, 
l'uomo SI era risposato una 
decina d’anni fa con una ve¬ 
dova 


San Giovanni, si è conclusa 
Rassembla del Sinodo 
Il Cardinal vicario Ruini 
apre la stagione ecumenica 


L'attenzione dei cristiani 
ai cittadini extracomunitari 
«da battezzare e accogliere» 
in case e centri attrezzati 


La speranza si oi^anìzza 


«La Chiesa di Roma guarda al III millennio» 


L'undicesima e ultima congregazione generale del 
Smodo pastorale diocesana si è conclusa venerdf 
sera nella basilica di San Giovanni in Laterano Alla 
cerimonia ha presenziato il cardinale vicario, Ca¬ 
millo Rumi, che ha indicato il ruolo del libro dei Si¬ 
nodo un punto di riferimento per la comunità ec¬ 
clesiale, per la città, l’opmione pubblica e per gli ex- 
tracomunitari, i nuovi deboli da evangelizzare 


LUCA CARTA 


■■ CnTA DEL VA IICANO 
•L impegno di affrontare i pro¬ 
blemi della realtà concreta 
delle nostre comunità e della 
gente, ha segnalo il cammino 
smodale e ora deve essere de 
cisamente proseguito- Con 
questo invito il cardinale vica¬ 
rio Camillo Rumi, ha concluso 
venerdì sera nella basilica di 
San Giovanni m Laterano, I un¬ 
dicesima ed ultima congrega¬ 
zione generale del Smodo pa¬ 
storale diocesano 

Secondo il cardinale Rumi il 
■Libro del Smodo» deve essere 
un punto di rilenmenlo non 
solo per la comunità ecclesià- 
le, ma anche per la «città e 1 o- 
pmione pubblicà- 'I ra gli 
obiettivi proposti nel libro ci 
sono •! avvio di un centro dio¬ 
cesano per il catecumenato ri¬ 
volto a quanti non cristiani», e 
sarebbero sempre pm nume¬ 
rosi secondo la lettura smoda¬ 
le, «chiedono il battesimo, 1 a- 
porterà di una struttura di pri¬ 
ma accoglienza per exlraco- 
munitan, di un piccolo lebbro- 
sano e di una casa per madri 
in difficoltà che intendono 
portare a termine la gravidan¬ 
za, l'impegno a potenziare la 


missione diocesana m Ameri¬ 
ca l,atma e a aprirne una nuo¬ 
va m Kenia» 

Sempre il cardinale Rumi ha 
proseguilo ricordando che un 
primo invilo del Smodo »ò 
quello di accostarsi alla realla 
della Chiesa di Roma e della 
città con realismo saggezza 
pastorale e fiducia Tutta I c- 
spcnenza smodale ha mosso 
m evidenza come i problemi e 
le urgenze anche drammali- 
che non manchino ma allret- 
tanto forti siano i segni di spe¬ 
ranza che il Signore ci fa sco¬ 
prire e con 1 quali ci conforta e 
ci stimola¬ 
li libro del Smodo è stalo ap¬ 
provalo a larghissima maggio 
ranza dai smodali Su 827 pre¬ 
senti c votanti 801 ilavorcvoli 
15 contrari e 11 astenuti 11 te¬ 
sto, dopo una revisione finale 
da parte del comitato do presi¬ 
denza sarà consegnato ài Pa¬ 
pa nel corso della solenne ve¬ 
glia di Pentecoste da lui presie¬ 
duta il 29 maggio m Piazza San 
Pietro alle ore 20,30 Dopo un 
percorso ecclesiale di sette an¬ 
ni sarà quella I occasione in 
cui avverrà la conclusione utfi- 
ciale del Smodo romano II li¬ 



ti cardinale 
vicario 
Camillo 
Rumi 


bro verrà rivisto personalmen 
le da Giovanni Paolo II presi 
dente del Smodo che lo prò 
mulghcra riconsegnamlolo al¬ 
la comunità ecclesiale 
Il libro del Smodo, come lia 
spiegato il Cardinale Rumi 
-vcn’à offerto a tutu come testo 
di nlcrimenlo come guida 
operativa c come proposta spi 
rituale- al fine di sollecilare 
I intera comunità crcclcsiale a 
costruire insieme il volto della 
«Chiesa di Roma- del terzo mil 
lonnio «Andare al cuore del Si 
nodo - ha concluso il vicario 


del Pap.i - signific-i far enier 
gere il suo messaggio centrale 
che c i accoglienza del dono 
divino della comunione da ra 
dicare nella melile nel cuore e 
nella vita di ogni credente at¬ 
traverso un coslanle cammino 
di conversione al Vangelo e 
dunque di crescita nella vinti 
la Questa 0 l.i condizione ts 
sonzialc per una piu feconda c 
incisiva missione eccfesiafe 
Cosi sì e espresso il Smodo 
cosi ha parlato il cardinale in 
armonia con la linea di prose¬ 
litismo mediatico d.i tempo se¬ 


guila da papa Wojtila urbi et 
ori» e nel caso italiano, allen¬ 
to anche anche agli sviluppi 
politici- In piu, in quest occa¬ 
sione 0 stato sottolineato l'm- 
leressc a viwicmarc e aiutare- 
gli extracomunitdn cittadini 
deboli della capitale da «bai- 
lezzarc c accogliere» m centri 
di assiste nza c di successivo 
esentale smistamento Un im- 
|x gno -ecumenico- prioritario 
eli e-vangelizzazionc prima di 
tulio Insomma un atlcnla poll¬ 
ile 1 di interventi mirati e orga¬ 
nizzali 



Abusivi pentiti per salvare le dune 
Tra una settimana via alla bonifica 

Pace sulla spiaggia 
Capocotta riaprirà 
senza night e docce 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■■ Capocolta punto caca 
po Dopo la guerra contro i 
chioschi abusivi della scorsa 
ostate c mentre tra circoscr 
zione di Ostia e Campidoglio 
ò in corso un braccio di ferro 
sull istituzione di una riserva 
naturale - la vicenda e arriva¬ 
ta addirittura sul tavolo del 
presidente della Repubblica - 
per la spiaggia «piu libera di 
Roma» SI annuncia la rivolu¬ 
zione 

Per la prima volta m piu di 
15 anni, infatti 1 2,5 chilometri 
di dune c sabbia a cavallo tra 
Ostia 0 Torva)anica potrebbe¬ 
ro ospitare già da quest estate 
una decina di capanni rego¬ 
larmente autorizzati dalla ca¬ 
pitaneria di porto - con la be¬ 
nedizione della Xlll circoscri¬ 
zione - c con tanto di noleg¬ 
gio di sdraie ombrelloni perle 
migliaia di bagnanti che ogni 
estate affollano il «buco», rifu¬ 
gio del naluristi romani Ma 
chi ricorda le discoleche all a- 


pcrto e I risloranti Ira le dune 
Imo al 92 hanno animato la 
spiaggia di Capocot'a fino a 
tarda notte potrebljc restare 
deluso 

Ieri tra quelle dune si ò 
svolto un incontro tra i rappre¬ 
sentanti delle due cooperative 
sioriche dei gestori di chioschi 
- la «Capocotta a mare c la 
•Rosso-verde- - c il presidente 
della Xlll il verde Angelo Bo- 
nclli Un facci-i a faccia non 
scontalo Mslo che da anni so¬ 
no proprio I verdi i piu aciani 
Il nemici dei «capocotlari» 
(cosi vengono definiti gli abu 
sivi) accusati di aver provo 
calo una lunga lista di danni 
all ecosistema dunalo un vero 
c proprio «monumento ecolo¬ 
gico» a CUI SI è interessala di 
recente anche la rivista scien 
tifica inglese Nature 

Loro perù gli abusivi si di¬ 
chiarano sinceramente |x;nti- 
ti Cosi ieri prendendo le di 
stanze dagli altri chioschi che¬ 


popolano 1 arenile - un altra 
decina - i soci delle due coo¬ 
perative hanno lancialo un 
grido di allarme contro la 
morie annunciala della spiag 
già libera che oggi appare co¬ 
me una distesa di immondi¬ 
zia dichiarandosi pronti a col 
laborare al recupero di Capo¬ 
colla Come’ Ulilizzando d o- 
ra m avanti solo gazebo di tela 
per le loro postazioni, nnun- 
ciando alla musica nottu-ma, 
al prelievi di acqua dal sotto¬ 
suolo (che stanno causando 
gravi infiltrazioni salmastre 
nella laida acquifera) e perfi 
no al gruppi elcltrogeni In 
cambio della gtiardian/a e 
della pulizia della spiaggia i 
gestori chiedono solo di poter 
vendere bibite e panini non 
ché di poter noleggiare sdraio 
c ombrelloni Insomma il 
trionfo della casula in s'ile 
c-cologista su una spiaggia che 
per piu di un decennio ù stata 
la roccaforic di neo libertini c 
Iricchel'oni 

Cosi dal presidente della 
Xlll ù arrivato ina.speltata- 
menie I appoggio alle richie¬ 
ste dei «capoconan» con 1 im¬ 
pegno a intercedere presso la 
capitaneria di porto per il rila¬ 
scio delle licenze Ma le noviia 
per la spiaggia di Capocolta 
non sono linilc tra una setti¬ 
mana cominccra un opera¬ 
zione di bonilicd ambientale 
dell arenile che impegnerà 
per un mei-c di fila circa un 
centinaio di dipendenti delle 
spiagge e del servizio giardini 
Da giugno invcrce saranno i 
volontari del Wwf a presidiare 
la spiaggia almeno nei fine 
-c’ttimana 
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La domenica 


specialmente 


ma'ttinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 




16 maggio 

Il diavolo in corpo 

Marco Bellocchio 


Al cinema con l'Unità 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 



LISTA DEI 20 CANDIDATI DEL PDS 
A CONSIGLIERI COMUNALI 
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
DEL 6 GIUGNO 1993 - GENZANO DI ROMA 

Agostinelli Fabio , consigliere uscente Pento industriale, 
anni 33 - Belardi Massimo, agente di commercio, anni 43 - 
Bifano Pasquale assessore uscente impiegato, anni 56 - 
Bocale Rossana, operaia specializzala anni 48 - Ceccareili 
Antonella, logopedista, anni 29 - Ciatti Sandro, biologo, 
anni 43 - Colantonio Giuseppe, insegnante Liceo scientifico 
Genzano, anni 45 - Corsi Mauro geometra Usi Rm/34, anni 
48 - Costantini Fabio, artigiano, anni 33 - Di Miceli Vittorio, 
assessore uscente, istruttore sportivo, anni 34 - Ercolani 
Enzo, consigliere uscente, direttore negozi Export anni 47 - 
ErcolanI Giorgio, medico chirurgo, anni 37 - Fagiolo Stefa¬ 
nia, assessore uscente, impiegata, anni 38 - Ghelli Patrizia, 
impiegata anni 38 - Ghezzi Silvana, commerciante anni 49 
- Romagnoli Bruno consigliere uscente, impiegalo R L 
anni 41 - Santini Liliana, insegnante Scuoia De Sanctis 
Gemano, anni 47 - Semenza Vana Angela agente di com¬ 
mercio anni 27 - Sllvestrinl Mauro, impiegato Alitalia, anni 
50 - Viti Enrico, artigiano, anni 43 

A SINDACO VOTA 

CESARONI GINO 


Cidi 

di Roma 

MAGGIO 1993 

INCONTRI su TEMI DI ATTUALITÀ 
E CULTURA CONTEMPORANEA 

per doccmi e studenti dell'ultimo unno della scuola superiore 

martedì 18 maggio ore 16 

Parliamo di economia 
Luciano Barca 

giovedì 20 maggio ore 16 
ideologie, movimenti, londamentalismi 
Filippo Genriloni 

martedì 25 maggio ore 16 

La rivoluzione scientifica del 900 
Pietro Greco 

giovedì 27 maggio ore 16 
La Costituzione ieri c oggi 
Giuseppe Cotlurri 

Martedì 1 giugno ore 16 

Stali, etnie. Ilussi migratori vecchi 
c nuovi equilibri nella geografia del mondo 
Francesco Tonini 


C-ti iiivonin avranno luogo presso l'aula 2 del nuovo edifivio di chimiLa 
FACOLTÀ DI SCIENZE - UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 
C vnlrodi liii/ialiva Dcmuvratica degli Insegnanti - Pi,i//a Sonnino là 
OOISàRom.1- Ivi 58 »n:à 



videouno 


ORE 10.30 • VIDEO 1 FILM -il SEGNO Di ZORRO- regia R 
Mamoulion con T Power e L Damell Presenta in studio Gianluca Belardi 


ORE 12.00 ■ DUELLI BIZZARRI -medicina dellestate- 
conduce il prol Mariano Bizzarri 


ORE 13.00-TIME-OUT Seltimanale curioso sul tempo libero condu¬ 
ce in studio Daniela De Lillo 


ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubnea settimanale sul Basket 
Conduce Alfredo Di Giovampaolo 


ORE 13.45 - ERAGOAL Vecchie partite di calao commentale da 
Mimmo Do Grandis e i suo ospiti 


ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport Conduce in studio Antonio Greti 


ORE 14.35 - VIDEO 1FILM -l intraprendente sig dick- 

regia J Reis con Cary Grani Myrna Loy e Shirley Tempie Presenta in stu¬ 
dio Luisa lapurti 


ORE 16.30-ROBIN HOOD Trasmissione a dilesa dei dintti dei con¬ 
sumatori conduco Ugo Papi e Manuela Moreno 


ORE 17.10-SPORT SERA Telecronache sportive Calcio a cinque 
Campionato italiano sene A 


ORE 18.30 - VIDEO 1FILM -il grande dittatore- regia c 
Chaplin e P Goddard Presenta in studio Guido 0 Avino 


ORE 20.30 - VIDEO 1RLM -SF'DA infernale- regia J Fo-d con 
H tonda e L Darnell Presenta in studio Nathalie Guettà 



ESCLUSIVA 

ASTRA S.W. 'TEN YEARS ” 
1.4i E 1.6i GLS 
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Roma 


A Genzano tutti si attendono 
una larghissima vittoria del cartello costituito 
da Pds, Psi e Pri. La carta più forte 
il primo cittadino uscente, il pidiessino Cesaroni 

Nel paese dell’Infiorata 
c’è una coalmone vincente 





SdMnno in quattro il G giugno a contendert .1 ia cari¬ 
ca eli sindaco nel paese dei Castelli famoso per l In¬ 
fiorata, il vino e le pagnotte cotte a legna Ma il favo¬ 
rito in assoluto è Gino Cesaroni sindaco dal ’69, so¬ 
stenuto dal Pds dal Psi e dal Pri I candidati di Rifon- 
da/tione e della De puntano ad arrivare almeno al 
secondo turno, cosa che sembra non scontala se si 
ascoltano gli umori della piaaaa 


CARLO FIORINI 




■IGl-N/ASO [ InflOMl,) le 
fiiniose pasnolto colte a 
1 ISniilo cltolitn di vino c Cimo 
Ct'vironi il sindaco ACicn/a 
no tutte ciucsto COSI* sembrano 
locjato in modo indissolubile 
tantod 1 rendi re ardua se non 
impossibile I impresa di chi il 
6 mulino scende r-i in lizza per 
slidaro Ciino Cesaroni il sinda 
eo ricandidato dal S’ds dal Psi 
dal Pn l«i sper inza cleijli altri 
tre eandiclali in H ira i di imi i 
ri ilnieno al sesundo turno 
Ad acearczz ire 1 obiettivo di 
lino seonlro diretto eon Cesa 
roni sono sia Roberto Borri 
eandidato di Ritondazione co 
miinista che il demoeristiano 

I lavio Gabbarmi ( e mtmc 
uno sehier.miento composto 
d i Verdi (edera isti per Cien 
z ino» ( ria ilcnni tr msfmihi 
psi raccolti ne Ila list i -Prugres 
sisli per Genzano» che candì 
da baverio Diserio 

Pds repubblicani socialde- 
mocreitici e socnlisti puntano 
meecu a raccogliere subito il 
fO dei voti Ln risiillato non 
impossibile so si guarda ai dati 
delle politiche dell 92 si vede 
infatti clic I tre partiti raccolse 
ro complessivamente quasi il 

II * ma con I «effe Ito Ceviro 
ni» non dovrebbe csst're diffici 
le per loro tu i vitiona secca al 
primo turno Per intuirlo basta 
un giro sulla piazza tra le pan 
chino affollate come tutti i po 
meriggi mentre il corso vu m 
'ili per il traffico c si riempie di 
chiasso"' comitisc di ragazzi 
Quattro pensionali scuotono 
la testa uno parla c gli altri nn 
nuiscono "Ij? elezioni' A noi 
proprio non ce ne imporla 
tanto sono tutli uguali no Ce- 
saroni 0 bravo fossero tutti 
tome lui allora si che funzio 
nerebbero le cose» «lo allo po 
litiche ho votato Rifondazione 
ma alle comunali voterò senza 
dubbio per Cesaroni» dite 
uno di loro 

Q laiche p mehina piu m la 
tre giovani signore con i loro fi 
glioletti concordano «Volerò 
per Cesaroni c bravo il nostro 
sindaco m questo |)aese le co 
se funzionano e poi lo ha fatto 
diventare un centro importan 
le conosciuto ovunque 


•Un paese dovi funziona 
tutto' Non mi pare proprio la 
r iccolta dei rifiuti lascia a desi 
dorare II Pds i Cesaroni hall 
no goscrnaU) portando alla 
balli arotla il comune - afkr 
ma lincee il segretario della 
IX loc.ile Paolo Naixik OHI - Il 
nuovo palazzo dello sport do 
veva costare 2 miliardi e invece 

I costi sono lievilati Imo a 10 
Noi contiamo di arrivare al se 
tondo turno o a quel punto gli 
altri candidali potrebbero far 
eorivtrgere su di noi i voti» 
Compresa rifondazione eomu 
insta' Nel Pds qualcuno mah 
gna che gli ex tompagni sa 
rebbero disposti a tanto «No 

10 punto ad andare al ballo! 
taggio con Cesaroni dice il 
e indidato a sindaco di Kiloii 
et izione Roberto Borri mai 
Siro e Icmentarr - ed ò un i co 
sa pocsibile poiehò nella no 
stra lista ci sono anche i Verdi 
del sole che ride c la Rete Li 
De 0 m calo c iiolremmo farce 
la Vta escludo la possibililti eh 
appoggiare il candidalo demo 
cristiano se (os,se Ini a passare 

11 turno Alle elezioni naziona 

II dell anno scorso Rifondazio 
nc ottenne il 15 i Verdi il J 
la Rete non raggiunse 1 I 

I eiccordo Ira Rifondaziono c 
Pds non ò stato possibile 
"Hanno posto una pregiudizi 
le su Cesaroni o lui o nulli d i 
fare ci hanno detto - afferma 
Borri - fc. lui per noi ò il simbo 
lo del pas.sdto vogliamo mct 
tcrc un formo allo sviluppo 
quanlilativo della nostra citta 
pe nsare piu alla qualità «bo 
no loro che hanno posto una 
pregiudiziale pretestuosa nei 
confronti di Cesaroni Sul prò 
granima c ora accordo noi ah 
biamo rinnovato quasi total 
mcnlc la nostra rappresentali 
za m consiglio comunale can 
didando facce nuove - dice 
fonino DAnnibale segretario 
del Pds genzanesc - Abbiamo 
ricandidato il compagno Gmo 
Cesaroni pcrchò c la persona 
piu adatta a traghettare al nuo 
vo Genzano Mai uno scanda 
lo una grandissima dirittura 
morale su ciucsla strada ab 
biamo intenzione di andare 
avanti e abbiamo ctiiesto im 




A destra II 
pidiessino Gino 
Cesaroni In 
alto via Belardi 
e a sinistra la 
piazza 
principale di 
Genzano 


pi gm chiari a Uilti i coinpo 
ncnti eJcll alle anz \ (Jualt s i 
ra il nuovo lo spiegano due 
giovani candidali "Genzano 
ha avuto un griiide sviluppo 
economico e anche edilizio 
dice habio Agostine 111 ì tanni 
pento mdusiriale - Or i scivi 
fernmre lo sviluppo urbanisti 
co attraverso un i variante di 
salvaguardia e (juntare invece' 
alla riqualificazione del ee niro 
storico ad esempio Nel [irò 
gr miin i dell alkanz i Pds Psi 
Pn I SOCI lidi inrx r Itici im,i 
parte importank li 1 1 inizi itiva 
delle donne che nella lista so 
no rappresentale m misura su 
penorc al 30' -Ci proponia 
ino di aprire un eonsullorio 
k niminile c vogliamo rivedere 
tutti gli or in della eitia da 
quelli dei negozi a qui Ih degli 
uffici pubblici" spiega un dira 
candidala Maria Angela be 
menza 27 anni igeine di 
eommereio candidata nella h 
st<i del Pds C I assessore il bi 
lancio uscente Pasquale Bifa 
no respmue la eampagn.i de I 
la de sul disastro 'inanziariu »ll 
dissesto liiuinziano risale 
.ili gh ed e' stato ripianalo da 
im intervento st,itale - elice Bi 
f ino - ora il bilancio e m pa 
reggio c le difficolta che abbia 
mo a (are assunzioni di perso 
naie dipendono dalle leggi n i 
zionahctie la De dovrebbe co 
nosccrc bene 


Cesaroni, il sindaco-mito 
«Lo spirito di servizio 
0 segreto del mio successo: 








■i ( I N/ANO Un braccianlt di 73 ari 
ni ammmistr 1 Cie nzanod'il fibcoMsi 
[ircpiri 1 diventare smd.icopei litri 
qu litro anni A Gmo Cesaroni quasi 
un mito per i genzanesi la novità del 
I elezione diretta del sindaco non la 
molta impressione Alle ultime comu 
Hall ha ottenuto rimila e 300 prefc»rcn 
zc qu isi un plebiscito «1 programmi 
sono quasi lulli uguali a leggerli sciti 
bra sempre che tutto fioi debba andare 
al meglio - cornmcnia Ce's,ironi sedu 
lo alla scrivania del suo sliidio sfogliali 
do I buoni propositi delle liste concor 
reni! - Ma ciò clic conta ò Littivila 
concreta le scelte c gli uomini che le 
fanno Por capire che tipo d uomo c 
lui basta gurdare la fologr.ifi.i ingiallita 
a[)pcsd a una pardo Un i folla eli con 
tadmi bandiere rosse in pugno clic 
manifesta per 1 1 terra »! ra il I‘MC c c 
re) aneli io in mezzo a quelUi genie 

Per 22 anni sindaco, attraversando 

le fasi politiche piu diverse, ora can¬ 


didato per guidare Genzano altri 
quattro anni. Qual è il segreto, in 
tempi che non nspamuano nessuno 
da crolli e cadute? 

Il segreto è nello spirilo con cui ho latto 
politica fin dall inizio losonounbrac 
ciante lui eletto nel -16 per la prima 
volta e il mio obiettivo è sempre stato il 
servizio verso la popolazione di Gen 
/ano Ho un amore grandissimo per 
questa terra per I .igricolutura per il vi 
no 

Un vino che però non è più quello di 
prima, non è vero? 

Nel corso degli ultimi anni si sono regi 
strale delle difficolta ma abbiamo due 
grandi cantine sociali che non hanno 
nulla da invidiare a quelle di PraM-ali 
Comunque nei prossimi anni si dovrà 
fare uno sforzo c puntare piu decisa 
mcnlc sulla qualità E sulle fradizioni 
sul loro recupero Ai ristoratori io lo di 
co sempre lasciale perdere la crema 
di scampi e la cucina esotica puntate 


sulle pappardelle al sugo di lepre Ma 
per tornare al segreto della mia penna 
nenza al posto di sindaco il segreto ò 
una presenza costante ovunque sia un 
problema lo sono sempre presente 
agli incontri alle cerimonie e la mia 
porta ò sempre aperta io ricevo e 
ascolto tutti 

Gino Cesaroni è sempre stato il sin¬ 
daco del Pei, eletto dai comunisti, 
che a Genzano hanno sempre avuto 
la maggioranza assoluta. Óra Cesa¬ 
roni è candidato dal Pds, da‘sociali¬ 
sti e repubbhcani. Che effetto le fa? 
bono contento che la mia candidatura 
sia unitaria unire la sinistra è impor 
lantc E sono felice che n Psi stia con 
noi sarebbe stalo facile fare i mara 
Illaidì c accantonarli Con i rcpubbli 
cani già da tempo avevamo avviato un 
dialogo Rifondazione comunista ha 
posto una pregiudiziale su di me ma 
evidentemenle il loro obiettivo era 
coniarsi niidispiace OCf 


' * ^ A colloquio con Anna Maria Bertoni 

Unica donna imbalsamatrice, vanta una tradizione familiare di un secolo e mezzo 

Specialista in piccole mummie 


Pisana Operai in Cig 

Un'ipotesi Per 650 

d'intesa lavoro extra 

tra De e laici dal Comune 


A Roma sono solo in due ed a lei Anna Maria Berto¬ 
ni professione «tassidermista", spetta un doppio pri¬ 
mato unica donna del «settore", oltre un secolo e 
mezzo di tradizione familiare alle spalle La tassi¬ 
dermia è I arte di preparare lo pelli degli ammali per 
preservarle ed imbottirle perché meglio rendano I a- 
spetto dogli animali vivi Impropriamente e comu¬ 
nemente detta imbalsamazione 


LILIANA ROSI 


■■ Il pili piccolo ò il Iradii 
iophorus mratfa ctol Madci£»u 
scar il piu grande e un pin^iui 
no In mezzo c ò un infinita va 
rieta di ammali conchiglie mi 
nerali pietre dure fossili e 
perche no pure una mascella 
di scjualo I ulti insieme SI f in 
no silcnziovi compagnia nel 
ne^iozio-laboralorio di Anna 
Maria Bertoni professione 
«tassidermista» Sì pcrchC qiie 
gli animali non sono vm ma 
imbalvimalt pronti a diventa 
re pczyi da collezione o so 
prammobili lei 1 artefice dc'l 
mini museo lui alle spalle una 
vecchissima tradizione di fami 
t?lia che affonda le radici nella 
seconda metó dell 800 <on il 
fratello del bisnonno tassider 
mista all Istituto di anatomia 
comparata di Modena 

Al nuim ru ^ di Via S A^osii 
no I inse^iw» «Iinbaisamature 
avvisa 1 passanti in qiro per 
shopping deli «articolo» li in 
vendita Se non fosse per la 


senlta le eollaninc e i ciondoli 
di pietre durt in vt trina non ia 
sdirebbero supporre quellet 
che il negozio lì dal 1952 «na 
seonde al suo interno Certo il 
mestiere di tassidermista non 0 
proprio fra i piu comuni ma le 
vicende della vita a volte porta 
no su vie che mai si sarebbe 
pensato di percorrere Cosi e 
stato pe’r Anna Maria Bertoni 
che si era iscritta alla facoltà di 
Medicina pensando di intra 
prendere la carrier i sanitaria 
Ui morte precoce del padre ha 
dato una repentina sterzala ai 
suoi proftoUi orienlandejlaver 
so un mestiere tramandato in 
famiglia da generazioni «È un 
lavoro molto impegnativo - 
laeconla la signora Bertoni - 
perchó bisogna conoscere tan 
le tecniche olir* ì dover saper 
fan il fiilegnamc il f ibbro il 
restauratore Sullo scudo dei 
trofei di cacciataci esempio 
per tradizione ei vanno delle 
scritte bianche eseguite a ma 


nci c Ile ne ssuno Li piu Pi r ne 
eessita mi sono inventata de 
eoratriee 

Al centro del libontorio 
nel retrobottega una maesto 
sa anche se spelacchi iti 
.iqutla reale illarga le sue ali 
Un pezzo «storico» l u ueeis i 
nel 1924 da un certo Baganini 
che nc fece omaggio il Comu 
ne eli San Oreste Rite nulo un 
simbolo c;ltraggiosu per 1 1 
neon Ita Nepubblie i nel 48 
I ueeello npaee lu traslerilo 
dilla sila consiliari e «eonli 
nato» in sof'itia dovi altri vola 
tili meno nobili i hanno ber 
vigliato di iscrc’meiiti Qua 
ranlaeinqiie anni <lopo 1 im 
ministrazione eoinunale ha 
dc*e»sa di esporre nuov.imcntc 
I aquila e alla signora Anna 
Martii toccherà li compilo di 
restaurarla 

Certo un iqutla e grande 
ma gli insetti come fi ad iin 
bdsamare quegli esse rini''Do 
manda ingenua e un \)o igne 
fante «Gii insetti come Intugli 
animali non si imbalsamano 
si preparano* Segui imo con 
attenzione la spieg<izione «1^ 
farfalla o lo scarabeo vengono 
trattali quando sono morbidi 
All antenne e zampetle vanno 
uìcsse nellj giusti posi/it>ne 
cKipo di che si cosp irgono eli 
anliparassit ino t si Ijseiano 
asciug ire» Chi volesse provare 
e non gli c sufficiente questa 
spiegazione può aiutarsi eon 


il maiiu ile «Il naturalista di 
Pietro/anglieri edizione I loe 
pii 

Atte nzione con I.i signora 
Anna Man i a non u«.ire la pa 
rola «imbilsamare» «Quell» e 
la tecnica cIk gli antichi icloi 
lavano perottenere l \ nuimmi 
ficazione cioè la disidnt »zio 
nc del corpo che cosi si rat 
Irappisee Se la applic issi io 
che ne sareblx dei mici ini 
m ilR Ma i iiisegn.i «Sulla 
porta del negozio cò scritto 
Inibalsa/ìialon altrimc nti la 
gente non capirebbe Nu iiU 
mummificazione allor i ma vi 
sto che gli uccelli o i niammife 
n non si possono far si*cc ire 
come gli inselli quale tceinea 
SI US» per loro' «Anelie se il 
principio ò lo stesso - iratt m 
I » pelle perche si conservi il 
procedimento ò diverso Per i 
in immifen occorre un mani 
elìino rigido f itte; eii poliuret i 
no o di earUi pesi» come si 
usava un tempo o stueeo otte 
liuto dillimpislo di gesso t 
segatura Su a[)posili stampi si 
applica li e ramo pulito del sog 
getto da tavor ire Si versi il ik> 
liuret ino elio prende cosi la 
forma del negativo e eon le 
mani si mode Ila Sulla se ulliir » 
SI applica \ \ pelle eemoaladel 
I originari pre cede nle mcn 
le scuoiaio» L gli ue e e IIU Per 
loro SI fa un armatura flessibile 
eli paglie II » c cotone Questui 
timo serve per ali cosce eco! 


10 II tutto SI infila nella |x.4lc | 

de! volatile si cuce e gli si dà la | 
|x>s I La eapacit » del bravo si 
demiista ò tutta qui creare un 
attcggiimcnto naturale» ! 

Nel piccolo zoo inanimato j 
de II » signor » Anna Maria ci so | 
no anche rariUi provenicMiU da I 
Centro Afne » Perù Colombia 
Ecuador Messico c paesi del 
I Asia A procurargliele sono i 
SUOI amici entomologi spceia 
lizzali nt Ile branche piu curio 
se Come 1 ippassionalo di co 
tahuit (fiiiiiglia d< i coleotlen 
n cl r ) della zona paleartica 
oppure il patito di fonnicidi di 
tutto il mondo od iincora 
eiiM Ilo che il »l Congo le man 
el » le formiche* sotto alcool 

Qualche problema ali attivi 
la di tassidermista l ha cremato 

1 1 k ggc sulla caccia I ropjx; le 
sptH.it pioibiie alle doppiette 
Ma la signora Anna Maria aiU» 
quale eom ò ovvio gli animali 
interessino piu di morti che 
eia VIVI non ha ileun timore di 
cadere m contrKldizionc 
qii melo dichi jm di voler bene 
e rispcllarc le be*stic Anche se 
ei He ne a prtH,isarc che diffid » 
«di ehi isserisceMinzdesilazio 
ne di amare gli ammali A me 
pi ICC pescare ma non sop 
porlo le distruzioni indiscnmi 
n »te Al k mpo sUsso nem mi 
seandilizzo se qualcuno mi 
pori I un I |K.nìice da trattare 
Iti/l la carne me la mangio 
pure 


■i Ari4» d) tregua sulla Pivi 
na travolta da tempo dai con 
flitli |x.*r gli incarichi per il bi 
I mcio da approvare per le 
priori la p rogra m m a l ic h e 

Quindi stando almeno alle af 
fermazioni dei portavtxzc poli 
tici la crisi della regione Lazio 
|K)trcbbe avviarsi a soluzione 
sin dalla prossima settimana 
I la infatti avuto esito positivo 
1 incontro fra la delegazione 
delUi Oc e la coalizione laico 
socialista quelLì ambientalisi i 
e quella antoproibizionista che 
ivrebbero concordalo una 
piattaforma di re*sponsabilita 
sulla quale eostniire 1 accordo 
Domani le delegazioni tome 
ranno a riunirsi per perfeziona 
re 1 intesa politico programma 
tica raggiunta ieri e definire 
una proposta di governo regio 
naie mentre e prevista per 
mereoledì U)maggioh sedata 
del consiglio regionale 1 ap 
puntìmento serale di domani 
tra Dq e «polo laico* sara ae 
eompagnato dall augurio del 
1 ex avse*vsore regionale Potilo 
Sdlatlo al termine della nunio 
ne svoltasi ]xr lutto il pomcrig 
gio il responsabile democri 
stiano ha detto in una nota 
che sono siate raggiunte «una 
sostanzwU' converge n/a e* una 
significaliv » intesa tali da 
«consentire eh avviare Li solu 
zione de'lla crisi della Giunta 
Regiorale già dalla seduta di 
mecoledi 


|)ci;’inj 
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1 cassaintegrati continue 
ranno ad essere utilizyati nel 
settore scolastico lo hanno 
dc*ciso con un accordo Co¬ 
mune c sindacati sulla base 
delle delibcre della giunta ca 
pilolina (n 2834 e 5107) c nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri in Campidoglio Ira il sub 
commissario vicario Luigi Rie 
CIO 1 rappresentanti dei sinda¬ 
ca*! Cgil Cisl-Uil e quelli dei la 
V »rdton casscuntegrati L ac 
cordo prevede che per 1 anno 
scolaslico 1993 94 proseguirà 
! impiego dei 450 in Cig della 
Ge pi ai quali si aggiungeranno 
altri 200 cassaintegrati delle 
cosiddette liste ordinane La 
copertura della spo'-a sira affi 
data al 70/* alla Regione co 
me del resto prevede una leg 
gc regionale la n 45/86-alla 
cjuale il subeommissano ha 
immediatamente inviato la ri 
ehiesli 1 accordo inoltre ga 
rantir ì il soddisfacimento delle 
esigenze delle scuole comuna 
li romane m particolare per 
quello che riguarda le pulizie 
giornaliere c va incontro co 
me nel caso dello donne in 
cassaintegraziono da tredici 
anni per la chiusura della fab 
brica di autoradio sulla via 1 1 
burtina alle richieste piu volle 
avanzate dalle cassaintcgrale 
stevse e sostenute dai sin 
ducati 


AGENDA 

minima 12 

Ieri À .7 1 

^ massimali 

Oooi 4 sole sorge alle 5 49 
e tramonta alle 20 24 


■ TACCUINO 

Partiamo di economia. Incontro dibaltitro con t uciano 
Barca martedì ore 18 pres'.o 1 aula 2 dei nuov») edificio di 
chimica Facoltà di Scienze Universil.i La Sapienza 1 ini/ia 
tivd rientra nel pm impio piano di incontro su k mi di attuati 
la c cultura contemporanea per docenti e studenti dell ulti 
mo anno della scuola superiore 

"Immigrazione e informazione». 1 itolo di un convegno 
promosso dalla Lega italiana per i dintti e la litx-rozione dei 
popoli c della Provincia di Roma martedì ore 9 30 presso 
la sala conferenze di Palazzo Valentmi (Via IV Novembre 
lI9a) Presiede GiancarldCodrignani intervengono Melotti 
Ardesi Ghirelli PugliesecGallini 

«Le» culture» de l’Europe demière chance de I Europe» 
Tema dell incontro in programma domani ore 19 presso il 
Grande Salone della Loggia di Villa Medici (Viale Tnnità dei 
Monili) Parteciperà Roberto Barzanti Vice Presidente del 
Parlamento europeo 

Scritti teatrali 1932-1989. Il volume di Fede'c D Amico 
(curato da Renalo Garavaglia e Alberto Sinigoglia per la ràz 
zoli libri) verrà presentato domani ore 18 presso la Sala 
concerti del Teatro dell Opera (Piazza Beniamino Giga) In 
lerverranno Giovanni Carli Ballota Gioachino Lanza Toma 
si Sandro Sequi e Luigi Squarzina 

Adole»cenza. Sc>condo appuntamento presso 1 Istituto tee 
nico "Enrico Fenni» (Via Trionfale 8737) martedì ore 18 
Raffaele Bracalenli parlerà di -Adolescenza c sviluppo pu 
beralc» 

Time. È lo pseudonimo logo di un giovane artisla e titolo di 
una mostra curala da Domenico Scudero che si apre doma 
ni ore 18 30 presso lo spazio espositivo dell Aoc di Via Fla 
minia 58 Aperta fino al 12 giugno (ore 17-20 no festivi) 

II poeta, l'amore e l'impero. Lettura drammatica a tre vo 
CI tratta cfa «Le maschere di Vertumno» di Francesco Vagni 
domani ore 18m c/o il teatro «Al Borgo» (Via dei Penilen 
zieri 11/c) con gli allori Giulia Pcrroni Gianfranco Miglio- 
retti e Mano Palmieri 

brandello e la sua opera. Sull argomento un seminano 
della compagnia del Meta-Teatro martedì ore 17 nella sala 
di Via Goffredo Mameli 5 Interverranno Franca Angelini Lu 
ciana Martinelli e Roberta A.scjrclli 
Questioni di velo, testimonianze sull emigrazione lemmi 
mie dalla Francia Incontro con Jaqueline Risset martedì 
ore 18 presso il Centro intemazionale Alberto Moravia (Via 
del Falco 7 tei 68 30 79 AA) Seguirà una presentazione del 
libro «Amon da lontano) di Jaquelme Ris.set (Edizioni Ei 
naudO 

Soul 2 Soul. Martedì ore 22 30 nel locale di Vi j dti Fiena 
roti 30/b spettacolo di danza airocubana Si esibirà Bob 
Curtis con musica e percussioni dal vivo 
Nosslde. Quaderni di scrittura femminile (Direttore respon 
sbilo Renate Siebert - Rubbotlino Editore) La presenlo/ione 
martedì oro 17 30 presso la sala Caffò Teatro all O-'oiogio 
(via de Filippini 17/d) 

Sette sottane. Un autobiografia involontaria Mo'iica Vitti 
fumerà le copie di questo suo nuovo libro (Spcrimg & Kup- 
fer Editori) oggi dalle 11 alle 12 30 n-csso la libreria Remo 
Croce di Corso Viitono Emanuele 156 
Pirandello, il disagio del teatro. Il libro di Claudio Vieen 
tini (Marsilio Editori) sarà presentato domani ore 18 al 
Teatro Argentina (Largo di Torre Argentina) Interverranno 
- presenti autore ed editore - Nino Borsellino Alessandro 
D Amico Achille Mango e Mano Missiroli 
Gare di ballo. Oggi O'c 10 al palazzetto del Centro sporti 
vo di Anguillara SabdZia I" 7 rofeo della citta Competizioni 
open con nulla osta della Fids Caiegone per tutte le discipli 
ne (liscio danze standard ecc) 

Arte al Caffè Latino. Nel club di vna di Monte Testacelo 96 
da un pò di tempo si espongono nelle sale quadri d arte 
Dopo le mostre di Bnan Shure Maiy Rockwell (nipote del 
celeberrimo Norman Rockwell) Claudio Micheloni e Fabio 
Finesi il Caffè Latino presenta ora una persona.e di Wavne 
Rjggs astrattista americano I suoi lavori rimarranno esposti 
martedì e mercoledì dalle ore 22 in poi 
Musica e scienza. Iniziativa del Centro di ricerche musicali 
e Goethe Insinui mercoledì ore930-16 convegno sul tema 
presso la sala conferenze di Via Savoia 15 Nell ambito del 
I iniziativa martedì e mercoledì in programma (ore 20 15) 
dueconcerti 

Mercatino di solidarietà. E organizzato da Ulta fenen 
baum dell Associazione Italia Nicaragua in via Sebvino •Ida 
(Piazza Verbano) oggi dalle 10 30 alle ' 3 30 e dalle 15 alle 
20 c tutti i mercoledì dalle 16 alle 19 Vi si trovano libri qua 
dn vestiario giocattoli e molta bigiotteria Con il ricavato 
delle vendite si aiuterà un gruppo di donne a fondare una 
coopcratriva per I allevamento di pollame 

■ MOSTRE 

Suite VoUard, cauto disegni di Picasso. Accademia spa 
gnold pid/.zd Pietro in Mentono 3 ere 10*13 e 16 20 lu 
nedl chiuso Ingresso libero fino al ) giugno 
Moda c ritratto: fotografie di Helmut Nevsion Cento cultu¬ 
rale francese piOàOa Navona 62 ore 16-20 (sabato c dome 
nica 10 20) e Villa Medici Viale Tnnità dei Monti 1 ore 10 
]3e 15-19 (lunedì chiuso) Fino al 13 giugno 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallena fi 
ndlmente esp>osti (a tempo indeterminato) nelld Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9-14 

L'esercizio del disegno: i VanvitelU. Tre artisti e tre gc 
nerazjoni nei disegni restaurati Accademia di San Luca 
piazza dell Accademia di San Luca 77 ore 9 30 12 30 c 
1530-1930 (chiuso sabato pomeriggio e festiv’) Ftnoc»l31 
maggio 

Roma di Sisto V. Città arte cultura ira Rinascimento e Ba 
rocco Palazzo Vr»ne7ia Orano 9 19 lunedi chiuso Lire 
10 000 ridotti 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 42 93 Fino al 31 maggio 

La cKiltà del Fiume Gl^o. 1 tesori dello Shanxt dalla 
preistona all epoca Ming Salone delle Fontane piazuWleCi 
ro il Grande Eur Orano 9 19 sabato 9 22 domenica 9 21 
Ingresso lire 12 000 ridotti 8 000 Fino all 6 maggio 
Nuevo Mundo. Dipinu sculture amennde documenti e 
mapFK? della evangelizzazione dell Amcnca l-*jlina ad mi 
ziare dal 1492 Braccio di Carlo Magno colonnato di S Pie 
tro (a sinistra) Orano 10 19 mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

■ NEL PARTITO 

UNIONE RE(5IONALE 

oca 

Unione regionale: martedì 18 maggio in sede (via Botte 

ghc Oscure 4) alle ore 15 riunione Crg Odg elezioni del 

presidente relazione Silvana Raverl 

Federazione Rieti: Rielt c/o piazj'a del Comune dalle ore 

10 alle ore 13 banchetto raccolta delle firme su Referendum 

Sanità 

Federazione TivoU* Anticoli Corrado ore 12 iniziativa del 
la lista Sinistra Unita per Anlicoli 

Federazione Castelli: Gallicano ore 9 30 conferenza d or 
ganizyazione (DiPaoio) 

DOMANI 

Federazione Rieli: m Federoz'one ore 17 30 consiglio 
Unione comunale di Ricti (Morò) 

Federazione Tivoli: Villa Alba ore 18 30 Cf (Gasbam Fa 
lomi) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È arrivato Julian Chelo Allo mamma Suzanne Rust o 
al papà Marco gli auguri piu affettuosi deli Unità 
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Successo ad Anagni per il balletto «Marco Polo» di Luciano Gannito 

n crepuscolo di Kublai Khan 


ROSSELLA BATTISTI 


A'essandro Motin sotto a destra scena da “Luna di miele>> 


■i ANAGSI Decj'KJMHntG I u 
ciuno ('uniJito non ha prublo 
nu eh ispirazione a giudicare 
dal KcUo continuo dei suoi l.i 
vori possiede una sena coreo 
tjrafica infaticabile h quel 
che piu conta in questo peno 
do (Il crisi - è anche ijcUonalts 
sinia Si sono appena spente le 
luci sullo spettacolo di Aine 
deo Minslii al Sistina (per il 
quale Cannilo ha cur.ito hi 
consistente parto danz.ita di 
Fantaiihtrò) che ^la il coreo* 
qriifo ò stalo chiamato alla 
Scala per una serata dodieala 
ai nuovi airori Senza per que 
sto trascurare eireuiti minori 
dal momento che qiusto \e 
nerdi scorso una delle sue prò 
dazioni piu reventi Morto Fa 
(o fijiurava come fiore ull oc 
chiello nel cartellone del mai^ 
qio culturale anatjnino Non a 
torto dal momento che il bal¬ 


le Ito e stalo |K uscito |k r un in 
lerprete es-colk nle» come Prie 
Vu An e seblxmc questi sia 
stato sostituito quasi alt illimo 
niomente) d<i un altro se mpri 
splendido danzatore Alt s 
sancirò Molin Dunque uiioe 
easione da non ix*rdere pt‘r la 
piccola rassegna di Aiias^iii 
che ha [jreso al volo Marco Fo 
(o fra debutti d alto rani^o - da 
un lato Bari dove si e avuta 1 \ 
•prima» dall altro addirittura il 
San Carlo di Na[>oli dove lo 
spettacolo andra in tournee 
1 molivi di tan’o sueec'ssei 
la firma di C<innilo in pratica 
la SI c ornpra a scatola e Illusa - 
sono il frutto di scc'lte felle I pn 
ma (m tutte quella di privile qia 
re la danza pura Una via presa 
tn tempi non sospetti quando 
anda\a di moda il teatro clan 
za per intenderei o la speri 
menljzione i\ara di nmvi 


menti A C nniito invc'et pia 
e e v i I ir muove re e In ne t et in 
/ itori lutti si le zionati pereju t 
Il a te*eme i fin dall inizio eer 
eando eli mante ne re eonip«iU i 
la eeimpat^m.i (osi nel te m 
po e ereseiut t la f tm \ eli que 
sto drapiKlIo di d mzaton dal 
repe‘rtejrio moeli rno mi con 
b isi e I is ielle 'orli elle oi^qi si 
e fuso c (^n h) eonipai^nii di 
M iM f usto ed e diventalo uno 
elei qruppi eli punì i nel pano 
r un I italiiUK) 

CtjSii SI potrebbe desiderare 
di piu-" I^rob iIjiImh nte proprio 
che I iieiano diminuisse il mi 
mero delle sue prexluziom 
meditando metallo sj quelle 
e he fi Si II I 1 impre ssione t he 
la vriLtha di I «re «.ihhio supe r ito 
1 1 soijli i di atte^nzione* .il reper 
tono da manleiiiTe l nconsu 
mo vor.ne di lekx < proi{e‘lU 
elle non hiscia spi/iualle rili 
mliire < e|uestej( <|uast un pes. 
e ito mortale p(‘r un autore che 


hi tutti I liiliMiti pretpri i (k i 
eJ inz itori pe r poter t re ire 
opi're eli godimento non solo 
immediato ma ine In tuluro 
Ui SI nota luelu in Mano 
line» sptll.Koio di bel le 
spiro quasi due ore di d.in/.i 
stnz.i un alluno <ji slam ho// i 
tre iliva Minc.i (xr 1 )|)pnn 
lo nn I ivoro di etst!k> per 
sfrondare k rielondan/e e so 
priltullo per definire meqlio 
proprio la fiifura di Marco Bolo 
1^ irac|c»ss lime nte infatti e il 
pt rson.i^t^io di KubI n Mian i 
ns.iltare con evidenza sia pe r 
elle la natiir.i ombrosa e nitro 
spuiiv.i de II im|>e*ratore ispiri 
eli p 1 ( .inmto Si I pe rche I in 
tirprek Biriolkrsim luintitr 
ni con sfatettlali inlensil.i 
qu isi elejlorosa \onos!,jJik* hi 
hinpiele/zt de II i el mz i di 
Akss,iiidre» Moiin Marco l'olo 
pass i diin<|ue in seeemdo pia 
no fitjurina t>idinK*nsion ile 
oltre kilto re k i{at.i in mon me 


se (ji le nze eh 1 1 issilo poe o 1 1 i 
txiralo \e de riv.i une» squilibro 
lii pre>t ii^onismi e tu ne I lil)ro 
eli C ilvino /e (t/UJ itnisiluli - 
dal quale il balle tlu prende 
spuiiln eianoinvett btnea 
librali Mollo mt«lu» k suqqe 
sbolli ricavale d.ilk e itt.i dein 
ne' thè M.irto destnv»* 
(jrancli affrestln eh d.inza con 
t.impivisionan tome ladonn i 
ivvolta HI solini eli eellopti me 
( I i lunare lanneke Aris ) u 1 il 
141CÌ 1 |K*rfe/i<»ne ejcll imperetn 
e e cinese (Cnusi Santa-tali) 
Da ricordare anche molli mu 
vimenlj d insieme (una delle 
spfcialita di Cannilo) orehe 
strali se'inpre con molta grazia 
id esali iti dai tosliiini lanl.i 
siosi eh 1 kkne Diolol Insom 
n * un Mano Polo d.ii Ujiii 
ejiusi unente enlatici ricchi di 
eokjre* e di inven/ujni sei ni 
thè mi il i|U ile qu ilehe sjor 
Ijiti.it.i ui irte non f irebbe 
III ile 


Ancora in scena al Ridotto del Colosseo il lavoro di Roberto Cavosi 

Luna di fiele in Alto Adi^e 


AGGEO SAVIOLI 



■■ I ttiitri piccoli piu dei 
tjrundi tendono civu ciucilo 
scorcio della staiiiono (il pro¬ 
sa almeno por (juanto rit|uar- 
da la ricerca del nuovo Al Ri¬ 
dono del Colosseo (baia A) 
ancora pur oi<iii c povsibilo 
vedere .likslilo con inipc- 
4110 Luna eli miele un breve 
notevole testo di Roberto Ca- 
vosi autore mollo ^lovane, 
ma apprezzalo per altri lavori 
di maqs’ior respiro (come 
L uomo irmollo dato al (esti¬ 
vai di I odi un paio di anni fa, 
ma die purtroppo non ha 
avuto circolazione) e adesso 
vincitore con Ro\aiiem del 


IH Una raLiaz,zina - era ma¬ 
lata cd ft gu.int.i - se rive "Oggi 
la mia vita è fortunatamente 
cambiata m sono reinscrila 
nel mondo della scuola All'i¬ 
nizio 0 stato mollo difficile 
mi spaventava .perché non 
avevo .incora caiiclli o avevo il 
VISO gonfio . Guarita dalla 
leucemia Abbiamo letto la let¬ 
terina su <11 Chiacchierone» un 
trimestrale edito da «Romail» 
Sezione romana rJc’iras.socia- 
zionc Italiana contro lo Icuco- 
niio Un ragazzino colloca in 
una notte di Natale - ù un suo 
raccontino - 1 ansia di un gi¬ 
gante che vuole mangiarsi gli 
abitanti del villaggio ed <e con¬ 
tento, dopo che SI e mangiato 
tutti gli abitanti» 

Sono «cose» emerse da un 
concerto al Teatro F^arioli, pro¬ 
mosso dall Asstxiazionc «Nota 
Azzurra», d intesa con altri Enti 
e persone por dare una mano 
contro la malattia contro il gi¬ 
gante che vuole mangiarsi la 


P 

USCIRE 

DAL 

VECCHIO 

REGIME 


Incontro pubblico con 

FABIO 

MUSSI 

della Direzione del Partito 
democratico della Sinistra 

Giovedì 20 maggio 
ore 19.00 

in piazza Vimercati, 
capolinea del bus 36 

(in caso di pioggia l incontro 
SI terrà presso 
la Casa del Quartiere 
piazza dell Ateneo Salesiano 77) 

Nel corso dell'iniziativa si 
potrà limare la richiesta 
di abrogazione del 
Decreto governativo 
sulla sanità. 

Pds IV Circoscrizione 



Premio Idi h.f 

11 titolo. Lana di miele suo 
na amaro, se confrontalo con 
I argomento c con i suoi sor 
rati sviluppi Suinio nel Ihib 
in Alto Adige all epoca della 
forzos.i itolianizz.izione im 
IKista dal governo mussijli 
mano di quella provincia di 
frontiera Due fratelli Augii 
sto e Clara lui operaio lei 
maestra, sono stati sradicati 
in cambio di qualche vanlag 
gio economico dalla terra di 
nascila la 'I oscana e vivono 
in quel clima natur.nic cinico 
e sociale ad essi vanamente 
ostile Sapremo ben presto 


dell esistenza tra loro di un 
legarne incestuoso, che tia 
origini lontane, familiari (ari 
cora bambini sono rimasti 
orf.nni di madre, e la morte 
successiva del padre ha co 
stretto lui a interrompere gli 
studi tosi sacrificandosi per 
consentire .\ lei di continuar 
II) 0 che la solitudine aitnalo 
ha rinsaldalo ma pur intriso 
di rancori gelosie rimorsi 
Clara rivela ad Augusto di es 
sere incinta e per un |X)co 
entrambi fantasticano con 
malferma convinzione di 
un impossitiilc felicita coniu¬ 
gale in qualctie luogo remo 
to Lo sbocco dell.i situ.izio- 
nc non può essere tutl.ivia 


Suoni Mozart 
e toma la vita 


ERASMO VALENTE 


vita c riesce a farlo se non c t’» 
nessuno che la difenda lìcnc 
questo «mgante» 0 stato M.on* 
fitto sere fa nel corso di un 
concerto di bcncficienza te 
mito da un giovane pianista 
guanto dalla ieuceniia boba* 
stiano Brusco di Perugia eh 
plomato con la lode che ce 
1 ha fatta a fermare il gigante 
deciso a sfracassargli tutti i pia¬ 
noforti del mondo Alla faccia 
sua anzi, ce n era uno nuovis 
simo. messo aH’asta per l’oc¬ 
casione 

Il pianista ha scelto per la 


•rcnlróc- il bel Concerto di 
Mozart K A\A (1781) 'Ira 
I Allegro iniziale e I Allegretto 
finale, c ò un commosso An 
dante nel quale Mozart utilizza 
frammenti di Johann Christian 
Bach suo amico non perduto 
divista nód amicizia morto a 
Londra in miseria Sebastiano 
Brusco ha sfoggiato eleganza e 
fresca vitalità di suono con 
densando nell andante un 
massimo di sensibilità c pa¬ 
thos Grande la simpatia mani¬ 
festato dal pubblico al concer¬ 
tista che ha risposto agli ap- 


ch»> trogteo 

Cò net dramma anche 
forse <i causa della concivi 
misura (meno di unor<i in 
termini di rappresentazio 
no ) un certo ingorgo temati 
eoe <li conseguenza il lui 
guaggio SI fa a niomeuiti trop 
po eiuiMciativo ed esptuali 
vo Ma il rapporto tra i c.isi m 
dividuali e il quadro storie odi 
<iuei tempi bui e delimito 
con efficacia e^ le psicologie» 
ben disegnale (Augusto con 
la sua infalu.izieiiK fascista 
da poveraccio (’lara etm la 
sua desolala re'hgiosita e una 
vcx.iztone .lutodistriilliva di 
fondo) 


plausi con un brillantissimo 
lus 

Il pianista aveva intorno gio¬ 
vani musicisti della •Collegiata 
Romana- un complesso ca 
rneristico in attivila <ial 11)85 
grazie all iniziativa al! entusia 
sino la bravura di Raffaele* N.i 
poli un direttore e he si e for 
inalo alla scuola di Celibida 
che seguendo anche corsi di 
rcnomcnologta musicale I la 
dato a Mozart tensione c sul 
dezza di ritmo concedendosi 
qualche lirico abbandono nel 
la -Serenata- op JO ( di 
Hduard Elgar (1858-1957) c 
tramutando in un meraviglioso 
demonismo fonico le inven 
zioni della -Simplc S>mphonv' 
che Bnllcn abbozzò all eia di 
elodicianni Rivista piu lardi la 
coniposiz Olle non ha perduto 
quel tono di forza giovanile sa¬ 
crosantamente naffcrm.ita da 
Raffaele Napoli c dai suoi mu 
sicisti tn una sorata cosi inten¬ 
samente rivolta alla vita 




Splacc che il regista seciio 
grafo lotiino Pulci scopra le 
c.iric gi.i all aprirsi del sipa 
no niostrand(xi i due fratelli 
chiusi all interno d un.i piu 
die simlxilK i» g.ibbia come 
strani animali o mostri da ba 
raccoiK Ma k prestazioni 


guid de a dovere p.irle(.i|;i c 
puntu.ili di VrgK) Pie r illim »•* 
Ann.i Malia U>liva riscattano 
I uiiìdiìit.i dolente ilei jx*rso 
naggi meritando ampianìe*n 
t(* il plauso de 1 pubblico ab 
b.istaiiza numeroso pur do 
p(»di\e rse re più he 


Oratorio, «prima» 
in Basilica 


■■ Grande k*sta aTrasle*vere da oggi al 2 5 maggio - in onore 
della M.idonna delta Clemenza c de II i Pace Molli romani ncor 
dcranno ccrtame*nle l.i Ixlhi festa che fu fati.» 18 dice mbre 91 
qu.indo ritorno nella Basilica di Santa M.iria in IraslcN(*re dopo 
'Ih anni di re’siauri la famosa icoii.» della Madonna della ('le 
menza una delle pili antiche del mondo (VI VÌI se*colo d C ) 
Primo .ippunlamento questa sera alle 20 50 m Basilica in questo 
luogo suggestivo si terra ima rappre*scntazionc te*alr.ilc del «Viag 
gio di un ix*lle*grino russo» di anonimo nisso del XIX secolo ora¬ 
torio drammatico di Fabio btore'lli II elr.inima in ank‘*pnnia na¬ 
zionale e appunto tratto da un testo .mommo di straordinario m 
tcie*sse IcUeMrio r.icconta I autobiografica esperienza spirituale 
<li un |xlk*grmo nmndicanlc vorso Ge*msakmnic morto m un 
convento senza indicare ehi fosse m.i Lise lando nel suo sacco 
un manose ritto di forte tensione niisiiea U musiche de*!) oratorio 
(al quale parte*eip.ino numerosi mori) seino di Claudio Rosa 
gna la regia di Marco Brogi 


Coro (di no 
per Villa 
Carpegna 


■1 l In -C < no- di no oggi po 
Hit nggio per s ilvare uno sp i 
ZIO verde c he rise Ina degrado c* 
abbandono lx> spazio e i|uel 

10 di Villa Carpc’gna (post.i 
nell.i pi.izza onionim.i) cele 
he mina sin dal f»b(' ix»r hi ne 
chi z/.i dii SUOI interni e I opti 

11 nz t di I pino in i inn'il il i 
irnnieili.ibilnu nlc ii giorni no 
Stri d.i nn i speculazione e*dili 
zia dasvero inicidiiile P ades 
so sla per subire un ennesimo 
stupro la eustruziuiK .il suo 
mie rin> di una str id.i c.irrozz i 
bile ehi finita per devastari 
del liillu quel poco di verde 
qiiiite Ilici i il arili che ani or.i 
sfjjjMVMvi Pir eunlr.ist.iri 
qui sto irri sponsabile disi gno 
s) shimio inobiliUtiiilo isscH 11 
zuMiisoeuili cultur.ili sindaca 
li forze poliliclii e iitladini 
Anelli il C oro polilonii o Vili i 
C irixgn.i II gaio nell.) di no 
inin.iztonc e nello spirili) alla 
sita e alle vicende della Villa 
piirteeipa a questa b.ittaglia di 
civili,1 e |x r (.irlo scc'glie il ino 
do che seme piu eongeni.i!e il 
L.into Oggi dunque .ille ore 
17 30 proprio davanti al -vec- 
einu- Cenlru sociale oiinai da 
lein|x> chiuso c rc*cintalo per 
! inarcstabile dtgr.ido si terra 
un loneerto di polifonia s,jcra 
e profana Verranno eseguile 
composizioni di Mozart Ban- 
ehiem, Colaeiechi Rossini o 
(ihedini L appello dei promo 
lori della manifestazione si n 
volge .11 cittadini e alle forze sa 
ne del quartiere per conferma 

: re il rifiuto di tulli verso qnesla 
' ennesima forni.i di violenza al 
' patrimonio comune c per raf¬ 
forzare il consenso verso colo¬ 
ro che SI impegnano per una 
citta piu vivibilee pulita 


LUNEDI 17 MAGGIO - ORE 18 

presso l'Unità di Base 

Sez. F.A. Moranino 
Sez. Antonio Gramsci 
Sez. Casalbertone 

a Piazza Balsamo Crivelli si svolgerà 
l'incontro tra 

Walter Veltroni 

direttore de l'Unità 
e i cittadini 

«il nuovo non si ferma, 
il Pds si batte per la 
ricostruzione del Paese» 
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Per i lettori de 
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LICRV □ RED 

DISTRIBUZIONE 


CONCERTO DI 
PAOLO PIETRANGELI 

^^CANTI CONTESSE 
_Jfcj:ONTI'' 

Teatro Parioli 

Via G. Bersi, 20 «Tel, 8083523 
Serata unica oggi 

domenica 16 maggio 1993 • ore 21.30 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 


CHE BEL FILM ALL' 


AUGUSTUS 


VINCITORE DI 9 PREMI GOYA 

tra CUI miglior film, regia, attori e sceneggiatura 


Spagna 1931: Biadami stupido c'è la rivoluzione 



n primo amore non si SPOSA mai 


IN CONTEMPORANEA CON IL FESTIVAL DI CANNES 

DA IVIARTEDÌ A ROJVIA 
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ECCEZIONALE ALL 


EDEN-MAESTOSO 


CARTA E PENNA. SEGNATEVI QUESTO NOME 

PAPPI CORSICATO 


«POTREBBE DIVENTARE IL NOSTRO 
ALMODOVAR» 

Irene Bignardi - La Repubblica 


KERMIT SMITH • ANDREA OCCHIPINTI 
MIUNMN* 

UN RLM DI 

PAPPICORSICATO 


/// 


e'fa 


llfKl □ RtD 


METROPOLITAN 

EXCELSIOR 

Due fantastici interpreti, 

JEFF GOLDBLUM e LARRY FISHBURNE 

in 100 minuti di fiato sospeso 


w siivM) KiidiNiiM 

PVMTA CfcCCHi GOki . « M M. . I. - 


MASSO MA 
COPERTURA 


(DEEP COVER) 




UN 

INCOmtUTTIHLE 
EOUZIOTTO 
AGISCe 
DA SPIETATO 
aOMINALE. 
f ■ AUTOKIZZATO 
AfAKLO. 
QUALCUNO 
LO COKE... ,, 


ORARIO* 15.45 • 1S.(K!. 20.15 • 2230 


GREGORY AUGUSTUS 

ILCINEMACHE 

AFFASCINA 

Quando il desiderio RECORD DI 

diventa ossessione PROGRAMMAZIONE 

, , ^ NEGLI STATI UNITI 


Quando il desiderio 
divento ossessione 
per II poliziotto 
DAVIS non ci sono 
più regole 





I MOMENTI FELICI 
NON SONO ETERNI 
RESTANO SOLO 
NELLA NOSTRA 
MEMORIA 


Vincitore 
del Premio 
Obcar1993 
per la milqiore 
totogratia 


( il nuovo Rlm di ^ 

ROBERT REOFORO 

In 

lMezzo 

SCORRE,. 

,Tiume 


I 


FIAMMA FIAMMA 


IN ESCLUSIVA 


"Un iirundv ajfre¬ 
sco Uiiiren ersa due 
\ecoli di 'Glorio ila- 
li(ina) Cinema di 
lirunde side e alta- 
menle i;odihile» 

(Vjnety) 


IN ESCLUSIVA 


VINCITORE DI 2 
GLOBI D ORO 

Immaginatevi un mese 
in Paradiso con tutto 
CIÒ che avete sempre 
desiderato... 



un film di 

PSOUIeMTTORK) rWIlM 

.Fiorile^ 



PENTA FILM ^ PENTA FILM 


\ 




f 




































































Roma Cinemas3featri 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU 

Via Stamira 

AOMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

ViaMeffvdelVal 14 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN dol Grande 6 

àrchìmèdè 

Via Archimede 71 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialoJonio 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUQUSTUSUNO 
C soV Emanueie203 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


CAPITOL 

Via 6 Sacconi 39 

capranTca 

PiazzaCapranica 101 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

cìak 

Vi<a Cassia 692 1 

COU DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo 66 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBASSY 
ViaStOQpani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE2 

V ledali Esercito 44 
ESPERIA 

PlazzaSonnlno 37 

ETOILE 

Piazza IrrLucina 41 

EURCINC 

ViaLi82t32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

ÈXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


RAMMADUE 

Via Bissolati 47 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tot 5812848 
GIOIEUO L 10000 

Via Nomenlana 43 Tel 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 
ViaG BodonI 57 
QREENWtCHDUE 

ViaG Bodoni 57 

GREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

INDURO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 
MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

maoììontrì 

ViaChlabrera 121 

MADISON QUATTA 
ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METCOPÒUTAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levinson con 
Tel 426778 Robin Williams*F 

_ (15 30-17 50^20 10-22 30) 

L 10 000 Rtcomir>clo da capo di Harold Ramis 
Tel 8541195 con Bill Murray AndieMacDowel-8R 

_ (16-18 10-20 15-22 30) 

L 10 000 La Moria di Ricky Tognazzi con 
Tel 321^896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

_OR_ (16-18 20-20 25-22 30) 

L 10 000 La moglie del soldato di Neil Jordan - 

Te) 5880009 OR _ (16 30-18 30-2030-2230) 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Tel 5408901 Robert Redford OemiMoore-SE 

_ (15 30-17 45-20 10-22 30) 

L 10000 Nome In codice NlnadiJohnBradham 
Tel 5816168 con Bridget Fonda-G 

_ (16-1810-2015-22 30) 

L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto- 
Tel 8075567 nv Hopkins-DR (16 40-19 30-22 30) 

L 10 000 Swing Kldt-Glovani ribelli di Thomas 
Tel 3212597 Carter con Robert Sean Léonard • OR 

_ (16-16 10-20 10-22 30) 

L 10 000 Accerchiato di robert Harmon con 

Tel 6176256 Jean Claude Van Damme Rosanna Ar- 

_ que«e-A _ (16-22 30) 

L 10 000 Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Te) 7610656 Rotori Redford OemieMore-SE 

_ (16-18 10-20 10-22 30) 

L 10 000 Belle EpOQue di Fernando Trueba con 
Tel 6875455 Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
Tei 6875455 lord con Craig Shoffer Brad Piti • SE 

_ (17 30-20-22 30) 

L 10 000 Un eroe piccolo piccolo con Oanny De 
Tel 4827707 Vilo-DR (16 20-18 20-20 20-» 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levinson con 

Tel 4827707 Robin Williams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10 000 Passenger 57 terrore ad alta quota di 
Tel 4827707 WesleySnipes-A 

(15 40-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 Proposta indacanta di Adrian Lyne con 
Tel 3236619 Robert Redford Demi Moore-SE 

_ (15 30-18-20 10-22 30) 

L 10 000 ■ Magnificat di Pupi Avatt con Luigi 

Tel 6792465 Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10000 L'accompagnaliice di Claude Miller 
Tel 6796957 con Richard Bohringer-SE 

_ (16 30-16 30 20 30-22 30) 

L 10 000 Amora per sempre di Steve Miner con 
Tel 33251607 Melgibson Elijah Wood-SE 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

L 10 000 Sola con l'assassino con Sean Young - 
ìeTel 6878303 DR (16 45-18 50-20 40-22 30) 

L 6 000 La favola del principe KhlacelanocI - 

Tel 6553485 DA _ (11-15 30-17-18 30) 

L 8 000 Orlando di Sally Potter con Tilda Swm- 

Tel 8553485 ton-DR _ (20 30-22 30) 

L 7 000 Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
Tel 295606 con Diego Abataniuono Margherita 
Buy-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10 eoo Q Ubera di Pappi Corsicato con laia 
1 Tel 3612449 Forte-BR ,17-1850-2040-2230) 

L 10 000 Eroe par caso di Stephen Frears con 
Tel 8070245 OustfnHoffman Greena Davis-BR 

_ (17 30-20 10-22 30) 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Tel 8417719 Robert Redford Demi Moore-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Tel 5010652 Cere JodieFoster-OR(16-1610-2020- 

_»30)_ 

L 8 000 □ GII spietati di e con Ciint Eastwood - 

Tel 5612884 W _ (17-19 50-22 30) 

L 10 000 Madadayo II compleanno di Akira Ku- 

Tel 6876125 rosawa-OR _ (17-19 50-22 30) 

L 10 000 GII occhi dal delitto di Bruce Robinson 
Tel 5910986 conAndyGarcia UmaThurman-DR 

(17 30.20 05-2230) 1 
L 10 000 Slofli da campioni di Stephen Herek j 
Tel 8555736 con Emilio Eslevez-BR | 

_ (16 30-18 40-20 35-22 30) 

L 10 000 Manlma copertura di Bill Duke con 
! Tel 5292296 LarryRishburne-A 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 Casa Howard di James Ivory con Anto- 
Tel 6864395 ny Hopkins - DR (17 30-20-22 30) 

L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newei 
Tel 4827100 con Miranda Rlchardson Poliy Parker 
SE (16 30-18 30-20 30.22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 (XX) □ Fiorile di Paolo e Vittorio TavlanI • 
Tel 4827100 DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 Stoffa da campioni di Stephen Herek 
; Tot 5812848 conEmllloEstevez-BR (16 30-22 30) 

L 10000 Un cuore in inverno di Claude Sautet 
Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

_ (1610-18 20-20 20-22 30) 

L 10000 Toys giocattoli di Barry Lovinson con 
Tel 70496602 Robln Williams-F 

_ (16-16 20-20 20-22 30) 

L 10000 Holmat1(Gllannl ruggenti)-OR 

Tel 5745825 _ (1^18 50-20 45-22 30) 

L 10 000 La crfslt di Coline Serrau con Vincent 
Tel 57458» Lindon PatrIckTimsit-BR 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 Ambrogio di Wilma Labate con Fran- 
Tel 5745825 cesca Antonelli Roberto Cilran • SE 

_ (17-18 45-20 30-22 30) 

L 10000 Abuso di poter# di Jonathan Kaplan 
Tel 6384652 con Kurt Russell RayLiotta-OR 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 Gli occhi del delitto di Bruca Robinson 
Tel 8548326 conAndyGarcia UmaThurman-DR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

L 10000 QliaristogattldiWaitOisney-DA 

Tel 5812495 ___ (15 30-22 30) 

L 10 000 Sola con raaaaaaino con Sean Young • 

Tel 86206732 DR _ (16 45-18 50-20 40-22 30) 

L 10 000 □ Fiorila di Paolo e Vittorio Taviam- 

Tel 5417926 DR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 Aliva Soprawlesutl di Franck Mar- 
Tei 5417926 shall con Ethan Hav^ke vincent Spano 

_ -DR (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 Accerchiato dt Robert Harmon con 
Tel 5417926 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar- 

_ guette-A (16 20-18 20-20 20-22 30) 

L 10000 llvlagglodiFernandoSolanas-DR 

Tel 5417926 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10000 BladeRunnerconharrisonford-A 

Tel 786086 ___ (17 30-20-22 30) 

L 10000 Sola con l'assassino di Sean Young - 
Tel 786086 DR _ (15 45.18-20 15-22 30) 

L 10 000 Ero# per caso d! Stephen Frears con 
Tel 786086 Oustin Hoffman Greena Davis- Br 

_ (17 30-20-22 30) 

) L 10000 O Ubera di Pappi Corsicato coniata 
Tel 786086 Forte-BR (1545-18-2015-22 30) 

L 10 000 Indeceot proposai di Adrian Lyne con 
Tel 6794908 Robert Redford Demi Moore-SE 

_ (1530-17 50-20 10-2230) 

L 10 000 Massima copertura di Bill Duke con 
Tel 3200933 Larry Rishburne - A 

_ (15 45-18-20 15-22 30) 

L 10 000 II cameraman e l'aasaulno di e con 
Tel 8559493 Rèmmy Belvaux André BonzeI Jac- 
quetinePoelveorde MellyPappaert-G 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

L 10 000 Pasaangar 57 Terrore ad alta quota di 
Tel 7810271 WesleySnipes-A_(17-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, DJ^ : Ois animati 
DO: Documentario. DR. Drammatico E. Erotico, F. Fantastico 
^A: Fantascienza G: Giallo H: Horror M* Musicale SA: Satirico 
SE. Sentiment, SM: Storico-Mitolog. ST: Storico, W: Western 


NUOVO SACHER 

LargoAscianghi 1 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 ODO 

Via Magna Grecia 112 Tei 70496566 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
QUIRtNETTA 
ViaM Mtnghetti 5 

rÌalÌ 

Piazza Sennino 
RIALTO 

VialVNovembfe 156 
RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

RÒYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 7 000 
Tel 5803622 

L 8 000 
Tel 4882653 

L 10000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 

L 10000 
Tel 6790763 

L 10000 
Tel 86205683 

L 10 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 16 


L 10000 
Tel 44231216 


VIP-SOA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tei 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI 

ARCOBALENO L6 000 

Via Redi 1-a _ Tei 4402719 

CARAVAGGIO L6 000 

Via Paisiello 24/8 Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 4l To! 420021 

RAFFAELLO L 6 000 

Via Terni 94 _ Tel 7012719 

TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

ASS CULT A.R CI 
ViaNomefitana175 
AZZURROSCIPIONI 

Via degli ScipionI 64 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 


vrrroRiO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


Helmat 2 (Lana o la vita) di Edgar 
Reilz con Henry Arnold Salome Kam- 

mer-DR _ (15-17 30-20-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

_ (15 30-17 45-20 10-22 30) 

Dracula (versione originale) 

_ (16-18 15-20 30-22 30) 

Notti selvagge di CyrtI Collard • DR 

_ (15 30-17 50-20 05-22 30) 

n It grande cocomero di P Archibugi 
con Sergio Casteltilto • DR(16 15-18 30- 

20 30-22 30) _ 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

La moglie dal soldato di neil Jordan • 

DR _ (16-22 30) ' 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson Élijah Wood-SE 

_ (16-1815-2020-22 30) 

Biade Runnercon Harrison Ford - A 

_ (16-18 20-20 30-22 30) 

Red rock west di John Dahl con Nico¬ 
las Cago DennisHopper-G 

_ (16 3(>18 30-20 30-22 30) 

O La acorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (16-18 20-20 25-2230) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean HuguesAnglade Ju« 
liet Aubroy-DR 

_ (16 3CL163Q-20 30-22 30) 

La scorta di Ricky Tognazzt ccn 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (16 30-22 30) 

Labirinto di (erro con Jetf Fahey Brid- 
getFonda-G (16 45-16 45-20 30-22 20) 


Guardia del corpo 


AZZURRO MELIES 

ViaFaà DiBrunoS 


CINECLUB E CERUSICO 

ViaA DeGasperi 13/15 Ciampmo 
_ Tel 79846531 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199*7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

_ Tel 6783146 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLfTECNICO L 7 000 

VlaG6Tlepolo13/a Tel 3227559 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

VlaS Negrettl.44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10000 
Tel 9420193 


L 6000 
Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L10 000 

Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

VlaPalottlni Tel 5603186 

StSTO L 10 000 

ViadelRomagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10 000 

Vie della Marina 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GtUSEPPEni L 7 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 


GtUSEPPEni L 7 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


PROSA I 


(16-18 30-21) 


Codice d'onore 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SiiterAct Una svitata In abHo da suora 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Trappolo In altomare 
_ (16 17 40-19 20-2-') 

Il distinto gentiluomo (1630-18 30) 
Caccia alle fartalle (20 30-22 30) 


£ tutti risero di P Bogdanovich 

_ (20-22 30) 

SALA LUMIERE II settimo slglHo (18) Il 
posto delle fragole (20) L’occhio del 
diavolo (22) 

SALA CHAPLIN U casa del sorriso 
(18 30) La blonda (20 30) Mariti e mo- 
gll(22 30) 

SALA DEL GRAN CAFFÈ A proposito 
de Nke e Zero In condotta (20 30) At¬ 
lante (22 30) 

SALEHA DELLE RASSEGNE Proiezio- 
ne brevi film dal 1895 al 1925 (20 30-24) 

Vite vendute di H G Clouzot (19 30-22) 


EInarson x di Oddovar Einarson (19) 
Ho assoldalo un killer di Aki Kaurisma- 

ki(21) _ 

Cortomefraggi silexiona americana 
(1630). La fredda luce dal giorno di 
Louise Fhiona(20 30) 

SALA A SIngles di Cameron Crowie 
(17-18 30.20 40-22 30) 

SALA B La fronlera di R Larrain 

(17 30-20-22 30) _ 

Rassegna Fellini TobyOBmmlt(16 30) 
L'ultima carrozzella (17 20) Il miracolo 

(19) Paisà (20 30) _ 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
_(18 30-20 30-22 30) 


(15 30-22 15) 


Proposta Indecente 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


Tesoro mi si é allargato II ragazzino 
_(1545-17 45-1945-2145) 


SalaCorbucci Amore per tenere 

(1545-18-20-22) 
Sala De Sica Passenger 57 terrore ad 
altaquola (15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Teste rasale(i5 45- 
18-20-22} 

SalaRossellini Fiorile (154$-18-20-22) 
Sala Tognazzi Proposta Indecente 

(1545-18-20-22) 

Sala Visconti La scorta 

(1545-18-20-22) 

SALA UNO Accerchialo 

(16-18-20-22 15) 
SALA DUE Eroepercaso 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Uneroeplccolopiccolo(16- 
18-20-22 15)_ 


SALA UNO Proposta indecente 

(1530-17 50-20 10-22 30) 
SALA DUE GII occhi del delitto 

(1530-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE SIngles l'amore è un gioco 

_ (1530-17 50-20 10-22 30) 

Accerchiato (15 30-17 50-20 10-22 30) 


(16-18-20-22) 


Magnificat (16 30-18 30-20 30-22 X) 


Proposta indecente (15-22) 


Trauma (16 30-1830-2030-2230) 

Proposta Indecente 

_ (16-18 10-20 15-22 X) 

Il distinto gentiluomo 
_ (16 30-18 30-X 30-22 X) 

Proposta Indecanle 


Pacco, doppio pacco e contropaccoHo 

_ (16-18-20-22) 


ABACO (Lungotovoro Mclllni X7A 
Tel 3204705) 

Alle 18 Le finta ammalala da Car¬ 
lo Goldoni Adattamento e regia 
di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alle 16 Paola e 1 laoni di Aldo De 
Benedefi Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLoreti 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
n/c-Tel 6861928) 

Martedì alle 21 Noie, paranoie, 
piccole manie testo e regia di Ca¬ 
milla Migliori con S Bosi A Ser¬ 
rano A Scarafmo M Napoli 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tei 
68804601-2) 

ULTIMA RECITA Alle 17 II Cam- 
piallo di Carlo Goldoni Regia di 
Giorgio Streheter 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5698111) 

Alle 21 Ultimi FreaU di Riberto 
Citran regia di Fabio Sartor co¬ 
stumi di Massimo Barzi Amadei 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5696111) 

Alle 18 Socrate Una questitMte 
morale con Cesare Apohto Mas- 
simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoh- 
to 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alte 20 X AnalollJ Vasti ev pre¬ 
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservale 
agli abbonati 

BEUl (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 18 L'uomo, la bestia, la Tv di 
Mario Scaletta con Maria.Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcla 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 X Viva la muerte di Fer¬ 
nando Arraba) regia di C Boccac- 
cini con F Apcitoni M Greco 
P Brogi S Brogi 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A • 
Te) 7004932) 

Alle 18 La morte dal principe A da 
W Shakespeare regia Guido 0 A- 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 

Sala A Atte 18 Luna di miele di 
Roberto Cavosi con Anna Maria 
Loilva Sergio Pierattini Regia di 
Tonino Pulci 

Sala B Alte 19 Tra strumenti e 
canti regia di Ivano De Matteo 
I con liana Drago e ivano De Mal- 
i tee 

I 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783X2) 

Alle 16 Una notte, un bambino e 
due renne In doppia Aia di Co¬ 
stanzo Ricci, con Angelica Aiessi 
Michele Bina SItviaCoronas Rie-.* 
cardo Graziosi Paolo Maddonni 
regia di Antonello Avalione 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapmta 
19-Tel 6871639) 

Martedì alle 21 Sulle iMra, se 
potessi. con Michael Aspinall 
KarenChristenfeid 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapInta 19-Tel 607163*») 
Martedì alte 21 X Zuppa di pisel¬ 
li scritto e diretto da Claudio Gno- 
mus con Pesacane Gnomus 
Marco Di Buono. Katia Bizzagiia 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784300) 

Alle 17 Et moi et moi di Maria 
Pacone con Veleria Valer) Elet¬ 
tra Bisettt Maroco Bolgonesi re¬ 
gia Ennio Coltorti 

DELLE ARTI (Via Sicilia X - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 16 Diario di un pazzo di Ma¬ 
rio Moretti da Gogo) Regia di 
Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tei 
44231300-8440749) 

Alle 18 II gruppo teatrale Lavori 
in corso presenta Agenzia cuor) 
smarriti di Cristina Regia di Um¬ 
berto Carra 

DEL PRADO (Via Sora 26 - Tel 
9171C60) 

Alle 2115 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da¬ 
niela Airoldi Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla 42-Tel 5780480-5772479) 

Allo 21 X Siane de Jdne scritto e 
diretto da Andrea Giulio conVally 
Calmer e Natalia Picchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 18 Parole ecriffe In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po¬ 
llo RegiadiFilippoOttonl 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8062511) 

Alle 17 SI pperò follie In due atti 
di Vito Botfoll con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo- Regia di 
VhoBoffoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Zot di Duccio Camerini 
con Angeliliq Attili irrgrassia 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 18 La forza deirabitedlne di 
Thomas Bernhard con Bruni Po- 
lucci. Stillo 

QHtONE (Via delle Fornaci 37 - Te) 
6372294) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Gli alibi 
dol cuore con Albina Cenci Dolia 
Bartoluccl Patrick R<»si. Castal¬ 
di Anna Casalino Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco MaRohni 
Scene e costumi di Paolo Bernar¬ 
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 • Tel 
X10721/5800969) 

Alle 22 30 Onetli, Incorruttibi¬ 
li praUcamenle ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavoia, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel S41X57.85489X) 


Alle 16 Riso alla francete di 
George Courteline con DaNela 
Granala Binde Toscani Massimo 
Cimagiia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antontn Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Alle 17 30 Aumm cabaret n due 
tempi di Claudio Tortora e fa 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
X17413) 

Alle 17 30 Una scimmia all'acca¬ 
demia da un racconto di Kafka 
con Roberto Herlizka regia Jean 
Paul Denizon 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 16 15 Contrasti di Leonardo 
Giustiniana e Bilora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adorisio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
X95807) 

Alle 21 Michelangelo con la Com 
pagnia -La Famiglia delle Orti 
che- 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Giutfró Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe pavoni Griffi 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
7769X) 

Alle 21 L'attesa di Remondi e Ca 
porossi con L Barletti B Cavi¬ 
glia D Deflorian M Gngb L 
Zuolo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 18 L'alba dei 
terzo mlllenlo di Pietro De Stiva 
con P De Stiva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 17 30 Ecilt- 
si o Francesco Veniimiglia con 
A Cianca N D Eramo M Grossi 
G Mariani regia di F Ventimiglla 
P Barbieri 

SALA ORFEO ULTIMA RECITA 
Alte 18 Frammenti di Gianni Dal 
Maso con Gianni dal Maso Cri- 
stina Putignano Eugenio M San 
tovito Isabella Sottovia FdiòSoti- 
kart 

PARIOU(«ia Giosuè Bersi 20-Tel 
8063523) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 Eh? 
di Yves LeBreton 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

ULTIMA RECITA Alle 17 Donne 
in amore con Ombretta Colli Re¬ 
gia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794X5) 

Alte 17 Calè Chantant di Tato 
Russo da E Scarpetta Regia Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 17 0 alle 21 Mia figlia baro¬ 
nessa di Giggi Spaduco adatta¬ 
mento di Altiero Alfieri Interpre¬ 
tato e diretto da Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tangent instine! di Castellaccl e 
Plngitore con Oreste Lionello e 
Martufello PegiadiP Pmgiiore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato lO-Tel 68804551) 

Alle 18 Vittime di katia Ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 My Fair Lady con Sandro 
Massimini Annalisa Cucchlara 
Ettore Conti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 

Alle 20 30 il mestiere deiromici- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc- 
chi 


TEATROTENDA CLODIO (P le Clo 

dio Tel 5415521) 

Allo 18 Rodolfo Laganò presenta 

Non solo gonne 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6880X90) 

Alle 17 Making Hletory di Bran 
Friel conACallaway (Ó Conway 
J Huntor C Mack B Marlin 
C Smith Rogia Br an Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel X09389) 

Alle 17 II laboratorio del Teatro 
Vascello presenta Escabeche di 
J 0 Alessandro e VCatlè con 
T Sorrentino E Crea A Lolli 
PTagliolini Hartmann A Manzi 
ni regia Walter 0 Elia 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5/40598 5740170) 

Alle 18 I Mummenschanz in Para¬ 
de 


I RAGAZZI I 


ANFITRIONE (via S Saba 24 «^*1 
57X827} 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roseo di Leo Surya con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regiadi Patri¬ 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gfottapmta 2 Tel X79670. 
X96201} 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uovo d oro 
Marmate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 703X199) 

Alle 16 30 La tempesta di Shake¬ 
speare disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
20052X) 

Ture le domeniche alle 14 Leav 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 


TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116.Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglio di G Tallo 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel X17004-X14042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shiih Mahal il Gattello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gma Ruotalibera- 


MUSICA CLASSICA 
EDANZAHHBI 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Mercoledi alle 20 30 Metropolis 
musiche originali eoguite dal 
Maestro Aijoscha Ztmmermann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECtUA (Via Vittoria 6) 1 ^ 

Oggi alte 17 30 domani alte 2i e 
martedì alle 19 30 - presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione - 
Concerto diretto da Aldo Ceccato 
con il contralto Doris Soffel e il to- 
nore Peter Lindrooe In program¬ 
ma musiche di Bertmelii Ravei 
Mahler 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Alle 16 -pressolaSaladeHeatro 
Vili circoscrizione via DuitiO 
Cambel lotti 11 - Ricordiecuole 
musiche di autori vari dal 1X0 al 
giorni nostri Ingressogratuito 

ASSOCIAZIONE CHITABRISTICA 
ARS NOVA (Tel &88013X) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nolote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 


ROUGE ET NOIR 


MICHAEL ERA DISPOSTO A TUTTO 
MA CERA UN KILLER DI TROPPO. 




% 


BB. 
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ORARIO SPETTACOU: 16.30 -16.30 - 20.30 - 22.30 


Donicnird 
Ib ni i^yui l'ì') 


ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTITel 5118500 6018769) 
Domani alle 20 45 presso la Sa 
la baldtni piazza Camp teli 9 
Concerto della pianista Yukarl 
Nakayama n programmd mu^i 
chod Ravei Atbeniz Scnabm 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
comptomentari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
eh tarra classica llauto voi no 
danza teatrale animazione tea 
traio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 Woridream con 
certo diretto da Antonio Pierri In 
programma musiche d F La Ter 


DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300) 

Domani alle 21 Gli ottoni attra¬ 
verso I secoli mus che di Gabrieli 
Frank Handel Bach Stori Gor 
shwin 

GHIGNE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto del pianista 
Amor Luiz De Moura In program 
ma musiche di Gmastra Schu 
mann Liszt 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niehe 4814800) 

Alle 21 presso piazza Campitel 
Il 9 - Il principe Igor concerto del 
baritono Shigeo Okamoto e del 
soprano Mikiko Okamoto In pro¬ 
gramma musiche di Musorgski 
Cia ‘'ovski Rachmanmov e Baro 
dm 

ROME FESTIVAL (Intormaz oni tei 
5X1678) 

Campagna abbonameni 22* Edi 
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia tnformaz om dal 
le ore 9 alle 11 o dalle 16 allo 
17 30 


I JAZZ ROCK FOLK I 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
u/stia 9 Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 22 Ago¬ 
stino DI Giorgio quartetto 


Il lym 1 


27 TU 


ALPHEUS (Via del Commercio X 
Tei 57478261 

Sala M ssissippi Alle 22 Mad 
Dog Segue discctecd con Dame 
ie Franzon 

Sala Momotombo Alle 22 Queste 

monete servono 

Sala Red River R poso 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 10 Tel X12551) 

Alle 22 Concerto rhythm n blues 
con II gruppo lo vorrei la pelle ne- 


CAFFÉ LATINO (Via d Monte Te 
Slaccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Serata con Herbie Golns 
&The Scultinters 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
574X19) 

Alle 22 30 Video Fiesta Especlal 

CASTELLO IVia d Porta Castello 
44) 

Domani dalle 20 in po p^e^ultln,l 
serata di Emergenza Rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto di Llllth o di 
scoteca 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alle 17 Concerto Orrhoblra Fer¬ 
rara Alle 22 Tribunal MIst Jazz 
Band 

DEJAVU(Sora VaL Settembrini 
tei 0776/833472) 

Alle 21 Reggae Ambasaador 

EL CHARANGO (Via d< Sant Ono 
frio 28 Tel X''P908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Martedì alle 21 30 Concerto del 
chitarrista Franco Morone 

FONCLEA (Via Crescenz o 62/a 
Tel X96302) 

Non pervenuto 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto dol gruppo 

Gang 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 67861X) 

Non pervenuto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tei 
7S-*0278) 

Alle 22 Liscio dal vivo con I Or 
chestra Coamos 


ETOILE 


UN FILM DOLCE E DELICATO, 
SORRIDENTE E GENTILE. 
UN ALTRO SOGNO 
AD OCCHI APERTA ' 


.■irjiuw inFMA reis-fln .r. Vif-} ADOiANA ChiISA 

un capolavoro di 

AlciRA w;rosav/a 

MADAtAVO 

ILCOMPLEAMNO 

^'^^estival di Cannes 1993^^ 

[ .jrl-1 ;J': / -.N'Th ClSI MA r ^ ; C aber'CI.'IO''"? ^ '.'A '«AS'NFP '1A .IA 


ORARIO SPETTACOLI: 17,00 - 19i« - 2230 


RIVOLI - MAESTOSO 

LA RIVINCITA DI UN REGISTA 
GENIALE 

Liberata dagli archivi la 
VERSIONE ORIGINALE 
del film, 

come l'aveva ideata 

RIDLEY SCOn 



0R.M110 SPETTACOLI: 
16,00 -1830 - 2030 - 2230 


I 
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PLASCOT / Divisione medica 

per la prima volta in EUROPA 

presenta 

L'UNICA VERA 
TUTA DIMAGRANTE 

3/4 KG DI CALO PONDERALE ALIA SEHIMANA 

senza il minimo sforzo, stando seduti o svolgendo le normali attività quotidiane 


Dopo anni di studi di laboratorio la 
PLASCOT è riuscita ad ottenere e produrre un materiale 
sintetico il "PIASCOTEX". Il ^’PIASCOTEX” ha per 
caratteristica la proprietà, agendo sul metabolismo, 

' di ridurre^le masse adipose e la inestetica cellulite. 

Un noto stilista italiano, usando il "PIASCOTEX” 
ha disegnato in esclusiva per la PLASCOT, una tuta 
molto elegante che può essere indossata in 
qualunque momento della giornata come un normale 
indumento sportivo o usandola come pigiama per la notte. 

La tuta "PlASCOTE)C' è accompagnata 
da una crema/gel snellente, anch'essa ricavata 
dopo approfonditi studi di laboratorio che con 
prìncipi attivi, selezionati per io loro 
attività specifica di liporìduttorì e idroriduttorì 
che modellano le aree problematiche 
con effetto immediato e di lunga durata contro 



gii inestetici cuscinetti dì cellulite e di grasso adiposo. 

Questa crema/gel viene offerta 

gratuitamente agli acquirenti della tuta "PLA5COTEX". 

Inoltre, si sono avuti risultati 

brillanti anche in campo sanitario, sulle affezioni 

reumatiche, cardiocircolatorie e del ricambio. 

La tuta "PIASCOTEX" è assolutamente anallergica. 

La garanzia è di due anni sulla 

tenuta de! prodotto ma è anche 

garantita sul risultato. Tutti 

gli acquirenti della "PIASCOTEX" 

che dopo 60 giorni non abbiano ottenuto 

i risultati dichiarati, possono restituire la tuta, 

ricevendo dì ritorno tutto quanto speso. 

IL NOSTRO È UN PRODOTTO 
GARANTITO DALIA QUARANTENNALE 


UNA NUOVA LOGICA PER DIMAGRIRE SENZA SFORZI 
SENZA DIETA SENZA INGERIRE NESSUNA SOSTANZA 

Potete richiederla telefonando dalle ore 9 alle ore 18 
direttamente alla PLASCOT ai numeri 
02 / 745329 - 02 / 70122172 - 02 / 70122170 

e Vi sarà consegnata o spedita anonimamente 
al Vs. indirizzo (spese spedizione L. 9.300) 

rezzoSCONTO PROMOZIONALE 30% 
L. 94.1 50 + CREMA OMAGGIO 

Gercansi concessionari e agenti in tutta Italia ed estero. 


















Marco Osio prolagonista notturno 


Nellanticipo Saggio segna ed esce 
Una doppietta affonda i bianconeri 

Calci in Europa 
Toma Asprìlla 
ed esplode Oslo 


PARMA-JUVENTUS _ 

PARMA BaDotia 6 Bonarrivo6 5 Di Chiara 7 (Matrecano sv) 
Minotti 6 Apolloni 6 Grun 6 Molli 6 (46 Asprìlla 6 5) Pin 6 5 
Osio 8 Cuoghi 6 Brolin 6 (12 Ferrari 13 Matrecano 14 Pul- 
ga15PiZ2i) All NevioScala 

JUVENTUS PeruzziS Correrà 5 5 Torricelli 5 5 (65 De Marchi 
5) D Saggio 5 Kohler 6 Julio Cesar 5.5 Di Canio 5 Platt 5 
RavanelliS R Baggio7(52 VialliS) Marocchi5 (12Rampolla 
13 Oe Marchi 14 Calia 15Giacobbo 16 Vialli) All Giovanni 
Trapattoni 

ARBITRO Bettindi PadovaS 
RETI 39 R Saggio 47 e56 Osio 

NOTE incasso di 1 miliardo e 95 milioni Ammoniti Ravanelli 
Kohler Di Canio oBrol in Angoli 4 a 1 per il Parma 


FRANCESCO DRAOi 


■■ Ut (cslu cuuUlluu 

bulle all del trionfo di Wcm* 
bley il Parma supera di slancio 
la Juventus e SI ivsa al tcr/o po 
Roberto ha provato 

a gutisiare il divertimento agli 
emiliani Ci c iiuscito ma per 
un tempo solo Quando la Ju 
ventili, ha ben imbrigliato il 
gioco dell ottimo Pin (in regia 
al posto dello squalificato Xo* 
ratio) probabilmente il Parma 
aveva ancora la U sta nella bai 
dona d^’l dopo Wembles o [or 
so PILI soniplKemonie inan 
cava del suo luuriclasso quel 
hdustino Asprìlla escluso dalla 
finale di mercoledì cd in rotta 
con beala 0 la società fallo sta 
che il vantaggio dei bianco'’’c* 
n conseguito con una raffina 
ta inven/ione della coppia Di 
CaniO'Baggio ci sta tulio Nel 
la seconda parte il Parma sale 
in calledra e recupera in un 
batter d occhio il risult.ito Kd 
in campo guarda caso c ò 
Asprìlla Scala inoltre alterna la 
posizione di Osto con quella di 
Brolin e la Juventus va nel pai 
Imo In pratica il «sindaco" 
Oslo agisce da scs.onda punta 
e prima che Trapattoni gli ap* 
piccichi addosso Marocchi 
realizza la sua terza doppietta 
stagionale 

Il «Tardini» si prcscnl.i tutto 
esaurito, record di spettatori 
ed o'ire un miliardo d incasso 
e all ingrevso delle scjuadre tri* 


ATALANTA-FiORENTINA 


Convegno sul tifo 
“Lo stadio è 
uno dei luoghi 
più sicuri» 


I ( st I I t I I I t I 'V I I I 

iii< SM «un l« In I ' I 1 s > III [. <!• il I I 1 

1 k II i I |l si 1 1 I ili I IIM IS lui II) t 

III 1 I 111. Il ./ ij il< l< M I « il I \/\ii\\* il ti III 1 s< 
sii mi Iti si|U idu 'Il I lU i"lt s I \1 iss 1 I n 
s < si tlii illiisli ito il il I rol S iKini (l<K< nl( 

ili univi rsil I II I h|ov i i <1 « \ ijir> li r ih 1 «li 
1 » ili UH ) li li i»sKolocì I ili Ilos| <»n ili il oni 


Arbitro argentino 
colpito in testa 
da una caramella 
sviene sul campo 


■■ I II ili)i ro tr^i ii'iii< s\i> III I I < 
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La squadra di Capello riceve i giallorossi 
frastornati dalla crisi societaria e può 
allungare il passo verso lo scudetto 
e vendicare l’eliminazione in Coppa Italia 


Ma il tecnico non si fida: «Giannini e soci 
hanno dimostrato di avere un gran carattere» 
Allarme Van Basten: ha la caviglia gonfia 
Ma il medico è tranquillo: «Tutto previsto» 


Seduzione perìcolosa 


"Il traguardo è li, ora dobbiamo prenderlo' Fabio 
Capello esorta il Milan a superare I ostacolo della 
Roma per togliersi ogni preoccupazione Van Ba- 
.sten ha la caviglia infiammata, ma giocherà ugual¬ 
mente «Sono disturbi normali" spiega il dottcjrT ava¬ 
na Rientra Tassotti dopo una lunga as.senza A par¬ 
te la difesa, la formazione è la stessa di domenica 
scorsa Gullit e Fapm ancora a riposo 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


* 


HI CARNACiO Alt non M pas 
sa l francesi intesi come ero 
Misti sono alle [)orte di Mila 
nello Vogliono guardare scru¬ 
tare intervistare fotografare 11 
2() maggio giorno della finale 
con il Marsiglia savMcina 
Niente da fare non si entra 
non c giornata lernpo al lem 
po dicono i dirigeni! rossone 
ri Oggi c 6 la Roma partila 
fondamentale per chiudere il 
discorso dello scudetto I ulto 
vero ma gli inviali de «L Équi¬ 
pe» non CI sentono Vogliono 
intervistare Papiri chiedergli se 
I occhio ò guanto e se gioche 
ra contro L Olvmpique 

La Francia preme c alla fi 
ne anche il Mtlan cede bi 
aprono i cancelli e Milanollo 
diventa una babolc di lingue 
mentre serpeggia un altro al 
lamie Marco Van Bas’cn ritor 
nato al gol contro l Ancona 
dopo lsS2 giorni ò preoccupa 
lo la sua caviglia qucli<>opc 
rata dal professor Marthy il 21 
dicembre gli fa male È un po 


gonfia e licu‘*inentL infianini.i 
la Ma non c A d aver paura 
spiega il professor lavana l 
normale c lic ogni tanto la cavi 
glia operala si faccia sentire 
Non A ancora <ibituata a 
nere dei carichi di lavoro cosi 
pc san 1 1 I ’robk m i passe ggc ri 
mente di preoccupante 
Anche Capello la prcncte 
bene «Van fiasten dovrebbe 
giocare None ilcasodiango 
sciarsi Nella peggiore dello 
ipotesi inserirei lx*n(ini in al 
lacco a fuinco di Massaro U 
Donadoin andrebU a sinistra 
Mac proprio nn i|xitc SI Sono 
sicuro che lolandos( sara in 
c.impo» L altra novità qm Ila 
positiva ò li ritorno di Mauro 
rassotn Assente da piu di un 
mese il terzino riprende il suo 
posto Per il resto la (ornuizio 
ne d Iti stessa di domenic<i 
scorsa Rijkaard c AIbcrtim 
centrali DonadonioUmtini 1.» 
tcrali Vtin Basten v Mtisstiro 
coppia d attrice o 

L» Roma c un ostacolo un 
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Van Basten ritorno a San Siro 


po speci ile lu liti ni.ircia d av 
VICHI uHcnto ilio scudMlo Re 
sta il ric(*rdo dclU'limina/ioiu 
in C opp.i 11 ilia punk) d inizio 
(k Ho lunga c risi rossone ra Un 
ricordo clic fa male sopraltiit 
lo pc r il 2 a 0 della partiLi <1 ari 
dal i Ui scfu idra gl illoros'a 
|)Oi ( se In.ICC latti di un.i pc 
sinlissiin.i crisi sc)CK‘t ina clic 
ncordti |k ree rii versi la lunga 
tigonia de I Milan di Cìiiisv h in 


Ila Altri le lupi sciu anni f<i 
ma se mbraiio sc*e oli I issoiti 
Mtjlelini < Btire si crtino già ros 
sonen Dice I jsv)iti «Non e re* 
«foche I gicxalc»n sj f iranno di 
sirirrc Gioc ire lxn« ecomun 
(jue importai lU pe re he si avM 
Cina il Ctilcio mere Ilo Sar.i 
una p irtila chiusa mollo t itti 
e a Bisogna ce re .ire di se*gn.irt 
subito I Inter’ Questi shjria 
(lobbiinio chiuderla «li piu 


prt sio ( I tu lofio Si ri mi i so 
pr ntullo in visi I d( 11 i fin ile di 

( «)pp i 

! ( ipi Ho ’ Vuoi ve dere e he 
ri iti tee a e oli ile onsueto predi 
«. 0//0 d( 1 ) I eoneentnzioiie e 
tfell i umil! 1 ’ Bi II uni volt i 
t inU) d lecuieo e otUinist i e si 
fisciù ind.in i (jutlehe di 
e hi.ir.izii me piu t)e llieosa 
Dobbi uno sijperin (inesio 
osl.ieolo il tragij irtlo ormai e 
Il .1 por! li i di in.ino Pi rò non 
dotibiiino (tre) pri ndere da 
nessun i i iifon i \nzi gicx ire 
< Olile s( fossi 1 1 p irtila piu ini 
pori Ulte di II inno Alla finale 
(Il i oppa de i C .inipiom e i pen 
sellino pm lardi la Roma'^ 
Mtih potrebbe me he essere 
disir.iif i m.i e meglio non 
coni ut) Ognuno in qiiesic 
circostanze n igisee .i suo 
mode» Anche all Inler ii(;n vo 
glio pensarci Noi dobbiamo 
se giure la noslra slrad.i 

Aneor.i ai box Gullil e Papin 
I oI inde se afflitto da qualche 
prol)le ni i museoliirt viene* le 
mito ì rijjoso citi (tipello Po 
In bbe me he gioc ire ma il 
lecnieo lo vuole in condizioni 
[X rie Ite* ))cr la finale Papm 
con un (xehio dolor.uite per 
un coljK) di te 4.1 i nc>n un ti 
ro) non può sce ndere* in cam¬ 
po i>eieli<:* le medicine da lui 
issiinlc per smaltire l.i bolla 
vi*rrel)be*n) rilev.ilc .ill.inlido 
ping Asjx Ite r.i Anc he lui vtju 
le gioc ire ì.i linali m j p< r il 
nioim nlo le e h.mccs sono piu 
jx r C.ullit 


buia eiue minuU eli applausi al 
Parma Gli ullras espongono 
uno striscione egoistico «l,a 
Coppa del Parma ò dei suoi ti¬ 
fosi non del calcio italiano- I 
portieri sono subito impegnati 
al 2 Peruzzi vola all angolo de 
stro su punizione di Minotti 
due minuti dopo e Ballotta a 
parare un tiro di Roberto Bug 
gio Levroggiano Ravanelli fi- 
scliiatissimo cJal pubblico 
spreca un pallone d oro al 30 
Di Canio lo pesca sniarcalo 
davanti a Ballotta ma «penna 
bianca- dal elise hctto del rigo 
re fa la cosidetta barba al pa 

10 Al 39 la Juve passa Di Ca 
nio lancia da mela campo Ro¬ 
berto Baggio che come un ful¬ 
mino lascia di stucco la difesa 
parmigiana cd infila 13tiIlotta 
eontranc)uiilila 

Il Parma si ripresenla con 
Asprìlla al posto li Molli E i) 
cambiu da subito i SUOI frutti 0 

11 48 il colombiane disorienta 
la difosii luventina Ciioghi no¬ 
sco a servire Brolin nell area 
piccola Peruzzi esce a valanga 
ma il pallone filtra sottoporla 
dove Omo di testa lo appoggia 
in refe Quindi ecco la staffetta 
programmata da Trapatloni 
esce Roberto Saggio fra gli ap 
plausi dello stadio rilevato da 
Vialli Ma al 56 Di Chiara s in¬ 
vola dal centrocampo ineon 
trasialo verso 1 area giunto sul 
fondo centra per Osio che rad 
doppia 


ui'.vriiiun.' IO Iutiiw c. un i\unia v un wk.. un uv i viii.in ui viiu'.v i in .i <nfxjt ini.' v niut.ivnt} <n )/iu l't. t ^ >uiiii 

A Genova l’Inter prosegue l’inseguimento; in campo spazio anche per il sentimento 

Bagnoli deve battere anche il cuore 


Ritorna a Genova Incontra la squadra che portò al 
quarto po.sto in campionato e alla semifinale di Cop¬ 
pa Uefa Ma Osvaldo Bagnoli nella testa ha la sua In- 
ter Deve fare i conti con una partita difficile, con una 
giornata delicata, con il Milan che ha ritrovalo corag¬ 
gio Eppure l’uomo della Bovisa ha il tempo per pen¬ 
sare ai due olandesi che arriveranno l'anno prossi¬ 
mo E in attesa di averli m campo studia 


LUCACAIOLI 


■■ AII’IANO Gl N MI t Fardi! 
no finta di niente* «Altrimenti 
mi darebbero troppa impor 
lanza** Dalla tifoseria gcnoana 
Osvaldo Bagnoli non si aspetta 
né fiori ne fischi E poi piu che 
al suo ritorno a Maravsi pensa 
alla partita Una faccenda 
complicata Ai ricordi comun¬ 
que SI lascia andare Volentie¬ 
ri In scarpe da tennis insepa¬ 
rabili dopo I operazione tulac 
barba lunga racconta che a 
Genova per due* anni ha vis.su 
to bene e quell ultimo mese di 
contestazioni feroci non ha in¬ 


taccatcj le sexldiski/'ioni t i 
buoni rapporti con la squadr.» 
che riuscì a portare al quarto 
posto in campionato c aila se. 
mifinale di Coppa Uefa (*i n 
pensa e aggiunge «A gu.irdar 
bene la critica finale die mi 
fecero era un attestato di sti 
ma Gli dispiaceva che me ne 
andassi Altrimenti non mi 
avrebbero dato del traditore 
Sottile il Signor Bagnoli che ccj 
rnunque ci tiene a preci'.tire 
che lui con la sexrieta rosso 
blu SI 0 comportato in m.inie 
ra onesta anche se {x>i ha sen 


Ferron 

Porrin» 

Pasciulto 

Bigliardi 

Alemao 

Monterò 

Rodriguez 

Bordin 

Ganz 

Perrone 

Minaudo 


1 Mannini 

2 Carnasciali 

3 Carobbi 

4 Di Mauro 

5 Faccenda 

6 Pioli 

7 Effenberg 
a Laudrup 

9 Batibtuta 

10 Orlando 

11 Baiano 


Arbitro 

Amendolia di Messina 
Pinato 12 Mareggini 
Volentini 13 lachini 
Codispoti 14 Dell Ogiio 
Poloni 13 Vascotio 
Pisani 13 Bartolelli 

MILAN-RONIA 


Rossi 
Tasso tti 
Maldini 
Atbertini 
Costacurta 
Baresi 
Lentini 
Rukaard 
Van Basten 
Donadoni 
Massaro 


1 Cervone 

2 Comi 

3 Piacentini 

4 Bonacina 
3 Benedetti 

6 Atdair 

7 Mihajlovic 

8 Haesster 
0 Rizzitelli 

10 Giannini 

11 Muzzi 


Arbitro 

Ceccanni di Livorno 
Cucidini 12 Zinetti 
Nava 13 Petruzzi 
De Napoli 14 Bernardini 
Evani 15 Saisano 
Serena IO Carnevale 


FOGGIA-SAMPOORIA 

GENOA-INTER 

LAZIO-ANCONA 

Mancini 1 Nuciari 
Pctrcscu 2 Mannini 

Nicoli 3 tanna 

Sciacca 4 Sacchetti 

Di Sari S Vierchowod 
Bianchini 6 Invernizii 
BrebCiani 7 Lombardo 

Di Biagio 8 Jugovic 

Roy 8 Serena 

Oe Vincenzo IO Mancini 
Kolivanov 11 Bonetti 

Spagnolo 1 Zenga 

Caricela 2 Bcrgomi 

Branco 3 De Agostini 
Panucci 4 Berti 

Torrente 5 Paganin 
Signorini 6 Battistini 
Ruotolo 7 Fontolan 
Cavallo 8 Manicone 
Padovano 9 Schillaci 
Skuhravy IO Shalimov 

Sosa 11 Fortunato 

Orsi 1 Ntsto 

Bacci 2 Fontano 

Favalli 3 Sogliono 

Sciosa 4 Pecoraro 
Luzardi 5 Glonek 

Graverò 6 Bruniero 

Fuser 7 Lupo 

Wmter 8 Gadda 

Riedie 9 Agostini 

Stroppa IO Detari 

Signori 11 Vecchioto 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 

Boggi di Salerno 

Pairettodi Nichelino 

Dinelli di Lucca 

Bacchin 12 Di Latte 

Tacconi 12 Abate 

Fiori 12 Raponi 

Grassadonia 13 Walker 

Ferroni 13 Rossini 

Ripa 13 Mazzarano 

Fresi 14 Chiesa 

Fiorin l4Tramezzani 

Ballanti 14 Ermini 

Biagioni 19 Bertarelli 

Van’t Schip 190rlando 

Marcohn 15 Centofonti 

Mandelti 16 Buso 

tono 16 Pancev 

Neri 16 Caccia 

PESCARA-NAPOLI 

TORINO-GAGLIARI 

UDINESE-RRESCIA 

Marchioro 1 Galli 

Marchegiani i lelpo 

DiSarno 1 Cusin 

Rosone 2 Ferrara 

Mussi 2 Napoli 

Pellegrini 2 Negro 

Ferretti 3 Francini 

Sergio 3 Festa 

Orlando 3 Rossi 

Dunga 4 Ziliani 

Cois 4 Bisoli 

Sensini 4 Domiti 

Sivebaok s Corradini 

Armoni 5 Fincano 

Calori 5 Brunetti 

Mendy e Nela 

Fusi 0 Pusceddu 

Mandoritni 6 Bonometti 

Compagno 7 Coppa 

Sordo 7 Menerò 

Mattel 7 Babau 

Paladini 8 Altomare 

Verturih 8 Cappioli 

Rossitto 8 Schenardi 

Borgonovo S Careca 

Aguilera 9 Frahcescoli 

Balbo 0 Raducioiu 

Allegri IO Zola 

Serio IO Matteoti 

Dell Anno IO Hagi 

Martorelli 11 Fonseca 

Silenzi 11 OUverira 

Branca 11 Giunta 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 

Rosica di Roma 

Beschin di Legnago 

Sguizzato di Verona 

Savorani 12 Sansonetti 

Di Fusco 12 Di Bitonto 

Di Leo 12 Vettore 

Epifani 13 Tarantino 

Saralegui 13 Villa 

Contratto 13 Bortolotti 

Eureli 14 Cannavaro 

Zago 14 Betiucci 

Mariotto 14 Saurini 

Di Toro 13Connacchia 

Casagranae 19 Moriego 

Czachowski 19 Piovanelli 

De Juliis 16 Bresciani 

Poggi 19 Criniti 



Ilio dire che senza qix liti vitto 
ria nel |>rìmo derliv s ircblx* .ir 
nvalopuntuale 1 esonero Ma.i 
(|U< sto pLinlej per lui andare a 
Cienova vuol dire solo ntrov.ire 
Itinli eollalx.r itori eon cui Ila 
lavorato bene dal iiiasviggia 
toro ai medie o .ii giexatori 
Ce l Inicr a cui pensare e è* il 
Milan e il seigno scudetto e |Kh 
e c li futuro pre^ssiino ve ntiiro 
M,i tindi.inu) t on ordine* e c on 
e.ilm.) proprio come la il B,i 
gnoli Icnia 1 Inter Dubbi sul 
I » forniazione non ee ne sono 
solo una parentesi Orlando o 
I onlolan II pruno Ila un legge 
ro rise ntimciilo alla e.iviglia si 
lustra il secondo ha bisejgnodi 
ritrovare il ritmo partita and c 
in vista dell assenza domcni 
ca prossima di S'ialiinov im 
pegnato con la nazieiiialo In 
campo dovTcljbe* and.irci l on 
tolaiì Morale’ -Buono sliame) 
lavor.mdo con .illegri.i 
sc|U idra e* be ll.t tcMi Buon se 
gnu Andie se.» poi all.i dome 
Mica m.igan cambia tutto Gli 
stati d iimiiìo sono fondamen 
tali o quelli non sonocontem 


La classifica 

Milan 46 Napoli 30 

Inter 42 Roma 29 

Parma 38 Foggia 28 

Juventus 36 Fiorentina 26 

Lazio 34 Genoa 26 

Sampdona 34 Udinese 25 

Atalanta 31 Brescia 24 

Tonno 33 Ancona 17 

Cagliari 31 Pescara 13 

Pfossimo tu rno 

Oomonica 23-5-93 / ore 16 
Ancona-Pescara 
Brescta-Lazio 
Caglian-Milan sab 22/5 
Fiorentina-Udinese 
Genoa-Parma 
Inter-Foggia 
Juvenius-Sampdona 
Napoli-Tonno 
Roma-Atalanla 


pititi Li p.irlil I -lliffie iK pe i 
che il Gcnov.i deve f.ire punii e 
noi non pcjssiamej lasciarne* li 
test.i .1 test \ eon il Mil ni L 
un 1 giornal i de Ile al.i lexid i 
mentale Noi gien Inaino fnon 
ctis I contro un ivvers ino e»sii 
eo lore) sono i Sin 8tre> con 
una Roma che ha tinti «iltn 
pensiem pe r n le'sta Se noi m 
iliamo belle loro pejtranno n 
scrtirne 1 iiltim i dome me i di 
e.impionak) eju nido si Uom 
r inne) di fronte un (>« noa «illa 
elispe rtat.i c,ieci i de ll.i salve / 
z i -L)n» - (’ il Bav’noli ritorna 

I parlare di \1ilan - aeJ Am ejii.i 

II inno ritrovato fiducii in se 
stessi PriiiM tra k* righe* no 
nosl intc la spavalderia s intuì 
va li limejrc Una vexc si k*\ i 
dal gruppo che eireoneJ.i li Mi 
skr pe r ricordare die i inilaiii 
sli e1o\ ranno fare a me ne> eli Pa 
jJin Ixignnli sorride ereplic.i 

I lannrj Van B.isk n e |)oi haii 
no 24 lUe^lari Inltc* le dome ni 
«he gli elovra pur ni.incare 
«lualciino 1 problemi piu scoi 
tanti sono si.iti iffrcxìt iti si puri 
divagare N izioiuk Stcchi 


(34* giornata) 

Cesena-Reggiana Felicani 
Cosenza-Ascoli Collina 
C'emonese-Boiogna Trentalange 
F Andria-Venezia Fabneatore 
Modena-Tcrnana Pellegrino 
Monza-Piacenza Arena 
Padova-Spal B?'das 
Pisa-Lecce Stafoggia 
Taranto-Lucchese Cardona 
Verona Bari Cmcinpini 

Prossimo turno (23-5-93) 

Ascoh-Monza Bari-Cosenza 
Bologna Modena Lucchcsc- 
Cremoncses Piacenza Verona 
Pcqgiana Padova Spal-Cose 
na Taranto F Andria Terna¬ 
na Pisa Venezia Lecce 


Reggiana 49 CTcmonose 44 
Abcoli e Lecco 41 Piacenza 40 
Cosenza c Padova 39 Padova 
38 Bari 35 Pisa o Cesena 34 
Venezia 33 Verona 32 Modena 
31 Monza 30 Lucchese 29 
Spai 25 e F Andna 25 Bologna 
24 Taranto21 Ternana 14 


Roma, difesa inedita 
Ranucci conta le ore 


kov a «improvvis ire la dik*si 
Comi libero Aldair i sinistri 
Iriacentim .i destra I roiite so 
ciekino Domani il t indem 
Sensi Mez-z.iroma doTel)lx* 
fimiare il prelimin.ire di ton 
tratto per I acquisto dell i Rej 
ma Presidente conlabcnedi 
zione di Matarresc sara Rai 
faelc Ranucci attuale resij«>n 
Siibile del settore tc*cnico di 
Coverciano Sensi ha contatta 
lo Luciano Moggi per la poltro 
na di direttore generiN L.k 
tordo é vicino ma la mossa 
non C* piaciuta a Kanucci di¬ 
sposto ad accettare 1 incarico a 
condizioned) averecarla bnn 

Cd 


'iinBiiiiii I 


pe r la su ond.i volta in ixxhc 
seminane visioneia 1 Iniur l p 
pure di nerazzurri in azzurro 
non te Ile. sono^ «lo non ho 
in 11 K*c laini/zalu i miei guxa 
leiri pe. re) sono and m in nazio 
n.ik lo stt ssc) C os.i duvrt i Lire 
]»roporIi le) al tU Figuriamoci 
Arnese, (jualcune)mette becco 
ne l mio I iveiro d i fastidio pe n 
so SM 1 1 sk»ssii .Miche* per Arri 
go Ognuno f.i il sue) me*stiere 
i ppnre lOsv.ildo a giugno sa 
r 1 lillà torte di Arrigo Volevo 
Mid irti le lupo f t uh I uj)e ra 
ziejiH non me I fui ptrmesso 
alle) stage (Il giugno ci s.ir(> 
Perche vado i Cove re i.ine;’’per 
eunosita I impressione e clic 
li mister intcrisl.i dopo la visita 
l.uiipo ad Amsiurdam per in 
te)nlrare lonk e I3ergkain]> vo 
glia stuellarsi meglio I uso che 
11 Sacelli dei eino centrali ma 
g.iri pe r applie .irlo I anno pros 
siine; eon M,imeone lonk Ma 
Im nexi si sbotlejiia risolve tutto 
f on Lin.i battuta «Nun posso 
imglior.ire tisie aiiienk* ceree; 
di migliorare inte Ik’lliialmen 
te 


Girone A 

Carpi-Siona Leffo-Vis Pe¬ 
saro Massese-Palazzolo 
Pro Sesto-Chievo 2-0 Ra- 
venna-Como Sambenedei- 
tose-Carrarese Triestina- 
Empoli Vicenza-Atessan- 
dna 

Classifica. Pavenna 41 
Virenza 39 Empoli 34 Trie¬ 
stina G Chievo 33 Como e 
Lettesi Pro Sesto 32 Ales¬ 
sandria 27 Carrarese Vis 
Pesaro e Sambenedettese 
26 Massose e Palazzo!© 25 
Siena 23 Carpi 20 Arezzo 
escluso dal campionato 

G.rone B 

Acirealo-Perugia Avellino- 
Chieti Casarano-Nota. Ca- 
sertana-Siracusa Catania- 
Salernitana Ischia-Reggt- 
na Lodigiani-Messina Pa- 
lermo-Barletta Potenza- 
Giarre 

Classifica. Palermo 44 Aci¬ 
reale 40 Perugia 39 Giarre 
37 Salernitana 35 Avellino 
e Catania 34 Casertana 33 
Reggina 30 Barletta 29 
Messina 27 Casarano Lo¬ 
digiani e Chieti 26 Potenza 
e Siracusa 25 Ischia e Nola 
24 


HI VHIANO Ritorno sul luogo 
fieli ultimo v>rnso gi.illorovso 
«Me. azza- U m.irzo 1993 Ro¬ 
ma clic «Innita> la sconlitlacon 
il Milan per 1 C) e clic* conqm 
st.i gr.izic anche ad un rigore 
di P.ipin p.'ir.ilo d.i Ccrvone 
all 87 la f naie di Coppa Italia 
Da que I giorno tra i guai sexrie 
tari t la flessione in campiona 
to (I gl itlorovsi hanno alle 
spalle due ko di fila) c é stalo 
ben pexo eia divertirsi visita 
ne 111 tana del Milan si annuii 
i la tormentala le assenze di 
(iiirzva (c.iviglia destra ma) 
concia) c*dellerisf*rveTempe 
stilli c Rossi costringono Bos 


La telefonata 

Nudarì 

«Vice Pagliuca 
quattro volte 
e poi smetto» 


H Pronto Nuciaxiv cosa si prova ad essere titolare? 

Chiariamo subito una cosa io tifo per Pagliuca e aspetto il 
suo rientro 

D'accordo, ma adesso, dopo riocidente automobilistico 
subito daJ suo collega, lei giocherò. 

bono felice se penso che .n quattro anni di Sampdona ho 
giexdlo solo quattro volte Ma la mia vita non o cambiala 
Resto un dodicesimo titolare pc*r necessita 

Ma davvero ci vuol far credere che non e cambiato pro¬ 
prio nulla? 

Porse qualcosa si ora mi sveglio al mattino e mi die o dav.inti 
allo specchio lu sei il portiere della Sampdona Prima potè 
vo passare inosservato nessuno mi cercava adesso i gioma 
listi vogliono iiVervisiamii scoprire le mie sensazioni Ma 
1 improvvisa popolarità non può famu girare la testa ho 3? 
.nini quindici di calcio allo spalle ne ho viste abbastanza 
per non cadere in tentazione Non mi illudo So che tra due 
mesi tornerò ai margini Pronto ad aiutare Pagliuca in al'e 
name. nlo e ad me itarlo la domenica dalla pancliina 
La Sampdoria ni »ta giocando l'Europa, non teme di esse¬ 
re decisivo? 

Semm.ii sogno di essere rfotcnTunanio in ix;siiivo Li frav* 
migliore I ha delta Pagliuca ragaz.zi tranquilli siete in bue; 
ne mani Queri giorno ho capilo di avere I.i lidueia dello 
spogliatoio Non la tradirò 

Giura di essere traoquiUo. Noo c'è proprio nulla che le 
mene apprensione? 

No l.e nuove regole le ho collaudate appena tre vol'c non 
sono abituato a respingere di piede sui retrop)sstìggi Ma 
non sono prc?occupato 
Edopo? 

1 io un patentino da allenatore in tasca voglio fare I islrullorc 
dei portieri 

Già a luglio? 

Può darsi Ma se Mantovani dcx:tde di allungarmi ancora per 
un anno il contratto ÒC 


Girone A Fioronzuola-Ccntese 
Mantova-Giorgione Novara-Aosta 
Ospitaletta Casale Pavia-Suzzara 
Pergocrema-SolDiatesc Tempio- 
Olbia Trento Lecco Varese-Oltro 
Dó 

Classifica Mantova 4i Lecco e Fio- 
renzuola 36 Giorgionc Novara e 
Solbiatese34 Contese 33 Olbia 31 
Varese 30 Casale 29 Pavia 28 
Ospitaletto 26 Tempio e Trento 25 
Aosta 24 Pergocrema21 Suzzarra 

1 9 Oltrepò 16 _ 

Girone B Avezzano-Fano Cecina- 
Montevarchi Cerveten-Baracca 
Civiianovese-Vastese Francavi Ila- 
Pistoiese Guaaldo Pontedera Pon- 
sacco Rimini Prato-Caslpl di S 
Viareggio-Poggibonsi 
Classifica Pistoiese 39 Prato Ri- 
mini Castel di Sangro ' e Viareg¬ 
gio 36 Cerveten 33 M Ponsacco 
31 Montevarchi B LugoeVaslese 
29 Civitanovese 28* Pontedera e 
Poggibonsi 26 Gualdo 26 Avezza- 
no 23 Francdvilla 22 Cecina e Fano 
18 

* 3 punti di penalizzazione _ 

Girone C Astrea Sora Bisceglie- 
Akragas Catanzaro-Turns Formia- 
Matcra Juve Stabia-Sangiuseppc 
se Molfetta-Vigor Lamezia Mono- 
poli-Ailamura 

Classifica Juve Stadia 39 Leonzio 
37 Sangiuseppese J5 Matera 34 
Formia Molletta e Tram 32 V La¬ 
mezia 31 Turris 30 Catanzaro 2è 
Monopoli e Akragas 28 Sora 27 Bi- 
sceglie 26 Licata 25 Savoia 23 
Astrea 20 Altamura 14 


Bergera Vallelun$(a. Il pilot.i 
della rorrari sara oggi a Ro 
ma come slarte r eie Ha terza 
prova del campionato ila 
iianoSupercar 

Motomondiale. 8i svolge ug 
gl sul circuito di Salisburgo 
il Gpd Austria Ncll.i c l.isse 
250 Donano Rornboni 
(Mond.O ha conquistato 111 
prova la ]iole position da 
vanti a Capirossi Nella 125 
partiranno m prima fila Ca 
sanova e Gianola con il ter 
zo 0 qu.irte; teinix) Infine «a 
500 con la Cagiva guidila 
dallo statuni!e*nsc Chandle r 
in terza posizione 

Replica. Nulla di fatto fra Ar 
senal c Sheffield nella fina 
le di Coppa d Inghilterra di 
sputata a \Veml)Iev Ix* due 
squadre hanno pari*ggialo 
] ] nonost.inte i supple 
menlari e dovranne; ngio 
care la partili mercoledì 
prossimo 

Vuelta. 1 u/tx*ko AI>dou)apa 
rov ha vinto in volai.i la 20* 
! ippa del Giro di Spagli.i 
ìjj sMi/ze'ru Kominger resta 
leader nell.i c lassri ca 

Borussia sconfitto. L avv(*r 
sano della Juve nella finale 
di Coppi") Uefa ha jx'rso 1 0 
n tas.) dallo SUxcard.i 




1 


7 


1 










^ ^ tv* 


]ru„.«.30 


Sport 





Questa sera il compleanno della Ds 
la mamma delle trasmissioni sportive 
Un record storico che arriva però 
in un momento diffìcile per la tv 
Indici di ascolto in calo 
per colpa della concorrenza 
e della mancanza di novità 




Domenica a 2000 Volt 



■■ I iv’Xt ntur 1 commi lo ^ ) in: ini 

10 s!c s'.o giorni * di 1 \ uo ii I! 1 1< U \ *> > i J | 

gennaio 1954 < n J 1" \ in n i:i i i j 

1 1 Uonii nie 1 Si)orti\ i m rsiiMi k 1 « ik | 

cri iin U k^iun ili spi rtno ] m m i i i di 
ciucili ittuili II-Al sUlinoH duro n tl i | 
i]u indo c I fu il isr inde s ihi 11 i nini i«ii 
ciuUorc fu [ u/c> lortora i « " i i ; ^ 

toccò ili Ilo Bersani ( it ♦ "n i \ r 

d> Pigna Pioli frajene 

( l'-)71 7(t) Adri 11)0 De Zan i Niio j Pie 
trangeli i.l‘)7()77i \dn m De A*\n 
(Id''7 7‘)ì I Ito Stagno! "'su \dr i 
no De Zan M'n 1 Pigna 

lldSiSI) Mi>niio Bartoletti ( >s s 
Ilio Stagno c Al'n de Pigna ( s< 

S mdro Ciotti t»iui Mina 

! P'dl ‘•>2) \( Il 1 spi 11 ili c I tssilii I I n 
duttori in tisi i 11 sono Ciotti De Zan i 
Pigna con lici condu/ioni c 1 isi ni ( I id j 
Alirido Pic;na tcKco iic 1 in ir/« 1973 ci n I 
durre* ! i punì it i numi r ! t no II pi n d 
d oro C st Ila la mi 1 1 li l,Ii min Si i ,ni 
nel 1971 I iscolto medie fu di • milioni i 
KM) IKH) spe*tlator! 11(1197^ tuli i") ‘udì 
S milioni e 300 000 Non i sist i\ ino un ri 

I network c K u cr j ii primi c isili u i si 
no Lomuncjui cifri rispi tt ibilis mi i in 
:;ia de Ila trasmissioni e Oidi i d i 20 m ii 

I I UL lan i Veschi D’Asnach e 1 1 c »m m 

di 50 addetti illcHeitike un n Duei^li 
uomini iddettj ili i idomiIi C irl Sa-nsi 
(1“71 1991) i Bruno Pizzul, n i me j 
dal 1991 Quattro II presin/i tnmninli 
W in 1 Teresa Ruta V imi i Per/v \1 il i ' 
Bocchi c Simon i Ventura LimlliK i/ii 
n< dell i trasmissione e se mpie s 0 iin se 
conda si rat i li dui it i mi di i i si i i (p | 
un*ora fino jI 19Sti d i illoi i i il 105 mi i 
nuli circi I 
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DARIO CECCARELU 


■■ Mll.\SO Era pro[>rio un al¬ 
tro mondo Un mondo in triaii 
to e nt ro dove le cose che ac¬ 
cadevano m Cina in Sud Afri 
ca e in Russia erano davvero 
lontano come in un libro di 
S<ilgari Era proprio un altro 
mondo pcrchó in casa all ora 
di cena ci si rioveva sedere 
esattamente alle otto dopo 
che era arrivato papa E si sta¬ 
va /Itti (ino a quando i grandi 
non chiedevano ai bambini 
come ora andata a scuola 
Nel salotto c era ancora una 
zona vTJota colmata in alcuni 
casi da un ingombrante gram¬ 
mofono o da una radio gigan¬ 
tesca che restava sempre 
spenta Di li a poco quasi m 
coincidenza con la nascila (J 
gennaio 1954) della •Domeni¬ 
ca Sportiva* sarebbero spun 
tali 1 pnmi tclcvison Pochi po¬ 
tevano permetterselo perché 
costavano parcs-chio La DS 
SI presenta ogni domenica se¬ 
ra come un telegiornale dello 
sport Pochi servizi prodotti 
con gran (allea perché come 
sarti bisognava tagliare c cuci¬ 
re centinaia di metri di pellico 
la Ora con I elettronica s mi 
piegano cinque minuti c poi 
su quelle immagini si parla 
tantissimo molto spesso a 
sproposito - 
Passa qualche anno In mol¬ 
te case nonoslarte Icdiffidcn 
zo dei nonni nel salotto cam 
poggia il televisore È grande 
quadrato con dei curiosi ma- 
nopoloni che i bambini non 
possono toccare Un canale 
solo naturalmente E sopra 
I apparecchio un abat-jour 
con la luce smorzata perche 
■cosi non ci si (a male agli oc 
chi“ Girano piu soldi aurnen 
tallo gli appassionati che re¬ 
clamano piu sport m tv Nasce 
allora siamo nel 59 la Dome 
nica Sportiva come irasmissio 
ne in senso classico Non sia¬ 
mo ancora al salotto al bla-bla 
degli opinionisti agli squittii 
della Ruta o di Simona Ventu 
ra In compenso appare un 
conduttore che lascierà delle 
tracce si chiama Enzo'lortora 
non capisce quasi nulla di cal¬ 
cio ma ò mlolligentc c brillan¬ 
te Anche polemico tantoché 
dopo una spregiudicata inter¬ 
vista a un settimanale popola 


re c costretlo.i lark valigie 

Insostenibili i paragoni A 
quell epoca la DS era I unica 
trasmissione sportiv i Adesso 
c 0 «Nosantesiino minuto* 
•Domenica goal* «Domenica 
sprint* mentre sulle omitlenti 
private imperversano »Prcs 
siiig* c -Galagoal* su I elcmoii- 
tccarlo Negli anni Sessanta la 
D S arrivava anche a sette mi¬ 
lioni di spettatori Attualmente 
siamo a 3 milioni c 700 mila 
per la prima parte Nei • Tempi 
supplementari* si scende a un 
milione e mezzo l-o zoccolo 
duro del basket o degli sport 
•minon* che resiste (ino a mez 
zanotic accuse che vengo 
no rivolte a 1 ito Stagno che la 
guida dai 1976 (anno della ri 
(orma) sono note nscalda un 
minestrone che gli altri hanno 
già abbondantemente servito 
stagno 63 anni I uomo della 
Luna non cista a cambiare re¬ 
gistro «Non sono per una tele 
visione urlala Mi danno fasti¬ 
dio gli sconiri verbali i proces 
SI Ucxtiiperare il pubblico di 
una volta 0 un utopia Comun 
que mi sembra che approfon 
diamo bene i temi della dome¬ 
nica» I anti 1 conduttori Dopo 
Tortora tocca a Ix'llo Bcrsani 
ad Aliredo Pigna a Paolo Era 
lese ultimo conduttore non 
sportivo Cresce lo sport c con 
esso I esigenza di una maggio¬ 
re specializzazione Arriva De 
Zan poi 1 1 to Stagno Marmo 
B irtolotti Sandro Ciotti c Gian 
ni Mina l^i concorrenza prc 
me urge rinnovarsi ecco gli 
opinionisti calciatori come 
Omar Sivori c Aldo Agroppi L 
spazio anche alle vallette con 
il mitragliamento di quiz 
sponsor giochini vari Clora 
della Ruta della Bocchi della 
l’crzv 

Un caravanserraglio un po 
disjsersiso c zigzagante Del re¬ 
sto nonostante I orano si lavo 
ra sul tamburo Ciocci amv,i 
all ultimo momento ma cono 
SCO la materia e dietro ai suoi 
borborigmi si cela sempre un 
guizzo d ironia de stempera 
le asprezze dei vari opinionisti 
Per la festa di compleanno 
non sono previsto celebrazioni 
speciali Un vecchi trucco per 
non sentirsi vecchi e buttarsi 
nel Duemila 



Foto di gruppo da sinistra 
Herrera Tito Stagno la regista 
Luciana Veschi e Carlo Sassi 
uomo-moviola. In alto due 
conduttori Alfredo Pigna e Paolo 
Frajese Sopra jI titolo lo studio 
con Beppe Viola che intervista 
I arbitro Concetto Lo Bello sotto la 
supervisione di Stagno 


«Io inventore pentito defla moviola» 


È 1 abituale compagna dei calciofili più accaniti, di 
fronte a lei si sono divisi milioni di italiani È la mo¬ 
viola, nata dopo la Domenica sportiva, nel 1967, ma 
divenuta praticamente l'emblema elettronico della 
trasmissione Ne parla Carlo Sassi, per oltre 20 anni 
•stregone» della moviola «La polemica più incande¬ 
scente'^ Con Boniperti dopo che furono proposte al 
rallentatore alcune gomitate di Brio» 


■1 MIlaANO L etichetta ò I cti 
chetta Può nun piacerti irritar* 
tl nictterli in imbarazzo ma 
non cambia niente ( i s incolla 
addos^o come un perfido so 
prannomc Capila anche ad 
alcuni attori di grande talento 
per anni passano da Sofocle a 
Shakespeare senza lasciar 
traccia Morire se qualcuno gli 
chiede un autografo Poi vesto 
no i panni di un poliziotto o di 
un agenU segreto c opla na¬ 
sce il tenente Shendan 1 agen 
le 007 I ispettore Dc’mck il 
Commissario Caltani Per non 
parlare della pubbhcili Erne¬ 
sto Caliiidrt 0 un grande attore 
ma ormai i carciofi del suo Cy 
nar se ti tiene stampali sulla 
fronte Arrabbiarsi’ Via prò 
prio lui’Contro i! logorio della 


vita moderna bevili un 1x1 Cv 
naront 

Ce un altro signore austero 
come un borgomastro che e 
diventato popolare per 1 aeco 
stamcrito a una stia ercalur.i 
sfuggitagli di mano Una crea 
tura che doveva essere uno 
strumenta le^enieo c che inve 
ce per anni ha rifornito la santa 
barbara delle polemiche calci 
stichc neosirueiido le sviste 
degli arbitri e dei guard ilinee 
gli errori e le astuzie dei calcia 
lori Parliamo I avrete capito 
di Carlo Sassi G 3 anni il severo 
papa della moviola cioè quel 
la figliastra scapeslratachc da 
gli studi della Domenie.i S[Kir 
tiva 0 scivolala di casa in casa 
seminando zizzania e guai co 
me Pinocchio 


Vi ricordate la setna'’ Iku o 
meno andava COSI Cirio Sassi 
meticoloso e compunto quasi 
irrigidito dalla sacralità della 
sua funzione proponeva qual 
che episodio poco chiaro 
Ihrcndeva la baee lìcita chiede 
va supporto <i un oscuro tecm 
co e poi reH:itdva la sua orno 
ha tceo il piede di Collovati 
< hm già e proprio il suo t c 
co la gamba di Altobelli ceco 
fai rivede ri. bene e*eeo I im 
patto eh SI un Ixll impatto 
proprio dentro I area Bene 
ixne* p issiamo illa prossima 
Sassi non muoveva un musco 
io ma nei bar di imzza Italia 
volavano già le sedie 
Allora, Sassi, che sentimenti 
prova verso la moviola? Le 
colpe dei figli debbono rica¬ 
dere sui padri? 

b un senliinento eonlraslante 
Da un lato mi d«i fastidio esse 
re ricordalo come I uomo della 
movioUi Non nii piace fare il 
giudice o il notaio lo ho lavo 
rato ix*r tanti anni alla «Dome 
nica sportiva Ci sono imvalo 
nel 59 prima facendo la clas 
siea gavetta c poi passando a 
servizi di primo piano sull liiter 
e sul Milan Anni incredibili 
lutti diversi si lavorava su ccn 


tinaia di metri di jxllieola non 
e era il niatenale ele’lronieo di 
adesso Ber costruire il s(»rvizio 
SI impiegava quasi due ore Boi 
ho svolto alleile im|x>rtaiiti 
funzioni di coordinatore co 
me nel Ì976 \ x*t le Olimpiadi 
di Montreal Nessuno però se 
lo ricorda Ceco perche* mi da 
unpo fastidio Poi vede io so 
no un timido uno abbosianza 
ritroso Con hi moviola invece 
sono diventato popolarissimo 
Ui gente nu neoiioseevti per 
strida iiufermava 

Quando e nata ia moviola? 
Nil novembre 1967 dopo un 
derbv tra Milan e Inler A Rive 
ra fu convalidalo un gol sul 
<iu ile gr iVéivano parecchi 
dubbi II pallone dopo aver 
colpito la traversa era nmbal 
zalo per terra dando I tmprcs 
sionc d aver superalo la linea 
Ci furono proteste e io alla se 
r I eon un te*enieo bloceai i fo 
logrammi dell azione I mima 
gine era nitida e rimbalzando 
per terra il pallone sollevava 
imo sbuffo di gt*sso liisomma 
non era gol |xrehe* il pallone 
non avc*va oltrepassato eom 
pktamenle la linea II giorno 
dopo ne*lld trasmissione « I ek 
sport mandai in onda i foto 


grammi h iniziativa suscito 
molle reazioni e cosi ci venne 
I idea di proporla stabilmente 
Prima di avere I aulortzzazio 
ne con i tempi storici della 
Kd) passa quasi un anno c 
mez-^o Enel maggio del G9 la 
rubrica prende il via 
Se ricordiamo bene, la pole¬ 
mica piu incandescente fu 
con la Juventus’ Come an¬ 
dò’ 

Boniperli si arrabbiò perche 
furono pili volle ripresi alcuni 
falli di Brio con il gomito l^e 
rrcito una cosa j filmali mi ve 
nivano proposti dagli inviati 
Cosa che mi metteva in agita 
zione perche se non notavano 
un episodio importante croio 
poi a far la figura del fesso l^a 
Jiivc comunque per protesta 
diserto l.i trasmissione Poi eon 
IBoruperti et siamo mandati 
due telegrammi c abbiamo fai 
to p ICC Brio’ Bisogna capirlo 
era alla fine della sua camera 1 
piccoli SI aiutano con i piedi i 
grandi con i gomiti 

NcI'Sl hasmesiH) perché’ 
Un diverbio con Ilio Magno Ci 
sono rimasto male c nel giro 
di un giorno me ne sono un 
dato Ora sono al Ig3 del lune 
dì 1 Da Cc 


La Gialappa s e un maestro di ieri 

«Beppe Viola 
Fironia in gol» 


GABRIELLA GALLOZZI 


■■ Beppe Viola-' Per noi t 
un mito essert paragonali i 
liiieionora Anche last iten i 
1 1 Cji ila|>|)ii s t) ind i c ospc Ito 
di un noiìK vlic h i stgn ito 1 1 
stona di \ giornalismo sportivo 
diventa -sena Uiscia da parti 
1 imm UIC abile ve n i nome i 
i hi k 11 j Irult ilo il sLKc ISSO di 
Mai din go/ c si ihh uidon i 
ili elogio del «maestro atira 
verso la voci di Marco Siintin 
SOCIO c* complice degli illn 
due compunenu della banda 
Giorgio Cjhcrarducci e Girlo 
T tir min Ni ssuno 1 ha se ritto 
- prosegue .Salitili m i noi i 
Viol 1 abbiamo anche dato un 
Telegallo E stato un uomo di 
grande coraggio ha saputo 
smitiz-zare il mondo del calcio 
rinnovando eomplctanìenie il 
linguaggio sportivo Per questo 
e inimitabile» Equesto iiiLitli 
e il grande insegnamento al 
quale si sono rifatti i suoi «ni 
poiint giunti ieri a Roma per 
seguire gli internazionali di 
tennis («Uno squallore puro - 
eoninienta 1 implaejbik San 
tm - dove* ! unica cn ozione e 
incontrare Marzullo figurar 

si' ; 

-La domenica i gol si vi do 
no in tutte le salsr c su tutte k 
eminenti È divenlatu uno stri 
ZIO Quando si arriva ili i sera 
ormai li h inno visti tutti (ov 
vjo suno sempre gl» sU*s'’i,/ Al 
lora bisogiM cc II are una ehi i 
Ve diversa bisogna sinitizz ire 
il c lìcio e 1 calci L noi provia 
mo a farlo in Mai dirciiol C lo 
laremo almeno fino a quando 
come ’ic'lla Formula I non si 
metteranno le le*le*e amere sulla 
testa dei giocatori per offrire 
punti di vista diversi 

A I3e ppe Viola si legano i ri 
cordi di tutti gli dpp issionati di 
calcio Non SI possono dime n 
licare i suoi dissacranti servizi 
nelle trasmissioni sportive de I 
la Rai Ma Viola non ir» solo 


un te tironis! i Ir: un ik ino 
collo seno 1 modo suo noni 
co con un i str lordiii in i » i 
p le |1 I SUITI ik divi ik n li co 
SI de II iMt I Seriviv t lil n isti 
di e ib iri‘ i in oiii pei I nzi 

I UH) Il <1 Mor uni domi, me i 
se r 1 li suo 1 IVO o di I ivor 
strone ito <1 1 iin n Mis un )r i 
pr m I di iiid ire in < iid i f )ggj 

I I iJonuiiKa sfxjitn a leste ggt i 
l«i 2t)tH) punì lì 1 1 t (mi I] ji I s 
h ind p isse re libe ni n ii< 1 prò 
graininii di K iiuno I e i e ii ii t 

risponde sjeuru M lu o s mlin 
- eol)il>orire il» i />}/ninica 
s/zo/Z/rieys ue t)lx eejiiu se rive le 
su 1 indiiMiidint l ]>reipr - 
un problemi ideck/^*<J ^ol 
lo sport IO inif ? Jnmo divi rs i 
meritf < io dimostri uno nt 
nospu progi imm i U» tr is nis 
sioiK di K iiuno dovre bt>e rin 
nov irsi me no salotto piovivi 
eit i e soprattutto i lu film ili 

(Jn il e ili(»ri il progr imm i 
sportivo prelcMite d ili i Gì il ip 
} js Sieiiranieiil /•'n's.s/r/g 
risponde S m n - l< unii ndo 
V i me lio e un ni le stio li i un 
stile e legmte e simi) ilieo I 
si Ito un 1 Ve r I e propri i n\e I i 
zione ne 1 mome nto in e ui e i si 
e lui lime nti a e orti èia tl e il 
e a* SI potè \ i tr ili tie dive rs i 
iiK nle d n soliti I e un i vili In 
emoni tradizion ih \iitlK 
que 11 i de I /Voei^vsi/ di / ìunt dt 

iggiuiigt* s mini - t un ‘or 
inui I I(»ge3r 1 ! < rse n lime lite 

m ho pie ne k p ilk eh \i ile le 
urie» in t\ Mi da I islidio j)e rsino 
veder lilig ire I i gì nlt jarstn 
ti I (ed» dire * re» e he* Bi 
se irdi e* Mose i s mo due tomi 
ei m i ancor 1 deve nei re»N iie 
itfi il mie lite» tr i di lort> S i io 
ivvenisse potrebbe te» esseie i 
niivovi S’anlio e ( )I i l ne on 
sigilo perBise irdi' \er munte 
proprio non me ne veiigonoin 
mt nle - eone lu h Sojir ilfut 
te» pe rei e non nu ve ng »no i 
congiuntivi si» igli ui 


Tennis. Oggi a Roma finale degli Intemazionali tra muscolosi: Famericano ha battuto Chan’g e il croato ha steso Sampras 

n pistolero Courier contro Ivanìsevic-colt 


Ancora Jim Couner giù vincitore del 92 Ma, al posto 
del programmalo Rete Sampras. prima testa di serie e 
numero uno del mondo, Jim il rosso trova in finale il 
croato Goran Ivanisevic, che ha appunto messo al tap¬ 
peto un Sampras moscio e facile alle crisi di identità 
Courier ha superato Michael Chang tenace omino che 
sempre riesce a tener testa, compunto e metodico, ai 
giganti del moderno tennis muscolare 


GIULIANO CAPECELATRO 


■i ROMA Quanto sarebbe 
piaciuto al vecchio BcrtoU Bre¬ 
cht questo Michael Chang ei 
nese el origine trapiantato a far 
successo c soldi a palate negli 
Stati uniti No avrebbe potuto 
trarre uno dei suoi drammi di 
dattici una parabola degli 
sforzi umani A prima vista mi¬ 
nuscolo c sbilenco come* ap 
pare dall alto di una tribuna 
Chang ricorda un bambino 
che si ostini a giocare con le 
cose dei grandi c ad ogni col 
po sembra sempre* che debba 
uscire dal campo tra i luccico 


ni Invece il,suo gioco prc'ciso 
giudizioso conscio dei propri 
limiti che sfrutta di riflesso la 
potenza altrui come avviene 
nello judo lo porta pavso pas 
so verso I alto nei tornei e nel 
le classifica intemazionale 
Non sempre gli va bene come 
non sempre le cose vanno be 
ne agli esseri umani ma la sua 
politica dei piccoli passi gli ha 
reso un deximo posto dopo 
esser stalo quinto nell 89 e un 
gruzzolo a lutto il 92 di due 
milioni c seicc'ntomila dollari 
piu spiccioli (questo Brecht 



Goran Ivanisevic 


magari I avrebbe apprezzato 
un po di meno) che m lire 
Italiane fa oltre quattro mihar 
dt Cd Roma Io ha c ondotlo jjì 
semifinale* 

Qui trova il suo antipode 
Jim il rosso lim Courier nu 
mero due della classifica mon 
diale da poco scalzalo dal piu 
alto scranno tennistico eia Bete 
Sampras Ix) sappia o no Con 
ncr ò I erede* sui court di John 
Wayne ne incarna e rtinUr 
prela a mezzo racchetta l ideo 
logia pragmalicamenle supe 
Tomistica dove superomistiea 
sta per Superman alias Clark 
Kent c nulla ha che vedere 
con I tormentati prodotti della 
cultura occidentale Jim il ros 
so e quelli della sua razza Icg 
gl Pelo Sampras Goran Ivani 
sevie c compagnia impugna 
no le* racchette come il legge n 
darlo lohn gli James Skwarl 
gli Henry Fonda i Garv Coo 
per impugnavano la fidata 
Colt un arma che serve «» giu 
sliziarc il rivale non a caso la 


fraseologia di questo sport rim 
bomba di metafore guerriere 
Fedele al suo clichC Jmì il 
rosso tenta subito d» risolvere 
l«i Ljuesiione a colpi di Colt csi 
txndo la iattanza fisica di chi 
SI senta forte come una roccia 
c lasciando partire colpi da 
brividi E in un primo niomen 
to Michael Chang appare slor 
tino scombussolalo volalo ul 
I estremo sicrifieio Fa il bello 
e il cattivo tempo Jim nel pri 
mosci Egia ritiene di aver vin 
to anche questo ducilo Ma 
Chang oltre che con la Bibbia 
di CUI C* un fedelissimo ha un 
impegno con se stesso provar 
ei sempre non demordere 
mai neanche quando tutto ù 
perduto E nel secondo set 
mette in allo le sue capacita 
quelle che ne hanno fatto una 
stella mondiale punto su pun 
lo risponde a Imi il rosso che 
dall altra parte delcam|Xieon 
tinua a fare la f iceia feroce e a 
sparare con cattiveria ma lui 
zitto zitto Io costringe al tic 
brak che sempre /ilio zitto 


stravince Mo stanco per la fa 
tiea notturna eoi russo Andrei 
( he*snokov Chang ha speso 
tutto L nel set successivo non 
fa altro che guardare il rivale 
vincere senza problemi 

8i va alla stretta finale del 
torneo Ma piu che dal gioco 
sempre noioso lo si capisce 
dalla tribuna delle autorUa 
Dove SI infittiste la schiera del 
le automa sbafanti in nome 
dell autorità che rappresenta 
no direttamente o mdjret'a 
mente via congiunti amici co 
noscenti Arrva un giulivo 

I ranco Carraro alunno dell U 
VI (rimpa a raggi ullraviolel 
tj) sulla CUI abbronzatura da 
manuale risalta la bianca chio 
stra dei denti sempre a;>crta al 
sorriso Un attrice di grido sta 
ziona in permanenza alla de* 
stia di Paolo Galgani presi¬ 
dente dell» Fu (federazione 

II diana tennis) Sul finire d»*! 
IKuncnggio SI presenta Manol 
to begni tanto pc’r fare un po 
di passerella che non guasta 


mai nei teatrino dell immagi 
ne 

I altra semifinale e un in 
contro dio specchio Potè 
banipras e Goran Ivaniscvic 
giocatori dalle caratteristiche 
quasi identiche Solo che il nu¬ 
mero uno del mondo Sam 
pras soffre tanto il croato Su 
cinque incontri ne ha persi 
quattro C su dodici set com 
picssivi sei sono finiti al tic 
break Ancora una volta il de 
break funziona da deus ex ma 
china Lo vince limplacibilc 
crovilo i CUI servizi di rado 
scendono sotto i 180 km/h 
Pete SI cosparge il capo di ee 
nero c confessa il suo tallone 
d Achille la facilita eon cui si 
abbatte nei momenti difficili 
Non c c'ra bisogno di dirlo il 
se*eondo set puramente for 
male lo aveva fatto capire » 
sufficienza 

Risultati, (semifinili) Ivi 
nisevic Sampras 7 0 (7 *4) b 
2 Couner Chang 6 2 C 7 (2 
7) 6-0 Oggi (ore 1-1 30) fina 
le Couner Ivanisevic 


19“ ESTRAZIONE 
(ISmaggio 1993) 

BARI 5123844683 

CAGLIARI 54 24 2219 74 

FIRENZE 8436666327 

GENOVA 3584 649 75 

MILANO 64 70 33 35 25 

NAPOLI 5377 3569 56 

PALERMO 12 1 27 1752 

ROMA 77 10 812141 

TORINO 39 9 67065 

VENEZIA 84 6818 76 59 

ENALOTTO (colonna vincente) 
XX2X2X12X221 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 42 432 000 

ai punti 11 L 2 162 000 

ai punti 10 L 195 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 


I gnle 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGUERE IL MEGLIO' 


IL LOTTO 
NELLA STORIA 

Tra le curiosila storiche del 
gioco del Lotto una carattcrisd- 
ca ripetuta in ogni tempo e il 
cerimoniale burocraticoeminu- 
zioso che circonda t apparato 
solenne dell estrazione dei nu 
meri 

Nella secondo meta del 1700 
nel Granducato di Toscana per 
l estragone de» cinque numeri 
del territorio veniva mobilitata la 
seguente schiera di perso^-aggi 

• 1 fanciullo (per estrarre / 
rìumori dall urna), 

• 1 banditore (che procla¬ 
mava il numero estratto) 

• 2 trombettieri 

• una Compagnia di sol¬ 
dati 

• 1 Tenente del Dorgollo 

• il Luogotononie Fiscale 

• 5 Auditori della Camera 
Granducale 

• 2 Segretari della Finanza 
A tutti questi personaggi con 

titoli e nomi altisonanti ondava¬ 
no aggiunti i servi e i cocchieri 
dei sopracitati Auditori 

Oggi pur mantenendo una ti- 
scalita notevole al gioco del Lot 
to e solo in circostanze sporadi¬ 
che che la televisione e i giornali 
dedicano un lustro particolare 


fi 



é 


i 


t 


4 












